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SCHEMA PERCORSO INTERNO

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / SCHEMA PERCORSO INTERNO

CORSO ESSE3 CFU SEM DOCENTE PAG

PRIMO ANNO	 NON ATTIVO

Economia politica 25506 9 P. Maggioni > 063

Filosofia del diritto I 25505 9 M. Manzin > 064

Istituzioni di diritto privato I 25500 9 T. Pasquino > 065

Istituzioni di diritto pubblico 25507 9 F. Cortese > 066

Istituzioni di diritto romano 25501 9 M. Miglietta > 067

Storia del diritto italiano I 25503 9 C. Natalini > 069

SECONDO ANNO

Diritto costituzionale 25510 9 1° C. Casonato > 070

Diritto internazionale 25512 9 2° G. Nesi  - M. Hartwig > 071

Diritto penale 25513 9 2° A. Melchionda > 072

Istituzioni di diritto dell’Unione Europea 25509 9 2° L. Antoniolli > 073

Istituzioni di diritto privato II 25602 9 1° T. Pasquino > 074

Sistemi giuridici comparati 25508 9 1° M. Santaroni > 075

TERZO ANNO

Diritto amministrativo 25524 12 1° e 2° B. Marchetti > 076

Diritto civile 25516 7 2° R. Caso > 077

Diritto commerciale 25819 9 2° E. Cusa > 078

Diritto del lavoro 25519 12 1° e 2° L. Nogler > 079

Diritto penale corso avanzato 25521 6 1° G. Fornasari > 080

QUARTO ANNO

Diritto commerciale avanzato 25818 6 2° E. Cusa > 081

Diritto processuale civile 25522 14 1° e 2° M. Marinelli – R. Muroni > 082

Diritto romano 25525 6 2° M. Miglietta > 083

Procedura penale 25523 14 1° e 2° M. Busetto – M. Corrado > 084

Storia del diritto italiano II 25526 6 2° C. Natalini > 085

QUINTO ANNO

Diritto processuale amministrativo 25528 6 2° D. de Pretis > 086

Diritto tributario 25529 6 1° A. Magliaro > 087

A scelta
Filosofia del diritto - corso avanzato 25530 6 2° M. Manzin – F. H. van Eemeren > 088

Metodologia della scienza giuridica 25268 6 1° P. Sommaggio – F. Brangian > 089

+

8 complementari (5 in base al piano di studio) 
da sostenere a partire dal terzo anno 48

Lingua straniera 5

Altre attività 9

Prova finale 20

TOTALE CFU 300
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il fine del modulo è quello di:
−−Fornire, attraverso lo studio della teoria microeconomica, 
alcuni strumenti utili a capire la varietà della struttura 
istituzionale di un sistema economico.
−−Spiegare il modo in cui le risorse scarse vengono 
destinate ai diversi usi attraverso una particolare 
istituzione e cioè i mercati (perfettamente o 
imperfettamente concorrenziali).
−−Illustrare una teoria del comportamento umano 
utilizzabile per l’analisi del diritto.

PREREQUISITI
Conoscenza dell’algebra elementare.

PROGRAMMA DEL CORSO
−−Lo scambio, la domanda, l’offerta e i prezzi
−−Tempo e rischio
−−Il settore pubblico
−−La teoria del consumatore
−−La teoria dell’impresa
−−Forme di mercato
−−Il cambiamento tecnologico
−−Imperfezioni dei mercati
−−Esternalità e ambiente
−−Tassazione
−−Decisioni pubbliche

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
Sia per gli studenti frequentanti sia per quelli non frequen-
tanti la verifica consiste in una prova scritta. 

TESTI DI RIFERIMENTO
−−Krugman, P. e R. Wells "Microeconomia" 
Zanichelli 2006
−−S.Shavell "Analisi Economica del Diritto" G.Giappichelli 
Editore Torino 2007.

Ulteriori letture verranno indicate nel corso delle lezioni.

CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Superamento dell’esame.

ECONOMIA POLITICA 	

PRIMO ANNO 
NON ATTIVO - 9 CREDITI

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO INTERNO

PROF. PAOLO MAGGIONI 
paolo.maggioni@unitn.it
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso è finalizzato:
−−a dotare lo studente di giurisprudenza del primo anno 
di alcune nozioni fondamentali sullo sviluppo della 
riflessione filosofico-giuridica e giuridico-politica in 
Occidente, attraverso lo studio delle principali correnti di 
pensiero dell’età classica, medievale e moderna;
−−ad indirizzarlo verso la prospettiva cognitiva e 
metodologica caratteristica del giurista;
−−a prepararlo all’inquadramento teorico generale delle 
diverse discipline giuridiche sostanziali e processuali.

PREREQUISITI
Non ci sono prerequisiti formali.

PROGRAMMA DEL CORSO
−−Argomento: Il diritto fra razionalità (verità) e
−−volontà (potere)
−−Introduzione: La fenomenologia del giuridico 
−−Quid ius? Quid iuris?)
−−Parte Prima: Ordine giuridico dinamico 
(il pensiero classico)
−−Parte Seconda: Ordine giuridico statico (diritto e stato)
−−Esercitazioni sui testi in programma: dott. Serena Tomasi 
(20 ore)

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali assistite da diapositive PowerPoint.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
Per gli studenti frequentanti l’esame consiste in una prova 
scritta in modalità telematica (domande a risposta chiusa: 
multiple choice, true/false, yes/no, fill in the blanks).
La prova si svolgerà in unico preappello nelle sessioni inver-
nale ed estiva dell’anno di corso (non in quella autunnale). 
È possibile, in alternativa, sostenere l’esame in forma orale 
negli appelli regolarmente previsti. Gli studenti frequentan-
ti che non abbiano superato la prova scritta nella sessione 
invernale, potranno reiterarla nella sessione estiva, oppure 
sottoporsi alla prova orale a partire dal secondo appello utile 
dopo la prova scritta. Gli studenti frequentanti che abbiano 
superato la prova scritta, ma che desiderino modificare il 
punteggio ottenuto, potranno reiterare la prova scritta nella 
sessione estiva, oppure sottoporsi alla prova orale a partire 
dal secondo appello utile dopo la prova scritta (si rammenta 
che, dopo la prova scritta della sessione estiva, sarà possi-
bile sostenere l’esame solo in forma orale). In tutti i casi 
il punteggio ottenuto nella prima prova non concorrerà al 
calcolo del voto finale.
Gli studenti non frequentanti possono sostenere l’esame 
solamente in forma orale, sulla base dei testi di seguito in-
dicati. 

TESTI DI RIFERIMENTO
Per gli studenti frequentanti:
Appunti delle lezioni e dei seminari

FILOSOFIA DEL DIRITTO I

PRIMO ANNO
NON ATTIVO - 9 CREDITI

PROF. MAURIZIO MANZIN 
maurizio.manzin@unitn.it

−−Maurizio Manzin, Ordo Iuris. La nascita del pensiero 
sistematico, FrancoAngeli, Milano, 2008
−−Carla Faralli, La filosofia del diritto contemporanea. I temi 
e le sfide, Laterza, Roma-Bari, 2006
−−Per gli studenti non frequentanti:
−−Maurizio Manzin, Ordo Iuris. La nascita del pensiero 
sistematico, FrancoAngeli, Milano, 2008
−−Carla Faralli, La filosofia del diritto contemporanea. I temi 
e le sfide, Laterza, Roma-Bari, 2006
−−Claudio Luzzati, Questo non è un manuale. Percorsi di 
filosofia del diritto, I, Giappichelli, Torino, 2010

CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE DELLA TESI DI LAUREA
L’argomento della tesi sarà individuato a seguito di un collo-
quio con lo studente, nel quale saranno contemperate le pre-
ferenze tematiche  del richiedente, le sue specifiche com-
petenze, il curriculum di studî e i suggerimenti del relatore.
Per la natura della materia, le competenze richieste riguar-
dano la formazione scolastica (conoscenza delle lingue clas-
siche, della filosofia e della storia; conoscenza delle lingue 
straniere), universitaria (frequentazione di corsi in materie 
affini, attività di studio all’estero, perfezionamento nella/e 
lingua/e straniera/e, ecc.) ed extra-universitaria (esperienze 
specifiche nel campo teorico-filosofico e sim.). Al richieden-
te sarà proposta la lettura di alcuni testi (in forma cartacea 
e/o elettronica) in grado di orientarlo nella ricerca, a seguito 
della quale egli confermerà la sua decisione relativamente 
all’argomento scelto, ovvero valuterà con il relatore la pos-
sibilità di modificarla. Non saranno prese in considerazione 
richieste vincolate a limiti di tempo: la durata dell’elabora-
zione è il risultato della qualità/quantità/assiduità del lavoro 
svolto dal laureando; il relatore, in condizioni normali, garan-
tisce la correzione dell’elaborato nella misura di 10 pp./7-10 
gg. dalla consegna del cartaceo. Il rapporto fra laureando 
e relatore è basato sulla reciproca fiducia: è dovere di cor-
rettezza segnalare al relatore l’eventuale rinuncia da parte 
del laureando. Gli elaborati saranno sottoposti a costante 
verifica per accertare l’originalità del lavoro svolto: provve-
dimenti adeguati sono stabiliti dalle autorità accademiche 
per i casi di copiatura o plagio. Il docente ha predisposto nel 
sito Internet della Facoltà un apposito elenco di standard 
per la citazione delle fonti: www.jus.unitn.it/users/manzin/
normetesi.asp?cod=maurizio.manzin

NOTE
Il materiale di studio che si renderà necessario a supporto 
delle lezioni (fonti, testi, handouts, diapositive, filmati ecc.) 
sarà reso disponibile online nell’area “Materiali didattici” 
della comunità “Filosofia del Diritto” di Esse3 in forma di 
puntatori o documenti Word, PDF e PPS scaricabili.
Il docente è a disposizione degli studenti in orario di rice-
vimento. L’utilizzo della posta elettronica va limitato ad esi-
genze specifiche e motivate. Non sarà presa in considerazio-
ne alcuna richiesta d’informazioni che siano già contenute 
nella Guida dello Studente e/o nelle bacheche elettroniche e 
cartacee della Facoltà.

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO INTERNO
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di fornire un'adeguata conoscenza in 
ordine agli istituti che compongono il sistema del diritto 
privato, allo scopo di fornire una solida base per lo studio e 
l'apprendimento delle altre materie appartenenti al settore 
privatistico.

PREREQUISITI
Per lo studio e l’apprendimento del sistema istituzionale del 
diritto privato non sono richiesti esami propedeutici.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso di Istituzioni di diritto privato ha per oggetto gli 
istituti giuridici che disciplinano i rapporti tra i privati.
La trattazione degli argomenti seguirà l'impianto sistema-
tico del codice civile e delle principali leggi speciali nelle 
materie di volta in volta prese in esame.
 
Nel corso delle lezioni saranno trattati i seguenti temi:
−−Introduzione al diritto privato : nozioni generali - 
Le Disposizioni preliminari al codice civile sulla 
legge in generale
−−Libro I° c.c.: Il diritto delle persone - fisiche e giuridiche 
- e della famiglia
−−Libro II° c.c.: La successione mortis causa e le liberalità
−−Libro III° c.c.: I beni – La proprietà e il possesso 
I diritti reali di godimento
−−Libro VI° c.c.: La trascrizione, la prescrizione e 
la decadenza

METODI DIDATTICI
Il corso alternerà alla esposizione teorica di inquadramento 
degli istituti, l’analisi di problematiche e di questioni appli-
cative mediante la partecipazione attiva degli studenti alle 
esercitazioni ed alle discussioni dei casi; ciò al fine di age-
volare lo studio, la comprensione dei temi oggetto del corso 
e l’acquisizione del metodo giuridico applicato.
La partecipazione a tali cicli non è discriminante ai fini 
dell’esame. Gli studenti frequentanti che aderiscano a 
questa proposta didattica dovranno però partecipare con 
continuità; la presenza verrà verificata puntualmente e la 
partecipazione attiva sarà uno degli elementi di valutazione 
sul grado di apprendimento in sede di esame finale. Orari e 
modalità di svolgimento e il programma saranno comunicati 
all’inizio del corso.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
La partecipazione attiva alle lezioni costituisce il principale 
e privilegiato elemento di valutazione sul grado di apprendi-
mento e di maturazione degli studenti.
Nel corso del semestre si procederà a discussioni in aula 

ISTITUZIONI DI DIRITTO PRIVATO I

PRIMO ANNO
NON ATTIVO - 9 CREDITI

PROF. TERESA PASQUINO 
teresa.pasquino@unitn.it

su temi ed argomenti di ricerca stabiliti, di volta in volta, 
d’accordo con gli studenti; e l’accertamento sui risultati rag-
giunti sarà tenuto in considerazione ai fini della valutazione 
dell’esame finale. 

TESTI DI RIFERIMENTO
Testi consigliati:
−−A scelta, uno dei seguenti Manuali di istituzioni 
di diritto privato:
−−M. Bessone ( a cura di), Istituzioni di diritto privato, 
Torino, ultima edizione
−−F. Gazzoni, Manuale di diritto privato 
Napoli, ultima edizione
−−F. Galgano, Diritto privato, Padova, ultima edizione.
−−A. Torrente – P. Schlesinger 
Manuale di diritto privato, Milano, ult. ed. 
−−P. Zatti, Manuale di diritto civile, 
Padova, ultima edizione

Lettura consigliata :
−−N. Irti, Codice civile e società politica, Laterza, 2007
−−Per lo svolgimento delle esercitazioni è consigliato : 
−−G. Pascuzzi, Lex aquilia, Bologna, 2005
−−Lo studio dell’esame e la frequenza alle lezioni non può 
prescindere dall’utilizzo di un Codice civile, corredato 
delle leggi speciali, nella sua ultima edizione

Si segnalano : 
−−G. De Nova, Codice civile e leggi collegate 
Zanichelli, ultima edizione.
−−A. Di Majo, Codice civile e leggi complementari 
Giuffrè, ultima edizione.

CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
L’assegnazione della tesi presuppone un particolare interes-
se da parte dello studente per le discipline giusprivatistiche 
che il docente accerterà fin dal primo colloquio. 
Il tema della tesi sarà sempre concordato con il docente sul-
la base delle specifiche attitudini del candidato.

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO INTERNO



066

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso intende offrire agli studenti la conoscenza dei fon-
damenti costituzionali del nostro ordinamento, mediante 
un approccio attento ad ogni novità istituzionale, permet-
tendo, nel contempo, di acquisire una sicura padronanza 
degli strumenti di ricerca delle norme giuridiche.

PROGRAMMA DEL CORSO
−−Il diritto, i soggetti, gli atti. Nozioni di base
−−Lo Stato. Lo sviluppo degli ordinamenti statali.
−−Forme di Stato e forme di governo; esperienze straniere
−−Formazione e vicende dello Stato italiano
−−I principi fondamentali dell’organizzazione pubblica
−−Le Istituzioni europee
−−Il Parlamento, il Governo, il Presidente della Repubblica
−−Le fonti del diritto
−−La pubblica amministrazione
−−La Magistratura e la Corte costituzionale
−−Le libertà dei singoli e delle formazioni sociali
−−Gli istituti di solidarietà sociale.

METODI DIDATTICI
Il corso si articolerà in lezioni frontali, miranti a presentare 
teoricamente gli istituti e i principi generali che ne costi-
tuiscono l’oggetto.
Data l’attualità di alcuni dei temi trattati, agli studenti sa-
ranno offerte indicazioni per l’ulteriore approfondimento 
della realtà istituzionale.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
Prova orale. 

TESTI DI RIFERIMENTO
−−G. Falcon, Lineamenti di diritto pubblico 
Cedam, Padova, ult. ed.
−−M.E. Gennusa, S. Ninatti, Persona e processo 
democratico, Giappichelli, Torino, 2008
−−R. Bin, Diritti e fraintendimenti: il nodo della 
rappresentanza, in AA. VV., Studi in onore di Giorgio 
Berti, I, Jovene, Napoli, 2005, pp. 345-374.

CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Per quanto concerne l’eventuale assegnazione di tesi di 
laurea, lo studente può manifestare il proprio interesse per 
un argomento individuato almeno in termini generali.
Gli verrà quindi consigliata una prima bibliografia introdut-
tiva, la cui lettura consentirà di meglio circoscrivere l’og-
getto della ricerca e di assegnare il titolo definitivo.

ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO

PRIMO ANNO
NON ATTIVO - 9 CREDITI

PROF. AGGR. FULVIO CORTESE  
fulvio.cortese@unitn.it

NOTE
Il corso sarà accompagnato da esercitazioni sugli argomen-
ti trattati nei testi indicati sub lett. b) e c) e da sei labora-
tori applicativi:
−−Gli strumenti del lavoro giuridico (Dott. A. Iunti)
−−Dalla caduta del fascismo alla Costituzione italiana 
(Dott. A. Schuster)
−−Regionalismo e federalismo (Dott. S. Manica)
−−Le funzioni non legislative delle Camere 
(Dott. D. Borgonovo Re)
−−Pubblica amministrazione: procedimenti e provvedimenti 
amministrativi (Dott. N. Polito)
−−La Magistratura (Dott. S. Penasa)

Gli studenti possono iscriversi ad un solo laboratorio, a 
scelta tra i sei proposti. E’ previsto un limite massimo di 
iscrizioni, che verrà comunicato all’apertura delle stesse; 
costituirà titolo preferenziale l’aver sostenuto almeno un 
esame nel primo semestre.

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO INTERNO
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso intende valorizzare le potenzialità e le peculiari-
tà della materia per la formazione del giurista moderno. 
Per queste ragioni — secondo una prospettiva storica, che 
tenga conto della evoluzione del diritto privato e proces-
suale romano dalla fondazione di Roma (753 a.C.) fino alla 
morte dell’imperatore Giustiniano (565 d.C.) — si tenderà 
a cogliere gli elementi creativi dell’esperienza giuridica ro-
mana (legislazione, interpretazione giurisprudenziale, atti-
vità onoraria dei magistrati), intesa quale fondamento del 
sistema civilistico europeo. 

PROGRAMMA DEL CORSO
−−Il diritto e la tecnica interpretativa (elementi) 
−−Diritto oggettivo e diritti soggettivi (elementi) 
−−Diritto delle persone e della famiglia 
−−Fatti, atti e negozi giuridici 
−−Il processo civile
−−I diritti reali
−−Le obbligazioni 
−−Le successioni e le donazioni. 

METODI DIDATTICI
Lezioni tradizionali ed eventuali seminari di approfondi-
mento. È previsto, inoltre, un ciclo di lezioni tenute dal 
Visiting Professor Christian Baldus in materia di diritto del-
le successioni. 

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame sarà svolto in forma scritta e orale (sia per i fre-
quentanti che per i non frequentanti). Non sono previste 
prove intermedie.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−M. Talamanca, Istituzioni di diritto romano, Milano, 
Giuffrè 1990 

(ai fini della preparazione per l’esame sono oggetto di stu-
dio completo i capitoli III [diritto delle persone e di fami-
glia], V [il processo e la tutela dei diritti], VI [diritti reali], 
VII [obbligazioni] e VIII [successioni e donazioni]. 
L’Introduzione [pp. 3-14] e il capitolo II [diritto oggettivo 
e diritti soggettivi] dovranno essere oggetto soltanto di at-
tenta lettura. 
Il capitolo IV [fatti, atti, negozi giuridici] sarà oggetto di 
studio nelle parti scritte in corpo grande e di attenta lettura 
nelle parti scritte in corpo ridotto. 
Questo significa che le parti oggetto di “lettura attenta” 
non costituiranno il tema di una domanda diretta d’esa-
me ma, se l’argomento lo richiederà, lo studente dovrà 
dimostrare di possedere la comprensione completa del 
medesimo.

ISTITUZIONI DI DIRITTO ROMANO

PRIMO ANNO 
NON ATTIVO - 9 CREDITI

PROF. MASSIMO MIGLIETTA 
massimo.miglietta@unitn.it

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO INTERNO
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ISTITUZIONI DI DIRITTO ROMANO (MODULO ONLINE)

PER STUDENTI LAVORATORI OD OGGETTIVAMENTE
IMPEDITI ALLA FREQUENZA ORDINARIA.

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso intende valorizzare le potenzialità e le peculiari-
tà della materia per la formazione del giurista moderno. 
Per queste ragioni — secondo una prospettiva storica, che 
tenga conto della evoluzione del diritto privato e proces-
suale romano dalla fondazione di Roma (753 a.C.) fino alla 
morte dell’imperatore Giustiniano (565 d.C.) — si tenderà 
a cogliere gli elementi creativi dell’esperienza giuridica ro-
mana (legislazione, interpretazione giurisprudenziale, atti-
vità onoraria dei magistrati), intesa quale fondamento del 
sistema civilistico europeo. 

PREREQUISITI
Essere in possesso di contratto di lavoro subordinato o di 
iscrizione ad ordini professionali et similia, ovvero essere 
in grado di certificare la posizione di lavoratore autonomo 
ossia la sussistenza di motivi oggettivi (famigliari, personali 
o di salute) che rendano impossibile la frequenza al corso 
ordinario di Istituzioni di diritto romano (percorso interno) 
ovvero di Istituzioni di diritto romano – Fondamenti del di-
ritto europeo (percorso europeo e transnazionale).
Il corso, infatti, è aperto a tutti gli studenti della Facoltà – a 
qualsiasi percorso appartengano – che si trovino in posses-
so dei requisiti descritti. 

PROGRAMMA DEL CORSO
−−Il diritto e la tecnica interpretativa (elementi) 
−−Diritto oggettivo e diritti soggettivi (elementi) 
−−Diritto delle persone e della famiglia
−−Fatti, atti e negozi giuridici
−−Il processo civile
−−I diritti reali
−−Le obbligazioni 
−−Le successioni e le donazioni. 

METODI DIDATTICI
Il corso si svolgerà attraverso la celebrazione di lezioni tra-
dizionali (il sabato mattina, dalle ore 8,30 alle ore 12,30) 
tenute dal Docente titolare. È previsto, inoltre, un ciclo di 
lezioni tenute dal Visiting Professor Christian Baldus in ma-
teria di diritto delle successioni.
Gli Studenti saranno, inoltre, seguiti dal tutor – attraverso 
un forum internet – e guidati, per il tramite del compimen-
to di alcune specifiche attività di supporto, nello studio 
progressivo della materia. 

PRIMO ANNO 
NON ATTIVO - 9 CREDITI

PROF. MASSIMO MIGLIETTA 
massimo.miglietta@unitn.it

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Oltre alla valutazione dell’attività svolta all’interno del fo-
rum (di cui si terrà conto nella votazione finale), l’esame 
sarà svolto in forma scritta.
È, tuttavia, prevista, per gli studenti del corso DOL., una 
prova d’esame intermedia finale, con modalità che verran-
no illustrare durante lo svolgimento del corso.  

TESTI DI RIFERIMENTO
−−M. Talamanca, Istituzioni di diritto romano, Milano, 
Giuffrè 1990 

(ai fini della preparazione per l’esame sono oggetto di stu-
dio completo i capitoli III [diritto delle persone e di fami-
glia], V [il processo e la tutela dei diritti], VI [diritti reali], 
VII [obbligazioni] e VIII [successioni e donazioni]. 
L’Introduzione [pp. 3-14] e il capitolo II [diritto oggettivo 
e diritti soggettivi] dovranno essere oggetto soltanto di at-
tenta lettura. 
Il capitolo IV [fatti, atti, negozi giuridici] sarà oggetto di 
studio nelle parti scritte in corpo grande e di attenta lettura 
nelle parti scritte in corpo ridotto. 
Questo significa che le parti oggetto di “lettura attenta” 
non costituiranno il tema di una domanda diretta d’esame 
ma, se l’argomento lo richiederà, lo studente dovrà dimo-
strare di possedere la comprensione completa del mede-
simo. 

CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Si fa presente che ai fini dell’assegnazione delle tesi di 
laurea non esistono criteri preferenziali di sorta.
L’argomento sarà individuato d’intesa con il cnadidato e 
potrà anche vertere su schemi giuridici attuali nella pro-
spettiva storico-comparatistica.
I tempi dell’elaborazione non possono essere preventiva-
mente determinati se non in linea di massima, in quanto 
dipendono esclusivamente dall’impegno e dalle attitudini 
del candidato.

Per l’iscrizione al corso dol. ci si dovrà attenere al bando 
pubblicato sul sito internet della facoltà di giurisprudenza.
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STORIA DEL DIRITTO ITALIANO I

PRIMO ANNO
NON ATTIVO - 9 CREDITI

PROF. CECILIA NATALINI 
cecilia.natalini@unitn.it

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO INTERNO

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso è volto ad introdurre allo studio delle principali 
istituzioni della Storia giuridica europea tra il Medioevo e 
l’età dei Codici.

METODI DIDATTICI
Il corso alternerà alla esposizione teorica di inquadramento 
degli istituti, l’analisi di problematiche e di questioni appli-
cative mediante la partecipazione attiva degli studenti alle 
esercitazioni ed alle discussioni dei casi; ciò al fine di age-
volare lo studio, la comprensione dei temi oggetto del corso 
e l’acquisizione del metodo giuridico applicato.
La partecipazione a tali cicli non è discriminante ai fini 
dell’esame. Gli studenti frequentanti che aderiscano a 
questa proposta didattica dovranno però partecipare con 
continuità; la presenza verrà verificata puntualmente e la 
partecipazione attiva sarà uno degli elementi di valutazione 
sul grado di apprendimento in sede di esame finale. Orari e 
modalità di svolgimento e il programma saranno comunicati 
all’inizio del corso.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
L’esame avrà la forma del colloquio. 

TESTI DI RIFERIMENTO
Per tutti gli studenti:
−−H.J. Berman, Diritto e rivoluzione. Le origini della 
tradizione giuridica occidentale, Bologna, Il Mulino, 2006

Gli studenti che non frequentino regolarmente le lezioni 
integreranno la loro preparazione con il seguente testo:
−−F. Liotta (a cura di), Studi storia del diritto medioevale e 
moderno, II, Bologna, Monduzzi, 2007.

CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Si richiede la disponibilità a lavorare di prima mano sulle 
fonti e sulla letteratura specialistica.
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso intende fornire una comprensione approfondi-
ta del diritto costituzionale, la quale permetta di valutare 
anche criticamente l’inquadramento dell’ordinamento ita-
liano all’inter- no dei principi dello Stato costituzionale di 
diritto. In base a questa impostazione, gli obiettivi di ap-
prendimento comprendono la conoscenza del concetto di 
Costituzione e l’apprezzamento delle relative dinamiche; la 
comprensione del sistema delle fonti e della sua tendenza 
a progressive articolazioni e competizioni; lo studio dell’am-
ministrazione della giustizia e della giustizia costituzionale. 
Particolare attenzione sarà anche dedicata all’esame critico 
dell’evoluzione dei principi fondamentali della Costituzione 
(artt. 1-12), anche grazie all’intervento nel corso di docenti 
particolarmente esperti in materia. Il corso si propone così 
non solo di ampliare ed approfondire la conoscenza dell’or-
dinamento costituzionale italiano, ma anche di sollecitare 
gli studenti a maturare capacità di ragionamento critico, 
di individuazione e analisi dei problemi, di impostazione 
delle soluzioni e di sintesi personale al fine di contribuire 
a quella formazione metodologica del giurista che sarà ri-
chiesta nei successivi anni di studio e nell’esercizio delle 
attività professionali. A tal fine, si farà riferimento anche ad 
una serie di esperienza statali straniere dotate di particolare 
significato.

PREREQUISITI
Il corso  presuppone la conoscenza istituzionale di base 
dell’ordinamento giuridico italiano nei caratteri costitutivi 
che ne determinano l’appartenenza alla tradizione giuridica 
di diritto codificato dell’Europa continentale; presuppone 
inoltre la conoscenza dell’ordinamento costituzionale posi-
tivo, in particolare del sistema delle fonti del diritto (com-
prensivo delle fonti di diritto internazionle e dell’unione Eu-
ropea) e dell’organizzazione istituzionale dello Stato.
Il corso rappresenta pertanto una diretta prosecuzione dell’ap-
prendimento acquisito negli insegnamenti del primo anno.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il programma del corso delinea le tendenze e i problemi 
di fondo delle caratteristiche dello Stato costituzionale, 
del concetto di Costituzione, del sistema delle fonti, della 
funzione giurisdizionale e di garanzia costituzionale; ap-
profondisce inoltre il quadro dei rapporti fra legislazione e 
giurisdizione alla luce del principio di legalità, anche costi-
tuzionale, e delle regole dell'interpretazione.

METODI DIDATTICI
La didattica è impostata in modo da porre in evidenza e 
trattare gli aspetti problematici della materia, anche al fine 
di allenare gli studenti a coglierne e selezionarne i profi-
li critici. Di conseguenza, la didattica implica un’ampia 
mobilità tematica e non segue un ordine espositivo sem-
pre corrispondente ai materiali di studio. Durante il corso, 

DIRITTO COSTITUZIONALE

SECONDO ANNO
1° SEMESTRE - 9 CREDITI

PROF. CARLO CASONATO 
carlo.casonato@unitn.it

gli studenti frequentanti vengono sollecitati ad intervenire 
nella discussione della materia, al fine di imparare a fare 
affidamento sulle proprie capacità di esposizione ragionata 
e di lettura critica e selettiva dei materiali di studio.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
Il corso vuole offrire l’occasione per una partecipazione at-
tiva e critica degli studenti, facendocoincidere la frequenza 
con lo studio costante e progressivo dei materiali. Durante 
il corso sarà organizzata una prova scritta, volta ad accer-
tare sia la conoscenza che la comprensione della materia. 
L’esame, che si terrà in forma scritta e orale, è diretto ad 
accertare la capacità di elaborazione critica e di utilizza-
zione degli strumenti di analisi del diritto costituzionale, 
capacità che evidentemente presuppone un buon livello di 
conoscenza degli istituti. La ripetizione mnemonica dei te-
sti di riferimento viene considerata non sufficiente per il 
superamento dell’esame. 

TESTI DI RIFERIMENTO
−−1. R. Bin, G. Pitruzzella, Diritto costituzionale, 
Giappichelli, Torino, 2011: 
Lo studio del diritto costituzionale: una premessa da 
leggere; Cap. I. lo Stato: nozioni introduttive; Cap. 
III. La Costituzione; Cap. VII. L'amministrazione della 
giustizia; Cap. VIII. Fonti: nozioni generali; Cap. IX. 
Le fonti dell'ordinamento italiano: Stato; Cap. X. Le 
fonti delle autonomie; Cap. XI. Fonti europee; Cap. XII. 
Giustizia costituzionale. 
−−2. C. Casonato (a cura di), Lezioni sui principi 
fondamentali della Costituzione, Giappichelli, Torino, 
2010, limitatamente ai primi quattro scritti (da pag. 
1 a pag. 100) e ad altri sei contributi a scelta dello 
studente.
−−3. Il materiale di studio, comprensivo di una raccolta di 
decisioni giurisdizionali selezionata e commentata dal 
docente, disponibile sul sito internet del corso.

CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE DELLA TESI DI LAUREA
L’assegnazione della tesi di laurea richiede l’individuazione 
di un tema, proposto dal candidato almeno in termini ge-
nerali e precisato d’intesa con il docente. I tempi di elabo-
razione dipendono largamente dalle capacità e dal grado di 
motivazione del candidato.

NOTE
Gli studenti in debito di prova possono, senza necessità di 
richiedere un’ulteriore conferma, conservare il programma 
vigente nel rispettivo anno di frequenza.
Gli studenti che abbiano necessità di una integrazione do-
vranno seguire quanto riportati negli avvisi inseriti nel sito 
internet del corso.

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO INTERNO
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SISTEMI GIURIDICI COMPARATI

SECONDO ANNO
1° SEMESTRE -  9 CREDITI

PROF. MASSIMO SANTARONI 
massimo.santaroni@unitn.it

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO INTERNO

PROGRAMMA DEL CORSO
Scopo del corso è l’introduzione alla conoscenza ed alla 
metodologia del diritto comparato. La familiarità con gli 
strumenti della comparazione costituisce condizione sia 
per lo studio dei sistemi giuridici vigenti che per consentire 
agli studenti di avvicinarsi alla conoscenza delle diverse 
aree della comparazione (dir. privato comparato, dir. costi-
tuzionale comparato, dir. anglo-americano ecc). Saranno 
oggetto di particolare approfondimento i modelli di civil 
law e common law. Sarà analizzata la formazione di tali 
sistemi, con particolare riferimento agli eventi storici che 
hanno segnato tale differenziazione. L’analisi delle fonti 
del diritto negli ordinamenti di civil law e common law, la 
circolazione dei modelli, la situazione attuale dei principali 
ordinamenti sarà seguita dall’analisi della cd “tradizione 
giuridica occidentale” intesa quale punto di raccordo tra 
diritto e cultura, comune sia alla civiltà inglese, quanto 
a quella europea continentale. La trattazione teorica sarà 
affiancata dall’analisi di sentenze tratte dagli ordinamenti 
inglese e statunitense, così come l’analisi dei reports, le 
raccolte di giurisprudenza inglesi; ciò al fine di consentire 
una maggior comprensione del funzionamento di un aspet-
to fondamentale dei sistemi di common law e dei sistemi 
cd misti, la regola del precedente vincolante. Si tratteran-
no alcune caratteristiche delle famiglie giuridiche diverse 
dal common law e dalla famiglia romano-germanica, le cd 
“altre concezioni del diritto” (dir. dell’India, dir. dell’Estre-
mo Oriente, sistemi giuridici dell’Africa e del Madagascar, 
sistemi giuridici post-socialisti).

TESTI DI RIFERIMENTO
−−R. Sacco, Introduzione al diritto comparato 
Utet, ultima ed.
−−R. David, Sistemi giuridici comparati, Cedam, ultima ed.

 
oppure:
−−A. Gambaro, R. Sacco, Sistemi giuridici comparati, Utet, 
ultima ed.
−−G. Ajani, Il modello post-socialista 
Giappichelli, ed 2008

 
oppure:
−−R. Sacco, Introduzione al diritto comparato 
Utet, ultima ed.
−−U. Mattei, Il modello di common law 
Giappichelli, ultima ed.
−−P.G. Monateri, Il modello di civil law 
Giappichelli, ultima ed.

 
oppure:
−−R. Sacco, Introduzione al diritto comparato 
Utet, ultima ed.

−−G. Ajani, Sistemi Giuridici Comparati, Lezioni e materiali, 
Giappichelli, ultima ed. 

oppure:
−−R. Sacco, Introduzione al diritto comparato, Utet, ultima ed.
−−K. Zweigert – H. Kã–tz, Introduzione al diritto 
comparato, Giuffrè, ultima ed.

 
oppure:
−−R. Sacco, Introduzione al diritto comparato 
Utet, ultima ed.
−−P. Gallo, Sistemi giuridici comparati 
Giappichelli, ultima ed 

oppure:
−−R. Sacco, Introduzione al diritto comparato 
Utet, ultima ed.
−−Varano, Barsotti, La tradizione giuridica occidentale, 
volume I e II, Giappichelli, Torino, ultima ed.

Chi volesse approfondire in particolare l’esperienza degli 
ordinamenti giuridici dell’est europeo:
−−G. Ajani, Il modello post-socialista, Giappichelli, ed 
2008 

Ulteriori testi per l’approfondimento dei temi trattati saran-
no indicati nel corso delle lezioni.
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DIRITTO AMMINISTRATIVO

TERZO ANNO
1° E 2° SEMESTRE - 12 CREDITI

PROF. BARBARA MARCHETTI 
barbara.marchetti@unitn.it

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO INTERNO

OBIETTIVI FORMATIVI
Obiettivo del corso è l’approfondimento, anche nella pro-
spettiva comunitaria e comparata, delle tematiche relative 
all’attività amministrativa, all’organizzazione delle pubbli-
che amministrazioni e alla giustizia.

PREREQUISITI
Solo requisito è la normale conoscenza dei concetti e delle 
regole fondamentali del diritto privato e delle nozioni di 
base del diritto pubblico quali apprese nei precedenti cor-
si, con particolare riferimento alle fonti del diritto ed alla 
articolazione istituzionale della Repubblica.
Tale requisito è rispecchiato nella propedeuticità degli in-
segnamenti di Istituzioni di diritto pubblico e Istituzioni di 
diritto privato.  

PROGRAMMA DEL CORSO
Il programma delle lezioni è composto da quattro parti.
La prima parte è rivolta a far emergere dall’esperien-
za giuridica le ragioni di un diritto speciale relativo alle 
pubbliche amministrazioni, parzialmente differenziato per 
principi giuridici e regole d’azione rispetto alla ordinaria 
regolamentazione dei rapporti intersoggettivi.

Posta questa base e sulla premessa di una sufficiente co-
noscenza dell’organizzazione amministrativa, la seconda 
parte è dedicata all’analisi del procedimento amministra-
tivo e degli atti decisionali che ne segnano la conclusione.
La terza parte ha ad oggetto l’analisi di istituti e vicende 
centrali nello studio della materia, tra cui la responsabili-
tà, i servizi pubblici e l’attività contrattuale della pubblica 
amministrazione.

La quarta parte ha ad oggetto l’approfondimento delle rego-
le relative alla tutela giurisdizionale ed è affrontata anche 
in prospettiva comparata e con particolare attenzione all’e-
sperienza europea.  

METODI DIDATTICI
Il corso si svolgerà secondo modalità di didattica frontale.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame finale sarà rappresentato da un colloquio orale

TESTI DI RIFERIMENTO
Per l’esame è richiesta la conoscenza di prima mano delle 
principali leggi amministrative, quali indicate nelle lezioni 
o risultanti dai testi consigliati.
Per la preparazione dell’esame di diritto amministrativo, 
oltre allo studio del manuale di:
−−G. Falcon, Lezioni di diritto amministrativo. L’attività, II 

ed., Padova, Cedam, 2009 (per intero)
è previsto lo studio di:
−−G. Corso, Manuale di diritto amministrativo, V ed., 
Torino, Giappichelli, 2010 limitatamente alla parte I e 
ai paragrafi da 1 a 25 e da 57 a 59 della parte III
−−M.P. Chiti, Diritto amministrativo europeo, III ed., 
Milano, Giuffrè, 2011, limitatamente ai capitoli X, XI. 
−−G. Rolla, Diritto regionale e degli enti locali, 
II ed., Milano, Giuffrè, 2009 
limitatamente alle pagine da 73 a 187. 

CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
I temi delle tesi sono di regola suggeriti dal docente.
Un curriculum coerente con la scelta della tesi nella mate-
ria può costituire elemento di priorità.
I tempi di elaborazione della tesi di ricerca dipendono lar-
gamente dalle attitudini del candidato.
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DIRITTO CIVILE

TERZO ANNO
2° SEMESTRE - 7 CREDITI

PROF. ROBERTO CASO 
roberto.caso@unitn.it

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO INTERNO

OBIETTIVI FORMATIVI
Esiste una distinzione tra sapere (ciò che il giurista sa) e 
abilità (ciò che il giurista sa fare). Il primo corrisponde al 
patrimonio sapienziale dei giuristi. Le seconde si sostan-
ziano nelle tante attività che il giurista pone in essere muo-
vendo dal proprio sapere. Attraverso lo studio approfondito 
del diritto dei contratti, il corso si propone di rendere fa-
miliari i metodi della riflessione civilistica, e di agevolare 
l’apprendimento di alcune delle abilità proprie del giurista: 
comprensione del testo, interpretazione del testo, applica-
zione della regola al caso (problem solving), redazione del 
testo. Per approfondire la distinzione tra saperi e abilità si 
rinvia alla lettura di G. Pascuzzi, Giuristi si diventa, Come 
riconoscere e apprendere le abilità proprie delle professioni 
legali, Il Mulino, Bologna, 2008.  

PREREQUISITI
Gli studenti devono padroneggiar le istituzioni di diritto 
privato.

PROGRAMMA DEL CORSO
Oggetto del corso è l’analisi del diritto dei contratti. In par-
ticolare vengono affrontati i seguenti argomenti:
−−la figura (definizione, collocazione e ruolo nel sistema 
giuridico-economico)
−−la formazione (procedimenti di conclusione, 
trattative, forma, rappresentanza)
−−il regolamento (oggetto, causa, tipi, 
interpretazione e integrazione)
−−gli effetti (vincolo contrattuale, tipi di effetti, contratto e 
terzi, condizione, termine, preliminare, 
fiducia, simulazione)
−−difetti e rimedi (nullità e annullabilità, incapacità e vizi 
della volontà, contratti illeciti e insensati, rescissione, 
risoluzione, rimedi di adeguamento)
−−il diritto europeo dei contratti. 

METODI DIDATTICI
Il corso alterna all’esposizione teorica delle tematiche, una 
puntuale analisi delle varie problematiche ed una specifica 
indagine concernente i profili applicativi: l’esame della giu-
risprudenza (riprodotta in Pacta sunt servanda) fa da sfondo 
costante all’intera riflessione. Durante il corso vengono or-
ganizzate esercitazioni, in forma di processi simulati (Moot 
Court), su singoli aspetti del programma al fine di esami-
nare e discutere casi giurisprudenziali. I materiali di ausi-
lio alle singole lezioni (slides, decisioni giurisprudenziali, 
dottrina etc.) sono di volta in volta resi disponibili online.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
L’esame consiste in una prova orale.  

TESTI DI RIFERIMENTO
−−F. Galgano, Il contratto, Cedam, Padova, 2011.
−−G. Pascuzzi, Pacta Sunt Servanda. Giornale didattico 
e selezione di giurisprudenza sul diritto dei contratti, 
Zanichelli, Bologna, 2006.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
La tesi di laurea (curricolare o di ricerca) viene assegnata 
dal professore, scegliendo tra una rosa di argomenti relativi 
ai contenuti del corso. E’ necessario possedere il metodo 
della ricerca giuridica mediante strumenti tradizionali e di-
gitali. A questo fine si consiglia lo studio di “G. Pascuzzi, 
Cercare il diritto, II edizione, Bologna, Zanichelli, 2005” 
La bozza finale della tesi deve essere pronta almeno due 
mesi prima della prevista data di laurea.
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DIRITTO COMMERCIALE

TERZO ANNO
2° SEMESTRE - 9 CREDITI

PROF. EMANUELE CUSA 
emanuele.cusa@unitn.it

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO INTERNO

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso ha come obiettivo l’esame degli istituti fondamen-
tali del diritto commerciale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso ha per oggetto la disciplina dell’impresa, tanto in-
dividuale quanto collettiva. In particolare, esso verterà, nel-
la sua prima parte, sulle diverse nozioni di impresa e sulle 
relative discipline, mentre nella sua seconda e principale 
parte, sulla disciplina delle società lucrative.

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
Esame orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
I testi di riferimento saranno indicati prima dell’inizio del 
secondo semestre mediante comunicazione pubblicata sul 
sito del docente all’interno del sito internet della Facoltà.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
L’argomento della tesi di laurea può essere suggerito dal 
docente o individuato su proposta del candidato e precisato 
d’intesa con il docente. Di norma, la tesi viene definitiva-
mente assegnata una volta che il candidato abbia elaborato 
uno schema ragionato di ricerca sulla base di letture pro-
pedeutiche. I tempi di elaborazione della tesi dipendono 
dalle capacità, dall’impegno e dagli obiettivi del laureando.
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DIRITTO DEL LAVORO

TERZO ANNO
1° E 2° SEMESTRE -  12 CREDITI

PROF. LUCA NOGLER 
luca.nogler@unitn.it

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO INTERNO

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso ha come obiettivo quello di sviluppare la capacità 
da parte degli studenti di argomentare – nel contesto dei 
vincoli sostanziali e procedurali del discorso giuridico – le 
regole di giudizio che consentono di decidere le controver-
sie che insorgono in relazione ai rapporti obbligatori nei 
quali la prestazione del debitore ha ad oggetto un’attività 
di lavoro prestata in modo personale o comunque prevalen-
temente personale.

Il metodo didattico sarà connotato da un approccio che 
alternerà ogni settimana due lezioni di spiegazione teorica 
dei vari profili presi in considerazione, ad una giornata di 
discussione comune di un caso in cui vengono concreta-
mente in gioco le questioni trattate nelle lezioni precedenti.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso ha come obiettivo quello di sviluppare la capacità 
da parte degli studenti di argomentare – nel contesto dei 
vincoli sostanziali e procedurali del discorso giuridico – le 
regole di giudizio che consentono di decidere le controver-
sie che insorgono in relazione ai rapporti obbligatori nei 
quali la prestazione del debitore ha ad oggetto un’attività 
di lavoro prestata in modo personale o comunque prevalen-
temente personale.

METODI DIDATTICI
Il corso si svilupperà su ogni tematica affrontata con un’al-
ternanza tra lezioni frontali e lezioni dedicate alla risolu-
zioni di casi.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
In corrispondenza a ciascuna delle tre parti del corso, sarà 
data agli studenti frequentanti la possibilità di svolgere del-
le prove scritte intermedie relative alla risoluzioni di casi 
delle quali si terrà conto in sede d’esame.

TESTI DI RIFERIMENTO
Per la preparazione dell’esame si consigliano i testi di se-
guito indicati: 

A) Per le fonti ed i rapporti collettivi:
−−G. Giugni, Diritto sindacale, Cacucci, Bari, 2006 (ultima 
edizione), escluse le pp. 183-221 e 249-280

B) Per il rapporto individuale di lavoro:
−−O. Mazzotta, Diritto del lavoro: il rapporto di lavoro, 
Giuffrè, Milano, 4° edizione, 2011, escluse le pp. 799-
873 nonchè 875-898

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
L’assegnazione definitiva della tesi e il conseguente depo-
sito del titolo hanno luogo in seguito alla presentazione 
scritta da parte del candidato di un’ipotesi di ricerca (indi-
ce sommario) elaborata in base a letture propedeutiche e 
alla verifica concreta di adeguate disponibilità di materiali 
di consultazione.
Il docente richiede almeno due settimane di tempo per la 
correzione del materiale scritto. Gli altri tempi di lavoro 
dipendono largamente dalle capacità e dal grado di moti-
vazione del candidato.
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DIRITTO PENALE CORSO AVANZATO

TERZO ANNO
1° SEMESTRE - 6 CREDITI

PROF. GABRIELE FORNASARI 
gabriele.fornasari@unitn.it

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO INTERNO

OBIETTIVI FORMATIVI
Obiettivo essenziale è quello di introdurre lo studente al 
lavoro tecnico di interpretazione delle norme configuranti 
i reati nella consapevolezza della loro contestualizzazione. 

PREREQUISITI
Può sostenere l’esame solo chi ha superato l’esame incen-
trato sulla parte generale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Per il carattere istituzionale del Corso, la didattica si basa 
sulle lezioni tenute dal docente, nelle quali verranno svolti 
principalmente i seguenti argomenti:
−−Profili generali della parte speciale del diritto penale e 
suoi rapporti essenziali con la parte generale
−−Sistematica interna della parte speciale del codice 
penale
−−Questioni generali relative ai reati contro la pubblica 
amministrazione (concetto di PA valido per il diritto 
penale, rapporti fra giurisdizione penale ed attività 
amministrativa, qualifiche soggettive pubbliche, 
conseguenze della privatizzazione degli enti pubblici)
−−Singoli reati dei pubblici ufficiali contro la pubblica 
amministrazione (peculato, malversazione a danno 
dello Stato, indebita percezione di erogazioni a danno 
dello Stato, corruzione, concussione, abuso d’ufficio, 
rivelazione ed utilizzazione di segreti d’ufficio, rifiuto e 
omissione di atti d’ufficio)
−−Singoli reati dei privati contro la pubblica 
amministrazione (millantato credito, violenza e 
resistenza a pubblico ufficiale, esercizio abusivo di una 
professione, turbativa d’asta, inadempimento e frode in 
pubbliche forniture)

Di tutti si prenderà in considerazione non solo la confi-
gurazione normativa, ma anche, con particolare attenzio-
ne, l’esperienza applicativa, con specifica analisi dei più 
importanti casi giurisprudenziali. A tale fine, verrà fatto 
ricorso anche ad esercitazioni tenute da collaboratori alla 
cattedra; si terrà sempre conto, oltre ai profili di diritto 
nazionale, delle più importanti questioni di diritto straniero 
e transnazionale. 

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
L’esame si articola in una unica prova orale avente ad og-
getto gli argomenti del Corso, diretta a verificare il livello 
di comprensione critica e di approfondimento della mate-
ria. Per coloro che frequenteranno le esercitazioni, il tema 

delle medesime sarà oggetto di almeno una domanda in 
sede di esame, eventualmente su un elaborato scritto da 
loro presentato. 

TESTI DI RIFERIMENTO
−−A. Bondi - A. Di Martino - G. Fornasari, Reati contro la 
pubblica amministrazione, Giappichelli, Torino, 2008 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Nell’assegnazione delle tesi di laurea, che potrà vertere su 
tutti gli aspetti del diritto penale, verranno privilegiati gli 
studenti frequentanti che avranno mostrato attitudine ed 
interesse per la materia: il tema sarà concordato con il do-
cente ed il deposito del titolo avverrà dopo la presentazione 
scritta, da parte del candidato, di una ipotesi ragionata di 
ricerca basata sulla effettiva disponibilità di materiali di 
consultazione; si privilegeranno inoltre, in caso di elevato 
numero di richieste, gli studenti che potranno dimostrare 
la conoscenza di una lingua straniera e saranno pertanto in 
grado di svolgere un lavoro in chiave comparatistica.
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DIRITTO COMMERCIALE AVANZATO

QUARTO ANNO
2° SEMESTRE -  6 CREDITI

PROF. EMANUELE CUSA 
emanuele.cusa@unitn.it

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO INTERNO

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso ha come obiettivo l’approfondimento di singoli isti-
tuti e/o settori del diritto commerciale.

PREREQUISITI
Superamento dell’esame di Diritto Commerciale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso ha per oggetto l’impresa cooperativa, consortile e 
senza scopo di lucro in base alla Costituzione, al codice 
civile e alla legislazione speciale.

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
Esame orale

TESTI DI RIFERIMENTO
I testi di riferimento saranno indicati prima dell’inizio del 
secondo semestre mediante comunicazione pubblicata sul 
sito del docente all’interno del sito internet della Facoltà.  

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
L’argomento della tesi di laurea può essere suggerito dal 
docente o individuato su proposta del candidato e precisato 
d’intesa con il docente. Di norma, la tesi viene definitiva-
mente assegnata una volta che il candidato abbia elaborato 
uno schema ragionato di ricerca sulla base di letture pro-
pedeutiche.
I tempi di elaborazione della tesi dipendono dalle capacità, 
dall’impegno e dagli obiettivi del laureando.
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso mira ad offrire le metodologie argomentative e gli 
strumenti teorico-pratici atti a comprendere l’applicazione 
delle norme sostanziali civili nel processo e, così, la dimen-
sione “clinica” del diritto civile.

PREREQUISITI
Nessuno.

PROGRAMMA DEL CORSO
I temi da studiare sono i seguenti:
−−parte generale
−−il processo di cognizione di primo grado e l’istruzione 
probatoria
−−le impugnazioni
−−il diritto processuale civile internazionale
−−l’arbitrato
−−le tutele sommarie ed esecutive

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
L’accertamento del profitto avviene mediante prova scritta 
su tutto il programma. 

TESTI DI RIFERIMENTO
Parte generale:
−−C. Consolo, Spiegazioni di diritto processuale civile. 
I. Le tutele di merito, sommarie ed esecutive, 
Giappichelli, ult. ed., fino al capitolo sulla domanda 
riconvenzionale incluso.
−−C. Consolo, Spiegazioni di diritto processuale civile. 
II. Profili generali, Giappichelli, ult. ed.

Parte seconda:
−−C. Consolo, Il processo di primo grado e le impugnazioni 
delle sentenze, Giappichelli, ult. ed.
−−C. Consolo, Spiegazioni di diritto processuale civile. 
I. Le tutele di merito, sommarie ed esecutive, 
Giappichelli, ult. ed., dal capitolo sui procedimenti 
speciali di condanna sino alla fine del libro.

Si ricorda di studiare la materia avvalendosi di un c.p.c. 
aggiornato.

DIRITTO PROCESSUALE CIVILE

QUARTO ANNO
1° E 2° SEMESTRE – 14 CREDITI

PROF. AGGR. RAFFAELLA MURONI 
raffaella.muroni@unitn.it

PROF. MARINO MARINELLI 
marino.marinelli@unitn.it

Si consiglia:
−−C. Consolo ( a cura di), Codice di procedura civile – 
Legislazione complementare interna ed internazionale, 
Cedam, ult. ed.

NOTA

Resta ferma la possibilità, a suo tempo concessa dal Prof. 
Montanari, di sostenere l’esame in due parti distinte, se-
condo la suddistinzione elaborata dallo stesso Professore.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Si concordano con il docente al momento della richiesta da 
parte dello studente.
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DIRITTO ROMANO 

QUARTO ANNO
2° SEMESTRE -  6 CREDITI

PROF. MASSIMO MIGLIETTA 
massimo.miglietta@unitn.it

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO INTERNO

OBIETTIVI FORMATIVI
Fonti del diritto e interpretazione giurisprudenziale:
tipi, metodi ed esperienza romana.

PREREQUISITI
Per la frequenza non è necessaria la conoscenza della lin-
gua latina, poichè sarà cura del docente rendere accessibile 
la traduzione dei testi trattati a lezione. Il corso presuppone 
la conoscenza delle istituzioni di diritto romano (e, possibil-
mente, il superamento del relativo esame).

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso si articolerà intorno ad una “parte generale” e ad 
una “parte speciale”.
Le lezioni consisteranno nella lettura e nella analisi ap-
profondite dei passi al fine di illustrare praticamente le 
tecniche interpretative dei giuristi romani - presupposto in-
dispensabile per la formazione del giurista moderno - alla 
luce delle varie tipologie di fonti del diritto.
Tale svolgimento del corso è teso a favorire nello studente 
l’apprendimento del “metodo deduttivo” - vera peculiarità 
della giurisprudenza romana - metodo ispirato alla indivi-
duazione della “regola” a partire dal “caso concreto” e, 
dunque, fecondo ed efficace per la risoluzione delle con-
troversie.
Alcune lezioni consentiranno, infine, di verificare la diffe-
renza tra il metodo sintetico ed efficace (poichè ancorato 
alla realtà) della produzione giurisprudenziale romana ri-
spetto alla prolissità, alla contraddittorietà e alla genericità 
che, spesso, contraddistinguono il tenore delle moderne 
sentenze di merito e di legittimità.
Il corso avrà carattere seminariale: è, pertanto, vivamente 
consigliata la frequenza.

METODI DIDATTICI
Lezioni a carattere esegetico; seminari integrativi.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
L’esame si svolgerà in forma scritta ed orale.
E’ prevista, per i soli frequentanti, la possibilità di usufrui-
re di una cosiddetta ‘prova scritta intermedia’.
Gli Studenti sono vivamente consigliati di presentarsi all’e-
same in abbigliamento consono all’importanza dell’atto e 
alla dignità del luogo. 

TESTI DI RIFERIMENTO
Parte generale: Per gli studenti frequentanti:
Sarà cura del docente fornire a lezione il testo dei passi 
analizzati; gli studenti frequentanti potranno, pertanto, so-
stenere l’esame sulla base degli ‘appunti’ tratti a lezione.  
Gli studenti non frequentanti dovranno preparare l’esame, 

invece, utilizzando le seguenti opere:
−−G. Scherillo, Il testamento. Corso di diritto romano 
(a cura di F. Gnoli), Milano, Cisalpino, ult. ed.

Parte speciale: sia per gli studenti frequentanti, che per gli 
studenti non frequentanti:
−−M. Miglietta, I.N.R.I. Studi e riflessioni intorno al 
processo a Gesù, Napoli, 2011

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Spiccato interesse per la materia.

NOTE
Nel nuovo sistema didattico degli studi giuridici del cd. 
‘1+4’ il corso di Diritto romano è obbligatorio.
Non è possibile sostenere l’esame di Diritto romano senza 
aver già superato l’esame di Istituzioni di diritto romano.
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso intende fornire gli strumenti per un’adeguata com-
prensione del sistema processuale penale italiano, nei suoi 
principi generali (anche nella loro dimensione costituzio-
nale e sovranazionale) e nelle regole che ne costituiscono 
l’ossatura fondamentale, con particolare attenzione alla 
disciplina del procedimento-processo in primo grado. Le 
matrici “accusatorie” del codice del 1988 hanno suggerito 
di perseguire tale obiettivo anche tramite alcune lezioni 
dedicate al processo penale negli Stati Uniti d’America.

PREREQUISITI
Benchè non sia prevista una propedeuticità obbligatoria, 
è consigliato sostenere l’esame di procedura penale solo 
dopo aver sostenuto l’esame di diritto processuale civile. 

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso si articolerà in due parti. La prima verterà sui prin-
cipi generali, nonchè sulle nozioni fondamentali della co-
siddetta statica processuale. Più in particolare, le lezioni 
riguarderanno: le fonti del diritto processuale penale ita-
liano, con particolare riguardo a quelle internazionali e so-
vranazionali ed alla loro cresciuta importanza; i cosiddetti 
modelli processuali (accusatorio, inquisitorio, “misto”); 
i profili dell’evoluzioni storica del sistema italiano, con 
speciale riguardo al cammino verso la codificazione del 
1988 e le riforme successive. I soggetti del processo, tra 
principi fondamentali e disciplina del libro I del codice: 
giudice e giurisdizione penale; pubblico ministero e azio-
ne penale; polizia giudiziaria; imputato, diritto di difesa, 
presunzione d’innocenza e tratti essenziali della discipli-
na delle misure cautelari personali; parti private diverse 
dall’imputato e persona offesa. Nozioni fondamentali in 
tema di atti processuali e di invalidità. La seconda parte 
del corso – dopo una serie di lezioni dedicate alla prova 
in generale – approfondirà specialmente la c.d. parte di-
namica: indagini preliminari, con particolare riguardo alle 
attività del pubblico ministero e della polizia giudiziaria, 
ai diritti della difesa, agli interventi del giudice delle in-
dagini preliminari; chiusura delle indagini, archiviazione 
ed esercizio dell’azione penale; udienza preliminare; riti 
alternativi. Speciale attenzione verrà infine dedicata alla 
fase del giudizio, alla formazione della prova ed al regi-
me di efficacia nel dibattimento degli atti d’indagine. In 
questa parte conclusiva del corso saranno tenute alcune 
lezioni sul processo penale nordamericano, con limitato ri-
ferimento a taluni aspetti particolarmente significativi per 
una comparazione con la disciplina interna dell’istruzione 
dibattimentale.

PROCEDURA PENALE

QUARTO ANNO
1° E 2° SEMESTRE – 14 CREDITI

PROF. MICHAEL CORRADO (V.P.) 
–

PROF. MARCELLO BUSETTO 
marcello.busetto@unitn.it

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali. Eventuali seminari, esercitazioni ed altre 
iniziative didattiche saranno segnalati a lezione. Si indica 
sin d’ora il laboratorio applicativo “L’imputazione nel siste-
ma processuale penale”, che si svolgerà in concomitanza 
del corso (secondo semestre).

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
L’esame consiste in una prova orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−AA. VV., Compendio di procedura penale, a cura di G. 
Conso e V. Grevi, quarta ed., Cedam, Padova, 2010 
(escluse pagine 1031-1163 e 1219-1248).

In alternativa: 
−−G. Lozzi, Lezioni di procedura penale, nona ed., 
Giappichelli, Torino, 2010 
(escluse pagine 635-654, 791-fine).

Oppure:
−−D. Siracusano, A. Galati, G. Tranchina, 
E. Zappala’, Diritto processuale penale, Giuffrè, Milano, 
2011, volumi I e II 
(escluse, nel secondo volume, pagine 595-fine).

Inoltre, per i soli studenti che non abbiano sostenuto in 
precedenza l’esame di istituzioni di diritto processuale (o 
di istituzioni di diritto processuale europeo e transnaziona-
le) nei corsi triennali del vecchio ordinamento:
−−G. UBERTIS, Sistema di procedura penale, I, 
Principi generali, Utet, Torino, 2007, limitatamente alla 
terza sezione (capitoli VII-XI).

Un testo alternativo verrà indicato durante il corso, per i 
soli studenti che abbiano frequentato le lezioni. 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Costituiscono criteri preferenziali l’aver conseguito una 
buona valutazione nell’esame di Procedura penale ed un 
piano di studi orientato alle materie penalistiche.
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STORIA DEL DIRITTO ITALIANO II

QUARTO ANNO
2° SEMESTRE -  6 CREDITI

PROF. CECILIA NATALINI 
cecilia.natalini@unitn.it

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO INTERNO

OBIETTIVI FORMATIVI
Capacità di utilizzare criticamente le fonti storico-giuridi-
che nell’ambito della comparazione diacronica.

PREREQUISITI
È necessario aver sostenuto l’esame di Storia del diritto 
italiano I.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso, a carattere monografico, è volto ad approfondi-
re il tema della protezione riservata ai deboli nell’ambi-
to dell’amministrazione della giustizia con riferimento ai 
singoli e ai gruppi, dall’età del Tardoantico sino a Carlo 
Magno.

METODI DIDATTICI
Lezione frontale.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
L’esame avrà la forma del colloquio.

TESTI DI RIFERIMENTO
A tutti gli studenti è consigliata la lettura di:
−−C. Natalini, Per la storia del foro privilegiato dei deboli 
nell’esperienza giuridica altomedioevale. Dal tardo 
Antico a Carlo Magno, Bologna, Monduzzi, 2008.  

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Si richiede la disponibilità a lavorare di prima mano sulle 
fonti e sulla letteratura specialistica.
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone l’obiettivo di fornire agli studenti la 
strumentazione necessaria per la comprensione teorica e 
applicativa dei meccanismi della tutela giurisdizionale am-
ministrativa, anche in una prospettiva di analisi comparata 
delle soluzioni presenti in altri sistemi. 

PREREQUISITI
Unico prerequisito è il rispetto delle propedeuticità stabi-
lite dalla Facoltà.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso ha per oggetto la disciplina del processo ammini-
strativo e degli istituti che lo caratterizzano.
Esso si propone l’obiettivo di fornire agli studenti la stru-
mentazione necessaria per la comprensione teorica e ap-
plicativa dei meccanismi della tutela giurisdizionale am-
ministrativa, anche in una prospettiva di analisi comparata 
delle soluzioni presenti in altri sistemi. Nello studio della 
struttura e della funzione del processo amministrativo, 
condotto alla luce dell’influsso comunitario e delle recenti 
modifiche normative, saranno in particolare esaminate le 
problematiche relative al contraddittorio, alla tutela caute-
lare, al sistema probatorio, alla esecuzione della sentenza 
amministrativa e all’appello.     

METODI DIDATTICI
Il corso è svolto con il metodo della lezione frontale tradi-
zionale. Lo studio dei diversi istituti e delle relative proble-
matiche sarà caratterizzato da un costante riferimento alla 
giurisprudenza.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
La verifica avviene attraverso l’esame orale. Eventuali di-
verse modalità di verifica, anche per gli studenti frequen-
tanti, potranno essere comunicate all’inizio del corso.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−Aldo  Travi, Lezioni di giustizia amministrativa, IX ed., 
Torino, Giappichelli, 2010. 

E’ richiesta in ogni caso la conoscenza di prima mano delle 
leggi fondamentali della materia, e in particolare la cono-
scenza approfondita del d. lgs. 2 luglio 2010, n.104 che 
reca la nuova disciplina del processo amministrativo.   

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
I temi delle tesi sono di regola suggeriti dal docente. Un 
curriculum coerente con la scelta della tesi nella materia 

DIRITTO PROCESSUALE AMMINISTRATIVO

può costituire elemento di priorità. I tempi di elaborazione 
della tesi di ricerca dipendono largamente dalle attitudini 
del candidato.

NOTE
Il corso sarà integrato da un laboratorio didattico, tenuto 
dal dott. Antonio Cassatella, ad ammissione limitata, nel 
quale sarà sperimentata la modalità formativa del processo 
simulato.

QUINTO ANNO
2° SEMESTRE -  6 CREDITI

PROF. DARIA DE PRETIS 
daria.depretis@unitn.it
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DIRITTO TRIBUTARIO

QUINTO ANNO
1° SEMESTRE -  6 CREDITI

PROF. AGGR. ALESSANDRA MAGLIARO 
alessandra.magliaro@unitn.it

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO INTERNO

OBIETTIVI FORMATIVI
Fornire attraverso lo studio dei principi generali del diritto 
tributario strumenti per apprendimenti pratici.
Far comprendere l’evoluzione odierna dei tributi. 

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso si divide in due parti.

Parte generale:
−−principi costituzionali, fonti normative interne e 
comunitarie
−−l’obbligazione tributaria
−−i soggetti dell’obbligazione tributaria distinti in: 
a) soggetti attivi - l’amministrazione finanziaria 
b) soggetti passivi - il contribuente, il sostituto 
d’imposta e il responsabile d’imposta
−−l’accertamento tributario e le sanzioni
−−riscossione e rimborso
−−la tutela giurisdizionale in materia tributaria

Parte speciale:
−−imposta sul reddito
−−imposta sui trasferimenti
−−imposta sul valore aggiunto
−−tributi minori. Cenni 

METODI DIDATTICI
Il corso, oltre alle tradizionali lezioni frontali, prevede una 
serie di casi applicativi e taluni seminari su singoli argo-
menti.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
Esame orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−F. Tesauro, Istituzioni di diritto tributario, Torino, 
Utet, 2 volumi, ultima edizione

Oppure
−−G. Falsitta, Corso istituzionale di diritto tributario, 
Padova, Cedam, ultima edizione

Oppure
−−A. Fantozzi, Corso di diritto tributario, Torino 
Utet, ultima edizione 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Chi intende sostenere la tesi nella materia dovrà pro-
porre al docente un’ ipotesi di ricerca ed una adeguata 
bibliografia.

NOTE
È indispensabile l’utilizzo di una raccolta aggiornata di 
leggi tributarie. All’inizio del corso verranno segnalati ul-
teriori testi aggiornati con le più recenti modifiche.
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FILOSOFIA DEL DIRITTO - CORSO AVANZATO

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si rivolge allo studente di giurisprudenza già in pos-
sesso delle nozioni fondamentali nelle principali discipline 
del diritto. Attraverso l’analisi di alcuni concetti fondamen-
tali del sapere filosofico e giuridico esso mira a formare 
competenze di tipo metodologico e argomentativo in ordine 
al ragionamento processuale.

PREREQUISITI
Superamento di uno dei corsi base di Filosofia del diritto 
previsti per il primo anno di corso.

PROGRAMMA DEL CORSO
−−Argomento: Diritto e linguaggio.
−−Parte Prima: Persuasione e verità nel pensiero classico.
−−Parte Seconda: Linguaggio e rappresentazione nell’età 
moderna.
−−Parte Terza: Post-modernità e linguaggio.
−−Parte Speciale (svolta in lingua inglese dal prof. F. van 
Eemeren): Argumentation as a discourse activity. The 
pragma-dialectical theory.
−−Conclusioni: Attività argomentative nel processo.

METODI DIDATTICI
−−Lezioni frontali assistite da diapositive PowerPoint e 
seminari tematici (da definire).
−−Attività didattiche esterne: partecipazione a una 
pubblica udienza presso il Tribunale, con successiva 
discussione del caso.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Esame orale. 

TESTI DI RIFERIMENTO
Per gli studenti frequentanti: 
−−Appunti delle lezioni e dei seminari.
−−Federico Puppo (a cura di), La contradizion che nol 
consente. Forme del sapere e valore del principio 
di non contraddizione, FrancoAngeli, Milano, 2010 
(limitatamente ai saggi di: Maurizio Manzin, Roberto 
Gusmani, Luca Illetterati e Stefano Fuselli).
−−Pierre Legendre, Lo sfregio. Alla gioventù desiderosa... 
Discorso a giovani studenti sulla scienza e l’ignoranza, 
Giappichelli, Torino, 2009. 

Per gli studenti non frequentanti: 
−−Dennis Patterson, Diritto e verità, tr. it. a cura di M. 
Manzin, Giuffrè, Milano, 2009.

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. FRANS H. VAN EEMEREN (V.P.)
f.h.vaneemeren@uva.nl

PROF. MAURIZIO MANZIN
maurizio.manzin@unitn.it

−−Federico Puppo (a cura di), La contradizion che nol 
consente. Forme del sapere e valore del principio 
di non contraddizione, FrancoAngeli, Milano, 2010 
(limitatamente ai saggi di Maurizio Manzin, Roberto 
Gusmani, Luca Illetterati e Stefano Fuselli). 
−−Pierre Legendre, Lo sfregio. Alla gioventù desiderosa... 
Discorso a giovani studenti sulla scienza e l’ignoranza, 
Giappichelli, Torino, 2009.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Gli stessi indicati per il corso base di Filosofia del diritto 
(prof. M. Manzin).

NOTE
Il materiale di studio che si renderà necessario a suppor-
to delle lezioni (fonti, testi, handouts, diapositive, filmati 
ecc.) sarà reso disponibile online nell’area “Materiali didat-
tici” della comunità “Filosofia del Diritto Corso Avanzato” 
di Esse3 in forma di puntatori o documenti (Word, PDF e 
PPS) scaricabili. In qualche caso parte del materiale potrà 
essere somministrato in copia fotostatica nel corso delle 
lezioni.
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METODOLOGIA DELLA SCIENZA GIURIDICA

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO INTERNO

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso intende fornire le basi critiche per una corretta 
impostazione del tema del metodo nella scienza giuridica. 
Offrirà perciò una riflessione generale sul tema del metodo 
nelle scienze, ed una particolare sul problema del ragio-
namento così come proposto dalla logica giuridica, intesa 
tanto come schema tradizionale di pensiero (mutuato dal 
metodo cd. scientifico), quanto come una nuova prospetti-
va incentrata sulla topica giuridica.
A questo scopo verrà approfondito il metodo cd. retorico, 
inteso come criterio di organizzazione topica del materia-
le giuridico, finalizzato al confronto dialettico. Un metodo 
che caratterizza tanto l’attività dello scienziato del diritto 
quanto quella del giurista di Foro.

PREREQUISITI
Non vi sono Prerequisiti formali tuttavia, per i contenuti 
del corso risulta vivamente consigliato avere già acquisito 
almeno nozioni fondamentali tanto del diritto sostanziale 
quanto del diritto procedurale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso intende offrire una analisi circa la natura del meto-
do del giurista cercando, nel contempo, di offrire gli stru-
menti critici per sviluppare un diverso approccio al dato 
normativo concepito nell’ottica di una concreta spendibi-
lità controversiale e dialettica nelle professioni legali e nel 
dibattito dottrinario. Il modello analitico, ermeneutico e 
retorico costituiranno utili addestramenti al ragionamento 
del giurista inteso in questa nuova prospettiva.
−−Il problema del metodo nella cultura giuridica 
contemporanea
−−Scienza e metodo. Il metodo nelle Scienze giuridiche
−−ll problema del cd. “Sillogismo pratico” e suo superamento
−−Argomentazione e dimostrazione
−−Teorie contemporanee dell’argomentazione
−−Il modello retorico. Il tema delle opposizioni
−−Topica e dialettica nella argomentazione
−−Il reperimento degli argomenti per il giurista
−−La confutazione ed il controllo
−−La via retorica

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali. Seminari di approfondimento.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
L’esame si svolge in forma orale.
Potranno essere previste prove intermedie nel corso dell’anno.

QUINTO ANNO
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

DOTT. FEDERICO BRANGIAN
–

PROF. PAOLO SOMMAGGIO 
paolo.sommaggio@unitn.it

TESTI DI RIFERIMENTO
Per gli studenti frequentanti:
−−Appunti delle lezioni e dei seminari
−−Gilardoni Andrea, Logica ed argomentazione, Mimesis, 
Milano 2008
−−Francesco Cavalla, voce Logica giuridica, 
in Enciclopedia Filosofica, v.7, Bompiani, 
Milano 2006, pp. 6635-6638
−−Francesco Cavalla, voce Topica giuridica, 
in Enciclopedia del diritto, Giuffrè, Milano 1992, pp. 
720-739

Per gli studenti non frequentanti:
−−Gilardoni Andrea, Logica ed argomentazione, Mimesis, 
Milano 2008.
−−Piazza Francesca, Linguaggio persuasione, verità. 
La retorica del novecento, Carocci, Roma 2004.
−−Francesco Cavalla, voce Logica giuridica, 
in Enciclopedia Filosofica, Bompiani.
−−Francesco Cavalla, voce Topica giuridica, 
in Enciclopedia del diritto, Giuffrè.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Spiccato interesse verso la materia.
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SCHEMA PERCORSO EUROPEO E TRANSNAZIONALE

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / SCHEMA PERCORSO EUROPEO E TRANSNAZIONALE

CORSO ESSE3 CFU SEM DOCENTE PAG

PRIMO ANNO	 NON ATTIVO

Economia politica 25556 9 S.Goglio > 093

Filosofia del diritto I 25555 9 P. Sommaggio > 094

Istituzioni di diritto privato I 25554 12 F. Sartori > 095

Istituzioni di diritto pubblico 25557 9 D. Florenzano > 096

Istituzioni di diritto romano 25502 9 G. Santucci > 097

Storia del pensiero giuridico moderno I 25504 9 D. Quaglioni > 098

SECONDO ANNO

Diritto costituzionale europeo e transnazionale 25511 9 1° C. Piciocchi > 099

Diritto internazionale 25553 9 2° M. Politi – M. Hartwig > 100

Diritto penale europeo e transnazionale 25514 9 2° G. Fornasari > 101

Istituzioni di diritto dell’Unione Europea 25559 9 2° L. Antoniolli > 102

Istituzioni di diritto privato II 25601 6 1° G. A. Benacchio – M. Santaroni > 103

Sistemi giuridici comparati 25558 9 1° M. Santaroni > 104

TERZO ANNO

Diritto amministrativo 25524 12 1° e 2° B. Marchetti > 105

Diritto civile 25516 7 2° G. Pascuzzi – U. Izzo > 106

Diritto commerciale europeo e transnazionale 25820 9 2° E. Pederzini > 107

Diritto del lavoro europeo e transnazionale 25520 12 1° e 2° R. Salomone > 108

Diritto penale corso avanzato 25521 6 1° G. Fornasari > 109

QUARTO ANNO

Diritto commerciale europeo e transnaz. avanzato 25821 6 2° E. Pederzini – M. Rondinelli > 110

Diritto processuale civile 25522 14 1° e 2° M. Marinelli – R. Muroni > 111

Fondamenti romanistici del diritto europeo 25755 6 2° G. Santucci – P. Groeschler > 112

Procedura penale 25523 14 1° e 2° M. Busetto - M. Corrado > 113

Storia del pensiero giuridico moderno II 25527 6 2° D. Quaglioni – X. Tabet > 114

QUINTO ANNO

Diritto processuale amministrativo 25528 6 2° D. de Pretis > 115

Diritto tributario 25529 6 1° A. Magliaro > 116

A scelta
Filosofia del diritto - corso avanzato 25530 6 2° M. Manzin – F. H. van Eemeren > 117

Metod. della scienza giuridica 25268 6 1° P. Sommaggio – F. Brangian > 118

+

8 complementari (5 in base al piano di studio) 
da sostenere a partire dal terzo anno 48

Lingua straniera 5

Altre attività 9

Prova finale 20

TOTALE CFU 300
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OBIETTIVI FORMATIVI
 Il fine del modulo è quello di:
−−Fornire, attraverso lo studio della teoria microeconomica, 
alcuni strumenti utili a capire la varietà della struttura 
istituzionale di un sistema economico.
−−Spiegare il modo in cui le risorse scarse vengono 
destinate ai diversi usi attraverso una particolare 
istituzione e cioè i mercati (perfettamente o 
imperfettamente concorrenziali).
−−Illustrare una teoria del comportamento umano 
utilizzabile per l’analisi del diritto.

PREREQUISITI
Conoscenza dell’algebra elementare.

PROGRAMMA DEL CORSO
−−Lo scambio, la domanda, l’offerta e i prezzi
−−Tempo e rischio
−−Il settore pubblico
−−La teoria del consumatore
−−La teoria dell’impresa
−−Forme di mercato
−−Il cambiamento tecnologico
−−Imperfezioni dei mercati
−−Esternalità e ambiente
−−Tassazione
−−Decisioni pubbliche

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
Sia per gli studenti frequentanti sia per quelli non frequen-
tanti la verifica consiste in una prova scritta. 

TESTI DI RIFERIMENTO
−−Krugman, P. e R. Wells "Microeconomia" 
Zanichelli 2006
−−S.Shavell "Analisi Economica del Diritto" G.Giappichelli 
Editore Torino 2007.

Ulteriori letture verranno indicate nel corso delle lezioni.

CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Superamento dell’esame.

ECONOMIA POLITICA

PRIMO ANNO
NON ATTIVO - 9 CREDITI

PROF. SILVIO GOGLIO 
silvio.goglio@unitn.it
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FILOSOFIA DEL DIRITTO I

OBIETTIVI FORMATIVI
Scopo dell’insegnamento è di fornire allo studente gli stru-
menti critici per riflettere sui presupposti culturali ed i 
principi regolatori della esperienza giuridica.
L’investigazione filosofica, attraverso il ricorso alle fonti 
classiche moderne e contemporanee, permetterà anche di 
impostare il problema del ragionamento giuridico.

PREREQUISITI
Non vi sono prerequisiti.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso si articola in due parti.
La prima, generale, è volta a presentare i temi tradiziona-
li della riflessione giusfilosofica cercando di individuarne 
possibilità e limiti in confronto con i concetti fondamentali 
della esperienza giuridica contemporanea.  In modo parti-
colare verrà analizzata la natura controversiale e dialogica 
tanto della domanda filosofica quanto del fenomeno giu-
ridico.
La parte speciale sarà votata alla trattazione specifica del 
concetto giuridico di persona come categoria ermeneutica 
dei principali temi del dibattito bioetico e biogiuridico.
Nel corso del semestre verranno proposti alcuni incontri 
di approfondimento dedicati a temi specifici della filosofia 
giuridica.

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame si svolge in forma orale, previa preselezione.
La preselezione verrà svolta in forma telematica ad ogni 
sessione d’esame e consentirà, se superata, di sostenere il 
colloquio di accertamento.

TESTI DI RIFERIMENTO
Per gli studenti frequentanti:
−−Appunti delle lezioni e dei seminari
−−Villa Vittorio, Il positivismo giuridico: metodi, teorie e 
giudizi di valore, Giappichelli, Torino 2004
−−Sommaggio Paolo, La consulenza (gen)etica 
Nuovi miti. Nuovi oracoli. Libertà della persona, 
FrancoAngeli, Milano 2010 

−−Per gli studenti non frequentanti:
−−Villa Vittorio, Il positivismo giuridico: metodi, teorie e 
giudizi di valore, Giappichelli, Torino 2004
−−Zanuso Francesca (a cura di), Il filo delle Parche. 
Opinioni comuni e valori condivisi nel dibattito 
biogiuridico. FrancoAngeli, Milano 2009.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA 
Verrà concordato con il docente un lavoro di approfondi-
mento su tematiche generali o su autori italiani o stranieri 
che studiano il tema del diritto secondo un approccio fi-
losofico.

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO EUROPEO E TRANSNAZIONALE

PRIMO ANNO
NON ATTIVO - 9 CREDITI

PROF. PAOLO SOMMAGGIO 
paolo.sommaggio@unitn.it
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di far acquisire le conoscenze delle no-
zioni, delle fonti e delle regole giuridiche fondamentali che 
appartengono all’area del diritto privato allo scopo, fra l’al-
tro, di familiarizzare il discente con l’uso degli strumenti 
metodologici necessari per l’analisi e la risoluzione delle 
problematiche giuridiche. 
Saranno approfonditi gli istituti di diritto patrimoniale tra 
vivi, con particolare riguardo ai libri terzo e quarto del co-
dice civile, nonché alle leggi speciali che più direttamente 
si occupano delle tematiche di riferimento. Dopo un’intro-
duzione al diritto privato, alle sue fonti e categorie concet-
tuali ordinanti seguirà lo studio positivo e funzionale della 
proprietà, degli altri diritti reali di godimento, dell’obbliga-
zione e delle sue fonti. 
Ogni argomento sarà affrontato in chiave sinottica con la 
disciplina della tutela dei diritti, evidenziandosi la corre-
lazione tra diritto e azione nella prospettiva rimediale. Il 
prisma dell’analisi storico-politica servirà a cogliere la ratio 
delle scelte legislative e l’affermazione dei più significativi 
orientamenti giurisprudenziali, come mediati dal formante 
dottrinale.
L’esame della proprietà e della moderna fisionomia dell’ob-
bligazione non ne trascurerà il profilarsi in chiave storica: 
l’analisi strutturale sarà dunque arricchita da una funziona-
listica diretta a cogliere i risvolti e i radicamenti sociali del 
“terribile diritto” e dei vincoli obbligatori.
L’articolazione degli istituti, pur rimanendo legata alle 
espressioni e ai valori fondamentali raccolti nel codice ci-
vile, metterà in evidenza le nuove potenzialità espansive, 
sì da cogliere quelle forze centrifughe che stanno creando 
un vero e proprio smottamento delle teoriche fondanti le 
“Istituzioni del diritto privato” rappresentate dalla miglior 
tradizione accademica. 

PREREQUISITI
Per lo studio e l’apprendimento del sistema istituzionale 
del diritto privato non sono richiesti esami propedeutici.
 
PROGRAMMA DEL CORSO
−−Diritto e metodo 
−−Le fonti del diritto civile 
−−Applicazione e interpretazione del diritto privato 
−−Fatti e atti giuridici
−−Attività giuridica e tutela giurisprudenziale dei diritti
−−La tassonomia dei beni: dalle res alle new properties 
−−La proprietà e i diritti reali di godimento 
−−(Segue) Le azioni a tutela 
−−I modi di acquisto della proprietà 
−−Comunione e condominio 
−−Il possesso
−−La pubblicità: in particolare la trascrizione 

ISTITUZIONI DI DIRITTO PRIVATO I

−−(Segue) Le azioni a tutela
−−I diritti di credito e la moderna fisionomia 
dell’obbligazione 
−−Modificazioni ed estinzioni del rapporto obbligatorio 
−−L’inadempimento e la mora
−−La responsabilità del debitore 
−−L’azione surrogatoria e revocatoria 
−−L’(a)tipicità dei diritti reali di garanzia
−−Il negozio giuridico 
−−Il contratto atto e il regolamento contrattuale 
−−I vizi strutturali e funzionali 
−−(Segue) Nullità, annullabilità e rescissione 
−−(Segue) Autotutela e risoluzione 
−−I singoli contratti 
−−I contratti con i consumatori 
−−Fatti illeciti e responsabilità civile

METODI DIDATTICI
Le materie saranno trattate a livello teorico con ampi riferi-
menti alle regole interpretative espresse dai giudici nell’ap-
plicazione della legge. Si svolgeranno incontri a carattere 
seminariale per discutere casi pratici e favorire lo sviluppo 
del senso critico e delle capacità di applicazione degli stru-
menti logico-analitici trattati nel corso delle lezioni.

TESTI DI RIFERIMENTO 
Uno dei seguenti manuali a scelta dello studente, fatta 
eccezione per la parte dedicata all’impresa, al diritto di 
famiglia e alla successione per causa di morte.
−−Torrente-Schlesinger, Manuale di diritto privato, 
Milano, Giuffrè, ultima ed. 
−−Francesco Galgano, Diritto Privato, Padova, 
Cedam, ultima ed. 
−−AA. VV., Istituzioni di diritto privato, Mario Bessone 
(a cura di), ultima ed., Torino, Giappichelli.

In aggiunta al manuale:
−−Filippo Sartori, Quesiti di Diritto Privato. 
Esercizi ragionati, Torino, Giappichelli, 2007

È essenziale seguire le lezioni e preparare l’esame avvalen-
dosi di un codice civile, con le leggi collegate, aggiornato 
all’anno di corso. Si consiglia uno dei seguenti codici:
−−G. De Nova, Codice civile e leggi collegate, 
Zanichelli, ultima ed. 
−−A. Di Majo, Codice civile con la Costituzione, il Trattato 
C.E.E. e le principali norme complementari, 
Milano Giuffrè, ultima ed. 
−−P. Schlesinger, Codice civile, Cedam, ultima ed.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA  
Nessuna indicazione particolare.

PRIMO ANNO
NON ATTIVO - 12 CREDITI 

PROF. FILIPPO SARTORI 
filippo.sartori@unitn.it
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ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso intende offrire agli studenti la conoscenza dei fon-
damenti costituzionali del nostro ordinamento, mediante 
un approccio attento ad ogni novità istituzionale, permet-
tendo, nel contempo, di acquisire una sicura padronanza 
degli strumenti di ricerca delle norme giuridiche.

PROGRAMMA DEL CORSO
−−Il diritto, i soggetti, gli atti. Nozioni di base
−−Lo Stato. Lo sviluppo degli ordinamenti statali.
−−Forme di Stato e forme di governo; esperienze straniere
−−Formazione e vicende dello Stato italiano
−−I principi fondamentali dell’organizzazione pubblica
−−Le Istituzioni europee
−−Il Parlamento, il Governo, il Presidente della Repubblica
−−Le fonti del diritto
−−La pubblica amministrazione
−−La Magistratura e la Corte costituzionale
−−Le libertà dei singoli e delle formazioni sociali
−−Gli istituti di solidarietà sociale

METODI DIDATTICI
Il corso si articolerà in lezioni frontali, miranti a presentare 
teoricamente gli istituti e i principi generali che ne costitu-
iscono l’oggetto. Data l’attualità di alcuni dei temi trattati, 
agli studenti saranno offerte indicazioni per l’ulteriore ap-
profondimento della realtà istituzionale.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Prova orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−a) G. Falcon, Lineamenti di diritto pubblico, Cedam, 
Padova, ult. ed.
−−b) M.E. Gennusa, S. Ninatti, Persona e processo 
democratico, Giappichelli, Torino, 2008
−−c) R. Bin, Diritti e fraintendimenti: il nodo della 
rappresentanza, in AA. VV., Studi in onore di Giorgio 
Berti, I, Jovene, Napoli, 2005, (pp. 345-374)

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA 
Per quanto concerne l’eventuale assegnazione di tesi di 
laurea, lo studente può manifestare il proprio interesse per 
un argomento individuato almeno in termini generali.
Gli verrà quindi consigliata una prima bibliografia introdut-
tiva, la cui lettura consentirà di meglio circoscrivere l’og-
getto della ricerca e di assegnare il titolo definitivo.

NOTE
Il corso sarà accompagnato da esercitazioni sugli argomen-
ti trattati nei testi indicati sub lett. b) e c) e da sei labora-
tori applicativi:
−−Gli strumenti del lavoro giuridico (Dott. A. Iunti)
−−Dalla caduta del fascismo alla Costituzione italiana 
(Dott. A. Schuster)
−−Regionalismo e federalismo (Dott. S. Manica)
−−Le funzioni non legislative delle Camere (Dott. D. 
Borgonovo Re)
−−Pubblica amministrazione: procedimenti e provvedimenti 
amministrativi (Dott. N. Polito)
−−La Magistratura (Dott. S. Penasa)

Gli studenti possono iscriversi ad un solo laboratorio, a 
scelta tra i sei proposti. E’ previsto un limite massimo di 
iscrizioni, che verrà comunicato all’apertura delle stesse; 
costituirà titolo preferenziale l’aver sostenuto almeno un 
esame nel primo semestre.

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO EUROPEO E TRANSNAZIONALE

PRIMO ANNO
NON ATTIVO - 9 CREDITI

PROF. DAMIANO FLORENZANO 
damiano.florenzano@unitn.it
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso intende offrire una conoscenza di base e una suc-
cessiva comprensione critica dei principi e degli istituti 
fondamentali del diritto privato romano, di cui saranno 
evidenziati al contempo struttura dogmatica e sviluppo 
storico. 

Il corso aspira a contribuire alla formazione giuridica dello 
studente sotto differenziati profili. Innanzitutto, svolgendo 
una funzione eminentemente culturale, si vuole dare conto 
delle origini storiche (nei relativi contesti socio-economici) 
e dei successivi sviluppi delle figure giuridiche del diritto 
privato.

In secondo luogo, sotto il profilo metodologico, si vuole 
favorire la comprensione di talune strutture del ragiona-
mento giuridico tout court, da sempre ritenute essenziali 
nel bagaglio ermeneutico del giurista, mediante il diretto 
contatto con le tecniche logico-argomentative utilizzate dai 
giuristi romani nella elaborazione casistica del diritto priva-
to. Infine, in una prospettiva storico-comparatistica, parti-
colare attenzione sarà data al progressivo individualizzarsi, 
all’interno dell’esperienza romana, di un lessico giuridico, 
principi e regulae iuris che costituiscono un patrimonio co-
mune a molti degli ordinamenti giusprivatistici europei ed 
extraeuropei. 

In questa direzione la conoscenza del diritto privato roma-
no è in grado di fornire, anche attraverso la dimensione 
storica, un parametro critico di raffronto, in positivo ed in 
negativo, dell’attuale quadro concettuale giusprivatistico e 
si rivela, inoltre, un’importante ed utile chiave di lettura 
per la comprensione delle identità e differenze esistenti 
sia all’interno dei singoli ordinamenti di Civil law, sia in 
rapporto con le tradizioni di Common law.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il programma si articola a livello generale come segue: 

Introduzione: Il diritto privato; L’Europa e il diritto romano; 
Il ruolo del diritto romano nella formazione del giurista eu-
ropeo ed extracontinentale; Nozioni fondamentali dell’ordi-
namento giuridico. 

Fonti: Fonti di produzione e cognizione del diritto privato 
romano; Il diritto giurisprudenziale romano quale modello 
di sistema giuridico aperto; La “codificazione” giustinia-
nea; Scienza e metodo dei giuristi romani.

Diritto Privato: Soggetti di diritto; Processo civile; Fatti e 
atti giuridici; Proprietà; Diritti reali minori; Possesso; Ob-
bligazioni; Successioni a causa di morte ; Donazioni. 

ISTITUZIONI DI DIRITTO ROMANO

Dato il carattere istituzionale del corso, la didattica si basa 
fondamentalmente sulle lezioni del docente che provvede-
rà a segnalare i necessari materiali a supporto delle lezioni. 
Il corso potrà essere integrato da un ciclo di esercitazioni 
generali a cura dei collaboratori alla cattedra.

Gli studenti sono invitati – specialmente durante il corso 
delle lezioni – a frequentare gli orari di ricevimento per 
chiarimenti ed eventuali ulteriori approfondimenti circa gli 
argomenti trattati a lezione o nei manuali. 

Al riguardo sono disponibili il docente e i collaboratori alla 
cattedra, i cui orari di ricevimento saranno segnalati setti-
manalmente .

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame potrà svolgersi in forma scritta o  in forma orale. 

TESTI DI RIFERIMENTO
−−Dalla - R. Lambertini, Istituzioni di diritto romano, 
Torino, 2006 (ultima edizione), Giappichelli. 
Al fine della preparazione  dell’esame possono essere  
omesse le seguenti parti: del cap. II i paragrafi  8–13; 
l’intero cap. III
−−U. Manthe, Storia del diritto privato romano, Bologna, 
2010, Il Mulino 
Al fine della preparazione  dell’esame possono essere  
omesse le seguenti parti: del cap. II i paragrafi 5 e 6; 
del cap. III i paragrafi 5-7; del cap. IV i paragrafi 6 e 7

Ai fini della preparazione dell’esame si consiglia prima lo 
studio del manuale  D. Dalla - R. Lambertini, Istituzioni di 
diritto romano, e successivamente il testo di U. Manthe, 
Storia del diritto privato romano, che spesso si pone come 
approfondimento critico delle nozioni istituzionali.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA 
Si fa presente che ai fini dell’assegnazione delle tesi di 
laurea non esistono criteri preferenziali di sorta.
L’argomento sarà individuato d’intesa con il candidato e 
potrà anche vertere su schemi giuridici attuali nella pro-
spettiva storico–comparatistica. 
I tempi dell’elaborazione non possono essere preventiva-
mente determinati se non in linea di massima, in quanto 
dipendono esclusivamente dall’impegno e dalle attitudini 
del candidato.

PRIMO ANNO
NON ATTIVO - 9 CREDITI

PROF. GIANNI SANTUCCI 
gianni.santucci@unitn.it
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STORIA DEL PENSIERO GIURIDICO MODERNO I

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso, che avrà la durata di 63 ore, mira ad offrire agli 
studenti del primo anno un ampio profilo della tradizione 
giuridica occidentale, dedicando una specifica attenzione 
ai movimenti dottrinali e ai generi della letteratura giuridi-
ca moderna, con particolare riguardo all’umanesimo giuri-
dico e alla sistematica giuridica del XVI e XVII secolo.

METODI DIDATTICI
Il corso si articolerà in lezioni frontali, miranti a presentare 
teoricamente gli istituti e i principi generali che ne costitu-
iscono l’oggetto. Data l’attualità di alcuni dei temi trattati, 
agli studenti saranno offerte indicazioni per l’ulteriore ap-
profondimento della realtà istituzionale.

TESTI DI RIFERIMENTO
Lo studio della parte manualistica può essere condotto su:
−−Harold J. Berman, Diritto e rivoluzione, 2. L’impatto 
delle riforme protestanti sulla tradizione giuridica 
occidentale, edizione italiana a cura di Diego Quaglioni, 
Bologna, Il Mulino, 2010

Agli studenti che non siano in grado di frequentare regolar-
mente le lezioni si richiede inoltre lo studio del seguente 
testo:
−−Filippo Liotta (a cura di), Studi di storia del diritto 
medioevale e moderno, Bologna, Monduzzi, 1999

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame avrà la forma del colloquio.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA 
Si richiede la disponibilità a lavorare di prima mano sulle 
fonti e sulla letteratura specialistica.

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO EUROPEO E TRANSNAZIONALE

PRIMO ANNO
NON ATTIVO - 9 CREDITI

PROF. DIEGO QUAGLIONI
diego.quaglioni@unitn.it
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso intende fornire una comprensione critica della giu-
risdizione costituzionale e della tutela dei diritti fondamen-
tali nel contesto dello Stato costituzionale di diritto.
La pluralità delle giurisdizioni rende più complesso il siste-
ma delle garanzie e valorizza il ruolo della giurisprudenza 
costituzionale e del diritto vivente.
Queste tendenze costituiscono un carattere ricorrente del 
costituzionalismo contemporaneo e suggeriscono il deline-
arsi  di un “diritto transnazionale”.  

PREREQUISITI
La didattica del corso si presenta come prosecuzione 
dell’apprendimento acquisito dagli insegnamenti del primo 
anno e presuppone la conoscenza delle istituzioni di diritto 
pubblico ed alcune nozioni di base dei sistemi giuridici 
comparati e di diritto dell’UE. 

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso delinea i problemi di fondo della tutela dei dirit-
ti costituzionali; approfondisce il significato delle funzio-
ni normativa, giurisdizionale e di garanzia costituzionale; 
esamina le tecniche interpretative degli organi di giustizia 
costituzionale.
Il corso si propone di approfondire la conoscenza degli 
istituti di garanzia giurisdizionale e costituzionale di alcu-
ni ordinamenti statali – con particolare riguardo a quello 
italiano – e dell’ordinamento dell’UE, attraverso il metodo 
della comparazione giuridica. 

METODI DIDATTICI
La didattica è impostata in modo da evidenziare  gli aspetti 
più problematici della materia, al fine di stimolare il ragio-
namento critico. Gli studenti sono ampiamente sollecitati 
ad intervenire nella discussione durante le lezioni.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
Durante il corso è prevista una prova scritta volta ad accer-
tare conoscenza e comprensione della materia.
Gli studenti che nella prova scritta svolta durante il corso 
abbiano conseguito “ottimo” o “buono” sono ammessi di-
rettamente all’orale.
L’esame si terrà in forma scritta e orale ed è diretto ad ac-
certare la capacità di elaborazione critica degli strumenti 
di analisi del diritto costituzionale, oltre alla  conoscenza 
degli istituti.
La ripetizione mnemonica dei testi di riferimento non è 
considerata sufficiente.

DIRITTO COSTITUZIONALE EUROPEO E TRANSNAZIONALE

TESTI DI RIFERIMENTO
−−R. Bin, G. Pitruzzella, Diritto costituzionale, 
Giappichelli,ult. ed: 
Parte III. La Costituzione 
Parte VII. L’amministrazione  della giustizia 
Parte VIII. Fonti: nozioni generali 
Parte  IX. Le fonti dell’ordinamento italiano: Stato 
Parte XI. Fonti comunitarie 
Parte XII. Giustizia costituzionale 
Parte XIII. Diritti e libertà
−−G. Morbidelli, L. Pegoraro, A. Reposo, M. Volpi, Diritto 
pubblico comparato, Giappichelli, ult. ed: 
Cap. I Introduzione al diritto pubblico comparato 
Cap. II La costituzione 
Cap. III Fonti del diritto 
Cap. VII Giustizia costituzionale
−−Il materiale di studio indicato sulla pagina web della 
docente

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
L’assegnazione della tesi di laurea richiede l’individuazione 
di un argomento da parte del candidato/a e precisato d’in-
tesa con la docente e la presentazione di un’ipotesi ragio-
nata di ricerca. I tempi di lavoro sono rimessi ai candidati.

SECONDO ANNO
1° SEMESTRE - 9 CREDITI

PROF. AGGR. CINZIA PICIOCCHI 
cinzia.piciocchi@unitn.it



100 GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO EUROPEO E TRANSNAZIONALE

DIRITTO INTERNAZIONALE

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso di diritto internazionale mira a fornire una cono-
scenza delle caratteristiche di fondo dell’ordinamento giu-
ridico internazionale e presuppone una buona cognizione 
di base dei fondamentali istituti giuridici di diritto interno 
nonchè una discreta conoscenza delle lingue inglese e/o 
francese.

PROGRAMMA DEL CORSO
Argomenti centrali del corso sono i soggetti del diritto inter-
nazionale (o presunti tali), le fonti (con particolare riguar-
do per il diritto dei trattati), l’accertamento e l’attuazione 
coercitiva del diritto internazionale, i rapporti tra ordina-
menti statali e diritto internazionale, la soluzione delle 
controversie internazionali e il regime della responsabilità 
internazionale degli Stati, nonchè i fondamenti del diritto 
internazionale penale.

METODI DIDATTICI
Potrà essere previsto lo svolgimento di alcuni cicli di eser-
citazioni e seminari su argomenti specifici.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
L’esame si svolgerà in forma di colloquio.
Coloro che frequenteranno il corso potranno essere invitati 
a sostenere una o più prove scritte durante il periodo in cui 
si svolgeranno le lezioni. 

TESTI DI RIFERIMENTO
−−T. Treves, Diritto Internazionale – Problemi 
Fondamentali, Giuffrè, Milano, 2004

In alternativa 
−−B. Conforti, Diritto internazionale 
Editoriale Scientifica, Napoli, 2006

Ai fini del superamento dell’esame è inoltre indispensabile 
la conoscenza diretta dei seguenti testi normativi:

−−Carta delle Nazioni Unite; Statuto della Corte 
internazionale di giustizia
−−Convenzione di Vienna sul diritto dei trattati
−−Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti 
dell’Uomo e delle libertà fondamentali
−−Statuto della Corte penale internazionale 
(tali testi sono tutti reperibili su internet).

Per una raccolta dei principali testi normativi di diritto in-
ternazionale si consiglia:

−−R. Luzzatto, F. Pocar, Codice di Diritto internazionale 
pubblico, Giappichelli, Torino, 2006 (o edizione più 
recente).

Durante il corso potranno essere date ulteriori indicazioni 
bibliografiche sugli argomenti che saranno trattati.

CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Le tesi in Diritto internazionale vengono assegnate dopo un 
colloquio con gli aspiranti tesisti. Ai fini dell’assegnazione 
è indispensabile la conoscenza della lingua inglese.
Riguardo alla scelta dell’argomento sul quale dovrà verte-
re la tesi, si chiede preliminarmente all’aspirante tesista 
se questi ha particolari interessi a svolgere il suo lavoro 
su uno specifico tema. In caso di mancata indicazione da 
parte dello studente, tentiamo di concordare con lo stesso 
un argomento che, avendo riguardo alle sue inclinazioni e 
al suo grado di conoscenza di determinate problematiche 
giuridiche nonchè della conoscenza delle lingue, possa es-
sere adeguatamente svolto facendo ricorso al materiale di 
ricerca disponibile.

Una volta individuato il possibile argomento della tesi, si 
chiede che l’aspirante tesista svolga una preliminare ricer-
ca bibliografica essenziale e che elabori, in tempi relativa-
mente brevi, uno schema articolato della tesi, al fine di ve-
rificare le sue reali intenzioni e di permettergli di acquisire 
una certa familiarità con l’argomento prescelto. Ricevuti 
la bibliografia e lo schema si suggerisce una certa delimi-
tazione dell’ambito dell’indagine e un certo itinerario di 
lavoro; questo è spesso destinato a mutare, adattandosi a 
vari fattori (di tipo oggettivo e soggettivo), nel corso dell’e-
laborazione della tesi.

NOTE
Si consiglia agli studenti di consultare regolarmente i siti 
internet di Facoltà dei docenti del corso, per informazioni, 
ulteriori materiali didattici, avvisi e altro.

SECONDO ANNO
2° SEMESTRE – 9 CREDITI

PROF. MATTHIAS HARTWIG (V.P.)
–

PROF. MAURO POLITI 
mauro.politi@unitn.it
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il Corso intende offrire gli strumenti per un confronto tra 
i principi del diritto penale italiano e quelli dei principali 
sistemi penali, con particolare riferimento agli ordinamenti 
europei ed americani. L’esposizione dei contenuti riguardan-
ti gli ordinamenti stranieri avverrà non appena completata 
quella riguardante gli aspetti omologhi dell’ordinamento 
italiano.
L’obiettivo finale è quello di considerare i concetti generali 
del diritto penale come elementi di un sistema, sottoline-
andone i profili di transnazionalità nell’ottica dell’armoniz-
zazione europea e dell’impostazione di un diritto penale 
internazionale funzionale all’attività delle Corti penali inter-
nazionali e privilegiando una forma di apprendimento critica 
e dialogica.

PREREQUISITI
Il corso presuppone solo il superamento degli esami istitu-
zionali del primo anno. 

PROGRAMMA DEL CORSO
Per il carattere istituzionale del Corso, la didattica si basa 
fondamentalmente sulle lezioni tenute dal docente, nelle 
quali verranno svolti principalmente, esponendo prima i 
dati del diritto nazionale, poi quelli di diritto straniero o 
sovranazionale, i seguenti argomenti:
−−Sviluppo storico del diritto penale moderno
−−Principi costituzionali in materia penale
−−Teoria dell’interpretazione delle leggi penali
−−Funzioni della pena e lineamenti essenziali del sistema 
sanzionatorio penale
−−Analisi degli elementi del reato
−−Forme di manifestazione del reato

Su alcuni di questi temi, verranno organizzate, a fini di ap-
profondimento, esercitazioni tenute da collaboratori della 
cattedra. 

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
L’esame si articola in una unica prova orale avente ad og-
getto gli argomenti del Corso.  

TESTI DI RIFERIMENTO
Per la parte del Corso relativa al diritto europeo e transna-
zionale, il testo adottato è:
−−G. Fornasari ‐ A.Menghini, Percorsi europei di diritto 
penale, Cedam, Padova, 2^ ed., 2008

DIRITTO PENALE EUROPEO E TRANSNAZIONALE

Per la parte del Corso relativa al diritto nazionale, possono 
essere adottati in alternativa tra di loro i seguenti testi:
−−G. Marinucci ‐ E. Dolcini, Manuale di diritto penale. 
Parte generale, Giuffrè, Milano, 3^ ed., 2009
−−A. Cadoppi ‐ P. Veneziani, Elementi di diritto penale. 
Parte generale, 4^ ed., Cedam, Padova, 2010
−−G. Fiandaca ‐ E. Musco, Diritto penale. Parte generale, 
Zanichelli, Bologna, 6^ ed., 2009
−−D. Pulitanò, Diritto penale, Giappichelli, 
Torino, 3^ ed., 2009
−−F. Palazzo, Diritto penale. Parte generale, Giappichelli, 
Torino, 4^ ed., 2011  

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Nell’assegnazione della tesi di laurea, verranno privilegiati 
gli studenti frequentanti che avranno mostrato attitudine 
per la materia; il tema sarà concordato con il docente ed 
il deposito del titolo avverrà dopo la presentazione scritta, 
da parte del candidato, di una ipotesi ragionata di ricerca 
basata sulla effettiva disponibilità di materiali di consulta-
zione; trattandosi in ogni caso di lavori aventi ad oggetto 
anche profili di comparazione, si chiede una conoscenza 
almeno passiva di una lingua straniera.

SECONDO ANNO
2° SEMESTRE - 9 CREDITI

PROF. GABRIELE FORNASARI 
gabriele.fornasari@unitn.it
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ISTITUZIONI DI DIRITTO DELL'UNIONE EUROPEA
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PROF. LUISA ANTONIOLLI 
luisa.antoniolli@unitn.it

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso mira a fornire le conoscenze di base del diritto 
dell’Unione Europea e del suo rapporto con il diritto in-
terno.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il programma parte dall’analisi delle caratteristiche strut-
turali delle istituzioni dell’Unione Europea e del relativo 
sistema delle fonti. Successivamente si studieranno le mo-
dalità di interazione del diritto dell’Unione Europea con il 
diritto interno, mettendo in luce le peculiarità e le difficol-
tà insite nella progressiva integrazione di sistemi giuridici 
autonomi ma coordinati. Si approfondirà quindi il sistema 
delle fonti del diritto dell’ordinamento italiano, quale risul-
ta dall’efficacia immediata e dalle garanzie del primato del 
diritto dell’Unione Europea, anche alla luce dell’impatto e 
del rilievo del diritto dell’Unione Europea negli ordinamenti 
di altri Stati membri.
Il corso si chiude con un’introduzione al sistema del merca-
to interno, in particolare alle quattro libertà fondamentali.

METODI DIDATTICI
Il corso affiancherà allo studio dei temi affrontati l’analisi 
diretta di documenti, quali sentenze delle corti dell’Unio-
ne Europea ed italiane, testi normativi ed altri materiali 
indicati ed eventualmente messi a disposizione sul sito del 
corso.
Tali materiali verranno analizzati in un ciclo di esercita-
zioni.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
L’esame si svolgerà in due prove in sequenza: la prima prova 
di conoscenza è in forma scritta sui contenuti dei testi e sui 
profili istituzionali attraverso un test informatizzato; supera-
ta tale prova segue contestualmente un esame orale vertente 
sulle sentenze indicate sul sito del corso. 

TESTI DI RIFERIMENTO
Testi normativi fondamentali:

Trattato sull’Unione Europea e del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione Europea (versione consolidata aggiorna-
ta al Trattato di Lisbona).
I due Trattati sono reperibili (download)
−−nel sito dell’Unione Europea: 
http://eur-lex.europa.eu/it/treaties/index.htm 
[anche tutti i trattati precedenti – Trattato sull’UE e 
Trattato sulla Comunità europea (TCE)]
−−nel sito del Consiglio: 
www.consilium.europa.eu/showPage.
aspx?id=1296&lang=IT

SECONDO ANNO
2° SEMESTRE – 9 CREDITI

Un utile confronto fra i Trattati nella versione precedente di 
Nizza e nell’attuale versione di Lisbona offre:
−−Nascimbene, Bruno, Unione Europea Trattati, L’Europa 
in movimento – Raccolta di testi e documenti, 
Giappichelli, Torino, 2010

I testi consigliati per la preparazione dell’esame sono:
−−a) per la parte istituzionale: R. Adam, A. Tizzano, 
Lineamenti di diritto dell’Unione Europea, 2° ed. agg., 
Torino, Giappichelli, 2010

−−b) per la parte sul mercato interno e sulle libertà 
fondamentali economiche: “Note sintetiche sull’Unione 
Europea – cap. 3” (pagg.109-139) 
www.poloeuromediterraneo.it/files/NoteSinteticheUE_
cap3.pdf  

È inoltre necessario lo studio approfondito delle più impor-
tanti sentenze della Corte di Giustizia indicate in un elenco 
pubblicato sul sito del corso (accessibile dalla homepage 
del docente).

Su tale sito sono anche indicati altri manuali utili per lo 
studio della materia.

CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Cfr. le indicazioni sul sito del docente.

NOTE
Ulteriori informazioni sono messe a disposizione sul sito inter-
net del corso (a partire dalla homepage del docente).
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ISTITUZIONI DI DIRITTO PRIVATO II

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso, che presuppone l’acquisita conoscenza della siste-
matica, del linguaggio tecnico‐giuridico del diritto privato, 
e in particolare delle obbligazioni e delle sue fonti, nonché 
di un adeguato strumentario metodologico di indagine af-
finato nel corso del primo anno, si propone di far acquisire 
le conoscenze delle nozioni, delle fonti e delle regole giuri-
diche fondamentali che appartengono all’area del diritto di 
famiglia, dei diritti reali e delle successioni.

PREREQUISITI
Il corso di Istituzioni di diritto privato II rappresenta una 
diretta prosecuzione del corso istituzionale del primo anno 
ed è dedicato essenzialmente allo studio di tre argomenti 
di fondamentale importanza in qualunque tipo di società: il 
diritto di famiglia, i diritti reali e il diritto delle successioni.

PROGRAMMA DEL CORSO
−−Famiglia, matrimonio e filiazione 
−−Il rapporto coniugale
−−I rapporti patrimoniali tra coniugi
−−La separazione e il divorzio
−−Le nuove frontiere del diritto di famiglia
−−La tassonomia dei beni: dalle res alle new properties
−−La proprietà e i diritti reali di godimento
−−(Segue) Le azioni a tutela
−−I modi di acquisto della proprietà
−−Comunione e condominio
−−Il possesso
−−La pubblicità: in particolare la trascrizione
−−Successioni e donazioni
−−La successione legittima e testamentaria
−−Erede e legatario
−−Le condizioni di validità del testamento
−−I limiti alla libertà testamentaria
−−La successione necessaria e l’erede legittimario
−−L’azione di riduzione

METODI DIDATTICI
Le materie saranno trattate anche con riferimenti alla giuri-
sprudenza e alla dottrina. Si svolgeranno incontri a caratte-
re seminariale per discutere casi pratici e favorire lo svilup-
po del senso critico e delle capacità di applicazione degli 
strumenti logico-analitici trattati nel corso delle lezioni.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
Prova scritta (test informatizzato) il cui superamento è indi-
spensabile per poter accedere alla prova orale.

SECONDO ANNO
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. MASSIMO SANTARONI
massimo.santaroni@unitn.it

PROF. GIAN ANTONIO BENACCHIO 
gianantonio.benacchio@unitn.it

TESTI DI RIFERIMENTO
Uno dei seguenti manuali per le parti di riferimento del 
programma, già utilizzati per lo studio di Diritto privato I:
−−Torrente-Schlesinger, Manuale di diritto privato, 
Milano, Giuffrè, ultima ed. 
−−Pietro Trimarchi, Istituzioni di diritto privato, 
Giuffrè, ultima ed.
−−Alberto Trabucchi, Istituzioni di diritto civile, 
Cedam, ultima ed.
−−Francesco Galgano, Diritto Privato, Padova, 
Cedam, ultima ed. 

In aggiunta al manuale, si consiglia: 
−−Filippo Sartori, Quesiti di Diritto Privato. Esercizi 
ragionati, Torino, Giappichelli, ultima ed. 

È essenziale seguire le lezioni e preparare l’esame avvalen-
dosi di un codice civile, con le leggi collegate, aggiornato 
all’anno di corso. Si consiglia uno dei seguenti codici:
−−G. De Nova, Codice civile e leggi collegate, Zanichelli, 
u. ed.;
−−A Di Majo, Codice civile con la Costituzione, il Trattato 
C.E.E. e le principali norme complementari, Milano 
Giuffrè, ultima ed.;
−−P. Schlesinger, Codice civile, Cedam, ultima ed.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Nessuna indicazione particolare.
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SISTEMI GIURIDICI COMPARATI
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PROF. MASSIMO SANTARONI 
massimo.santaroni@unitn.it

PROGRAMMA DEL CORSO
Scopo del corso è l’introduzione alla conoscenza ed alla 
metodologia del diritto comparato. La familiarità con gli 
strumenti della comparazione costituisce condizione sia 
per lo studio dei sistemi giuridici vigenti che per consentire 
agli studenti di avvicinarsi alla conoscenza delle diverse 
aree della comparazione (dir. privato comparato, dir. costi-
tuzionale comparato, dir. anglo-americano ecc). Saranno 
oggetto di particolare approfondimento i modelli di civil 
law e common law. Sarà analizzata la formazione di tali 
sistemi, con particolare riferimento agli eventi storici che 
hanno segnato tale differenziazione. L’analisi delle fonti 
del diritto negli ordinamenti di civil law e common law, la 
circolazione dei modelli, la situazione attuale dei principali 
ordinamenti sarà seguita dall’analisi della cd “tradizione 
giuridica occidentale” intesa quale punto di raccordo tra 
diritto e cultura, comune sia alla civiltà inglese, quanto 
a quella europea continentale. La trattazione teorica sarà 
affiancata dall’analisi di sentenze tratte dagli ordinamenti 
inglese e statunitense, così come l’analisi dei reports, le 
raccolte di giurisprudenza inglesi; ciò al fine di consentire 
una maggior comprensione del funzionamento di un aspet-
to fondamentale dei sistemi di common law e dei sistemi 
cd misti, la regola del precedente vincolante. Si tratteran-
no alcune caratteristiche delle famiglie giuridiche diverse 
dal common law e dalla famiglia romano-germanica, le cd 
“altre concezioni del diritto” (dir. dell’India, dir. dell’Estre-
mo Oriente, sistemi giuridici dell’Africa e del Madagascar, 
sistemi giuridici post-socialisti).

TESTI DI RIFERIMENTO
−−R. Sacco, Introduzione al diritto comparato 
Utet, ultima ed.
−−R. David, Sistemi giuridici comparati, Cedam, ultima ed.

 
oppure:
−−A. Gambaro, R. Sacco, Sistemi giuridici comparati, Utet, 
ultima ed.
−−G. Ajani, Il modello post-socialista 
Giappichelli, ed 2008

 
oppure:
−−R. Sacco, Introduzione al diritto comparato 
Utet, ultima ed.
−−U. Mattei, Il modello di common law 
Giappichelli, ultima ed.
−−P.G. Monateri, Il modello di civil law 
Giappichelli, ultima ed.

 
oppure:
−−R. Sacco, Introduzione al diritto comparato 
Utet, ultima ed.

SECONDO ANNO
1° SEMESTRE – 9 CREDITI

−−G. Ajani, Sistemi Giuridici Comparati, Lezioni e materiali, 
Giappichelli, ultima ed. 

oppure:
−−R. Sacco, Introduzione al diritto comparato, Utet, ultima 
ed.
−−K. Zweigert – H. Kã–tz, Introduzione al diritto 
comparato, Giuffrè, ultima ed.

 
oppure:
−−R. Sacco, Introduzione al diritto comparato 
Utet, ultima ed.
−−P. Gallo, Sistemi giuridici comparati 
Giappichelli, ultima ed 

oppure:
−−R. Sacco, Introduzione al diritto comparato 
Utet, ultima ed.
−−Varano, Barsotti, La tradizione giuridica occidentale, 
volume I e II, Giappichelli, Torino, ultima ed.

Chi volesse approfondire in particolare l’esperienza degli 
ordinamenti giuridici dell’est europeo:
−−G. Ajani, Il modello post-socialista, Giappichelli, ed 
2008 

Ulteriori testi per l’approfondimento dei temi trattati saran-
no indicati nel corso delle lezioni.
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DIRITTO AMMINISTRATIVO

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di trattare, anche nella prospettiva del 
diritto europeo e comparato, le tematiche relative all’at-
tività amministrativa, all’organizzazione delle pubbliche 
amministrazione e alla giustizia.

PREREQUISITI
Solo requisito è la normale conoscenza dei concetti e delle 
regole fondamentali del diritto privato e delle nozioni di 
base del diritto pubblico quali apprese nei precedenti cor-
si, con particolare riferimento alle fonti del diritto ed alla 
articolazione istituzionale della Repubblica.
Tale requisito è rispecchiato nella propedeuticità degli in-
segnamenti di Istituzioni di diritto pubblico e Istituzioni di 
diritto privato.   

PROGRAMMA DEL CORSO
Il programma delle lezioni si suddivide in quattro parti.
La prima parte è rivolta a far emergere dall’esperien-
za giuridica le ragioni di un diritto speciale relativo alle 
pubbliche amministrazioni, parzialmente differenziato per 
principi giuridici e regole d’azione rispetto alla ordinaria 
regolamentazione dei rapporti intersoggettivi.

Posta questa base e sulla premessa di una sufficiente co-
noscenza dell’organizzazione amministrativa, la seconda 
parte è dedicata all’analisi del procedimento amministra-
tivo e degli atti decisionali che ne segnano la conclusione.
La terza parte ha ad oggetto l’analisi di istituti e vicende 
centrali nello studio della materia, tra cui la responsabili-
tà, i servizi pubblici e l’attività contrattuale della pubblica 
amministrazione.

La quarta parte ha ad oggetto l’approfondimento delle rego-
le relative alla tutela giurisdizionale ed è affrontata anche 
in prospettiva comparata e con particolare attenzione all’e-
sperienza europea.  

METODI DIDATTICI
Il corso si svolgerà secondo modalità di didattica frontale.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
L’esame finale sarà costituito da un colloquio orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
Per l’esame è richiesta la conoscenza di prima mano delle 
principali leggi amministrative, quali indicate nelle lezioni 
o risultanti dai testi consigliati.
Per la preparazione dell’esame di diritto amministrativo, 
oltre allo studio del manuale di:
−−G. Falcon, Lezioni di diritto amministrativo. L’attività, II 

TERZO ANNO
1° E 2°  SEMESTRE – 12 CREDITI

PROF. BARBARA MARCHETTI 
barbara.marchetti@unitn.it

ed., Padova, Cedam, 2009 (per intero)
è previsto lo studio di:
−−G. Corso, Manuale di diritto amministrativo, V ed., 
Torino, Giappichelli, 2010 limitatamente alla parte I e ai 
paragrafi da 1 a 25 e da 57 a 59 della parte III
−−M.P. Chiti, Diritto amministrativo europeo, III ed., 
Milano, Giuffrè, 2011, limitatamente ai capitoli VII, 
VIII, X, XI.  

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
I temi delle tesi sono di regola suggeriti dal docente. Un 
curriculum coerente con la scelta della tesi nella materia 
può costituire elemento di priorità. I tempi di elaborazione 
della tesi di ricerca dipendono largamente dalle attitudini 
del candidato.
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DIRITTO CIVILE
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OBIETTIVI FORMATIVI
Attraverso lo studio del diritto della responsabilità civile 
(RC), il corso si propone di rendere familiari i metodi del-
la riflessione civilistica per agevolare l’apprendimento di 
alcune delle abilità proprie del giurista: comprensione del 
dato giurisprudenziale, applicazione della regola al caso 
(problem solving), capacità di gestire il complesso dei ri-
medi atti a reagire alla fattispecie dannosa padroneggiando 
le tecniche di analisi della giurisprudenza.

PROGRAMMA DEL CORSO:
Oggetto del corso è il diritto della RC inteso quale campo 
unitario di indagine attraverso il quale analizzare il modo 
in cui, in risposta agli accadimenti dannosi, trovano appli-
cazione innanzi alle corti gli istituti civilistici propri del-
la responsabilità extracontrattuale e della responsabilità 
contrattuale. L’esperienza giurisprudenziale attesta che le 
regole contrattuali e quelle extracontrattuali si contendono 
il campo nel gestire la reazione giuridica al danno. Nasco-
no regole risarcitorie ibride, come quella del cd “contatto 
sociale”, che non trovano cittadinanza all’interno delle tra-
dizionali partizioni della RC. Il civilista deve saper padro-
neggiare l’intero arsenale rimediale che il diritto mette in 
campo in risposta al danno, superando gli steccati concet-
tuali che impediscono di fotografare appieno le tecniche 
attraverso le quali i consociati sperimentano in concreto la 
tutela risarcitoria.
Seguendo questa impostazione, che implica osservare un 
dialogo costante con la casistica giurisprudenziale, il corso 
analizza le seguenti tematiche:

−−introduzione (la RC nel diritto privato italiano: cenni 
storici e comparatistici)
−−le funzioni della RC; evitare il danno: il ruolo del fatto 
colposo del creditore o del danneggiato
−−il “sistema” della RC: regole contrattuali ed 
extracontrattuali e loro coordinamento
−−l’importanza dell’onere della prova associato alla regola 
di responsabilità invocata - Il danneggiato consumatore
−−danno e risarcimento (danno ingiusto e danno 
contrattuale - danno patrimoniale e non patrimoniale: 
natura, accertamento e tecniche di liquidazione, il 
risarcimento in forma specifica)
−−l’accertamento della causalità in sede civile
−−danno e tutela contrattuale: contenuto delle obbligazioni 
contrattuali, l’inadempimento del contratto, il 
risarcimento del danno, le limitazioni pattizie della 
responsabilita`
−−il c.d. “contatto sociale” e la tutela nei rapporti di fatto

−−danno e tutela extracontrattuale: l’imputazione 
della responsabilità fra regole codicistiche ed 
extracodicistiche
−−le esimenti e le difese
−−la responsabilità  solidale
−−la prescrizione del diritto al risarcimento nelle azioni 
contrattuali ed extracontrattuali

 
METODI DIDATTICI
Il corso alternerna all’esposizione teorica delle tematiche 
l’analisi casistica condotta attraverso il coinvolgimento in 
classe dei frequentanti: l’esame della giurisprudenza ac-
compagna costantemente la riflessione condotta in classe.
Sono organizzate esercitazioni, in forma di processi si-
mulati su singoli aspetti del programma per esaminare e 
discutere casi giurisprudenziali. Un’area web ad accesso 
ristretto permetterà ai frequentanti la condivisione di ma-
teriali utili all’apprendimento.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
Esame orale.
 
TESTI DI RIFERIMENTO
Da indicarsi prima dell’avvio del corso.
 
CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Si dà precedenza agli studenti che abbiano frequantato il 
corso. È richiesta la conoscenza di almeno una lingua stra-
niera. I tempi di lavoro sono lunghi.
È indispensabile padroneggiare le abilità utili a reperire i 
dati giuridici (si consiglia la lettura di Pascuzzi, Cercare il 
diritto, Zanichelli, ult. ed.).

TERZO ANNO
2° SEMESTRE – 7 CREDITI

PROF. AGGR. UMBERTO IZZO
umberto.izzo@unitn.it

PROF. GIOVANNI PASCUZZI
giovanni.pascuzzi@unitn.it
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DIRITTO COMMERCIALE  EUROPEO E TRANSNAZIONALE

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso ha ad oggetto gli istituti fondamentali del diritto 
commerciale e si articola in due segmenti didattici.

Il primo relativo alla disciplina nazionale e comunitaria 
dell’impresa, il secondo relativo alle società commerciali 
riguardate nella prospettiva delle reciproche intersezioni 
esistenti tra diritto interno, normativa comunitaria e mo-
delli europei ed extraeuropei di riferimento.

PROGRAMMA DEL CORSO
Impresa: 
−−L’impresa commerciale e agricola. Il piccolo 
imprenditore e l’artigiano
−−La nozione comunitaria di impresa
−−L’inizio, la cessazione e l’imputazione 
dell’attività di impresa
−−Lo statuto normativo dell’impresa commerciale
−−L’azienda e la sua circolazione. I segni distintivi 
dell’impresa

Società:
−−Contratto di società e tipi sociali. Società di persone
−−Società per azioni. Costituzione, conferimenti, 
struttura finanziaria
−−Modello tradizionale e modelli alternativi di 
amministrazione e controllo
−−Modificazioni statutarie e diritto di recesso del socio
−−Bilancio. Scioglimento e liquidazione
−−Società in accomandita per azioni e società a 
responsabilità limitata
−−Armonizzazione  del diritto societario europeo
−−Il diritto comunitario di stabilimento e la 
competizione tra ordinamenti
−−Società italiane e società straniere
−−Società Europea e Gruppo Europeo di 
Interesse Economico
−−Amministrazione e controllo delle società: sistema 
dualistico tedesco e sistema monistico anglosassone 

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali   

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
Esame orale  

TESTI DI RIFERIMENTO
È indispensabile la conoscenza diretta dei testi normati-
vi, quindi innanzitutto del codice civile, nella loro versione 
aggiornata.

TERZO ANNO
2°  SEMESTRE – 9 CREDITI

PROF. ELISABETTA PEDERZINI 
elisabetta.pederzini@unitn.it

Impresa: 
−−M. Montanari – E. Pederzini, L’imprenditore e il 
mercato, Giappichelli, 2007 (capitoli I-II-III-IV-V-VI-VII)

Società: 
−−G. F. Campobasso, Diritto Commerciale. 2. Diritto 
Delle Società, 7° ed., Utet, 2010   (si escludano: cap. 
VI – cap. VII – cap. XII: parr. 4,5,6  –cap. XIII: parr. 
5,7,11,12 – cap. XIX – cap. XX – cap. XXI)
−−E. Pederzini (a cura di), Percorsi di Diritto societario 
europeo, 2° ed., Giappichelli, 2011

Resta salva la facoltà di ogni studente di preparare l’esame 
scegliendo liberamente tra i manuali attualmente reperibili 
in commercio, purchè adeguatamente aggiornati e nel ri-
spetto del programma indicato. 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Argomento da concordare con lo studente.
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DIRITTO DEL LAVORO EUROPEO E TRANSNAZIONALE
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OBIETTIVI FORMATIVI
Sviluppare la capacità di utilizzare – nel contesto dei vinco-
li sostanziali e procedurali del discorso giuridico – le regole 
di giudizio che consentono di risolvere le controversie che 
insorgono in relazione ai rapporti di lavoro (subordinati, au-
tonomi o comunque prestati in modo personale). 

PREREQUISITI
Le normali propedeuticità, ove previste.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso intende fornire gli strumenti conoscitivi per com-
prendere il sistema giuridico dei rapporti individuali e col-
lettivi di lavoro tenendo conto del processo di trasformazio-
ne transnazionale del diritto e dell’influenza che il diritto 
comunitario ha esercitato ed esercita sul diritto interno. Si 
segnala che anche la materia del diritto sindacale rifluisce 
totalmente nel corso di diritto del lavoro europeo e transna-
zionale, consentendo così al corso una trattazione comple-
ta, almeno dei profili di fondo della materia.

Il corso affronta in particolare: 
−−La distinzione tra attività subordinate e autonome; 
quella tra rapporti di lavoro subordinato e autonomo; 
i principali profili del lavoro atipico e del lavoro non 
standard nel contesto europeo e comunitario; i principali 
aspetti di diritto comunitario del lavoro e delle attività 
autonome.
−−Le funzioni del diritto del lavoro (la legittimazione dei 
poteri di organizzazione e della commercializzazione 
delle prestazioni di lavoro, la tutela della persona prima 
del, nel e dopo il rapporto di lavoro, l’organizzazione 
e la gestione del mercato del lavoro, la partecipazione 
all’elaborazione delle regole che governano l’ordine 
sociale).
−−Le fonti di regolazione dei rapporti di lavoro (i principi 
di carattere costituzionale, le fonti comunitarie ed 
internazionali, le fonti statali, gli accordi ed i contratti 
collettivi, la autonomia individuale).
−−Le tecniche di perseguimento dell’effettività del diritto 
del lavoro (gli apparati amministrativi di controllo, il 
sostegno all’attività e alla funzione sindacale, la tecnica 
sanzionatoria e quella incentivante).
−−Gli strumenti e le tecniche di risoluzione giudiziale e 
stragiudiziale delle controversie di lavoro.   

METODI DIDATTICI
Viene privilegiata la discussione critica e agli studenti sa-
ranno prospettati una serie di casi pratici. E’ suggerita la 
partecipazione attiva alle lezioni.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
Gli studenti frequentanti potranno svolgere prove interme-
die di cui si terrà conto in sede di esame finale.

TESTI DI RIFERIMENTO
Agli studenti frequentanti saranno suggeriti percorsi di ap-
profondimento in relazione agli argomenti trattati a lezione.   
Per la preparazione dell’esame si consigliano comunque i 
testi indicati qui di seguito:
−−G. Giugni, Diritto sindacale, Cacucci, Bari, 
ultima edizione disponibile.
−−O. Mazzotta, Diritto del lavoro: il rapporto di lavoro, 
Giuffrè, Milano, quarta edizione, 2011 
(escluse pp. 799-873 nonchè 877-903).
−−L. Nogler, Le attività autonome, Giappichelli, Torino, 
2006, pp. 1-83 
(lo studente potrà sostituire questo testo con altro 
analogo in lingua inglese da concordare con il docente).  

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Interesse per la materia oggetto dell’insegnamento.

TERZO ANNO
1° E 2° SEMESTRE – 12 CREDITI

PROF. RICCARDO SALOMONE
riccardo.salomone@unitn.it
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DIRITTO PENALE CORSO AVANZATO

OBIETTIVI FORMATIVI
Obiettivo essenziale è quello di introdurre lo studente al 
lavoro tecnico di interpretazione delle norme configuranti 
i reati nella consapevolezza della loro contestualizzazione. 

PREREQUISITI
Può sostenere l’esame solo chi ha superato l’esame incen-
trato sulla parte generale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Per il carattere istituzionale del Corso, la didattica si basa 
sulle lezioni tenute dal docente, nelle quali verranno svolti 
principalmente i seguenti argomenti:
−−Profili generali della parte speciale del diritto penale e 
suoi rapporti essenziali con la parte generale
−−Sistematica interna della parte speciale del codice 
penale
−−Questioni generali relative ai reati contro la pubblica 
amministrazione (concetto di PA valido per il diritto 
penale, rapporti fra giurisdizione penale ed attività 
amministrativa, qualifiche soggettive pubbliche, 
conseguenze della privatizzazione degli enti pubblici)
−−Singoli reati dei pubblici ufficiali contro la pubblica 
amministrazione (peculato, malversazione a danno 
dello Stato, indebita percezione di erogazioni a danno 
dello Stato, corruzione, concussione, abuso d’ufficio, 
rivelazione ed utilizzazione di segreti d’ufficio, rifiuto e 
omissione di atti d’ufficio)
−−Singoli reati dei privati contro la pubblica 
amministrazione (millantato credito, violenza e 
resistenza a pubblico ufficiale, esercizio abusivo di una 
professione, turbativa d’asta, inadempimento e frode in 
pubbliche forniture)

Di tutti si prenderà in considerazione non solo la confi-
gurazione normativa, ma anche, con particolare attenzio-
ne, l’esperienza applicativa, con specifica analisi dei più 
importanti casi giurisprudenziali. A tale fine, verrà fatto 
ricorso anche ad esercitazioni tenute da collaboratori alla 
cattedra; si terrà sempre conto, oltre ai profili di diritto 
nazionale, delle più importanti questioni di diritto straniero 
e transnazionale. 

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
L’esame si articola in una unica prova orale avente ad og-
getto gli argomenti del Corso, diretta a verificare il livello 
di comprensione critica e di approfondimento della mate-
ria. Per coloro che frequenteranno le esercitazioni, il tema 

TERZO ANNO
1°  SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. GABRIELE FORNASARI 
gabriele.fornasari@unitn.it

delle medesime sarà oggetto di almeno una domanda in 
sede di esame, eventualmente su un elaborato scritto da 
loro presentato. 

TESTI DI RIFERIMENTO
−−A. Bondi -A. Di Martino - G. Fornasari, Reati contro la 
pubblica amministrazione, Giappichelli, Torino, 2008 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Nell’assegnazione delle tesi di laurea, che potrà vertere su 
tutti gli aspetti del diritto penale, verranno privilegiati gli 
studenti frequentanti che avranno mostrato attitudine ed 
interesse per la materia: il tema sarà concordato con il do-
cente ed il deposito del titolo avverrà dopo la presentazione 
scritta, da parte del candidato, di una ipotesi ragionata di 
ricerca basata sulla effettiva disponibilità di materiali di 
consultazione; si privilegeranno inoltre, in caso di elevato 
numero di richieste, gli studenti che potranno dimostrare 
la conoscenza di una lingua straniera e saranno pertanto in 
grado di svolgere un lavoro in chiave comparatistica.
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DIRITTO COMMERCIALE EUROPEO E TRANSNAZIONALE AVANZATO 
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso ha carattere monografico e intende approfondire 
singoli istituti e settori del diritto commerciale di partico-
lare rilevanza, anche nella prospettiva della comparazione 
giuridica e della regolazione in sede comunitaria.

PREREQUISITI
Aver superato l’esame di Diritto Commerciale.

PROGRAMMA DEL CORSO
−−I segni distintivi dell’ impresa. Il marchio nazionale. Il 
marchio “internazionale”. Il marchio comunitario. La 
concorrenza sleale. La pubblicità.
−−Il diritto antitrust: rapporti tra normativa comunitaria 
e disciplina nazionale. Il mercato rilevante. Le intese 
restrittive della concorrenza. L’abuso di posizione 
dominante. Le concentrazioni. Le imprese comuni. 

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali. Le lezioni in materia di marchi e pubblicità 
saranno tenute dalla prof. Pederzini. Le lezioni in tema di 
antitrust saranno tenute dal dr. Rondinelli.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
Esame orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
È indispensabile innanzitutto la conoscenza diretta dei te-
sti normativi nella loro versione aggiornata.
Manuali suggeriti:
−−P. Auteri, G. Floridia, V. Mangini, G. Olivieri, M. Ricolfi, 
P. Spada "Diritto industriale - Proprietà intellettuale e 
concorrenza" III ed., Giappichelli, 2009 (si escludano: 
parte III, parte IV, parte VI, parte VII, parte VIII)
−−P. Fattori – M. Todino "La disciplina della concorrenza 
in Italia" Il Mulino 2010 (si escluda tutta la parte 
Seconda)

Resta salva la facoltà di ogni studente di preparare l’esame 
scegliendo liberamente tra i manuali  attualmente reperi-
bili in commercio, purchè adeguatamente aggiornati e nel 
rispetto del programma indicato. 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Argomento concordato con lo studente.

QUARTO ANNO
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. ELISABETTA PEDERZINI
elisabetta.pederzini@unitn.it

PROF. MICHELE RONDINELLI
michele.rondinelli@unitn.it
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DIRITTO PROCESSUALE CIVILE

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso mira ad offrire le metodologie argomentative e gli 
strumenti teorico-pratici atti a comprendere l’applicazione 
delle norme sostanziali civili nel processo e, così, la dimen-
sione “clinica” del diritto civile.

PREREQUISITI
Nessuno.

PROGRAMMA DEL CORSO
I temi da studiare sono i seguenti:
−−parte generale
−−il processo di cognizione di primo grado e l’istruzione 
probatoria
−−le impugnazioni
−−il diritto processuale civile internazionale
−−l’arbitrato
−−le tutele sommarie ed esecutive

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
L’accertamento del profitto avviene mediante prova scritta 
su tutto il programma. 

TESTI DI RIFERIMENTO
Parte generale:
−−C. Consolo, Spiegazioni di diritto processuale civile. 
I. Le tutele di merito, sommarie ed esecutive, 
Giappichelli, ult. ed., fino al capitolo sulla domanda 
riconvenzionale incluso.
−−C. Consolo, Spiegazioni di diritto processuale civile. 
II. Profili generali, Giappichelli, ult. ed.

Parte seconda:
−−C. Consolo, Il processo di primo grado e le impugnazioni 
delle sentenze, Giappichelli, ult. ed.
−−C. Consolo, Spiegazioni di diritto processuale civile. 
I. Le tutele di merito, sommarie ed esecutive, 
Giappichelli, ult. ed., dal capitolo sui procedimenti 
speciali di condanna sino alla fine del libro.

Si ricorda di studiare la materia avvalendosi di un c.p.c. 
aggiornato.

QUARTO ANNO
1° E 2° SEMESTRE – 14 CREDITI

PROF. MARINO MARINELLI 
marino.marinelli@unitn.it

Si consiglia:
−−C. Consolo ( a cura di), Codice di procedura civile – 
Legislazione complementare interna ed internazionale, 
Cedam, ult. ed.

NOTA

Resta ferma la possibilità, a suo tempo concessa dal Prof. 
Montanari, di sostenere l’esame in due parti distinte, se-
condo la suddistinzione elaborata dallo stesso Professore.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Si concordano con il docente al momento della richiesta da 
parte dello studente.

PROF. AGGR. RAFFAELLA MURONI
raffaella.muroni@unitn.it
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FONDAMENTI ROMANISTICI DEL DIRITTO EUROPEO
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OBIETTIVI FORMATIVI
Con il corso di “Diritto romano e Fondamenti del diritto eu-
ropeo” – di recentissima istituzione nel piano di studi della 
Facoltà di giurisprudenza – si intende offrire ai discenti 
soprattutto un metodo di ricerca che coniuga le discipline 
storiche con quella della comparazione giuridica al fine di 
individuare i fondamenti dei diritti europei attuali nell’am-
bito privatistico.  In questa direzione la conoscenza storica 
dei fondamenti del diritto europeo è in grado di fornire un 
parametro critico di raffronto dell’attuale quadro concet-
tuale giusprivatistico e si rivela, inoltre, un’importante ed 
utile chiave di lettura per la comprensione delle identità 
e delle differenze esistenti sia all’interno dei singoli ordi-
namenti di civil law, sia in rapporto con le tradizioni di 
common law.   

PREREQUISITI
E’ necessaria una buona conoscenza del diritto privato 
italiano e romano, con particolare riferimento al diritto 
della proprietà e delle obbligazioni, è necessaria altresì la 
conoscenza dei formanti dei sistemi giuridici di civil law 
dell’Europa continentale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Parte generale:
−−illustrazione del metodo storico-comparatistico.

Parte speciale:
−−saranno trattati argomenti relativi ai diritti reali e al 
diritto delle obbligazioni nella tradizione europea 
continentale.

METODI DIDATTICI
La didattica è svolta essenzialmente dal docente che prov-
vederà alla distribuzione dei materiali che saranno discussi 
di volta in volta.   

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
Esame scritto o orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−G.Santucci, Diritto romano e diritti europei. Continuità e 
discontinuità nelle figure giuridiche, ed. 
Il Mulino Bologna, 2010.

−−G.Santucci (a cura di) Fondamenti del diritto europeo. 
Seminari trentini, edizioni Jovene Napoli, 2011.

QUARTO ANNO
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. GIANNI SANTUCCI
gianni.santucci@unitn.it

PROF. PETER GROESCHLER (V.P.)
–
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PROCEDURA PENALE

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso intende fornire gli strumenti per un’adeguata com-
prensione del sistema processuale penale italiano, nei suoi 
principi generali (anche nella loro dimensione costituzio-
nale e sovranazionale) e nelle regole che ne costituiscono 
l’ossatura fondamentale, con particolare attenzione alla 
disciplina del procedimento-processo in primo grado. Le 
matrici “accusatorie” del codice del 1988 hanno suggerito 
di perseguire tale obiettivo anche tramite alcune lezioni 
dedicate al processo penale negli Stati Uniti d’America.

PREREQUISITI
Benchè non sia prevista una propedeuticità obbligatoria, 
è consigliato sostenere l’esame di procedura penale solo 
dopo aver sostenuto l’esame di diritto processuale civile. 

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso si articolerà in due parti. La prima verterà sui prin-
cipi generali, nonchè sulle nozioni fondamentali della co-
siddetta statica processuale. Più in particolare, le lezioni 
riguarderanno: le fonti del diritto processuale penale ita-
liano, con particolare riguardo a quelle internazionali e so-
vranazionali ed alla loro cresciuta importanza; i cosiddetti 
modelli processuali (accusatorio, inquisitorio, “misto”); 
i profili dell’evoluzioni storica del sistema italiano, con 
speciale riguardo al cammino verso la codificazione del 
1988 e le riforme successive. I soggetti del processo, tra 
principi fondamentali e disciplina del libro I del codice: 
giudice e giurisdizione penale; pubblico ministero e azio-
ne penale; polizia giudiziaria; imputato, diritto di difesa, 
presunzione d’innocenza e tratti essenziali della discipli-
na delle misure cautelari personali; parti private diverse 
dall’imputato e persona offesa. Nozioni fondamentali in 
tema di atti processuali e di invalidità. La seconda parte 
del corso – dopo una serie di lezioni dedicate alla prova 
in generale – approfondirà specialmente la c.d. parte di-
namica: indagini preliminari, con particolare riguardo alle 
attività del pubblico ministero e della polizia giudiziaria, 
ai diritti della difesa, agli interventi del giudice delle in-
dagini preliminari; chiusura delle indagini, archiviazione 
ed esercizio dell’azione penale; udienza preliminare; riti 
alternativi. Speciale attenzione verrà infine dedicata alla 
fase del giudizio, alla formazione della prova ed al regi-
me di efficacia nel dibattimento degli atti d’indagine. In 
questa parte conclusiva del corso saranno tenute alcune 
lezioni sul processo penale nordamericano, con limitato ri-
ferimento a taluni aspetti particolarmente significativi per 
una comparazione con la disciplina interna dell’istruzione 
dibattimentale.

QUARTO ANNO
1° E 2° SEMESTRE – 14 CREDITI

PROF. MARCELLO BUSETTO 
marcello.busetto@unitn.it

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali. Eventuali seminari, esercitazioni ed altre 
iniziative didattiche saranno segnalati a lezione. Si indica 
sin d’ora il laboratorio applicativo “L’imputazione nel siste-
ma processuale penale”, che si svolgerà in concomitanza 
del corso (secondo semestre).

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
L’esame consiste in una prova orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−AA. VV., Compendio di procedura penale, a cura di G. 
Conso e V. Grevi, quarta ed., Cedam, Padova, 2010 
(escluse pagine 1031-1163 e 1219-1248).

In alternativa: 
−−G. Lozzi, Lezioni di procedura penale, nona ed., 
Giappichelli, Torino, 2010 
(escluse pagine 635-654, 791-fine).

Oppure:
−−D. Siracusano, a. Galati, g. Tranchina, E. Zappala’, 
Diritto processuale penale, Giuffrè, Milano, 2011, 
volumi I e II (escluse, nel secondo volume, pagine 595-
fine).

Inoltre, per i soli studenti che non abbiano sostenuto in 
precedenza l’esame di istituzioni di diritto processuale (o 
di istituzioni di diritto processuale europeo e transnaziona-
le) nei corsi triennali del vecchio ordinamento:
−−G. UBERTIS, Sistema di procedura penale, I, 
Principi generali, Utet, Torino, 2007, limitatamente alla 
terza sezione (capitoli VII-XI).

Un testo alternativo verrà indicato durante il corso, per i 
soli studenti che abbiano frequentato le lezioni. 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Costituiscono criteri preferenziali l’aver conseguito una 
buona valutazione nell’esame di Procedura penale ed un 
piano di studi orientato alle materie penalistiche.

PROF. MICHAEL CORRADO (V.P.)
–
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STORIA DEL PENSIERO GIURIDICO MODERNO II
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso ha l’obbiettivo di introdurre lo studente alla cono-
scenza avanzata di momenti e di problemi della storia del 
pensiero giuridico della prima età moderna.

PROGRAMMA DEL CORSO
Machiavelli e la lingua della giurisprudenza.
Il corso avrà la durata di 42 ore. 
La prima parte del corso sarà dedicata alla lettura e al com-
mento del Principe. 
La seconda parte riguarderà la “fortuna” di Machiavelli tra 
Ottocento e Novecento.

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali, con uso delle fonti e della letteratura spe-
cialistica e discussione dei temi proposti.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
L’esame avrà la forma del colloquio.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−Niccolò machiavelli, Il Principe, a cura di Giorgio 
Inglese, con un saggio di Federico Chabod, Torino, 
Einaudi, 2006.
−−Diego Quaglioni, Machiavelli e la lingua della 
giurisprudenza. Una letteratura della crisi, Bologna, Il 
Mulino, 2011.

Gli studenti che non siano in grado di frequentare regolar-
mente le lezioni uniranno allo studio di quest’ultimo volu-
me il seguenti testo:
−−Corrado Vivanti, Machiavelli. I tempi della politica, 
Roma, Donzelli, 2008.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DELLA TESI DI LAUREA
Si richiede disponibilità a lavorare di prima mano sulle fon-
ti e sulla letteratura specialistica.

QUARTO ANNO
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. DIEGO QUAGLIONI
diego.quaglioni@unitn.it

PROF. XAVIER TABET
–
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DIRITTO PROCESSUALE AMMINISTRATIVO

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone l’obiettivo di fornire agli studenti la 
strumentazione necessaria per la comprensione teorica e 
applicativa dei meccanismi della tutela giurisdizionale am-
ministrativa, anche in una prospettiva di analisi comparata 
delle soluzioni presenti in altri sistemi. 

PREREQUISITI
Unico prerequisito è il rispetto delle propedeuticità stabi-
lite dalla Facoltà.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso ha per oggetto la disciplina del processo ammini-
strativo e degli istituti che lo caratterizzano. Esso si pro-
pone l’obiettivo di fornire agli studenti la strumentazione 
necessaria per la comprensione teorica e applicativa dei 
meccanismi della tutela giurisdizionale amministrativa, an-
che in una prospettiva di analisi comparata delle soluzioni 
presenti in altri sistemi. Nello studio della struttura e della 
funzione del processo amministrativo, condotto alla luce 
dell’influsso comunitario e delle recenti modifiche norma-
tive, saranno in particolare esaminate le problematiche re-
lative al contraddittorio, alla tutela cautelare, al sistema 
probatorio, alla esecuzione della sentenza amministrativa 
e all’appello.     

METODI DIDATTICI
Il corso è svolto con il metodo della lezione frontale tradi-
zionale. Lo studio dei diversi istituti e delle relative proble-
matiche sarà caratterizzato da un costante riferimento alla 
giurisprudenza.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
La verifica avviene attraverso l’esame orale. Eventuali di-
verse modalità di verifica, anche per gli studenti frequen-
tanti, potranno essere comunicate all’inizio del corso.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−Aldo Travi, Lezioni di giustizia amministrativa, IX ed. 
Torino, Giappichelli, 2010.

E’ richiesta in ogni caso la conoscenza di prima mano delle 
leggi fondamentali della materia, e in particolare la cono-
scenza approfondita del d. lgs. 2 luglio 2010, n.104 che 
reca la nuova disciplina del processo amministrativo.   

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
I temi delle tesi sono di regola suggeriti dal docente. Un 
curriculum coerente con la scelta della tesi nella materia 

QUINTO ANNO
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. DARIA DE PRETIS 
daria.depretis@unitn.it

può costituire elemento di priorità. I tempi di elaborazione 
della tesi di ricerca dipendono largamente dalle attitudini 
del candidato.

NOTE
Il corso sarà integrato da un laboratorio didattico, tenuto 
dal dott. Antonio Cassatella, ad ammissione limitata, nel 
quale sarà sperimentata la modalità formativa del processo 
simulato.



116

DIRITTO TRIBUTARIO
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OBIETTIVI FORMATIVI
Fornire attraverso lo studio dei principi generali del diritto 
tributario strumenti per apprendimenti pratici.
Far comprendere l’evoluzione odierna dei tributi. 

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso si divide in due parti.

Parte generale:
−−principi costituzionali, fonti normative interne e 
comunitarie
−−l’obbligazione tributaria
−−i soggetti dell’obbligazione tributaria distinti in: 
a) soggetti attivi - l’amministrazione finanziaria 
b) soggetti passivi - il contribuente, il sostituto 
d’imposta e il responsabile d’imposta
−−l’accertamento tributario e le sanzioni
−−riscossione e rimborso
−−la tutela giurisdizionale in materia tributaria

Parte speciale:
−−imposta sul reddito
−−imposta sui trasferimenti
−−imposta sul valore aggiunto
−−tributi minori. Cenni 

METODI DIDATTICI
Il corso, oltre alle tradizionali lezioni frontali, prevede una 
serie di casi applicativi e taluni seminari su singoli argo-
menti.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
Esame orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−F. Tesauro, Istituzioni di diritto tributario, Torino, 
Utet, 2 volumi, ultima edizione

Oppure
−−G. Falsitta, Corso istituzionale di diritto tributario, 
Padova, Cedam, ultima edizione

Oppure
−−A. Fantozzi, Corso di diritto tributario, Torino 
Utet, ultima edizione 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Chi intende sostenere la tesi nella materia dovrà pro-
porre al docente un’ ipotesi di ricerca ed una adeguata 
bibliografia.

NOTE
È indispensabile l’utilizzo di una raccolta aggiornata di 
leggi tributarie. All’inizio del corso verranno segnalati ul-
teriori testi aggiornati con le più recenti modifiche.

QUINTO ANNO
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. AGGR. ALESSANDRA MAGLIARO
alessandra.magliaro@unitn.it



117 GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO EUROPEO E TRANSNAZIONALE

FILOSOFIA DEL DIRITTO - CORSO AVANZATO

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. FRANS H. VAN EEMEREN (V.P.)
f.h.vaneemeren@uva.nl

PROF. MAURIZIO MANZIN
maurizio.manzin@unitn.it

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si rivolge allo studente di giurisprudenza già in pos-
sesso delle nozioni fondamentali nelle principali discipline 
del diritto. Attraverso l’analisi di alcuni concetti fondamen-
tali del sapere filosofico e giuridico esso mira a formare 
competenze di tipo metodologico e argomentativo in ordine 
al ragionamento processuale.

PREREQUISITI
Superamento di uno dei corsi base di Filosofia del diritto 
previsti per il primo anno di corso.

PROGRAMMA DEL CORSO
−−Argomento: Diritto e linguaggio.
−−Parte Prima: Persuasione e verità nel pensiero classico.
−−Parte Seconda: Linguaggio e rappresentazione nell’età 
moderna.
−−Parte Terza: Post-modernità e linguaggio.
−−Parte Speciale (svolta in lingua inglese dal prof. F. van 
Eemeren): Argumentation as a discourse activity. The 
pragma-dialectical theory.
−−Conclusioni: Attività argomentative nel processo.

METODI DIDATTICI
−−Lezioni frontali assistite da diapositive PowerPoint e 
seminari tematici (da definire).
−−Attività didattiche esterne: partecipazione a una 
pubblica udienza presso il Tribunale, con successiva 
discussione del caso.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Esame orale. 

TESTI DI RIFERIMENTO
Per gli studenti frequentanti: 
−−Appunti delle lezioni e dei seminari.
−−Federico Puppo (a cura di), La contradizion che nol 
consente. Forme del sapere e valore del principio 
di non contraddizione, FrancoAngeli, Milano, 2010 
(limitatamente ai saggi di: Maurizio Manzin, Roberto 
Gusmani, Luca Illetterati e Stefano Fuselli).
−−Pierre Legendre, Lo sfregio. Alla gioventù desiderosa... 
Discorso a giovani studenti sulla scienza e l’ignoranza, 
Giappichelli, Torino, 2009. 

Per gli studenti non frequentanti: 
−−Dennis Patterson, Diritto e verità, tr. it. a cura di M. 
Manzin, Giuffrè, Milano, 2009.

−−Federico Puppo (a cura di), La contradizion che nol 
consente. Forme del sapere e valore del principio 
di non contraddizione, FrancoAngeli, Milano, 2010 
(limitatamente ai saggi di Maurizio Manzin, Roberto 
Gusmani, Luca Illetterati e Stefano Fuselli). 
−−Pierre Legendre, Lo sfregio. Alla gioventù desiderosa... 
Discorso a giovani studenti sulla scienza e l’ignoranza, 
Giappichelli, Torino, 2009.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Gli stessi indicati per il corso base di Filosofia del diritto 
(prof. M. Manzin).

NOTE
Il materiale di studio che si renderà necessario a suppor-
to delle lezioni (fonti, testi, handouts, diapositive, filmati 
ecc.) sarà reso disponibile online nell’area “Materiali didat-
tici” della comunità “Filosofia del Diritto Corso Avanzato” 
di Esse3 in forma di puntatori o documenti (Word, PDF e 
PPS) scaricabili. In qualche caso parte del materiale potrà 
essere somministrato in copia fotostatica nel corso delle 
lezioni.
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METODOLOGIA DELLA SCIENZA GIURIDICA

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / PERCORSO EUROPEO E TRANSNAZIONALE

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso intende fornire le basi critiche per una corretta 
impostazione del tema del metodo nella scienza giuridica. 
Offrirà perciò una riflessione generale sul tema del metodo 
nelle scienze, ed una particolare sul problema del ragio-
namento così come proposto dalla logica giuridica, intesa 
tanto come schema tradizionale di pensiero (mutuato dal 
metodo cd. scientifico), quanto come una nuova prospetti-
va incentrata sulla topica giuridica.
A questo scopo verrà approfondito il metodo cd. retorico, 
inteso come criterio di organizzazione topica del materia-
le giuridico, finalizzato al confronto dialettico. Un metodo 
che caratterizza tanto l’attività dello scienziato del diritto 
quanto quella del giurista di Foro.

PREREQUISITI
Non vi sono Prerequisiti formali tuttavia, per i contenuti 
del corso risulta vivamente consigliato avere già acquisito 
almeno nozioni fondamentali tanto del diritto sostanziale 
quanto del diritto procedurale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso intende offrire una analisi circa la natura del meto-
do del giurista cercando, nel contempo, di offrire gli stru-
menti critici per sviluppare un diverso approccio al dato 
normativo concepito nell’ottica di una concreta spendibi-
lità controversiale e dialettica nelle professioni legali e nel 
dibattito dottrinario. Il modello analitico, ermeneutico e 
retorico costituiranno utili addestramenti al ragionamento 
del giurista inteso in questa nuova prospettiva.
−−Il problema del metodo nella cultura giuridica 
contemporanea
−−Scienza e metodo. Il metodo nelle Scienze giuridiche
−−ll problema del cd. “Sillogismo pratico” e suo superamento
−−Argomentazione e dimostrazione
−−Teorie contemporanee dell’argomentazione
−−Il modello retorico. Il tema delle opposizioni
−−Topica e dialettica nella argomentazione
−−Il reperimento degli argomenti per il giurista
−−La confutazione ed il controllo
−−La via retorica

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali. Seminari di approfondimento.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
L’esame si svolge in forma orale.
Potranno essere previste prove intermedie nel corso dell’anno.

TESTI DI RIFERIMENTO
Per gli studenti frequentanti:
−−Appunti delle lezioni e dei seminari
−−Gilardoni Andrea, Logica ed argomentazione, Mimesis, 
Milano 2008
−−Francesco Cavalla, voce Logica giuridica, 
in Enciclopedia Filosofica, v.7, Bompiani, 
Milano 2006, pp. 6635-6638
−−Francesco Cavalla, voce Topica giuridica, 
in Enciclopedia del diritto, Giuffrè, Milano 1992, pp. 
720-739

Per gli studenti non frequentanti:
−−Gilardoni Andrea, Logica ed argomentazione, Mimesis, 
Milano 2008.
−−Piazza Francesca, Linguaggio persuasione, verità. 
La retorica del novecento, Carocci, Roma 2004.
−−Francesco Cavalla, voce Logica giuridica, 
in Enciclopedia Filosofica, Bompiani.
−−Francesco Cavalla, voce Topica giuridica, 
in Enciclopedia del diritto, Giuffrè.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Spiccato interesse verso la materia.

QUINTO ANNO
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. PAOLO SOMMAGGIO 
paolo.sommaggio@unitn.it

PROF. FEDERICO BRANGIAN
–
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SCHEMA PERCORSO COMPLEMENTARI

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / SCHEMA CORSI COMPLEMENTARI

CORSO ESSE3 CFU SEM DOCENTE PAG

Biodiritto 25261 6 2° C. Casonato – F. Dreifuss Netter > 124

Criminologia 25022 6 1° A. Di Nicola > 125

Criminologia applicata 25222 6 2° A. Di Nicola > 126

Deontologia e retorica forense 25636 6 2° P. Sommaggio > 127

Diritto alimentare comparato 25796 6 2° U. Izzo > 128

Diritto amministrativo dell’Unione Europea e 
delle amministrazioni globali 25632 6 2°

D. de Pretis – G. Falcon
J. Barnès – M. Shapiro > 129

Diritto amministrativo avanzato 25822 6 1° B. Marchetti > 130

Diritto amministrativo comparato 25241 6
2° G. Falcon – D. de Pretis

M. Shapiro – J. Barnès > 131

Diritto anglo americano 25117 6 2° A. Pradi  – P. J. Leyland > 132

Diritto canonico 25024 6 2° R. Maceratini > 133

Diritto cinese 25634 6 2° I. Castellucci – Xue Jun > 134

Diritto comparato del lavoro 25167 6 2°
L. Nogler – S. Brun
A. Monteiro Fernandes > 135

Diritto comparato della proprietà intellettuale 25262 6 1° R. Caso –  D. Lametti > 136

Diritto comparato delle religioni 25284 6 1°
R. Maceratini – E. Camassa
S. Aldeeb Abu-Sahlieh > 137

Diritto comune 25137 6 1° G. Marchetto > 138

Diritto comunitario del lavoro 25552 6 1° S. Scarponi > 139

Diritto degli enti locali 25792 6 2° D. Borgonovo Re – L. Medina Alcoz > 140

Diritto dei paesi africani 25267 6 2° R. Toniatti – E. Ioriatti – G. Decarli > 141

Diritto dei Paesi di lingua tedesca
Das Recht der Deutschsprachigen Staaten 25165 6 2° U. Reifner – J. Schwalm > 142

Diritto dei trasporti 25032 6 1° A. Claroni > 143

Diritto del commercio e dell’arbitrato internaz. 25635 6 1° M.Marinelli - R. Ceccon > 144

Diritto del lavoro della cooperazione 25536 6 1° S. Brun > 145

Diritto del lavoro pubblico 25218 6 1° R. Salomone > 146

Diritto del mercato unico europeo 25633 6 1° M. Dani > 147

Diritto del turismo 25227 6 1° S. Busti > 148

Diritto dell’ambiente 25023 6 2° N. Lugaresi – M. Powers > 149

Diritto delle istituzioni internazionali 25868 6 1° G. Nesi > 150

Diritto e genere (gender studies) 25591 6 2° S. Scarponi – S. Colombo > 151

Diritto e letteratura 25263 6 2° C. Di Fonzo > 152

Diritto ecclesiastico 25025 6 2° E. Camassa > 153

Diritto ecclesiastico comparato 25757 6 1° E. Camassa – F. Perez - Madrid > 154

Diritto fallimentare 25026 6 1° E. Pederzini  – L. Baccaglini > 155

Diritto internazionale avanzato 25594 6 2° A. Fodella > 156

Diritto internazionale dell’ambiente 25291 6 2° A. Fodella > 157
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SCHEMA PERCORSO COMPLEMENTARI

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / SCHEMA CORSI COMPLEMENTARI

CORSO ESSE3 CFU SEM DOCENTE PAG

Diritto internazionale privato 25027 6 2° A. Alì > 158

Diritto penale comparato 25232 6 2° S. Bonini > 159

Diritto penale dell’economia 25028 6 1° A. Melchionda > 160

Diritto penale dell’informatica 25239 6 2°
A. Melchionda – O. Morales Garcia
M. Grotto > 161

Diritto penale internazionale 25286 6 2° E. Fronza – E. Malarino > 162

Diritto penitenziario 25870 6 2° A. Menghini > 163

Diritto privato dell’informatica 25145 6 2° G. Pascuzzi – R. Caso – L. Manderieux > 164

Diritto processuale civile europeo 25797 6 1° E.M. Bajons – S. Dalla Bontà > 165

Diritto processuale tributario 25590 6 2° A. Magliaro – M. Matteuzzi > 166

Diritto pubblico dell’Unione Europea 25233 6 1° A. Alì > 167

Diritto pubblico di internet 25287 6 2° N. Lugaresi > 168

Diritto regionale 25791 6 1° D. Florenzano – S. Manica > 169

Diritto russo 25871 6 2° D. Tuzov > 170

Diritto tavolare 25243 6 2° A. Pradi – F. Margonari > 171

Diritto tributario dell’impresa e della cooperazione 25869 6 1° A. Magliaro – F. Montanari > 172

Diritto urbanistico e delle opere pubbliche 25209 6 1° A. Simonati > 173

Economia dello sviluppo locale 25221 6 1° S. Goglio > 174

Esegesi delle fonti del diritto romano 25158 6 1° G. Santucci > 175

Filosofia del diritto - corso avanzato 25863 6 2° M. Manzin – F. H. van Eemeren > 176

Globalizzazione e diritto del lavoro 25835 6 2° M. Borzaga > 177

Informatica giuridica 25630 6 2° F. Puppo > 178

Le abilità del giurista – legal skills 25758 6 1° G. Pascuzzi > 179

Metodologia della scienza giuridica 25268 6 1° P. Sommaggio – F. Brangian > 180

Procedura penale – corso avanzato 25800 6 2° G. Di Paolo > 181

Storia del diritto canonico 25155 6 1° R. Maceratini > 182

Storia del diritto romano 25035 6 2° M. Miglietta > 183

Storia delle codificazioni moderne 25034 6 1° L. Bianchin > 184

Storia delle dottrine politiche 25036 6 1° P. Carta > 185

Storia delle dottrine politiche – corso avanzato 25169 6 1° P. Carta > 186

Storia delle istituzioni giuridiche
e politiche della regione trentino-tirolese 25888 6 1° C. Zendri > 187
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OBIETTIVI FORMATIVI
La materia del biodiritto, di formazione relativamente re-
cente, verrà dapprima introdotta in riferimento ai suoi rap-
porti con la bioetica. In particolar modo si metteranno in 
luce le caratteristiche del biodiritto in uno stato pluralista 
e costituzionale. Il corso proseguirà con lo studio critico e 
comparato dell’oggetto (inizio‐vita, fine‐vita, dignità uma-
na), delle fonti e del metodo del biodiritto, in modo da 
indicarne le specificità. 

PREREQUISITI
Il corso presuppone la conoscenza dell’ordinamento costituzio-
nale italiano e della metodologia della comparazione. È richie-
sta una conoscenza perlomeno passiva della lingua inglese.

PROGRAMMA DEL CORSO
Si approfondiranno le specifiche caratteristiche del dirit-
to che si occupa della vita e della salute delle persone. 
Il corso si imposterà su un’analisi critica dell’oggetto del 
biodiritto (inizio-vita, fine-via e dignità), delle relative fonti 
oltre che del metodo da applicare ai fini di una valutazione 
giuridico-costituzionale delle sue componenti. Nella secon-
da parte del corso, tenuta in inglese dalla giudice Frèdèri-
que Dreifuss-Netter, verrà dedicata particolare attenzione 
alla prospettiva comparata.

METODI DIDATTICI
Ogni profilo di analisi verrà accompagnato ed esemplifi-
cato dallo studio di casi significativi tratti dall’esperien-
za biogiuridica comparata. Il corso si propone in questo 
modo di fornire una comprensione critica delle dinamiche 
su cui si muove il biodiritto in una pluralità di ordinamen-
ti attraverso la valutazione critica e comparata dei dati 
normativi, dottrinali e giurisprudenziali relativi ad alcune 
tematiche significative. La seconda parte del corso verrà 
svolta in lingua inglese da parte della giudice della Corte 
di Cassazione francese Frèdèrique Dreifuss-Netter. 

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame, che si svolge in forma orale, è diretto ad accerta-
re la capacità di elaborazione critica e di utilizzazione de-
gli strumenti metodologici della comparazione applicata 
al biodiritto; capacità che evidentemente presuppone un 
buon livello di conoscenza degli istituti oggetto di studio. 
La ripetizione mnemonica del materiale di studio viene 
considerata non sufficiente per il superamento dell’esa-
me. L’esame sulla parte di corso impartita dalla visiting 
professor sarà descritta dalla stessa a lezione.

BIODIRITTO

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6+2+2 CREDITI

FRÈDÈRIQUE DREIFUSS-NETTER (V.P.)
–

PROF. CARLO CASONATO 
carlo.casonato@unitn.it

TESTI DI RIFERIMENTO
−−C. Casonato, introduzione al biodiritto, Giappichelli, 
Torino, ultima edizione.
−−Una lista di casi e materiali specifici inseriti nel sito on 
line del corso, che gli studenti dovranno studiare e su 
cui si richiederà una discussione ragionata in classe e in 
occasione dell’esame.

CRITERI PER L’ASSEGNAZION 
DELLA TESI DI LAUREA
L’assegnazione della tesi di laurea richiede l’individuazione 
di un tema, proposto dal candidato almeno in termini gene-
rali e precisato d’intesa con il docente. Il docente richiede 
almeno due settimane di tempo per la correzione del mate-
riale scritto. Gli altri tempi di lavoro dipendono largamente 
dalle capacità e dal grado di motivazione del candidato.

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI
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OBIETTIVI FORMATIVI
La criminologia studia la devianza e la criminalità, gli auto-
ri e le vittime di devianza e criminalità e le relative risposte 
del sistema istituzionale e non. Il corso ha l’obiettivo di for-
nire le coordinate essenziali per capire in un’ottica compa-
rata l’evoluzione dei comportamenti devianti e criminali e 
delle reazioni dei sistemi internazionali, nazionali e locali.

PREREQUISITI
Aver superato diritto penale o diritto penale europeo e 
transnazionale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Parte I. Devianza e criminalità
−−Modulo 1. Definire la devianza e la criminalità.  
Cos’è la devianza. Cos’è la criminalità e chi è criminale.
−−Modulo 2. Misurare la criminalità. Quanti reati, quanti 
criminali, quante vittime. Metodi e tecniche per rilevare 
la criminalità in Italia e in altri paesi.
−−Modulo 3. Spiegare la criminalità. Teorie sulle cause 
della criminalità. Criminologia e altre scienze.
−−Modulo 4. Distinguere le forme di criminalità. Criminalità 
comune, violenta, dei colletti bianchi, organizzata.
−−Modulo 5. Parlare di criminalità. Media e criminalità. 

Parte II. Gli autori
−−Modulo 6. Studiare gli autori. La criminologia clinica. 
Distorsioni della personalità. Serial killers.
−−Modulo 7. Studiare l’organizzazione dei devianti. Perché 
e come ci si associa per delinquere.

Parte III. Le vittime
−−Modulo 8. Capire le vittime per aiutarle. Chi sono le vittime 
e perché lo diventano. Curare le vittime. La vittimologia.

Parte IV. Le risposte
−−Modulo 9. Analizzare le istituzioni per la criminalità. 
Quale sanzione per quale criminale. 
−−Modulo 10. Prevedere la criminalità ed i suoi rimedi. 
Fine della prevenzione penale e nuove forme di 
prevenzione (situazionale, precoce).

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali. Parallelamente al corso sono organizzati 
dei seminari integrativi (di 2 ore ciascuno, facoltativi) in cui 
esperti approfondiscono parti del programma. Date e nomi 
dei docenti sono comunicati ai frequentanti insieme al pro-
gramma delle lezioni e alla lista del materiale per l’esame.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Esame orale.

CRIMINOLOGIA

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. AGGR. ANDREA DI NICOLA 
andrea.dinicola@unitn.it

TESTI DI RIFERIMENTO
I frequentanti dovranno studiare il materiale bibliografico 
sui temi trattati a lezione (disponibile online) e gli appunti. 
Il carattere del corso presuppone la frequenza. Per i non 
frequentanti i testi sono: 
−−B. Vettori, Le statistiche sulla criminalità in ambito 
internazionale, europeo e nazionale, LED, Milano, 2010, 
pp. 7-86; 
−−F.P. Williams e M.D. McShane, Devianza e criminalità, Il 
Mulino, Bologna, 2002, pp. 9-137 e 159-200; 
−−M. Barbagli, A. Colombo e E.U. Savona, Sociologia 
della devianza, Il Mulino, Bologna, 2003, pp. 13-24, 
73-200; 
−−A. Di Nicola, La criminalità economica organizzata, 
Angeli, Milano, 2006.

CRITERI PER L’ASSEGNAZION 
DELLA TESI DI LAUREA
Aver superato con profitto criminologia e criminologia ap-
plicata. Conoscenza dell’inglese importante. I tempi dipen-
dono da capacità e motivazione del tesista. Considerato il 
numero di richieste, si consiglia di discutere dell’assegna-
zione con largo anticipo. Dall’a.a. 2011-12 sarà possibile 
condurre tesi di ricerca all’interno del gruppo di ricerca 
eCrime (www.ecrime.unitn.it). I criteri saranno indicati a 
lezione.

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso di criminologia applicata intende fornire gli stru-
menti per l’applicazione delle conoscenze criminologiche 
teoriche, acquisite durante il corso di criminologia, a quel-
le attività (investigative, di polizia, di intelligence) volte a 
contrastare la criminalità e a quelle decisioni sulle misure 
più appropriate per prevenire illegalità e disordine sociale. 
Il corso offre anche nozioni di ricerca applicata su crimina-
lità e relative politiche di contrasto.

PREREQUISITI
Aver superato diritto penale o diritto penale europeo e 
transnazionale e criminologia.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso sviluppa i seguenti temi:
−−criminalità appropiativa: teorie dell’attività di routine, 
degli stili di vita e della scelta razionale e loro appli-
cazione alle attività investigative e preventive dei reati 
appropriativi (rapine, furti). Spazio difendibile, CPTED, 
problem oriented policing e crime proofing dei prodotti. 
Interventi di prevenzione situazionale della criminalità;
−−criminalità violenta: teorie sull’omicidio e sulle violenze 
sessuali e loro applicazioni alle indagini sui crimini 
violenti. Criminal profiling. Perizie cliniche. Interventi di 
prevenzione situazionale;
−−criminalità organizzata: teorie su sviluppo e trasforma-
zioni della criminalità organizzata e loro applicazione 
alle indagini sulle organizzazioni criminali. Indagini su 
tratta di persone a scopo di sfruttamento e traffico di 
migranti. Interventi di prevenzione situazionale;
−−criminalità economica e informatica: teorie e indagini 
sulla criminalità economica. Computer forensics e net-
work forensics. Metodi per gestire il rischio criminalità 
in azienda.

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali accompagnate da letture assegnate e di-
scusse in aula. Studio di casi. Il corso prevede anche dei 
seminari integrativi di ricerca applicata su criminalità e 
politiche di contrasto alla criminalità. I seminari, tenu-
ti da Andrea Cauduro, dottore di ricerca in criminologia 
e assegnista in criminologia del Dipartimento di Scienze 
Giuridiche, dopo un’introduzione alla metodologia della 
ricerca criminologica, illustrano risultati di ricerche ap-
plicate. All’inizio del corso viene distribuito il programma 
delle lezioni, dei seminari integrativi e la lista del materiale 
bibliografico per l’esame.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Esame orale.

CRIMINOLOGIA APPLICATA

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. AGGR. ANDREA DI NICOLA 
andrea.dinicola@unitn.it

TESTI DI RIFERIMENTO
I frequentanti dovranno studiare il materiale bibliografico 
sui temi trattati a lezione (ove possibile, disponibile online) 
e gli appunti. Il carattere del corso presuppone la frequen-
za. Per i non frequentanti il programma consiste nello stu-
dio dei testi che saranno indicati dal docente all’inizio del 
corso e comunicati sulla sua pagina web.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Aver superato con profitto criminologia e criminologia ap-
plicata. Conoscenza dell’inglese importante. I tempi dipen-
dono da capacità e motivazione del tesista. Considerato il 
numero di richieste, si consiglia di discutere dell’assegna-
zione con largo anticipo. Dall’a.a. 2011-12 sarà possibile 
condurre tesi di ricerca all’interno del gruppo di ricerca 
eCrime www.ecrime.unitn.it. I criteri saranno indicati a le-
zione.
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di far comprendere la natura filosofica e 
metodologica della retorica forense, privilegiando l’indagi-
ne concreta dell’attività che avvocati e magistrati compiono 
per argomentare nel processo. Queste attività dischiudono 
l’emersione del tema etico e deontologico per il giurista 
tanto nella fase della sua formazione, quanto in quella 
dell’aggiornamento.

PREREQUISITI
Non vi sono prerequisiti formali tuttavia, per i contenuti 
del corso risulta vivamente consigliato avere già acquisito 
almeno nozioni fondamentali tanto del diritto sostanziale 
quanto del diritto procedurale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Parte generale 
−−Introduzione. Diritto e retorica.
−−Retorica e processo.
−−La lezione classica.
−−Retorica contemporanea.
−−Capacità argomentativa orale e scritta.  
La retorica degli atti scritti. 
−−Dalla argomentazione all’etica.
−−L’urgenza etica e deontologica. 
−−Retorica e deontologia.

Nella parte speciale, il corso promuove il tentativo di far 
acquisire la capacità critica di amministrare e organizzare 
una controversia giuridica attraverso l’analisi delle tracce 
d’esame per l’abilitazione alla professione forense.

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali. Seminari di approfondimento.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
La verifica si svolge in forma orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
Per gli studenti frequentanti:
−−Appunti delle lezioni e dei seminari.
−−Moro P. (a cura di), Scrittura forense. Manuale di 
redazione del parere motivato e dell’atto giudiziale, Utet, 
Torino 2008. 
−−Sartea C., Deontologia, Giappichelli, Torino 2010; 
oppure, in alternativa, Manzin M. - Moro P., Retorica e 
Deontologia forense, Giuffrè 2010. 

Per gli studenti non frequentanti: 
−−Barthes Roland, La retorica antica, Bompiani. 
−−Moro Paolo (a cura di), Scrittura forense. Manuale di 
redazione del parere motivato e dell’atto giudiziale, Utet, 
Torino 2008. 

DEONTOLOGIA E RETORICA FORENSE

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. PAOLO SOMMAGGIO 
paolo.sommaggio@unitn.it

−−Sartea C., Deontologia, Giappichelli, Torino 2010; 
oppure, in alternativa, Manzin M. - Moro P., Retorica e 
Deontologia forense, Giuffrè, Milano 2010.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Spiccato interesse per la materia.
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso intende introdurre gli studenti, mediante un’analisi 
comparatistica e multidisciplinare, alla comprensione delle 
problematiche che il giurista affronta nell’accompagnare i 
processi di produzione, commercializzazione e consumo di 
alimenti e bevande. 

PREREQUISITI
È auspicabile conoscere le nozioni degli insegnamenti fon-
damentali del primo triennio.

PROGRAMMA DEL CORSO
L’agroalimentare è uno dei settori più vivaci ed evoluti della 
nostra economia, con una spiccata vocazione all’esporta-
zione ed è anche uno dei comparti più intensamente rego-
lamentati, tanto a livello dei singoli ordinamenti nazionali 
quanto a livello internazionale. Il corso analizza la norma-
tiva che disciplina la produzione, il commercio e il consu-
mo di alimenti, privilegiando il raffronto tra l’esperienza 
statunitense e le soluzioni elaborate in sede comunitaria. 
Specifica attenzione è prestata alla disciplina della filiera 
vitinivinicola. I temi sono: i principi fondanti il diritto ali-
mentare; il legame tra diritto alimentare e culture locali; la 
qualità e la sicurezza degli alimenti nel diritto comunitario 
e statunitense; natura, funzioni e responsabilità della cer-
tificazione nel settore agroalimentare, la GDO e il private 
labeling; le responsabilità dei soggetti operanti nella filiera 
agroalimentare; l’etichettatura, la pubblicità e le altre for-
me di comunicazione concernenti i prodotti agroalimenta-
ri; il commercio internazionale di alimenti e bevande; la 
disciplina degli alimenti biologici; il problema dell’obesità 
e gli strumenti giuridici impiegati per fronteggiarlo; l’OCM 
vino, la qualità nel settore vitivinicolo, la disciplina della 
produzione e l’etichettatura dei vini, i consorzi di tutela, la 
gestione del rischio legale nella filiera vitivinicola.

METODI DIDATTICI
L’insegnamento segue un approccio seminariale, nel quale 
gli studenti, anche in base ad incentivi definiti ad inizio 
corso, sono chiamati ad interagire con il docente discu-
tendo criticamente materiali legislativi, giurisprudenziali e 
dottrinali. Il corso si avvale di un ambiente web ad accesso 
ristretto per lo scambio di informazioni e materiali fra do-
cente e frequentanti.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Orale. Quanti abbiano frequentato almeno 18 lezioni pos-
sono sostenere una prova scritta i cui esiti sono verbalizzati 
in sede di preappello del secondo semestre, che consiste in 
una serie di domande a risposta multipla e nello svolgimento 
di una traccia a domanda aperta entro un tempo assegnato.

DIRITTO ALIMENTARE COMPARATO

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. AGGR. UMBERTO IZZO
umberto.izzo@unitn.it

TESTI DI RIFERIMENTO
I frequentanti possono studiare gli appunti e i materiali 
indicati dal docente tramite ambiente WEB del corso. 

I non frequentanti possono studiare in alternativa: 
−−Ferrari, Izzo, Alimenti, tecnologia e diritto. Un percorso 
di diritto alimentare comparato, Il Mulino (in corso di 
pubblicazione); 

ovvero 
−−Masini, Corso di diritto alimentare, Giuffrè, 2011 + 
Babuscio, Alimenti sicuri e diritto: analisi dei problemi 
giuridici nei sistemi amministrativi delle autorità per la 
sicurezza alimentare europee e statunitense, Giuffrè, 
2005 (solo le parti dedicate al sistema USA). 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Vedi Diritto Civile.
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DIRITTO AMMINISTRATIVO DELL’UNIONE EUROPEA 
E DELLE AMMINISTRAZIONI GLOBALI 
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PROF. DARIA DE PRETIS 
daria.depretis@unitn.it

PROF. GIANDOMENICO FALCON
giandomenico.falcon@unitn.it

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso ha l’obiettivo di fornire allo studente le coordinate 
per comprendere i caratteri e le peculiarità del sistema am-
ministrativo, nel contesto del più generale studio del sistema 
dell’Unione. Al contempo mira a far comprendere l’affermar-
si di poteri in senso lato “pubblici” al di fuori dello Stato e 
l’importanza dell’applicazione ad essi di canoni e regole d’a-
zione sviluppati nell’esperienza statale come elementi di ra-
zionalizzazione, di controllo e di garanzia dell’esercizio della 
funzione amministrativa. Saranno esaminati alcuni esempi 
di amministrazione internazionale nell’ambito di organizza-
zioni internazionali particolarmente significative quali il si-
stema delle Nazioni Unite, dell’Organizzazione per la sanità, 
dell’Organizzazione mondiale per il commercio, della Banca 
mondiale. Di tali sistemi saranno approfonditi il profilo orga-
nizzativo, le regole di azione e il sistema di review. 

PREREQUISITI
Non sono previsti Prerequisiti diversi dal rispetto delle pro-
pedeuticità prescritte dalla Facoltà.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso è dedicato al diritto amministrativo sovranazionale 
e si articola in due parti: la prima ha ad oggetto l’ammini-
strazione dell’Unione Europea, la seconda il diritto ammi-
nistrativo “internazionale”, inteso come il diritto delle am-
ministrazioni globali. Il primo modulo del corso è dedicato 
allo studio del sistema dell’amministrazione europea, con-
siderata dal punto di vista della sua organizzazione, delle 
modalità di svolgimento della sua attività, degli strumenti 
di tutela giurisdizionale. 
Saranno trattati: 
−−quanto al sistema organizzativo: l’esecutivo comunitario, 
il ruolo e le funzioni della Commissione, gli uffici che ad 
essa fanno capo, e le nuove forme organizzative fra le 
quali in particolare le Agenzie, nonchè i diversi modelli 
di esercizio della funzione amministrativa europea 
(amministrazione diretta, amministrazione indiretta, 
“co-amministrazione”); 
−−quanto all’esercizio dell’attività: i principi generali, il 
procedimento amministrativo, l’atto amministrativo e il 
suo regime; 

−−quanto al sistema di tutela, la sua organizzazione,  
il ruolo del giudice comunitario e dei giudici nazionali, 
gli strumenti a disposizione del cittadino. 

Il secondo modulo è dedicato allo studio dell’amministra-
zione “globale”. Per essa si intende, nell’ambito del corso, 
l’affermarsi a vari livelli, nell’ambito di soggetti di rilievo 
internazionale o transnazionale, di compiti e di formule or-
ganizzative e di azione riconducibili alle funzioni ed alle 
modalità di organizzazione e di azione tradizionalmente 
proprie delle amministrazioni nei diritti interni degli Stati. 
Una parte del corso sarà tenuta, in lingua italiana, dal 
prof. Javier Barnès dell’Università di Huelva (Spagna) e, in 
lingua inglese, dal prof. Martin Shapiro dell’Università di 
California, Berkeley. 

METODI DIDATTICI
Il corso è tenuto con il metodo didattico della lezione frontale. 

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame finale avverrà in forma orale. Potranno essere 
previste modalità diverse per i frequentanti, che saranno 
comnunicate nel corso delle lezioni.

TESTI DI RIFERIMENTO
Gli studenti frequentanti prepareranno l’esame sui testi e 
sui materiali indicati a lezione. 
Testi consigliati per gli studenti non frequentanti: 
−−G. Della Cananea - C. Franchini, I principi 
dell’amministrazione europea, Torino, Giappichelli, 2010. 
−−S. Cassese, Il diritto globale. Diritto e democrazia oltre 
lo Stato, Torino, Einaudi, 2009. 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
I temi delle tesi sono di regola suggeriti dal docente. Un 
curriculum coerente con la scelta della tesi nella materia 
può costituire elemento di priorità. I tempi di elaborazione 
della tesi di ricerca dipendono largamente dalle attitudini 
del candidato. 

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. MARTIN SHAPIRO (V.P.)
–

PROF. JAVIER BARNÈS (V.P.)
–
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di approfondire alcuni temi fondamenta-
li del diritto amministrativo sostanziale considerati in pro-
spettiva sia teorica che applicativa, attraverso l’esame della 
dottrina e secondo un approccio casistico. 

PREREQUISITI
È richiesta la conoscenza delle nozioni e delle regole fon-
damentali del diritto privato e del diritto amministrativo, 
con riferimento particolare alle fonti del diritto e ai prin-
cipali istituti del diritto amministrativo. Tale requisito è 
rispecchiato nella propedeuticità dell’insegnamento di di-
ritto amministrativo. 

PROGRAMMA DEL CORSO
Nell’anno accademico 2011-2012 il corso avrà ad oggetto 
il regime giuridico degli atti amministrativi nel diritto italia-
no e nel diritto comunitario. Al fine di fare meglio compren-
dere la portata degli istituti e delle soluzioni che si sono 
venute definendo nell’ordinamento italiano, il tema sarà 
affrontato anche in una prospettiva di diritto comparato. 

METODI DIDATTICI
Le lezioni si svolgeranno secondo un approccio casistico e 
agli studenti verrà richiesta una partecipazione attiva nella 
discussione dei casi.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame finale sarà costituito da un colloquio orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
Gli studenti frequentanti prepareranno l’esame sui testi e 
sui materiali indicati a lezione. 
Testo consigliato per gli studenti non frequentanti: 
−−G. Greco, Argomenti di diritto amministrativo, 3° ed., 
Giuffrè, Milano, 2008

oppure 
−−L. Torchia (a cura di), Lezioni di diritto amministrativo 
progredito, il Mulino, Bologna, 2010. 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
I temi delle tesi sono di regola suggeriti dal docente. Un 
curriculum coerente con la scelta della tesi nella materia 
può costituire elemento di priorità. I tempi di elaborazione 
della tesi di ricerca dipendono largamente dalle attitudini 
del candidato. 

DIRITTO AMMINISTRATIVO AVANZATO

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. BARBARA MARCHETTI
barbara.marchetti@unitn.it
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DIRITTO AMMINISTRATIVO COMPARATO
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PROF. GIANDOMENICO FALCON 
giandomenico.falcon@unitn.it

PROF. DARIA DE PRETIS
daria.depretis@unitn.it

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso ha l’obiettivo di porre a confronto le diverse discipli-
ne. In questo contesto sarà trattato fra gli altri il tema della 
tutela giurisdizionale nei confronti della pubblica ammini-
strazione in ordinamenti connotati, quanto al regime dei pub-
blici poteri, da tradizioni e sviluppi anche assai differenziati.

PREREQUISITI
Nella trattazione dei vari temi sono presupposte le nozioni 
di base del diritto amministrativo italiano o, nel caso di 
studenti Erasmus, del diritto amministrativo del Paese di 
provenienza. È naturalmente richiesto il rispetto delle pro-
pedeuticità stabilite dalla Facoltà.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso ha per oggetto l’esame delle caratteristiche di al-
cuni sistemi amministrativi stranieri. L’intento è di mettere 
a confronto tradizioni giuridiche storicamente differenti (in 
particolare quella del droit administratif e quella dei Paesi 
di common law) e di individuare divergenze e convergenze, 
alla luce fra l’altro dello studio del processo amministrativo 
e dei suoi istituti nei sistemi tedesco, francese e europeo 
e al judicial review dell’azione amministrativa nei sistemi 
inglese e statunitense. Una parte del corso sarà tenuta, in 
lingua italiana, dal prof. Javier Barnès dell’Università di 
Huelva (Spagna) e in lingua inglese dal prof. Martin Shapi-
ro dell’Università di California, Berkeley. 

METODI DIDATTICI
Il corso è tenuto con il metodo didattico della lezione 
frontale. È utile che i frequentanti conoscano almeno una 
lingua straniera. Il corso si inserisce, anche per quanto ri-
guarda le collaborazioni, nell’organizzazione generale delle 
materie amministrativistiche. 

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame si svolgerà in forma orale. Per gli studenti frequen-
tanti il corso potrà concludersi con un colloquio eventual-
mente preceduto da una o più prove scritte. 

TESTI DI RIFERIMENTO
Gli studenti frequentanti prepareranno l’esame sui testi e 
sui materiali indicati a lezione. 

Per gli studenti non frequentanti il testo suggerito è: 
−−G. Napolitano (a cura di), Diritto amministrativo 
comparato, Milano, Giuffrè, 2007.  

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
I temi delle tesi sono di regola suggeriti dal docente. Un 
curriculum coerente con la scelta della tesi nella materia 
può costituire elemento di priorità. I tempi di elaborazione 
della tesi di ricerca dipendono largamente dalle attitudini 
del candidato. 

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. MARTIN SHAPIRO (V.P.)
–

PROF. JAVIER BARNÈS (V.P.)
–



132

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso mira ad approfondire le caratteristiche principali 
della famiglia di Common Law. Lo studio dell’evoluzione 
storica dei sistemi di common law, il funzionamento delle 
istituzioni giuridiche e l’analisi di alcuni istituti e concetti 
paradigmatici, al fine di rendere consapevoli gli studenti 
tanto delle analogie quanto delle differenze che esistono 
all’interno della Tradizione Giuridica Occidentale.

PREREQUISITI
Il corso presuppone la conoscenza delle caratteristiche fonda-
mentali dei sistemi di common law e della metodologia com-
paratistica oggetto del corso di Sistemi Giuridici Compararti.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso mira ad approfondire gli elementi fondanti della fa-
miglia di common law, attraverso lo studio storico della sua 
formazione, l’analisi del sistema delle fonti del diritto con 
particolare riferimento al ruolo del formante giurisprudenziale. 
Tale lavoro richiede la capacità di collocare i singoli temi in 
una più vasta cornice istituzionale, che tenga conto del modo 
in cui i diversi formanti interagiscono fra di loro, e più in ge-
nerale della posizione che occupa il diritto rispetto ai fattori 
meta-giuridici rilevanti (politico, economico, sociale). Il corso 
approfondirà in modo selettivo alcuni aspetti paradigmatici 
dei sistemi di common law: a tal proposito esso sarà diviso 
in due distinti moduli, il cui oggetto sarà rispettivamente il 
diritto inglese ed il diritto degli Stati Uniti d’America. Lo stu-
dio del diritto inglese riguarderà sia l’aspetto diacronico della 
formazione delle principali caratteristiche sistemologiche del 
common law (origini storiche del common law; common law 
ed equity; sistema delle fonti), sia l’attuale configurazione 
del diritto inglese, con particolare attenzione alle evoluzioni 
recenti che hanno progressivamente allontanato il diritto in-
glese dal modello “classico”, evidenziando sviluppi autonomi 
ed elementi di convergenza con i sistemi continentali (orga-
nizzazione della giustizia e recenti riforme del processo civile; 
adozione dello Human Rights Act; decentramento legislativo 
e perdita di centralità del Parlamento Riforme costituzionali 
ecc.). L’analisi del diritto americano si concentrerà sulle pecu-
liarità istituzionali e sostanziali che lo caratterizzano rispetto al 
sistema inglese, quali il rapporto fra diritto federale e statale, 
il ruolo della Costituzione e del judicial review, l’evoluzione del 
modello americano del tort, per evidenziarne le centralità del 
diritto rispetto agli altri sistemi di scelta istituzionali (politica, 
mercato). La seconda parte del Modulo di diritto inglese vedrà 
la partecipazione del prof. Peter  J. Leyland (London Metropo-
litan University - UK) che, assieme al docente, approfondirà 
particolari aspetti dell’ordinamento del Regno Unito presen-

DIRITTO ANGLO AMERICANO

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6+2+2 CREDITI

PROF. PETER J. LEYLAND (V.P.)
–

PROF. AGGR. ANDREA PRADI 
andrea.pradi@unitn.it

tando le più recenti riforme istituzinali ed il loro impatto sul si-
stema giuridico. Per questo modulo è richiesto un buon livello 
di conoscenza della lingua inglese. È infatti prevista l’attribu-
zione di crediti aggiuntivi per la frequenza del modulo stesso 
(2) e per il superamento della prova scritta (2). È previsto lo 
svolgimento di un ciclo di esercitazioni relativo al reperimento 
delle fonti in statunitense tenuto dal dottor Paolo Guarda. 

METODI DIDATTICI
Il corso si svolgerà sia attraverso l’inquadramento teorico dei 
temi oggetto di studio, sia attraverso la discussione di mate-
riali quali sentenze, leggi e altri materiali giuridici di interesse, 
con l’intervento attivo e critico degli studenti, a cui potranno 
essere assegnate singole letture per la discussione in classe.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Per gli studenti frequentati si prevede una prova in forma 
scritta alla fine di ciascun modulo. La prova inerente al 
modulo svolto da Prof. Leyland sarà svolta in lingua inglese 
ed al suo superamento verranno assegnati due crediti ag-
giuntivi. Per gli studenti non frequentanti l’esame consiste 
in un esame orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
Per gli studenti frequentanti, il testo di base è: 
−−U. Mattei, Il modello di common law, Torino, 
Giappichelli, 2010. 

Ulteriori materiali verranno forniti agli studenti durante le 
lezioni. 
Per gli studenti non frequentanti i testi per la preparazione 
all’esame sono: 
−−U. Mattei, Il modello di common law, Torino, 
Giappichelli, 2010. 
−−G. Gilmore, Le grandi epoche del diritto americano, 
Milano, Giuffrè, 1988. 
−−A. Gallarati, Trust e Società, Giappichelli, 2008. 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Per l’assegnazione della tesi il candidato deve proporre uno 
o più argomenti, almeno in termini generali, che dovrà poi 
essere definito d’intesa con il docente attraverso la stesura 
di una bibliografia sommaria e la preparazione di un indice 
provvisorio. La scelta di una tesi comparata relativa a temi 
giuridici propri dei sistemi di common law presuppone la 
conoscenza almeno passiva della lingua inglese, essendo 
imprescindibile la capacità di lavorare di prima mano sulle 
fonti. I tempi di lavoro dipendono dall’impegno del candi-
dato, e vanno concordati con il docente.

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso ha un duplice carattere: generale ed informativo 
e, per quanto possibile anche monografico. Sotto il pri-
mo profilo si propone di far conoscere la struttura della 
Chiesa, come società che si basa su presupposti diversi 
dalle altre realtà politiche. Per tale motivo verrà data rilievo 
alla parte costituzionale del diritto canonico stesso, senza 
trascurare i necessari riferimenti storici. Sotto il secondo 
profilo l’attenzione sarà rivolta in modo particolare all’isti-
tuto matrimoniale e dal relativo processo e verranno poi 
esposti brevemente i principi fondamentali che regolano le 
sanzioni nella Chiesa.

PREREQUISITI
Si ritiene che non debbano sussistere particolari prerequi-
siti tranne quello, ovvio, della buona volontà.

PROGRAMMA DEL CORSO
−−Fondamenta del diritto canonico;
−−La costituzione della Chiesa;
−−Profili istituzionali della Chiesa cattolica;
−−Il governo della Chiesa: norma canonica, consuetudine, 
atto amministrativo; 
−−Il matrimonio canonico ed il diritto processuale canonico; 
−−Elementi sulle sanzioni canoniche.

METODI DIDATTICI
Il corso si articola in una serie di lezioni ed eventualmente, 
a seconda delle circostanze, anche in seminari tenuti da 
professori di altre Università. Ai frequentanti che dimo-
streranno particolare interesse verranno segnalati eventuali 
approfondimenti della materia su cui svolgere anche brevi 
elaborati scritti. Per quanto riguarda le modalità dell’ac-
certamento dell’apprendimento, ferma restando l’insosti-
tuibilità dell’esame orale per tutti, dal momento che nelle 
lezioni si tende ad avere anche un dialogo con gli studenti, 
ovviamente, per i frequentanti, si verifica attraverso di esso 
un automatico accertamento dell’efficacia delle lezioni 
nonchè dell’impegno degli studenti stessi.

TESTI DI RIFERIMENTO
A scelta per la parte costituzionale ed istituzionale:
−−P. Lombardia - Lezioni di Diritto canonico, Milano 
Giuffrè ultima edizione;
−−P. Moneta - Introduzione al diritto canonico, Torino 
Giappichelli 2001.

I frequentanti potranno sostituire i testi con gli appunti 
delle lezioni.
Per la parte matrimoniale: 
−−F. Finocchiaro - Il matrimonio nel diritto canonico, 
Bologna Il Mulino ultima edizione. 

DIRITTO CANONICO

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. RUGGERO MACERATINI
ruggero.maceratini@unitn.it

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
L’argomento sarà individuato d’intesa con il candidato.
I tempi di elaborazione della tesi non possono essere pre-
ventivamente determinati, dipendendo dall’impegno e dal-
la predisposizione dello studente.
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OBIETTIVI FORMATIVI
−−Conoscenza delle principali tradizioni giuridiche 
dell’Asia.
−−Completamento della classificazione dei principali 
sistemi e tradizioni giuridiche del mondo.
−−Approfondimento sul sistema giuridico della Cina, in 
senso storico e nell’attualità.

PREREQUISITI
−−Aver sostenuto l’esame di sistemi giuridici comparati.
−−Comprensione della lingua inglese letta e ascoltata.

PROGRAMMA DEL CORSO
−−La tradizione giuridica indù.
−−La tradizione giuridica buddista.
−−Le tradizioni del sud-est asiatico.
−−La tradizione giuridica cinese.
−−Il diritto cinese attuale.
−−Un approfondimento su temi di diritto cinese attuale a 
cura del visiting professor prof. Xue Jun.
−−Le tradizioni giuridiche di Corea e Giappone.

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali con contestuale discussione dei temi trattati.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Esame scritto al termine del corso, con un primo test scritto 
al termine del modulo del prof. Xue Jun.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−I. Castellucci, Le grandi tradizioni giuridiche dell’Asia - 
Trento, 2009.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Tesi di ricerca a un piccolo numero di studenti molto motivati.

DIRITTO CINESE

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. XUE JUN
–

PROF. IGNAZIO CASTELLUCCI 
ignazio.castellucci@unitn.it

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI
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DIRITTO COMPARATO DEL LAVORO
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso ha come obiettivo fornire agli studenti il sostrato di 
principi e conoscenze necessario ad affrontare in modo ra-
gionato le diversità sottese alla regolamentazione giuridica 
del rapporto di lavoro subordinato con riguardo ai principali 
sistemi dell’Europa comunitaria. 

PREREQUISITI
Lo studente dovrà aver sostenuto e superato positivamente 
l’esame di Diritto del lavoro o di Diritto del lavoro europeo 
e trasnazionale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso intende procedere alla disamina, in chiave com-
parata, della c.d. tematica della flexicurity ossia di quella 
tendenza, fortemente sostenuta a livello comunitario e, 
in misura diversa, implementata in tutti gli ordinamenti 
dell’Unione Europea a flessibilizzare la gestione dei rappor-
ti di lavoro. Ciò attraverso una maggiore libertà per le im-
prese, da un lato, di procedere a licenziamenti e, dall’altro, 
di ricorrere a tipologie contrattuali “flessibili”, compensan-
do il lavoratore attraverso misure che lo rendano più forte e 
competitivo sul mercato del lavoro esterno, consentendogli 
un agevole passaggio da un’occupazione all’altra. La tema-
tica coinvolge, in particolare, i due istituti che più di tutti 
influenzano il grado di tutela della stabilità del rapporto 
di lavoro ossia il ricorso ad assunzioni a termine, da un 
lato, e i licenziamenti per ragioni organizzative, dall’altro. 
La flexicurity infatti si fonda sull’idea che le prime vadano 
incentivate e che i limiti apposti ai secondi, invece, debba-
no essere allentati; sarebbe, infatti, proprio l’esistenza di 
regimi di strict employment protection legislation – ossia di 
regolamentazioni troppo rigidamente protettive dell’occu-
pazione esistente – a ridurre il dinamismo del mercato del 
lavoro inducendo le imprese ad utilizzare in modo massic-
cio forme di rapporti di lavoro “precario” o addirittura a non 
assumere. Il corso avrà conseguentemente di mira il grado 
di accertamento della rigidità che connota nei principali or-
dinamenti dell’Unione Europea (Francia, Italia, Germania e 
Spagna) sia il regime di protezione dei licenziamenti che il 
ricorso alle tipologie contrattuali “flessibili” e cercherà di 
mettere in luce sia le criticità che i punti di forza sottesi al 
modello della flexicurity. Si segnala inoltre che una parte 
del corso sarà tenuta in lingua italiana dal prof. A. Monteiro 
Fernandes che affronterà le specificità del diritto del lavoro 
portoghese. 

METODI DIDATTICI
Il corso si svilupperà su ogni tematica affrontata con un’al-
ternanza tra lezioni frontali e lezioni che vedranno il coin-
volgimento attivo dei frequentanti mediante letture preven-
tive suggerite dai docenti. 

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Agli studenti frequentanti sarà data la possibilità di svolge-
re una prova scritta della quale si terrà conto in sede d’esa-
me. Gli studenti non frequentanti prepareranno l’esame sul 
testo di seguito indicato. 

TESTI DI RIFERIMENTO
Gli studenti non frequentanti prepareranno l’esame sul se-
guente testo: 
−−A. Garilli - M. Napoli (a cura di), Il lavoro a termine 
in Italia e in Europa, Giappichelli, Torino, pp. 1-136, 
190-283.
−−L. Zoppoli, M. Delfino (a cura di), Flexicurity e tutele. Il 
lavoro tipico e atipico in Italia e in Germania, Ediesse, 
Roma, 2008, pp. 95-108, 125-184. 
−−V. Speziale, La riforma del contratto a termine dopo la 
legge n. 247/2007, Rivista italiana di diritto del lavoro, 
2008, Parte I, pp. 181-225. 

In alternativa gli studenti non frequentanti potranno prepa-
rare l’esame sul seguente testo: 
−−L. Nogler, The concept of “subordination” in european 
and comparative law, Università degli Studi di Trento 
(Collana Quaderni del Dipartimento di scienze 
giuridiche, vol. n. 85, Trento, 2009). 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
L’assegnazione della tesi di laurea avverrà in considerazio-
ne dell’interesse per la materia. L’assegnazione definitiva 
del titolo avverrà dopo la presentazione e l’approvazione di 
un programma di ricerca su un argomento concordato fra 
docente e studente.

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. LUCA NOGLER 
luca.nogler@unitn.it

PROF. A. MONTEIRO FERNANDES (V.P.)
–

PROF. AGGR. STEFANIA BRUN
brun@unitn.it
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso ha come obiettivo l’acquisizione della conoscenza 
in chiave comparata della proprietà intellettuale europea 
e nordamericana. In particolare, il corso si focalizza sul 
copyright/diritto d’autore.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso mira a delineare l’interazione tra evoluzione tecno-
logica (dalla stampa a caratteri mobili a Internet) e muta-
mento del copyright/diritto d’autore. Dopo un’introduzione 
sui metodi e contenuti del corso, si affrontano numerose 
problematiche relative al bilanciamento tra controllo esclu-
sivo e accesso pubblico alle opere dell’ingegno. In partico-
lare vengono trattati i seguenti argomenti: 
−−Cenni introduttivi alla proprietà intellettuale e al 
copyright/diritto d’autore; 
−−Storia del copyright/diritto d’autore;
−−I limiti temporali e in ampiezza del diritto di esclusiva;
−−La responsabilità indiretta per la violazione del diritto  
di esclusiva; 
−−La responsabilità dell’Internet Service Provider; 
−−File sharing, streaming e violazioni del diritto di 
esclusiva; 
−−La tutela delle misure tecnologiche di protezione e del 
Digital Rights Management; 
−−Le open licenses (open source, Creative Commons,  
Open Access). 

METODI DIDATTICI
Il corso alternerà all’esposizione teorica del tema, una pun-
tuale analisi delle problematiche oggetto di studio attraver-
so il metodo casistico e l’organizzazione di processi simu-
lati, seminari, presentazioni orali, multimediali e scritte.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame consiste in una prova orale. Gli studenti che fre-
quentano il corso possono sostenere anche una prova scritta.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−L. Lessig, Cultura libera - Un equilibrio tra anarchia 
e controllo, contro l’estremismo della proprietà 
intellettuale, Apogeo, Milano, 2005. 
−−U. Izzo, Alle origini del copyright e del diritto d’autore. 
Tecnologia, interessi e cambiamento giuridico, Carocci, 
Roma, 2010. 
−−R. Caso, L’Open Access alle pubblicazioni scientifiche: 
una nuova speranza, in R. Caso (a cura di), 
Pubblicazioni scientifiche, diritti d’autore e Open 

DIRITTO COMPARATO DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6+2+2 CREDITI

PROF. DAVID LAMETTI (V.P.)
david.lametti@mcgill.ca

PROF. ROBERTO CASO 
roberto.caso@unitn.it

Access: atti del convegno tenuto presso la Facoltà di 
Giurisprudenza di Trento il 20 giugno 2008, Università 
di Trento, Trento, 2009, disponibile on-line:  
http://eprints.biblio.unitn.it/archive/00001589
−−R. Caso (a cura di), P. Guarda, F. Lorenzato, Guida 
alla ricerca ed alla lettura delle decisioni delle corti 
statunitensi, Università degli studi di Trento, Trento, 
2006, disponibile on-line:  
http://eprints.biblio.unitn.it/archive/00001135 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
La tesi di laurea – curricolare o di ricerca – viene assegnata 
dal professore, scegliendo tra una rosa di argomenti relativi 
ai contenuti del corso. È necessario possedere il metodo 
della ricerca giuridica mediante strumenti tradizionali e 
digitali. 
A questo fine si consiglia lo studio di: 
−−G. Pascuzzi, Cercare il diritto, II edizione, Bologna, 
Zanichelli, 2005. 

Il professore fornisce allo studente nel momento dell’asse-
gnazione dell’argomento di tesi una breve guida sulle fonti 
di riferimento, sull’editing del testo, e sulla metodologia di 
ricerca e di redazione della tesi. La bozza finale della tesi 
deve essere pronta almeno due mesi prima della prevista 
data di laurea. 

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI
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DIRITTO COMPARATO DELLE RELIGIONI

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI

OBIETTIVI FORMATIVI
In ragione del rinnovato interesse delle scienze sociali verso 
il fenomeno religioso il corso si propone di approfondire lo 
studio dei diritti religiosi. Ogni religione “produce diritto”, 
pone cioè regole guida ai propri fedeli, regole che vengo-
no ad incidere spesso oltre l’ambito strettamente cultuale, 
per produrre effetti anche sui comportamenti pubblici e 
sociali nella famiglia, nel lavoro,nell’istruzione, nella vita 
economico-sociale (preghiera, giorni festivi, scuola, ali-
mentazione, macellazione, abbigliamento e sepolture). La 
conoscenza delle norme confessionali è di fondamentale 
importanza per meglio comprendere la nuova realtà italiana 
ed europea che si presenta sempre più multireligiosa. 

PREREQUISITI
Nessun prerequisito specifico, salvo le propedeuticità sta-
bilite dal Consiglio di Facoltà.

PROGRAMMA DEL CORSO
Oggetto del corso, articolato in tre moduli, sarà l’analisi del 
ruolo dei diritti religiosi nelle società multiculturali ed il 
rapporto tra diritti religiosi e diritti secolari. Si metteranno 
a confronto il diritto e la religione nella tradizione ebraica, 
cristiana e mussulmana. Il diritto all’appartenenza e l’ap-
partenenza di diritto. 
−−Il cristianesimo ed il Diritto canonico. Giuridicità e 
fonti del Diritto canonico, il Popolo di Dio. Il sistema 
matrimoniale canonico, il diritto penale canonico 
(cenni). Il diritto delle Chiese orientali. 
−−Le fonti dell’Ebraismo: la Mishnà e il Talmud.  
Pratiche religiose e norme giuridiche nel Diritto ebraico. 
Il matrimonio ebraico, il suo scioglimento, il divorzio.  
La bioetica. 
−−Le fonti del Diritto islamico, il matrimonio islamico, 
Stati islamici e diritto di famiglia. Norme penali e 
norme in materia di abbigliamento, alimentazione, 
macellazione e sepoltura.

METODI DIDATTICI
Il corso si articolerà in tre moduli. La parte relativa al cri-
stianesimo sarà tenuta dal prof. Maceratini, il modulo di 
diritto islamico dal prof. Aldeeb Sami e quello di diritto 
ebraico dalla prof. Camassa. 

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame si svolgerà in forma orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
Per gli studenti frequentanti oltre al contenuto delle lezio-
ni e a letture su argomenti specifici che potranno essere 
consigliate dai docenti nel corso delle lezioni si consiglia: 
−−S. Ferrari, (a cura di) Introduzione al diritto comparato 
delle religioni. Ebraismo, islam, induismo. Il Mulino, 
2008. 

I non frequentanti aggiungeranno al testo sopra indicato: 
−−G. Feliciani, Le basi del diritto canonico, Il Mulino, 
ultima edizione. 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DELLA TESI DI LAUREA
Tesi di laurea, in numero limitato, potranno essere asse-
gnate a studenti particolarmente interessati ad approfon-
dire gli argomenti trattati durante il corso, previo accordo 
con i docenti. 

NOTE
Si consiglia vivamente la frequenza del corso.

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. ERMINIA CAMASSA 
erminia.camassa@unitn.it

PROF. ALDEEB SAMI A. SAHLIEH (V.P.)
sami.aldeeb@yahoo.fr

PROF. RUGGERO MACERATINI
ruggero.maceratini@unitn.it
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OBIETTIVI FORMATIVI
L’esame diretto delle fonti mira ad offrire agli studenti 
frequentanti la possibilità di accostarsi al tema scelto in 
modo da acquisire i fondamenti di un metodo e sviluppare 
il senso critico necessari alla conoscenza storica del diritto.

PREREQUISITI
È opportuno che gli studenti abbiano già seguito un corso 
di Storia del diritto italiano o di Storia del pensiero giuri-
dico moderno.

PROGRAMMA DEL CORSO
Diritto e processo penale nel diritto comune (secc. XIII-
XV). Argomento del corso sarà la riflessione sulla giustizia 
penale condotta dai giuristi del diritto comune tra XII e XV 
secolo. La lettura guidata delle fonti sarà pertanto volta ad 
illustrare il contributo della dottrina giuridica a temi quali 
il diritto all’esercizio della forza e della violenza, il fonda-
mento del diritto di punire, la natura dell’offesa criminale. 
In particolare sarà affrontato il problema della persistenza 
del tradizionale e riconosciuto diritto all’autotutela, nelle 
forme della faida e della vendetta, di fronte alla pretesa 
dell’autorità pubblica di affermare il proprio esclusivo di-
ritto di punire il comportamento criminale attraverso un 
processo e la conseguente inflizione di una pena. 

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali, con uso delle fonti e della letteratura spe-
cialistica e discussione dei temi proposti.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame avrà la forma del colloquio.

TESTI DI RIFERIMENTO
Per gli studenti frequentanti: 
−−M. Boari, La dimensione giuridica nella storia. 
Introduzione al corso di diritto comune, Macerata, Eum, 
2011.

Agli studenti che non potranno frequentare regolarmente le 
lezioni è richiesto lo studio di: 
−−F. Calasso, Introduzione al diritto comune, Milano, 
Giuffrè, 1970.
−−A. Giuliani, voce Prova, in Enciclopedia del diritto, 
XXXVII, 1988, pp. 518-579.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Si richiede la disponibilità a lavorare di prima mano sulle 
fonti e sulla letteratura specialistica.

DIRITTO COMUNE

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. AGGR. GIULIANO MARCHETTO
giuliano.marchetto@unitn.it
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OBIETTIVI FORMATIVI
Approfondire le tematiche inerenti la politica sociale dell’U-
nione Europea in relazione al quadro normativo ed alla giu-
risprudenza della Corte di Giustizia. Comprendere le impli-
cazioni dell’evoluzione delle tecniche normative fra hard-law 
e soft-law sotto il profilo dell’integrazione europea. Appro-
fondire il contenuto dei diritti sociali nella Carta dei diritti 
fondamentali allegata al Trattato. Affrontare criticamente le 
questioni emerse con riferimento ad alcuni particolari istituti 
lavoristici, quali la libera circolazione, i contratti di lavoro 
flessibili, il trasferimento d’azienda, gli aiuti di stato alle im-
prese, il diritto di sciopero, la contrattazione transnazionale. 

PREREQUISITI
Si richiede la conoscenza del diritto comunitario e del di-
ritto del lavoro.

PROGRAMMA DEL CORSO
Le tappe evolutive della politica sociale europea ed il si-
stema delle fonti alla luce del Trattato di Lisbona. La por-
tata ed il contenuto dei diritti sociali dei lavoratori. La c.d. 
concertazione sociale europea e il ruolo dei sindacati. Il 
metodo aperto di coordinamento e le strategie per l’oc-
cupazione. Armonizzazione e concorrenza. Le questioni 
teoriche ed applicative connesse alla trasposizione delle 
direttive negli ordinamenti nazionali, con particolare riferi-
mento alla materia dei contratti di lavoro flessibile, divieto 
di discriminazione, trasferimento d’azienda, licenziamenti 
collettivi, somministrazione di lavoro, tutela della sicurezza 
dell’ambiente di lavoro; comitati aziendali europei. La giu-
risprudenza “creativa” della Corte di Giustizia in materia di 
diritti dei lavoratori: la libera circolazione dei lavoratori; il 
lavoro a tempo parziale e a termine, il licenziamento col-
lettivo dei lavoratori; il trasferimento d’azienda; l’orario di 
lavoro. La portata dei “diritti fondamentali” e il dialogo fra 
Corte di Giustizia e alte Corti. 

METODI DIDATTICI
Il corso prevede lezioni frontali per 42 ore oltre all’attività 
di studio individuale. Si consiglia altresì di seguire il la-
boratorio sulla giurisprudenza della CGE in tema di discri-
minazione, tenuto dall’avv. E. Stenico, cui corrispondono 
altri 2 crediti.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame si svolge oralmente. Per gli studenti frequentanti è 
prevista una prova scritta finale. 

TESTI DI RIFERIMENTO
−−M. Roccella, T. Treu, Diritto del lavoro della comunità 
europea, Cedam ult.ed. 

DIRITTO COMUNITARIO DEL LAVORO

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. STEFANIA SCARPONI
scarponi@jus.unitn.it

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Aver sostenuto con buoni risultati l’esame al termine del 
corso ed avere già sostenuto l’esame di diritto del lavoro.
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso intende illustrare agli studenti il sistema delle au-
tonomie locali nel nostro ordinamento ed in una prospettiva 
comparata a livello europeo, muovendo dai principi sanciti 
in materia dalla Costituzione italiana e dalla Carta europea 
delle autonomie locali. Il corso intende inoltre accrescere la 
consapevolezza degli studenti sul ruolo attivo che i cittadini 
sono chiamati a svolgere all’interno delle Comunità locali.

PREREQUISITI
Lo studio della materia presuppone la piena padronanza 
dei principi di diritto pubblico. È consigliabile, per una mi-
glio comprensione dei temi affrontati, la conoscenza del 
diritto regionale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Premessa una breve introduzione storica sulle origini e sulle 
caratteristiche dell’ordinamento locale italiano, ci si soffer-
merà sul sistema costituzionale delle autonomie locali e sui 
principi che lo ispirano. Verrà successivamente analizzato il 
processo di riforma apertosi negli anni ’90 alla luce dei con-
tenuti della Carta europea delle Autonomie locali del 1985. 
Si procederà poi ad un esame della disciplina in materia (in 
particolare attraverso il Testo Unico degli enti locali, d.lgs. 
18 agosto 2000, n. 167), con particolare attenzione alle 
fonti dell’autonomia locale, agli organi ed alle loro funzioni, 
agli istituti di partecipazione, all’organizzazione ed alle fun-
zioni, ai controlli. Nel corso della trattazione degli istituti di 
partecipazione verranno utilizzati anche i documenti adotta-
ti dal Consiglio d’Europa con riferimento alla partecipazione 
dei giovani e degli stranieri alla vita pubblica locale. Con 
l’aiuto del Visiting professor, il collega Luis Medina Alcoz 
(Universitad Complutense de Madrid) verranno infine ana-
lizzati i modelli europei di autonomia locale. 

METODI DIDATTICI
Il corso si articolerà in lezioni frontali, finalizzate a pre-
sentare compiutamente gli istituti che ne costituiscono 
l’oggetto. Agli studenti sarà comunque richiesta una par-
tecipazione attiva per il reperimento e la discussione degli 
Statuti comunali e provinciali nonché delle Raccomanda-
zioni e Risoluzioni del Consiglio d’Europa.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Accanto alla valutazione della partecipazione al lavoro in 
aula per i frequentanti, l’esame consisterà in una prova ora-
le. Se il numero degli iscritti dovesse renderlo necessario, 
l’esame potrà svolgersi in forma scritta.

DIRITTO DEGLI ENTI LOCALI

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. LUIS MEDINA ALCOZ (V.P.)
–

PROF. AGGR. DONATA BORGONOVO RE 
donata.borgonovo@unitn.it

TESTI DI RIFERIMENTO
Il testo da utilizzare per la preparazione dell’esame verrà 
comunicato agli studenti all’inizio del corso sul sito del-
la Facoltà. I frequentanti potranno utilizzare il materiale 
fornito nell’ambito del corso, secondo le indicazioni della 
docente.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Lo studente interessato alla materia può individuare, in li-
nea generale, l’argomento prescelto, concordando con la 
docente una prima ricerca bibliografica finalizzata a circo-
scrivere l’oggetto della tesi, cui seguirà l’assegnazione del 
titolo definitivo.

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI
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DIRITTO DEI PAESI AFRICANI

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso intende approfondire, anche con l’impostazione 
propria dell’antropologia giuridica, il fenomeno del plura-
lismo giuridico nei sistemi africani. Con pluralismo giuri-
dico s’intende la coesistenza, in un dato territorio gene-
ralmente demarcato dai confini (post)coloniali, di regole 
giuridiche, politiche e sociali – o codici comportamenta-
li – con differente legittimazione. L’interpenetrazione di 
fonti internazionali, nazionali, regionali, la presenza di re-
gole consuetudinarie/religiose e l’utilizzo di differenti lin-
guaggi attraverso cui tali norme operano fanno sì che tutti 
gli ordinamenti giuridici oggi esistenti siano, più o meno 
consapevolmente, pluralisti. Tuttavia, mentre la tradizio-
ne giuridica occidentale, sin dalla nascita dello Stato mo-
derno, sembra essere stata dominata dalla giurisdizione 
statuale, in Africa la concorrenza dei differenti attori a cui 
è affidata la produzione normativa appare (all’osservatore 
occidentale) maggiormente evidente. Per comprendere il 
pluralismo giuridico africano, pertanto, la rappresentazio-
ne dello Stato quale potere politico e giuridico assoluto 
deve essere abbandonata a favore di un approccio che 
enfatizzi le influenze tra forze egemoniche e subalterne, 
valorizzi l’aspetto sociale della norma e attinga alle co-
noscenze dell’antropologia giuridica oltre che del diritto 
privato e pubblico comparato. Il fenomeno sarà esplorato 
cercando risposta a differenti quesiti: che cosa significa 
pluralismo giuridico? Perché è necessario studiare i siste-
mi africani attraverso un approccio non convenzionale che 
esuli dal mero riferimento alla legge dello Stato? Perché 
il diritto consuetudinario, il diritto muto e quello religioso 
continuano a giocare un ruolo di rilevanza e in quali am-
biti della quotidianità africana? Come interagiscono que-
sti differenti sistemi giuridici? Quali conseguenze hanno 
sull’ordinamento statuale? Quale impatto hanno avuto le 
influenze provenienti dall’esterno sui sistemi giuridici e 
sociali pre-esistenti in Africa? 

PROGRAMMA DEL CORSO
L’analisi dei sistemi giuridici africani sarà condotta attra-
verso l’approfondimento di tre aree in particolare: le fonti 
del diritto; il diritto in società; il costituzionalismo africa-
no. La prima parte del corso, tenuta dalla Dott.ssa Elena 
Ioriatti, affronterà il tema delle fonti del diritto in prospet-
tiva diacronica, osservando i caratteri di fondo del feno-
meno giuridico africano non solo secondo una periodizza-
zione di carattere storico, ma con l’impostazione propria 
dell’antropologia giuridica ed utilizzando la metodologia 

comparatistica. La parte centrale del corso, tenuta dalla 
Dott.ssa Giorgia Decarli, verterà sugli universi sociali e 
culturali da cui le regole scaturiscono e in cui operano, 
nel tentativo di offrire una descrizione il più possibile fe-
dele alle realtà specifiche di un’Africa rimasta troppo a 
lungo un immutabile ed informe “luogo mentale”. Il corso 
si concluderà con il contributo del Professor Roberto To-
niatti che tratterà il tema del costituzionalismo africano 
e delle sue recenti tendenze, affrontando l’esame della 
definizione degli ambiti materiali di riconoscimento del 
pluralismo (culturale, linguistico, religioso, territoriale, 
giuridico e giurisdizionale) e delle garanzie predisposte, 
anche con strumenti a vocazione sovranazionale. 

METODI DIDATTICI
La didattica si svolgerà prevalentemente in forma di le-
zione frontale, con auspicabile partecipazione attiva degli 
studenti.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame finale si svolgerà in forma scritta e orale. L’esame, 
riservato agli studenti frequentanti, si terrà solo nella ses-
sione estiva (maggio, giugno e luglio 2012). 

TESTI DI RIFERIMENTO
−−Sacco R., Il diritto africano, Utet giuridica, 2006, pp. 
1-220. 
−−Menski W., Comparative Law in a Global Context: The 
Legal Systems of Asia and Africa, Cambridge University 
Press, 2006, pp. 1-193; 380-493. 

Ulteriore materiale di lettura potrà essere indicato dai do-
centi. 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
L’assegnazione della tesi di laurea richiede l’individuazione 
di un tema, proposto dal candidato almeno in termini gene-
rali e precisato d’intesa con il docente. L’elaborazione della 
tesi – per la quale è richiesta la conoscenza di lavoro di al-
meno una lingua straniera – comporta l’impiego del metodo 
comparato. I tempi di elaborazione dipendono largamente 
dalle capacità e dal grado di motivazione del candidato.

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. ROBERTO TONIATTI 
roberto.toniatti@unitn.it

DOTT. GIORGIA DECARLI
decarligiorgi@gmail.com

PROF. AGGR. ELENA IORIATTI
elena.ioriatti@unitn.it
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OBIETTIVI FORMATIVI
Obiettivo del corso è l’introduzione ai sistemi giuridici di 
lingua tedesca, in particolar modo all’ordinamento giuri-
dico della Germania. Esso è da intendere quale corso di 
base del curriculum di studi transnazionali e come tale è 
introduttivo ad altri corsi di diritto comparato, dedicati, in 
modo più specialistico, a singole materie, sia dell’area pri-
vatistica che di quella pubblicistica.

PREREQUISITI
Il corso consta di due moduli, sarà svolto in lingua tedesca; 
per i frequentanti è consigliabile una buona conoscenza 
(almeno passiva) del tedesco.

Si segnala l’opportunità offerta dal corso di tedesco giuridi-
co tenuto presso la Facoltà di Giurisprudenza.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso, destinato agli studenti frequentanti, avrà ad oggetto 
le nozioni base, relative sia al diritto pubblico che al diritto 
privato, ma si propone più in generale di trasmettere le spe-
cificità del pensiero giuridico dei paesi di lingua tedesca, 
privilegiando in particolar modo quello della Germania. Pe-
riodici seminari tematici consentiranno, invece, di approfon-
dire singoli aspetti, favorendo una partecipazione più attiva 
degli studenti. Una particolare attenzione sarà dedicata alla 
ricerca giuridica nell’ambito dei paesi di lingua tedesca.

Il corso consta di due moduli:
−−Il modulo dedicato al diritto privato sarà svolto dal 
prof. Udo Reifner. Si prenderanno in particolar modo 
in considerazione le origini e le elaborazioni relative 
al codice civile tedesco (BGB) concentrando quindi 
l’attenzione al tema delle obbligazioni. 
−−Il modulo dedicato al diritto pubblico sarà svolto dal 
prof. Jorg Schwalm. Nella parte relativa al diritto 
costituzionale saranno trattati i diritti fondamentali 
e l’organizzazione dello Stato, ponendo un maggiore 
accento sulla forma di governo e sul sistema federale 
nonchè sull’integrazione europea. 

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame del modulo privatistico si svolgerà, per i frequen-
tanti, in forma scritta dopo la conclusione di tale modulo. 
Per la parte pubblicistica nonchè per chi non può frequen-
tare è previsto un esame orale, sostenuto in lingua italiana 
o tedesca.

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6+2+2 CREDITI

DOTT. JORG SCHWALM
–

PROF. UDO REIFNER 
udo.reifner@iff-hamburg.de

TESTI DI RIFERIMENTO
Per la parte relativa al diritto privato verranno consigliate 
letture su argomenti specifici nel corso delle lezioni.

Oltre alle schede predisposte per la parte relativa al diritto 
pubblico e disponibili sul sito si segnalano: 
−−A. Anzoni J. Luther (trad.), La legge fondamentale tedesca. 
Introduzione di Peter Häberle, Giuffrè, Milano 1997 
−−F. Palermo/J. Woelk, La Germania, collana “Si governano 
così”, a cura di C. Fusaro, Il Mulino, Bologna, 2005.

NOTE
La frequenza delle lezioni in lingua tedesca (come lingua 
straniera) prevede 2 crediti aggiuntivi.

N.B. Le prove rispettive di entrambi i moduli potranno es-
sere svolte in lingua tedesca; in tal caso al superamento 
verranno assegnati due crediti aggiuntivi.

Come conseguenza della struttura modulare del corso, è 
tuttavia possibile frequentare soltanto uno dei due moduli 
attivamente (incluso l’esame secondo le modalità indica-
te) e preparare l’esame dell’altro con il programma da non 
frequentante.

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI

DIRITTO DEI PAESI DI LINGUA TEDESCA 
DAS RECHT DER DEUTSCHSPRACHIGEN STAATEN
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di approfondire, attraverso la detta-
gliata analisi della normativa e della giurisprudenza in 
materia, lo studio della regolamentazione dei servizi di 
trasporto aereo, marittimo (con particolare riferimento ai 
servizi della navigazione interna), ferroviario e stradale, 
con specifica attenzione alla disciplina della concor-
renza, degli aiuti di stato ed all’istituzione di obblighi 
e di oneri di servizio pubblico. Oggetto del corso sarà, 
inoltre, l’analisi della gestione delle infrastrutture del 
trasporto (aeroporti e porti, anche turistici), dell’accesso 
alle stesse e dei servizi strumentali ed accessori a quelli 
del trasporto. Il corso avrà, altresì, ad oggetto l’anali-
si del contratto di trasporto terrestre, aereo e marittimo 
(particolare attenzione sarà dedicata alla navigazione 
per acque interne) e del relativo regime di responsabilità 
del vettore.

PREREQUISITI
Il corso, che si prefigge l’obiettivo di mostrare l’interazione 
tra diritto pubblico e diritto privato nella materia speciale, 
presuppone la conoscenza della teoria dei titoli di credito, 
dell’impresa commerciale e dei contratti ad essa attinenti. 
Vengono, pertanto, evidenziate la propedeuticità dell’inse-
gnamento di diritto commerciale e la precedenza del rela-
tivo esame.

PROGRAMMA DEL CORSO
I servizi di trasporto aereo I servizi di trasporto marittimo 
e della navigazione interna I servizi di trasporto ferroviario 
I servizi di autotrasporto delle merci I servizi di trasporto 
pubblico locale Il sostegno finanziario pubblico nel settore 
dei servizi di trasporto Le infrastrutture del trasporto Gli 
aeroporti e i servizi aeroportuali I porti e i servizi portuali: il 
processo di riforma della gestione portuale I porti turistici 
La disciplina del contratto di trasporto terrestre, aereo e 
marittimo (con particolare attenzione alla navigazione per 
acque interne) e del relativo regime di responsabilità del 
vettore.

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali. Approfondimento e discussione critica di 
casi giurisprudenziali.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Prova orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−Zunarelli S. - Romagnoli A. - Claroni A., Lineamenti di 
diritto pubblico dei trasporti, Bologna, 2011, Libreria 
Bonomo Editrice.

DIRITTO DEI TRASPORTI

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

DOTT. ALESSIO CLARONI
claroni@iperbole.bo.it

−−Codice dei trasporti e della navigazione (a cura di 
Stefano Zunarelli, Alessandra Romagnoli, Alessio 
Claroni), Tomo I e Tomo II, Libreria Bonomo Editrice, 
ultima edizione.

Sul sito www.libreriabonomo.com è possibile scaricare un 
estratto del testo di Zunarelli S., Lezioni di diritto della 
navigazione, Libreria Bonomo editrice, 2005.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
L’argomento della tesi di laurea può essere suggerito dal 
docente o individuato su proposta del candidato, almeno in 
termini generali e precisato d’intesa con il docente. 
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OBIETTIVI FORMATIVI
Acquisire competenze sui principali temi giuridici che con-
traddistinguono il commercio internazionale incluse alcu-
ne tipiche strutture contrattuali, e sull’istituto dell’arbitrato 
commerciale internazionale quale principale strumento per 
la risoluzione del contenzioso commerciale internazionale.

PREREQUISITI
Si suggerisce il superamento dei corsi di Diritto internazio-
nale e di Procedura civile.

PROGRAMMA DEL CORSO
Fonti del diritto commerciale; le clausole contrattuali; le 
fasi di formazione del contratto; tipologie contrattuali. La 
risoluzione delle controversie commerciali internazionali: 
le fonti dell’arbitrato internazionale; la clausola arbitrale; 
arbitrato ad hoc e arbitrato amministrato; la procedura ar-
bitrale; l’esecuzione e il riconoscimento del lodo arbitrale 
estero. 

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali e seminariali.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Prova scritta a conclusione del corso e/o prova orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
Appunti delle lezioni. Durante il corso, saranno indicate le 
parti di alcuni testi che potranno servire da supporto allo 
studio della materia e da integrazione agli appunti. 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Nessuna indicazione particolare.

DIRITTO DEL COMMERCIO E DELL’ARBITRATO INTERNAZIONALE

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

AVV. ROBERTO CECCON
roberto.ceccon@unitn.it

PROF. MARINO MARINELLI 
marino.marinelli@unitn.it

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso ha come obiettivo quello di comprendere come si 
“adatti” la disciplina di protezione del lavoro subordinato 
dinnanzi alla figura di un lavoratore legato al proprio datore 
di lavoro da un duplice vincolo contrattuale (associativo e 
di lavoro), ossia il socio lavoratore di cooperativa. 

PREREQUISITI
Avere sostenuto e superato positivamente l’esame di Diritto 
del lavoro o di Diritto del lavoro europeo e trasnazionale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso avrà ad oggetto i rapporti di lavoro nelle società 
cooperative e, più in particolare, le peculiarità che carat-
terizzano, all’interno di queste, la figura del socio lavorato-
re. Si tratterà, anzitutto, di ripercorrere l’intenso dibattito 
sviluppatosi in merito, per poi passare ad approfondire i 
contenuti della l. n. 142 del 2001, che disciplina proprio 
la posizione giuridica del socio lavoratore. In proposito, si 
cercherà soprattutto di mettere in luce quali siano le con-
seguenze della sussistenza, in capo a quest’ultimo, di due 
distinti rapporti, associativo e di lavoro. Si esamineranno, 
in particolare, i diversi rapporti di lavoro che il socio lavora-
tore può instaurare con la cooperativa: ci si occuperà così 
sia dei rapporti di lavoro autonomo, anche in forma conti-
nuativa e coordinata e a progetto, che dei rapporti di lavoro 
subordinato, nelle diverse tipologie, standard e flessibili, 
previste dalla vigente legislazione giuslavoristica. Nel corso 
di tale analisi, gli effetti della coesistenza dei vincoli asso-
ciativo e di lavoro verranno in particolare approfonditi con 
riguardo ai diritti individuali e collettivi accordati ai soci 
lavoratori autonomi e subordinati, incluso il relativo tratta-
mento economico. Da ultimo, non potrà non concentrarsi 
l’attenzione sugli effetti di tale coesistenza sulla disciplina 
relativa ai licenziamenti, nonchè su quella processuale. Per 
la preparazione dell’esame è necessario consultare il testo 
della l. n 142 del 2001, così come novellato dall’art. 9 
della l. n. 30 del 2003. Lo studente è tenuto ad aggior-
narsi fino alla data dell’esame sulle innovazioni normative 
eventualmente sopraggiunte, che saranno segnalate dalla 
docente.

METODI DIDATTICI
Il corso alternerà lezioni frontali ad esercitazioni pratiche 
che potranno consistere nell’esame di casi giurispruden-
ziali o nella predisposizione da parte dello studente di un 
paper su profili specifici della materia. 

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Per gli studenti frequentanti sarà possibile effettuare una 
parte dell’esame attraverso modalità che prevedano il coin-

DIRITTO DEL LAVORO DELLA COOPERAZIONE

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. AGGR. STEFANIA BRUN
brun@jus.unitn.it

volgimento attivo degli studenti stessi (ad esempio attra-
verso l’approfondimento in aula da parte dello studente di 
profili specifici). In ogni caso, sia per gli studenti frequen-
tanti che non frequentanti l’esame finale avrà forma scritta.

TESTI DI RIFERIMENTO
Per la preparazione dell’esame lo studente dovrà prepararsi 
sui seguenti testi: 
−−L. Nogler, M. Tremolada, C. Zoli (a cura di), La riforma 
della posizione giuridica del socio lavoratore di 
cooperativa. Commentario alla l. n. 142 del 2001, in Le 
Nuove Leggi Civili Commentate, 2002, 4, pp. 339-498. 
−−M. Ranieri, Prestazione del socio lavoratore: problemi 
di qualificazione, in Diritti lavori mercati, 2010, pp. 
105-137. 
−−S. Costantini, Orientamenti dottrinali e giurisprudenziali 
sulle controversie fra socio lavoratore e cooperativa, in 
Diritti lavori mercati, 2010, pp. 181-201.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
L’assegnazione della tesi di laurea avverrà in considerazio-
ne dell’interesse per la materia. Il titolo della tesi verrà 
definitivamente assegnato dopo la presentazione e l’ap-
provazione di un programma di ricerca su un argomento 
concordato fra docente e studente. 
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso mira a fornire gli strumenti per affrontare i pro-
blemi della disciplina del lavoro nelle pubbliche ammini-
strazioni, con lo studio dei vincoli costituzionali e delle 
peculiarità legislative e contrattuali che lo caratterizzano 
rispetto al settore del lavoro privato. Particolare rilevanza 
sarà inoltre attribuita alle riforme degli anni più recen-
ti e alle peculiarità delle province autonome di Trento e 
Bolzano.

PREREQUISITI
Avere sostenuto l’esame di diritto del lavoro.

PROGRAMMA DEL CORSO
−−Il lavoro pubblico e le sue tante “riforme”. 
−−Il lavoro pubblico e i principi costituzionali. 
−−Le competenze legislative sul lavoro pubblico (con 
particolare riguardo allo Statuto d’autonomia per il 
Trentino Alto-Adige Südtirol). 
−−La riforma del lavoro pubblico.  
La dirigenza pubblica. 
−−Le fonti di disciplina del rapporto di lavoro. 
−−Il contratto collettivo. 
−−Il contratto individuale.  
La fase concorsuale e l’accesso.  
Le tipologie contrattuali “flessibili”; gli strumenti di 
mobilità del personale; l’inquadramento, le mansioni,  
la disciplina dell’orario di lavoro e della retribuzione.  
Il potere disciplinare e il recesso.

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali. Studi di caso. Sarà privilegiata la di-
scussione critica e agli studenti saranno prospettati una 
serie di casi emblematici. È suggerita la partecipazione 
attiva alle lezioni, con la consultazione e lo studio dei 
testi e dei materiali di approfondimento sin dall’inizio 
del corso.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Per gli studenti frequentanti sarà prevista una prova in-
centrata sulla risoluzione di casi concreti discussi durante 
lo svolgimento delle lezioni di cui si terrà conto in sede di 
esame finale. 

TESTI DI RIFERIMENTO
Per gli studenti frequentanti saranno concordati con il do-
cente durante il corso testi e materiali di base e di appro-
fondimento in relazione a singoli argomenti.
Gli studenti non frequentanti sono invitati a contattare il 
docente per l’indicazione dei testi e dei materiali utili alla 
preparazione dell’esame. 

DIRITTO DEL LAVORO PUBBLICO

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. RICCARDO SALOMONE
riccardo.salomone@unitn.it

Tra gli altri, può essere comunque considerato come testo 
di riferimento: 
−−U. Carabelli, M.T. Carinci, Il lavoro pubblico in Italia, 
Bari, Cacucci, 2010. 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Concreto interesse per la materia oggetto dell’insegnamento.
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di fornire agli studenti strumenti ana-
litici ed interpretativi appropriati per una comprensione 
critica e approfondita dei profili strutturali, sostanziali e 
procedimentali della regolamentazione del mercato unico, 
così come delle interazioni della stessa con il contesto ge-
nerale delle dinamiche di integrazione europea.

PREREQUISITI
Il corso presuppone il superamento dell’esame di istituzio-
ni di diritto comunitario. È consigliato anche il superamen-
to dell’esame di economia politica.

PROGRAMMA DEL CORSO
Oltre a costituire il nucleo originario del processo di integra-
zione europea, il diritto del mercato unico continua a svol-
gere un ruolo preminente nelle politiche dell’UE. Nelle sue 
strategie di regolamentazione si rispecchia tuttora la voca-
zione dell’ordinamento dell’UE ad a garantire la circolazione 
dei fattori di produzione nel rispetto di una sempre più arti-
colata serie di interessi di natura non immediatamente eco-
nomica. Il corso si apre con una presentazione dei presup-
posti strutturali del diritto del mercato unico europeo (forme 
di cooperazione economica internazionale, efficienza alloca-
tiva, strategie accentrate e decentrate di regolamentazione, 
regulatory competition). L’analisi è quindi diretta allo studio 
delle tecniche di armonizzazione negativa (divieti, giustifica-
zioni, dilatazioni dell’ambito applicativo) e si conclude con 
l’approfondimento delle tecniche di armonizzazione positiva 
(armonizzazione totale, parziale, minima, nuove strategie di 
armonizzazione, ambito applicativo, proporzionalità).

METODI DIDATTICI
La didattica è impostata secondo un approccio empirico 
basato sullo studio diretto delle fonti normative e della 
giurisprudenza della Corte di giustizia. Gli studenti sono 
chiamati ad una partecipazione attiva che richiede per 
ogni lezione lo studio preliminare di alcuni casi indicati dal 
docente. Nelle lezioni gli interventi frontali del docente si 
alterneranno alla discussione delle pronunce assegnate e 
alla verifica concreta dell’apprendimento attraverso la si-
mulazione di casi specifici.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame consisterà in una prova scritta avente ad oggetto 
alcune domande di natura generale e la risoluzione di un 
caso specifico.

TESTI DI RIFERIMENTO
Trattato dell’UE e Trattato sul Funzionamento dell’UE in 
qualunque versione disponibile aggiornata. Una lista del-

DIRITTO DEL MERCATO UNICO EUROPEO

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. AGGR. MARCO DANI
–

le pronunce indispensabili per la preparazione dell’esame 
verrà predisposta dal docente assieme ad una guida ragio-
nata per il loro studio. Gli stessi materiali costituiscono 
oggetto dell’esame anche per gli studenti non frequentanti. 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
L’assegnazione della tesi richiede, oltre ad un buon esito 
dell’esame, la conoscenza della lingua inglese. L’argomen-
to della tesi viene concordato con il docente in seguito ad 
una proposta del candidato. L’assegnazione definitiva del-
la tesi ha luogo solo in seguito alla presentazione scritta 
da parte del candidato di un’ipotesi di ricerca elaborata 
in base a letture propedeutiche e alla verifica di adeguate 
disponibilità di materiali di consultazione. I tempi di lavoro 
sono rimessi al candidato.
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PREREQUISITI
Aver sostenuto l’esame di Diritto commerciale.

PROGRAMMA DEL CORSO
−−Diritto del turismo: nozione e contenuti. 
−−L’intervento pubblico nel turismo.  
Il decentramento delle competenze  
L’imprenditorialità alberghiera e turistica.  
L’intervento finanziario pubblico: il credito alberghiero e 
turistico. Turismo e tutela dell’ambiente. 
−−La disciplina pubblicistica dell’esercizio alberghiero e 
delle strutture ricettive similari. 
−−Il contratto d’albergo: nozione e tipicità; le altre figure 
affini.  
Caratteri e soggetti del contratto.  
Le obbligazioni dell’albergatore e del cliente.  
La responsabilità dell’albergatore.  
Estinzione del rapporto.  
La responsabilità dei soggetti assimilati agli albergatori. 
−−I contratti di organizzazione ed intermediazione di 
viaggio.  
Obblighi e diritti dell’organizzatore e venditore dei c.d. 
pacchetti turistici.  
La tutela del turista-consumatore nella normativa 
comunitaria. 

Sono previste esercitazioni in tema di intervento pubblico 
nel turismo e disciplina pubblicistica dell’esercizio alber-
ghiero. 
Il corso presuppone la conoscenza della teoria dell’impresa 
commerciale e dei contratti ad essa attinenti. Viene per-
tanto evidenziata l’opportunità di dare la precedenza all’in-
segnamento di Diritto commerciale, e del relativo esame.

METODI DIDATTICI
Lezione frontale.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Riepiloghi verso la fine del corso, esame finale.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−Franceschelli - Morandi, Manuale di diritto del turismo, 
Giappichelli, 2010.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
L’assegnazione dell’argomento della tesi di laurea può es-
sere suggerito dal docente o individuato su proposta del 
candidato, almeno in termini generali e precisato d’intesa 
con il docente. 
Il deposito del titolo ha luogo solo in seguito alla presenta-

DIRITTO DEL TURISMO

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. AGGR. SILVIO BUSTI
–

zione scritta da parte del candidato di uno schema ragiona-
to di ricerca elaborato in base a letture propedeutiche. Per 
dare la possibilità al docente di seguire lo sviluppo della 
ricerca è necessario che il candidato faccia pervenire al 
docente parti del lavoro già svolto. 
Non sono predeterminati tempi di lavoro che dipendono 
esclusivamente dall’applicazione dello studente e dalla sua 
capacità di scrivere senza errori di grammatica, sintassi e 
punteggiatura (avvertimento ovvio, ma purtroppo sempre 
più opportuno).



149

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso intende fornire agli studenti gli strumenti utili per 
lo studio, la comprensione, l’analisi e l’interpretazione del 
diritto ambientale, dando ad essi la possibilità di svilup-
pare autonomia e capacità critica. Obiettivo principale è 
quello di stimolare la volontà di ragionare e discutere di 
diritto, seguendo percorsi originali.

PREREQUISITI
Non ci sono propedeuticità specifiche. Si presuppone co-
munque la conoscenza delle nozioni fondamentali di diritto 
pubblico e diritto comunitario. Avere studiato diritto ammi-
nistrativo può essere molto utile, specie agli studenti non 
frequentanti.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il programma del corso comprende l’inquadramento delle 
problematiche ambientali a livello nazionale, comunitario e 
internazionale, l’individuazione dei principi e dei concetti 
fondamentali e l’analisi delle discipline settoriali più rile-
vanti del diritto ambientale.

METODI DIDATTICI
Il metodo didattico si fonda sulla partecipazione attiva 
degli studenti, attraverso interventi informali ed esposi-
zione di casi e materiali. Le lezioni non sono da intendere 
in senso tradizionale, ma come discussione dei diversi 
argomenti trattati. Per questo, gli studenti sono tenuti a 
leggere i materiali relativi a tali argomenti prima della le-
zione.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
La valutazione degli studenti avviene mediante esame orale 
finale, con possibili verifiche dell’apprendimento interme-
die. La partecipazione attiva e continuativa al corso è ele-
mento, anche prevalente, di valutazione, con proporzionale 
riduzione dell’esame finale.

TESTI DI RIFERIMENTO
Testi e materiali saranno indicati in prossimità dell’inizio 
delle lezioni (si veda la pagina web del corso, nell’apposita 
sezione: link sotto). Per gli studenti frequentanti, ulteriori 
materiali saranno resi disponibili a lezione.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
L’assegnazione della tesi in diritto dell’ambiente presuppo-
ne, oltre al rispetto della regolamentazione generale della 

DIRITTO DELL’AMBIENTE

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6+2+2 CREDITI

PROF. MELISSA POWERS
–

PROF. NICOLA LUGARESI 
nicola.lugaresi@unitn.it

facoltà di giurisprudenza (ad esempio per quanto riguarda 
numero di esami o crediti necessari), il superamento dell’e-
same o la avvenuta frequenza alle lezioni.

Non ci sono criteri di preferenza nell’assegnazione.

Per ulteriori indicazioni, si rinvia alla specifica pagina web 
nel sito del Corso:
www.jus.unitn.it/users/lugaresi/diramb/corso/tesi.html

NOTE
Per ulteriori indicazioni ed informazioni, si rinvia al sito 
del Corso:
www.jus.unitn.it/users/lugaresi/diramb/home.html

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso di diritto delle istituzioni internazionali si propone 
di offrire un quadro generale e per quanto possibile esau-
stivo delle caratteristiche strutturali e funzionali delle isti-
tuzioni internazionali. 

PREREQUISITI
Gli studenti dovrebbero avere superato l’esame di diritto 
internazionale, giacché alcune nozioni di fondo del diritto 
internazionale sono indispensabili per la corretta e migliore 
padronanza della materia. 

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso verterà inizialmente sul fenomeno delle organiz-
zazioni intergovernative come attori essenziali dei rapporti 
internazionali nel mondo contemporaneo. In tale contesto 
saranno messi in luce i profili istituzionali di base delle 
principali organizzazioni intergovernative e ne saranno 
illustrati gli aspetti strutturali e le funzioni. Buona parte 
del corso sarà poi dedicata all’Organizzazione delle Nazio-
ni Unite, ai suoi organi principali e alle interrelazioni tra 
essi, alle modalità di formazione degli atti, alle tecniche 
negoziali, ai rapporti tra politica e diritto in ambito ONU. 
Particolare attenzione sarà dedicata allo studio dei tentativi 
di riforma del sistema di sicurezza collettiva dell’ONU. 

METODI DIDATTICI
Oltre alla didattica frontale, potrà essere previsto lo svol-
gimento di esercitazioni e seminari su argomenti specifici.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame si svolgerà in forma di colloquio. Coloro che fre-
quenteranno il corso potranno essere invitati a sostenere 
una o più prove scritte durante il periodo in cui si terranno 
le lezioni.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−B. Conforti, C. Focarelli, Le Nazioni Unite, VIII ed., 
Padova, Cedam, 2010

e 
−−A. De Guttry e F. Pagani, Le Nazioni Unite. Sviluppo 
e riforma del sistema di sicurezza collettiva, versione 
aggiornata, Il Mulino, Bologna, 2010.

Ai fini del superamento dell’esame è inoltre indispensabile 
la conoscenza della Carta delle Nazioni Unite, il cui testo è 
agevolmente reperibile su internet. 

Ulteriori indicazioni bibliografiche ed eventuali materiali 
integrativi o sostitutivi potranno essere forniti dal docente 
durante le lezioni e/o saranno reperibili dal sito del docente.

DIRITTO DELLE ISTITUZIONI INTERNAZIONALI

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. GIUSEPPE NESI
giuseppe.nesi@unitn.it

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Dopo un colloquio con gli aspiranti tesisti si tenterà di 
concordare un argomento che, avendo riguardo alle incli-
nazioni e al grado di conoscenza di determinate proble-
matiche giuridiche nonché della conoscenza delle lingue, 
possa essere adeguatamente svolto dal candidato. Dopo-
diché l’aspirante tesista svolge una preliminare ricerca 
bibliografica essenziale ed elabora uno schema articolato 
della tesi. Ricevuti la bibliografia e lo schema si sugge-
risce una certa delimitazione dell’ambito dell’indagine e 
un certo itinerario di lavoro; i tempi sono rimessi alle ca-
pacità dello studente.

NOTE
Si consiglia agli studenti di consultare regolarmente il sito 
internet di Facoltà del docente per informazioni, ulteriori 
materiali didattici e avvisi.



151

OBIETTIVI FORMATIVI
Nell’ambito dei cosiddetti gender studies si è affermato, 
soprattutto negli Stati Uniti, ma più di recente anche in 
Europa, un filone di ricerca che riguarda il rapporto fra 
diritto e genere. Il corso si propone di offrire agli studenti 
gli strumenti per un approccio articolato e interdisciplinare 
a questo oggetto, attraverso lo studio di alcuni temi.

PREREQUISITI
Solo requisito è la normale conoscenza dei concetti e del-
le regole fondamentali del diritto privato e delle nozioni 
di base del diritto pubblico, nonchè del diritto del lavoro, 
quali apprese nei precedenti corsi.

PROGRAMMA DEL CORSO
dell’Università di Haifa (Israele), che tratterà il rappor-
to fra femminismo e diritto, in chiave La prima parte del 
corso verrà tenuta dalla prof. Colombo che tratterà il rap-
porto fra femminismo e diritto in chiave sia diacronica 
che sincronica, cioè analizzando l’evoluzione di questo 
tema negli ultimi decenni, e comparando fra loro diverse 
esperienze nazionali (fra cui spicca per ampiezza del di-
battito quella nordamericana), al fine di mettere in luce i 
temi comuni e le specificità locali. Verrà inoltre approfon-
dito il tema del rapporto fra diritti individuali e diritto dei 
gruppi. La seconda parte del corso verrà tenuta dalla Prof 
Scarponi e riguarderà le tematiche inerenti il principio di 
eguaglianza formale e sostanziale nell’evoluzione interpre-
tativa ed attuativa. Una parte del corso affronterà il diritto 
del lavoro mediante l’analisi della legislazione in materia 
di protezione del lavoro femminile, nonchè di divieti di 
discriminazione e promozione delle pari opportunità, per 
approfondirne i presupposti concettuali e l’evoluzione dei 
contenuti e delle tecniche di tutela giudiziali. Particolare 
attenzione verrà dedicata all’analisi del Codice di pari op-
portunità. Infine verrà analizzato il problema dell’acces-
so delle donne alle cariche pubbliche, dagli albori della 
concessione del diritto di voto alle più recenti previsioni, 
anche costituzionali, di strumenti di riequilibrio della rap-
presentanza nelle assemblee elettive dal punto di vista 
del genere. 

METODI DIDATTICI
Il corso si sviluopperà mediante lezioni frontali tenute dalle 
docenti, e altresì con un’iniziativa seminariale accompa-
gnata da una proiezione. Si consiglia altresì la frequenza 
del Laboratorio sulla Giurisprudenza della Corte di Giusti-
zia in materia di discriminazione tenuto dalla Avv. E. Steni-
co cui corrispondono altri 2 crediti. 

DIRITTO E GENERE (GENDER STUDIES)

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

SYLVIANE COLOMBO (V.P.)
–

PROF. STEFANIA SCARPONI 
scarponi@jus.unitn.it

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame si terrà in forma orale. Per gli studenti frequentan-
ti potranno essere stabilite ulteriori modalità integrative, 
quali la redazione di paper individuali o di gruppo.

TESTI DI RIFERIMENTO
I testi di riferimento verranno indicati all’inizio del corso.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
I temi delle tesi sono di regola suggeriti dalle docenti sulla 
base dei risultati ottenuti alle prove d’esame al termine 
del corso.

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI
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OBIETTIVI FORMATIVI
Sviluppare le competenze di analisi e interpretazione delle 
fonti.

PROGRAMMA DEL CORSO
L’idea di giustizia in Dante. Il pensiero dantesco si muove 
tra teologia e diritto. Per Dante il diritto è “ragione scritta” 
ossia la “ragione” come espressione della perfetta convi-
venza umana codificata nei testi giustinianei. Il corso in-
tende presentare la concezione dantesca della Giustizia, 
per realizzare la quale l’uomo è chiamato a vivere secondo 
ragione e da cittadino; concezione indissolubilmente legata 
a quella secondo la quale il naturale desiderio di sapere 
dell’uomo conduce alla felicità. Il corso propone una let-
tura critica del “Convivio” e delle fonti classiche alle quali 
Dante ha attinto. 

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali e lettura delle fonti.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Esame orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−Dante Alighieri, Convivio, Rizzoli BUR, 1993. 

Gli studenti che non abbiano la possibilità di frequentare 
il corso devono aggiungere alla lettura del testo di Dante la 
seguente lettura integrativa: 
−−D. Quaglioni, La giustizia nel Medioevo, Bologna, Il 
Mulino, 2004.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Da definire.

DIRITTO E LETTERATURA

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

DOTT. CLAUDIA DI FONZO
claudia.difonzo@unitn.it
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OBIETTIVI FORMATIVI
Obiettivo primario del corso è quello di porre in eviden-
za come il Diritto ecclesiastico, pur superato nella sua 
concezione tradizionale di studio dei rapporti fra lo Stato 
e la Chiesa Cattolica, debba essere oggi, in una società 
sempre più multiconfessionale, lo studio dei rapporti che 
si instaurano tra lo Stato e tutte le confessioni religiose e 
resti comunque tra le discipline giuridiche quella che più 
si accosta ai “confini della coscienza e della dimensione 
spirituale dell’individuo”.

PREREQUISITI
Nessun particolare prerequisito, salvo il rispetto delle pro-
pedeuticità stabilite dal Consiglio di Facoltà.

PROGRAMMA DEL CORSO
Oggetto del corso sarà lo studio del fenomeno religioso nella 
sua dimensione individuale e sociale e l’approfondimento di 
quei settori dell’ordinamento giuridico statale che lo disci-
plinano. Si tratterà del fenomeno religioso nella Costituzione 
italiana, approfondendo gli aspetti relativi ai rapporti tra lo 
Stato italiano e la Chiesa cattolica e tra lo Stato e le diverse 
confessioni religiose.Si tratterà delle forme concrete di ga-
ranzia dell’esercizio della libertà religiosa dell’individuo, sia 
come singolo che nelle formazioni sociali, previste dalle fon-
ti statali e da quelle pattizie. Si procederà ad un’analisi della 
giurisprudenza in materia di libertà religiosa per coglierne 
l’evoluzione nel tempo e nei contenuti. 

METODI DIDATTICI
Il corso nella sua parte generale si svolgerà mediante le-
zioni frontali. Nell’ambito del corso sono inoltre previsti 
seminari con docenti esterni aventi ad oggetto l’approfon-
dimento di temi specifici. 

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
La valutazione dell’apprendimento avverrà tramite un esame 
orale. Per i frequentanti sarà possibile effettuare una valuta-
zione intermedia (facoltativa) sia in forma scritta che orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
Per gli studenti frequentanti si consiglia l’adozione di: 
−−F. Finocchiaro, Diritto Ecclesiastico, Zanichelli, Bologna, 
ultima edizione 

oppure 
−−G. Dalla Torre, Lezioni di diritto ecclesiastico, 
Giappichelli, Torino, ultima edizione. 

Per i non frequentanti consiglia l’adozione di: 
−−F. Finocchiaro, Diritto Ecclesiastico, Zanichelli, Bologna, 
ultima edizione.

DIRITTO ECCLESIASTICO

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. ERMINIA CAMASSA
erminia.camassa@unitn.it

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Tesi di laurea potranno essere assegnate, preferibilmente a 
studenti che abbiano frequentato uno o più corsi dell’indi-
rizzo Diritto società e religioni. 
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso propone l’approfondimento della conoscenza del 
fenomeno religioso nel sistema giuridico dell’Unione Euro-
pea e nella legislazione dei Paesi che la compongono oltre 
allo studio del fenomeno religioso nei sistemi giuridici dei 
principali paesi extra europei. Particolare attenzione verrà 
rivolta allo studio degli strumenti per la tutela giurisdizio-
nale della libertà religiosa in Europa.

PREREQUISITI
Oltre alle propedeuticità stabilite dal Consiglio di Facoltà si 
ritiene opportuno, seppure non vincolante, l’aver sostenuto 
l’esame di Diritto ecclesiastico.

PROGRAMMA DEL CORSO
Si tratterà del Diritto ecclesiastico e della comparazione 
giuridica analizzando i modelli di relazione tra Stati e con-
fessioni religiose e la loro applicazione nei Paesi dell’Unio-
ne Europea. Si approfondirà la normativa degli Stati (con 
particolare riguardo all’ordinamento francese e spagnolo) 
a tutela della libertà religiosa e la condizione giuridica dei 
gruppi religiosi, il loro riconoscimento e i mezzi di finan-
ziamento.Particolare attenzione si presterà alla disciplina 
degli interessi religiosi dei singoli con riferimento al ma-
trimonio, alla famiglia, alla scuola, ai rapporti di lavoro e 
alla libertà religiosa come diritto fondamentale nel sistema 
dell’Unione e alla sua tutela giurisdizionale. 

METODI DIDATTICI
La parte finale del corso sarà tenuta dalla prof. Perez-
Madrid che approfondirà il tema della disciplina delle re-
lazioni dello Stato spagnolo con le confessioni religiose. 
Le lezioni della professoressa Perez-Madrid si terranno in 
italiano, salvo che tutti gli studenti frequentanti non siano 
disponibili a seguirle in spagnolo. Si consiglia la frequenza. 

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
La valutazione dell’apprendimento avverrà tramite un esa-
me orale. Per i frequentanti sarà possibile effettuare una 
valutazione intermedia (facoltativa) sia in forma scritta che 
orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−G.Macrì - M. Parisi - V. Tozzi, Diritto ecclesiastico 
europeo, Laterza, Bari, ultima edizione 

da integrare con 
−−la parte III (Il fenomeno religioso nei sistemi giuridici 
extra europei) del volume Margiotta Broglio - C. 

DIRITTO ECCLESIASTICO COMPARATO

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. FRANCISCA PEREZ-MADRID (V.P.)
–

PROF. ERMINIA CAMASSA 
erminia.camassa@unitn.it

Mirabelli - F. Onida, Religioni e sistemi giuridici. 
Introduzione al diritto ecclesiastico comparato, Il 
Mulino, Bologna, 2000. 

Per i frequentanti potranno essere concordati programmi e 
testi particolari su indicazione dei docenti. 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Tesi di laurea, in numero limitato, potranno essere asse-
gnate a studenti particolarmente interessati ad approfondi-
re gli argomenti trattati durante il corso. 

NOTE
Si consiglia la frequenza.

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso intende analizzare il momento della crisi dell’im-
presa individuale e collettiva e della sua possibile risolu-
zione, in prospettiva liquidatoria o conservativa, attraver-
so la nuova disciplina delle procedure concorsuali e degli 
strumenti giuridici di composizione negoziale (concordato 
preventivo, accordi di ristrutturazione dei debiti, piani di 
risanamento). 

PROGRAMMA DEL CORSO
−−Presupposti soggettivi e presupposti oggettivi del 
fallimento 
−−L’istruttoria prefallimentare e la sentenza dichiarativa di 
fallimento 
−−Gli organi del fallimento: curatore, giudice delegato, 
comitato dei creditori 
−−Effetti del fallimento per il fallito e per i creditori.  
I rapporti pendenti e il sistema delle revocatorie 
−−L’accertamento del passivo. La liquidazione e la 
ripartizione dell’attivo 
−−Il fallimento delle società commerciali 
−−La chiusura del fallimento e l’effetto esdebitatorio.  
La riapertura del fallimento 
−−Il concordato preventivo, gli accordi di ristrutturazione 
dei debiti e i piani di risanamento attestati.

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Esame orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
È indispensabile innanzitutto la conoscenza diretta dei te-
sti normativi nella loro versione aggiornata. 

Testo suggerito: 
−−S. Bonfatti - P. F. Censoni "Manuale di diritto 
fallimentare" III ed., Cedam, 2009 (si escludano: par. 8 
del cap. II – par. 22 e par. 23 del cap. VIII, parte Prima, 
sez. III – sez. III e sez. IV del cap. VIII, parte Seconda – 
par. 2 e par. 3 del cap. XVI, sez. I – cap. XIX – cap. XX 
– cap. XXI – cap. XXII -).

Resta salva la facoltà di ogni studente di preparare l’esame 
scegliendo liberamente tra i manuali attualmente reperibili 
in commercio, purchè adeguatamente aggiornati e nel ri-
spetto del programma indicato. 

DIRITTO FALLIMENTARE

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. AGGR. LAURA BACCAGLINI
laura.baccaglini@unitn.it

PROF. ELISABETTA PEDERZINI
elisabetta.pederzini@unitn.it

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Argomento da concordare con lo studente.

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI
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DIRITTO INTERNAZIONALE AVANZATO 
(TUTELA INTERNAZIONALE DEI DIRITTI UMANI)

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso ha l’obiettivo di fornire agli studenti la conoscen-
za delle norme, degli strumenti e dei meccanismi isti-
tuzionali, per la tutela internazionale dei diritti umani, 
uno dei settori più importanti e interessanti del diritto 
internazionale.

PREREQUISITI
Il corso presuppone una buona conoscenza di base dei 
fondamentali istituti giuridici di diritto internazionale. Vi-
sto il frequente utilizzo di materiali in lingua straniera, è 
consigliata anche la conoscenza della lingua inglese e/o 
francese.

PROGRAMMA DEL CORSO
Nella parte introduttiva del corso verranno illustrati gli 
sviluppi storici e le caratteristiche generali, sia dal pun-
to di vista normativo, sia dal punto di vista istituzionale, 
del sistema internazionale di protezione dei diritti umani. 
Verranno poi esaminati i sistemi di tutela delle Nazioni 
Unite e alcuni sistemi regionali, sotto il profilo sia delle 
norme sostanziali, sia dei meccanismi di garanzia, con 
particolare riferimento al quadro giuridico a livello eu-
ropeo. Verranno, infine, analizzati in modo approfondito 
alcuni diritti e alcune problematiche specifiche, anche 
attraverso il ricorso a esercitazioni pratiche e all’esame 
di casi concreti.

METODI DIDATTICI
È prevista la partecipazione attiva degli studenti alle lezioni.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame consisterà in una prova orale. Potranno essere sta-
bilite eventuali prove scritte.

TESTI DI RIFERIMENTO
Come testo di riferimento verrà utilizzato il volume di:
−−LAURA PINESCHI (a cura di), La tutela internazionale 
dei diritti umani. Norme, garanzie, prassi, ed. Giuffrè, 
Milano, 2006.

Di tale volume, gli studenti non-frequentanti dovranno pre-
parare: 
−−Introduzione
−−Parte Prima: Capitolo I; un argomento a scelta del 
Capitolo II;
−−Parte Seconda: Capitoli I e II; un capitolo a scelta fra il 
Capitolo IV e il Capitolo V;
−−Parte Terza: pp. 711-800.

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. ALESSANDRO FODELLA
alessandro.fodella@unitn.it

I materiali e il programma di studio per gli studenti frequen-
tanti verranno indicati durante il corso.
Ulteriori riferimenti potranno essere forniti dal docente.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Nessuna indicazione particolare. 

NOTE
Si consiglia la consultazione periodica del sito del docente 
per avvisi, comunicazioni e ulteriori materiali o indicazioni 
relativi al corso.
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso ha l’obiettivo di fornire agli studenti la conoscenza 
delle norme di diritto internazionale che hanno per oggetto 
la tutela dell’ambiente e lo sviluppo sostenibile. Si tratta 
di un corpus normativo relativamente giovane ma sempre 
più importante, che ha conosciuto di recente una notevole 
espansione, attraverso la formazione di norme consuetudi-
narie e, soprattutto, pattizie, creando dinamiche particolari 
all’interno dell’ordinamento giuridico internazionale.

PREREQUISITI
Il corso presuppone una buona conoscenza di base dei 
fondamentali istituti giuridici di diritto internazionale. Vi-
sto il frequente utilizzo di materiali in lingua straniera, è 
consigliata anche la conoscenza della lingua inglese e/o 
francese.

PROGRAMMA DEL CORSO
Nella parte introduttiva del corso verranno illustrati gli svi-
luppi storici del diritto internazionale dell’ambiente, non-
chè le caratteristiche peculiari dello stesso nel quadro del 
diritto internazionale generale.

Verranno successivamente analizzate le norme convenzio-
nali, consuetudinarie e di “soft law” che hanno per og-
getto la tutela dell’ambiente e lo sviluppo sostenibile, dai 
principi generali alle discipline di settore. Fra queste ul-
time, verranno selezionati alcuni argomenti da trattare in 
maniera più approfondita, quali, ad esempio, la protezione 
dell’atmosfera, della biodiversità, dei mari e degli oceani, il 
controllo delle attività umane pericolose, o la compatibilità 
fra la protezione dell’ambiente e lo sviluppo economico. 

Verranno, infine, considerati i problemi della responsabilità 
internazionale per danno ambientale e della soluzione delle 
controversie in campo ambientale.

METODI DIDATTICI
È prevista la partecipazione attiva degli studenti alle lezioni.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame consisterà in una prova orale. Potranno essere sta-
bilite eventuali prove scritte.

TESTI DI RIFERIMENTO
Come testo di riferimento verrà utilizzato il volume 
−−Alessandro Fodella e Laura Pineschi (a cura di), 
La protezione dell’ambiente nel diritto internazionale, 
ed. Giappichelli, Torino, 2009.

Ulteriori indicazioni potranno essere fornite dal docente.

DIRITTO INTERNAZIONALE DELL’AMBIENTE

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. ALESSANDRO FODELLA
alessandro.fodella@unitn.it

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Nessuna indicazione particolare. 

NOTE
Si consiglia la consultazione periodica del sito del docente 
per avvisi, comunicazioni e ulteriori indicazioni o materiali 
relativi al corso. 
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OBIETTIVI FORMATIVI
L’approfondimento dei problemi classici del diritto interna-
zionale privato e del diritto internazionale processuale alla 
luce del fenomeno della cd. comunitarizzazione.
 
PROGRAMMA DEL CORSO
Funzione e struttura delle regole di diritto internazionale 
privato. La categoria astratta e il problema della qualifica-
zione. I criteri di collegamento, loro tipologie, il concorso di 
criteri di collegamento. Il rinvio. Conoscenza e applicazio-
ne del diritto straniero richiamato. I limiti alla applicazione 
del diritto internazionale privato e della legge straniera ri-
chiamata. La specificità del sistema italiano di diritto inter-
nazionale privato e confronto con sistemi stranieri di diritto 
internazionale privato. La giurisdizione internazionale. Il 
riconoscimento degli atti e decisioni straniere. Le conven-
zioni internazionali in tema di diritto internazionale privato 
e processuale. Le norme di diritto internazionale privato 
e processuale di origine comunitaria. La legge applicabi-
le alle obbligazioni contrattuali ed extracontrattuali con 
particolare riferimento ai recenti regolamenti comunitari. 
La comunitarizzazione del diritto internazionale privato e 
processuale e il ruolo della Corte di giustizia dell’Unione 
Europea. Le procedure di insolvenza.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Il corso alternerà all’esposizione teorica degli istituti, l’a-
nalisi di problematiche e di questioni applicative mediante 
la partecipazione degli studenti alle esercitazioni ed alle 
discussioni dei casi; ciò al fine di agevolare lo studio, la 
comprensione dei temi oggetto del corso e l’acquisizione 
del metodo applicato.
 
TESTI DI RIFERIMENTO
I testi di riferimento e il programma di studio per gli stu-
denti frequentanti verranno indicati all’inizio del corso.
 
Per gli studenti non frequentanti: 
 
−−T. Ballarino, Diritto internazionale privato italiano, 7a 
ed., Cedam, 2011, pagg. 1-19 e 42-114;

inoltre 
−−P. De Cesari, Diritto internazionale privato dell’Unione 
Europea, Giappichelli, 2011, pagg. 1-173, 255-306, 
329-440.  

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Le tesi vengono assegnate dopo un colloquio con gli aspi-
ranti tesisti. Nel colloquio vengono indicate le modalità da 
seguire nel corso dell’elaborazione della tesi. una volta as-

DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. ANTONINO ALÌ
antonino.ali@unitn.it

segnato l’argomento, si chiede che l’aspirante tesista ela-
bori una breve relazione sull’argomento al fine di verificare 
le sue reali intenzioni e di permettergli di acquisire una 
certa familiarità con il tema prescelto. Si suggerisce poi un 
determinato itinerario di lavoro.
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OBIETTIVI FORMATIVI
Obiettivo del corso è la messa a fuoco delle principali con-
quiste fatte dalla comparazione penalistica nel corso degli 
anni, e un ragionamento sulle prioritarie sfide che ancora 
la attendono.

PREREQUISITI
Aver sostenuto il corso fondamentale di Diritto penale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso avrà a oggetto innanzitutto un aggiornamento sulla 
comparazione penalistica, in riferimento tanto ai modelli 
di civil law quanto a quelli di common law, nel più attuale 
contesto dell’attuale scienza della comparazione penalisti-
ca. Si passerà poi a rivolgere l’attenzione al modello pena-
listico tedesco, che verrà studiato soprattutto in rapporto ai 
suoi fondamenti costituzionali, alle sue relazioni con l’or-
dinamento internazionale e comunitario e ai suoi principi 
di parte generale (teoria del reato, forme di manifestazione 
del reato, sistema sanzionatorio). In ordine a tutti questi 
aspetti, sarà seguito un metodo comparatistico rivolto in 
primo luogo a fare luce sui corrispondenti istituti del diritto 
penale italiano, sicchè si porrà un particolare accento su 
quelle materie (fra le tante, tentativo, concorso di persone, 
errore, pene pecuniarie) che presentano rilevanti elementi 
di distonia rispetto al nostro sistema.
Nell’ambito del corso, verranno poi aperte alcune finestre 
su tematiche monografiche di particolare attualità che 
animano il dibattito penalistico internazionale contempo-
raneo, e in particolare il rapporto fra diritto penale e mul-
ticulturalismo; e il “diritto penale del nemico”, tematica 
riguardante in primo luogo la lotta nei confronti della crimi-
nalità organizzata e del terrorismo internazionale.

METODI DIDATTICI
Il corso consterà di una parte istituzionale, relativa ai prin-
cipi della comparazione penalistica, e di una parte mono-
grafica, che avrà come contenuto la trattazione delle tema-
tiche di particolare attualità indicate nel punto precedente. 
Per lo svolgimento di questa seconda parte del corso, ci 
si avvarrà anche del contributo di docenti italiani e stra-
nieri dotati di specifiche competenze scientifiche, i quali 
affiancheranno il docente intervenendo con rapporti relativi 
a determinate esperienze straniere.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame si svolge attraverso una prova orale. Per gli studen-
ti frequentanti, sarà possibile concordare una sostituzione 
di parti del testo di riferimento indicato con materiali og-
getto di particolare approfondimento a lezione o relativi ad 
argomenti di speciale interesse per i singoli studenti.

DIRITTO PENALE COMPARATO

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. AGGR. SERGIO BONINI
bonini@Jus.unitn.it

TESTI DI RIFERIMENTO
−−G. Fornasari, I principi del diritto penale tedesco, 
Cedam, 1993.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA 
Nell’assegnazione della tesi di laurea, saranno privilegiati 
gli studenti frequentanti che avranno mostrato attitudine 
per la materia; il deposito del titolo avverrà dopo la pre-
sentazione scritta da parte del candidato di un’ipotesi di 
ricerca basata sulla effettiva disponibilità di materiali di 
consultazione. Sarà richiesta una buona conoscenza di al-
meno una lingua straniera.
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il programma prevede una prima parte di carattere introdut-
tivo, nel corso della quale verranno affrontati i profili gene-
rali della materia, con riguardo soprattutto alle peculiarità 
tecnico-legislative del settore, alle questioni in ordine al c.d. 
trasferimento di funzioni ed alla nuova disciplina della re-
sponsabilità degli enti. Nella seconda parte si procederà in-
vece ad un’analisi particolareggiata delle principali fattispe-
cie dei reati fallimentari e societari. L’obiettivo è quello di 
fornire una conoscenza delle specifiche peculiarità di que-
ste aree della legislazione penale complementare. In questa 
prospettiva, lo studio della materia si presta anche al fine di 
sviluppare una verifica logico-argomentativa delle modalità 
di applicazione della legge penale, attraverso la continua e 
costante valutazione di singoli ipotetici casi concreti.

PREREQUISITI
Lo studio del diritto penale dell’economia presuppone la 
conoscenza degli istituti generali del diritto penale. Stante 
le molte correlazioni interdisciplinari è altresì consigliabile 
affrontare la materia dopo aver già completato lo studio del 
diritto commerciale e (se inserito nel piano di studi) del 
diritto fallimentare.

PROGRAMMA DEL CORSO
−−Nozione e contenuto del diritto penale dell’economia 
−−Il ruolo del bene giuridico nella disciplina dei reati 
economici 
−−Le peculiarità tecnico-legislative della materia 
−−L’individuazione dei soggetti penalmente responsabili 
−−La disciplina sulla responsabilità degli enti 
−−La disciplina del trasferimento e/o della delega di funzioni 
−−Analisi dei reati fallimentari 
−−Analisi dei reati societari

METODI DIDATTICI
La didattica si basa principalmente sulle lezioni tenute dal 
docente. Dato il carattere giuspositivo della materia, è indi-
spensabile consultare costantemente il codice penale e la 
legislazione complementare esaminata, tanto durante la par-
tecipazione alle lezioni, quanto nella fase di studio dei testi 
consigliati. Nell’impossibilità di procedere ad una esaustiva 
trattazione del programma, nel corso delle lezioni verranno 
esaminati solo gli aspetti generali e quelli inerenti le fatti-
specie incriminatrici di principale importanza. Ampio spazio 
verrà comunque assegnato alla valutazione di esempi concre-
ti ed alla ricerca delle soluzioni applicative più appropriate.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame si svolgerà in forma orale, mediante l’analisi di 
alcuni fra i temi del programma. Gli argomenti trattati a 

DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. ALESSANDRO MELCHIONDA
alessandro.melchionda@unitn.it

lezione costituiranno il primo tema di verifica in sede d’e-
same. Gli studenti frequentanti potranno concordare col 
docente programmi alternativi a quello ufficiale.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−E.M. Ambrosetti - E. Mezzetti - M. Ronco, Diritto penale 
dell’impresa, Zanichelli Editore, Bologna, seconda 
edizione, 2009 (pagg. da 1 a 341). 

N.B. A causa delle frequenti novità normative in molti set-
tori del diritto penale dell’economia, all’inizio del corso 
potrebbero essere indicati nuovi testi più aggiornati, dei 
quali verrà dato apposito avviso sul sito internet della Fa-
coltà (prima di iniziare la preparazione dell’esame, si prega 
quindi di consultare sempre la pagina internet del docente 
titolare del corso).

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Per l’assegnazione della tesi di laurea occorre che il can-
didato mostri particolare propensione per le materie pena-
listiche, ed a tal riguardo sarà tendenzialmente preferito 
chi ha partecipato attivamente al corso, a seminari o ad 
altre iniziative afferenti alla materia. Il tema sarà concor-
dato col docente; per l’assegnazione definitiva della tesi 
ed il conseguente deposito del titolo si disporrà solamente 
in seguito alla presentazione, da parte del candidato, di 
una traccia ragionata di ricerca elaborata in base a letture 
propedeutiche ed alla verifica concreta di adeguate dispo-
nibilità di materiali di consultazione. In caso di conoscenza 
di lingue straniere, potranno essere concordati anche temi 
di carattere comparatistico.

NOTE
Gli studenti fuori corso ancora iscritti al precedente Cor-
so di laurea quadriennale in Giurisprudenza possono fre-
quentare il corso delle lezioni, ma il programma d’esame 
rimarrà quello a suo tempo previsto nell’ambito del Corso 
di laurea originario, comprensivo anche dello studio dei 
reati tributari.
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DIRITTO PENALE DELL’INFORMATICA
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso muove dall’analisi delle nuove forme di criminali-
tà e di comportamenti illeciti, che si manifestano in ogni 
ambito della vita sociale ed economica, con l’utilizzazio-
ne sempre più estesa e capillare dei sistemi informatici e 
telematici (c.d. computer-crime e cybercrime). Particolare 
attenzione sarà quindi dedicata anche ad una verifica delle 
principali lacune ed esigenze di tutela che sono emerse 
con il diffondersi di queste nuove tecnologie, tenendo pre-
sente il vincolo del principio di stretta legalità e del divieto 
di analogia in malam partem in materia penale.

PREREQUISITI
Il corso presuppone il superamento dell’esame di Diritto 
penale ed una sufficiente cognizione dell’informatica.

PROGRAMMA DEL CORSO
Con riferimento all’ordinamento italiano, verranno considerate 
le diverse novelle legislative che – a partire dagli anni ’90 
– hanno introdotto o riformulato le fattispecie incriminatrici 
dirette a punire i c.d. reati informatici. In questa prospetti-
va verranno quindi considerate, sia le disposizioni previste 
nell’ambito del codice penale, sia quelle introdotte in altre 
leggi complementari, con particolare riguardo al Codice del-
la privacy ed alla normativa sul diritto d’autore. Accanto ad 
alcune indicazioni di comparazione giuridica con altri ordina-
menti, si farà inoltre riferimento alle principali Convenzioni, 
Raccomandazioni, Direttive e fonti sovranazionali, specie co-
munitarie. Infine, l’attenzione si soffermerà sui problemi de-
terminati dalla diffusione delle comunicazioni via Internet, la 
cui disciplina giuridica, in specie di natura penale, necessita 
di essere ancora compiutamente definita, sia per ragioni tec-
nico-normative, sia per la difficoltà di determinare, sul piano 
della politica criminale, un soddisfacente punto di equilibrio 
fra esigenze di libertà di manifestazione del pensiero e garan-
zia di altri diritti fondamentali dei singoli e della collettività.

METODI DIDATTICI
La didattica si basa principalmente sulle lezioni tenute dai do-
centi. Le lezioni saranno svolte e coordinate dal docente titola-
re con la partecipazione di esperti della materia, sia nell’ambi-
to strettamente giuridico, che nel campo tecnico-informatico. 
Una parte del corso, principalmente dedicata al quadro delle 
fonti sovranazionali ed ai profili di diritto comparato, verrà 
svolta dal Visiting Professor Prof. Oscar Morales Garcia.
Dato il carattere giuspositivo della materia, è indispensabile 
consultare costantemente il codice penale e la legislazione 

complementare esaminata, tanto durante la partecipazione 
alle lezioni, quanto nella fase di studio dei testi consigliati.
Si prevede inoltre la possibilità di offrire supporti didattici on-line.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame si svolgerà in forma orale, mediante l’analisi di alcu-
ni fra i temi del programma. Gli argomenti trattati a lezione 
costituiranno il primo tema di verifica in sede d’esame.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−L. Picotti, Sistematica dei reati informatici, tecniche 
di formulazione legislativa e beni giuridici tutelati, in Il 
diritto penale dell’informatica nell’epoca di internet, a 
cura di L. Picotti, Cedam, Padova, 2004, pagg. 21-94;
−−L. Picotti, La ratifica della Convenzione Cybercrime del 
Consiglio d’Europa, in Diritto penale e processo, 2008, 
pagg. 700-716;
−−D. De Natale, Attività di contrasto alla pedopornografia 
online: aspetti problematici della responsabilità delle 
persone fisiche e degli enti, in Rivista trimestrale di 
diritto penale dell’economia, 2009, pagg- 793-823;
−−A. Manna, Codice della privacy: nuove garanzie per i 
cittadini nel Testo unico in materia di protezione dei dati 
personali, in Diritto penale e processo, 2004, pagg. 15-31;
−−P. Onorato, La tutela penale del diritto d’autore. Le 
fattispecie incriminatrici dopo la Legge n. 248/2000, in 
Cassazione penale, 2003, pagg. 675-689.

N.B. A causa delle frequenti novità normative in molti settori 
del diritto penale dell’informatica e della perdurante assenza 
di specifici manuali di studio, all’inizio del corso potrebbero 
essere indicati altri testi più aggiornati, dei quali verrà dato 
apposito avviso sul sito internet della Facoltà (prima di ini-
ziare la preparazione dell’esame, si prega quindi di consulta-
re sempre la pagina internet del docente titolare del corso).

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Per l’assegnazione della tesi di laurea occorre che il candidato 
mostri particolare propensione per le materie penalistiche e, a 
tal riguardo, sarà tendenzialmente preferito chi ha partecipato 
attivamente al corso, alle esercitazioni o ad altre iniziative af-
ferenti alla materia. Il tema sarà concordato col docente; per 
l’assegnazione definitiva della tesi ed il conseguente deposito 
del titolo si disporrà solamente in seguito alla presentazio-
ne, da parte del candidato, di una traccia ragionata di ricerca 
elaborata in base a letture propedeutiche ed alla verifica con-
creta di adeguate disponibilità di materiali di consultazione.

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. ALESSANDRO MELCHIONDA 
alessandro.melchionda@unitn.it

PROF. OSCAR MORALES GARCIA
–

DOTT. MARCO GROTTO
marco.grotto@unitn.it
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso intende fornire le basi sui metodi e sui contenuti 
del diritto e della giustizia penale internazionale. A tal fine 
verranno esaminati non solo lo Statuto e la giurisprudenza 
della Corte penale internazionale, ma anche le sentenze più 
significative sui crimini internazionali pronunciate dai Tribu-
nali ad hoc, dai Tribunali misti e dalle giurisdizioni interne. 

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso comincerà con una breve analisi sulla nascita e 
sull’evoluzione del diritto e della giustizia penale internazio-
nale a partire dai processi di Norimberga e di Tokio, sino ai 
Tribunali ad hoc per la ex Jugoslavia e per il Ruanda. Dopo 
una breve ricognizione dei diversi meccanismi esistenti per 
rispondere alle più gravi violazioni dei diritti umani (Tribunali 
speciali, Tribunali misti, Tribunali nazionali – ordinari e mili-
tari –, Commissioni per la verità) verranno esaminate dappri-
ma le norme di parte generale e di parte speciale contenute 
nello Statuto istitutivo della Corte penale internazionale e, in 
un secondo momento, le decisioni più rilevanti pronunciate 
sino ad ora. Tale analisi permetterà altresì di riflettere sulle 
cd. dinamiche di circolazione, ovvero di verificare in che mi-
sura la giurisprudenza della Corte è influenzata da pronunce 
di altre giurisdizioni (per esempio dalle Corti regionali a tute-
la dei diritti umani) e viceversa. In linea con la natura com-
plementare della Corte, una parte delle lezioni avrà come og-
getto l’esame dei processi di adattamento allo Statuto della 
Corte penale permanente nei singoli ordinamenti nazionali, 
secondo un approccio comparato e concentrando l’attenzio-
ne sui problemi di compatibilità delle disposizioni statutarie 
con i principi costituzionali e con i codici penali e di proce-
dura penale nazionali. L’ultima parte del corso, avvalendosi 
della presenza di un Visiting Professor (e in particolare del 
Prof. Ezequiel Malarino dell’Università di Buenos Aires), 
sarà dedicata all’analisi della giurisprudenza latinoamerica-
na sui crimini internazionali, vero e proprio laboratorio per 
la giustizia penale internazionale. Verrà prestata particolare 
attenzione alle pronunce della Corte e della Commissione 
interamericana per i diritti umani e alla sua influenza sugli 
ordinamenti interni e sulla giurisprudenza della Corte penale 
internazionale. Questi organismi, infatti, si sono occupate di 
questioni essenziali del diritto penale internazionale, qua-
li, ad esempio, la definizione di crimini contro l’umanità, 
del crimine di tortura, dell’amnistia o dell’indulto, dell’im-
prescrittibilità, del dovere di perseguire e punire i crimini 
internazionali, del diritto alla verità e alla riparazione. Tale 
analisi permetterà di mostrare il metodo interpretativo e di 
individuazione della norma applicabile di queste giurisdizio-
ni, nonchè di evidenziare i mutamenti intervenuti in questi 
ultimi anni. Lo sguardo sul continente latinoamericano con-
sentirà di studiare e di riflettere su alcuni profili più gene-

DIRITTO PENALE INTERNAZIONALE

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. EZEQUIEL MALARINO (V.P.)
–

PROF. AGGR. EMANUELA FRONZA 
emanuela.fronza@unitn.it

rali della giustizia penale internazionale, quali il ruolo dello 
strumento penale di fronte a gravi e massive violazioni dei 
diritti umani, la tensione tra esigenze di giustizia sostanziale 
e stretta legalità, l’influenza delle norme e della giurispru-
denza internazionale e regionale sui sistemi penali interni. 

METODI DIDATTICI
Il corso affronterà alcune questioni centrali del diritto pena-
le internazionale utilizzando, da un lato il metodo compara-
to, e, dall’altro, l’analisi di leading cases (nazionali o inter-
nazionali) utili a capire le problematiche politico-criminali 
e tecniche relative alla persecuzione di crimini gravemente 
lesivi dei diritti fondamentali. Durante il corso verranno in-
vitati studiosi italiani o stranieri, nonchè operatori del diritto 
penale internazionale (giudici o avvocati), che affiancheran-
no il docente nell’analisi di alcune questioni significative. 
Verrà, infine, organizzato un ciclo di proiezioni, fuori dagli 
orari di lezione, di film e documentari riguardanti la giusti-
zia penale internazionale. Alcuni aspetti saranno approfon-
diti durante le esercitazioni della dott.ssa Elena Maculan 
che quest’anno avranno ad oggetto la giurisprudenza di 
alcuni tribunali nazionali avente ad oggetto crimini interna-
zionali, ed il suo ruolo nella definizione e nello sviluppo dei 
tipi penali internazionali, secondo un approccio casistico e 
mediante lo studio diretto dei testi delle sentenze. 

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Potrà essere concordata la possibilità di svolgere un lavoro 
scritto, sostitutivo di una parte del programma indicato per 
la prova orale. 

TESTI DI RIFERIMENTO
−−Amati, E., Caccamo, V., Costi, M., Fronza, E., Vallini, 
A., Introduzione al diritto penale internazionale, Giuffrè, 
Milano, II. Edizione, 2010.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
L’assegnazione della tesi in diritto penale internazionale 
presuppone il superamento dell’esame. Non ci sono altri 
criteri di preferenza nell’assegnazione. L’individuazione 
dell’argomento di tesi e l’assegnazione del titolo – che po-
trà eventualmente essere modificato nel corso della ricerca 
– avviene nel colloquio con lo studente, che può presentare 
una propria proposta di ricerca. La conoscenza di una o 
più lingue straniere non è necessaria, ma può aiutare nello 
svolgimento della ricerca. Una tesi di ricerca non può esse-
re trasformata in tesi curricolare e viceversa. 

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso ha la finalità di trattare, nella prospettiva nazionale 
e comparata, il sistema delle sanzioni penali, con partico-
lare riferimento al momento esecutivo e alla c.d flessibilità 
della pena nella fase esecutiva.

PREREQUISITI
Aver superato l’esame di diritto penale e di diritto penale 
europeo e transnazionale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Si inizierà con un’introduzione alla nozione di sanzione pe-
nale e si approfondirà la tematica degli scopi della pena 
per poi illustrare l’evoluzione nel tempo del sistema delle 
sanzioni penali. In particolare, premessi brevi cenni sulle 
competenze proprie della magistratura di sorveglianza, il 
corso intende dare un panorama quanto più possibile com-
pleto, oltre che delle misure di sicurezza e delle misure 
di prevenzione, di tutte le misure sanzionatorie conosciute 
nel nostro ordinamento: pene principali e pene accessorie, 
misure alternative alla reclusione, sanzioni sostitutive, com-
prese le sanzioni proprie del c.d. sistema penale del giudi-
ce di pace, soffermandosi anche sulle peculiarità proprie 
del diritto penale minorile e della responsabilità degli enti. 
Fornito un inquadramento della situazione attuale e delle 
molteplici ragioni che concorrono alla c.d crisi del sistema 
sanzionatorio italiano, si darà conto delle soluzioni adottate 
in diversi ordinamenti europei e delle prospettive di riforma. 

METODI DIDATTICI
Verrà privilegiato il metodo comparatistico.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Esame orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
Per i non frequentanti: 
−−Troncone, Manuale di diritto penitenziario, Torino, 2006, 
286. 

Inoltre: 
−−AA.VV., Commentario sistematico al Codice penale, (a 
cura di) Ronco, Vol. III, Persone e sanzioni, Bologna, 
2006:  
L’evoluzione costituzionalmente orientata del diritto 
penale minorile (pagg. 123-160);  
Commisurazione della pena e discrezionalità del giudice 
(pagg. 391-452);  
Esecuzione della pena detentiva alla luce dell’esperienza 
(pagg. 521-582);  
Il catalogo delle sanzioni del giudice di pace (pagg. 
661-684). 

DIRITTO PENITENZIARIO

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. AGGR. ANTONIA MENGHINI
antonia.menghini@unitn.it

Il docente si riserva la possibilità di elaborare un program-
ma alternativo per i frequentanti.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
L’aver superato con buon esito l’esame ed avere un parti-
colare interesse per la materia sono criteri preferenziali per 
l’assegnazione della tesi.
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di verificare l’interazione tra evoluzio-
ne tecnologica (con particolare riferimento al passaggio 
dall’era analagica a quella digitale) e mutamento delle 
fonti, delle categorie, delle tecniche e delle regole giu-
ridiche.

PROGRAMMA DEL CORSO
Dopo le prime lezioni introduttive sul metodo del corso e 
sui concetti di base relativi alla scienza informatica, all’a-
nalisi economica dell’informazione e alle fonti del diritto, 
si affrontano i seguenti argomenti: 
−−Proprietà intellettuale (brevetti e diritti d’autore); 
−−Contratti di licenza d’uso (proprietari e aperti); 
−−Privacy e trattamento informatico dei dati personali. 

METODI DIDATTICI
Il corso alterna all’esposizione teorica del tema, una 
puntuale analisi delle problematiche oggetto di studio 
attraverso il metodo casistico e l’organizzazione di pro-
cessi simulati, seminari, presentazioni orali, multime-
diali e scritte.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame consiste in una prova orale. Gli studenti che 
frequentano il corso possono sostenere anche una prova 
scritta. 

TESTI DI RIFERIMENTO
−−G. Pascuzzi, Il diritto nell’era digitale. Tecnologie 
informatiche e regole privatistiche, Bologna, Il Mulino, 
III ed., 2010; 
−−R. Caso, Digital rights management - Il commercio delle 
informazioni digitali tra contratto e diritto d’autore, 
Cedam, Padova, 2004 (ristampa, Trento, 2006, 
disponibile gratuitamente in formato pdf all’URL: 
www.jus.unitn.it/users/caso/pubblicazioni/drm/home.
asp?cod=roberto.caso) 
−−R. Caso, Forme di controllo delle informazioni digitali: 
il digital rights management, in R. Caso, Digital 
rights management: problemi teorici e prospettive 
applicative: atti del convegno tenuto presso la Facoltà 
di giurisprudenza di Trento il 21 ed il 22 marzo 
2007, Trento, 2008, da pag. 5 a pag. 66, disponibile 
gratuitamente in formato pdf all’URL:  
http://eprints.biblio.unitn.it/archive/00001336/ 

−−G. Pascuzzi, Cyberdiritto 2.0. Guida alle banche dati 
italiane e straniere alla rete Internet e all’apprendimento 
assistito da calcolatore, Bologna, Zanichelli, 2003. 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
La tesi di laurea – curricolare o di ricerca – viene asse-
gnata dal professore, scegliendo tra una rosa di argomenti 
relativi ai contenuti del corso. È necessario possedere il 
metodo della ricerca giuridica mediante strumenti tradi-
zionali e digitali. 
A questo fine si consiglia lo studio di: 
−−G. Pascuzzi, Cercare il diritto, II edizione, Bologna, 
Zanichelli, 2005. 

Il professore fornisce allo studente nel momento dell’asse-
gnazione dell’argomento di tesi una breve guida sulle fonti 
di riferimento, sull’editing del testo, e sulla metodologia di 
ricerca e di redazione della tesi. La bozza finale della tesi 
deve essere pronta almeno due mesi prima della prevista 
data di laurea. 

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6+2+2 CREDITI

PROF. GIOVANNI PASCUZZI 
giovanni.pascuzzi@unitn.it

PROF. LAURENT MANDERIEUX (V.P.)
laurent.manderieux@unibocconi.it

PROF. ROBERTO CASO
roberto.caso@unitn.it
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di offrire un approfondimento del dirit-
to processuale civile europeo in un’epoca in cui oramai lo 
studio del diritto processuale civile non può che superare 
i confini nazionali ed aprirsi agli orizzonti transfrontalie-
ri. Il progressivo rafforzamento dell’Unione Europea e la 
sua possibilità di intervento anche in materia processuale, 
infatti, hanno portato alla formazione di un diritto proces-
suale civile europeo con cui il giurista moderno deve neces-
sariamente confrontarsi. 

PREREQUISITI
Gli studenti devono aver sostenuto l’esame di Diritto 
processuale civile o, quanto meno, frequentare contem-
poraneamente il corso di Diritto processuale civile. Per 
sostenere l’esame lo studente deve avere superato gli esa-
mi di Istituzioni di diritto privato e Istituzioni di diritto 
comunitario. 

PROGRAMMA DEL CORSO
Scopo del corso è innanzitutto l’analisi dei regolamenti in 
tema di cooperazione giudiziaria civile emanati dalla CE, in 
particolare relativi a: 
−−la competenza giudiziaria e il riconoscimento e 
l’esecuzione delle decisioni giudiziarie (v. reg. 
n. 44/2001 sulle decisioni in materia civile e 
commerciale; reg. n. 2201/2003 sulle decisioni in 
materia matrimoniale e di potestà genitoriale; reg. n. 
4/2009 sulle decisioni e la cooperazione in materia di 
obbligazioni alimentari); 
−−la materia della classica assistenza giudiziaria tra Stati 
(v. reg. n. 1393/2007 sulla notificazione transfrontaliera 
degli atti giudiziari; reg. n. 1206/2001 sull’assunzione 
delle prove transfrontaliera); 
−−le norme uniformi in tema di svolgimento dei processi di 
cognizione interni ai singoli Stati membri – ultimo passo 
compiuto dalla CE in vista di un’unificazione dei diritti 
processuali civili nazionali (v. reg. n. 805/2004 istitutivo 
del titolo esecutivo europeo per i crediti non contestati; 
reg. n. 1896/2006 costituente un procedimento 
europeo d’ingiunzione di pagamento; reg. n. 861/2007 
istitutivo di un procedimento europeo per le controversie 
di modesta entità). 

Stante la rilevanza dell’attività interpretativa della Corte di 
giustizia in un simile campo, ulteriore contenuto del cor-
so sarà la trattazione del rinvio pregiudiziale dei giudizi 
nazionali alla Corte, nell’ottica di apprezzare l’importante 
contributo giurisprudenziale alla formazione del diritto pro-
cessuale civile europeo.

DIRITTO PROCESSUALE CIVILE EUROPEO

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. AGGR. SILVANA DALLA BONTÀ
silvana.dallabonta@unitn.it

PROF. ENA-MARLIS BAJONS
enamarlis.bajons@unitn.it

METODI DIDATTICI
Le lezioni verranno tenute in lingua italiana. Il materiale 
sarà distribuito a lezione, ove si provvederanno peraltro ad 
indicare eventuali testi di riferimento e letture consigliate.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
È prevista una prova finale scritta a domande aperte e con 
soluzione di un caso.

TESTI DI RIFERIMENTO
Indicazioni verranno fornite agli studenti durante le lezioni.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Nessuna indicazione particolare. 

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI
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OBIETTIVI FORMATIVI
La finalità principale del corso è quella di fornire allo stu-
dente gli strumenti che gli consentano di comprendere il 
funzionamento della giustizia tributaria.

PREREQUISITI
Aver sostenuto l’esame di diritto tributario.

PROGRAMMA DEL CORSO
Durante gli incontri sarà analizzato il contenuto del d.lgs. 
31 dicembre 1992 n. 546 in vista di una conoscenza sia 
teorica che pratica del contenzioso tributario. 
Gli argomenti trattati saranno: 
−−Disposizioni generali;
−−Il giudizio di primo grado;
−−I procedimenti cautelari e conciliativi;
−−Il giudizio d’appello e l’esecuzione delle sentenze 
tributarie;
−−Ricorso per cassazione e giudizio d’ottemperanza.

METODI DIDATTICI
Alle lezioni teoriche sarà affiancata la simulazione di un 
processo tributario in cui gli studenti saranno chiamati, 
divisi in gruppi, a partecipare attivamente sostenendo, se-
condo l’iter processuale tipico del giudizio avanti la com-
missione tributaria provinciale, le ragioni di un contribuen-
te in contrapposizione a quelle dell’Agenzia delle Entrate.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Esame orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−Tesauro, Manuale del processo tributario, Torino, 2009; 

oppure 
−−Basilavecchia, Funzione impositiva e forme di tutela, 
Torino 2009.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Chi intende sostenere la tesi nella materia dovrà proporre al 
docente un’ipotesi di ricerca ed una adeguata bibliografia.

NOTE
È indispensabile l’utilizzo di una raccolta aggiornata di leg-
gi tributarie. All’inizio del corso verranno segnalati ulteriori 
testi aggiornati con le più recenti modifiche.

DIRITTO PROCESSUALE TRIBUTARIO

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

DOTT. MAURIZIO MATTEUZZI
maurizio.matteuzzi@unitn.it

PROF. AGGR. ALESSANDRA MAGLIARO 
alessandra.magliaro@unitn.it

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di fornire agli studenti una cono-
scenza approfondita del sistema di tutela giurisdizionale 
dell’Unione Europea, della cittadinanza europea e dei 
diritti che ne conseguono, e delle competenze dell’U-
nione Europea.

PREREQUISITI
Gli studenti devono avere superato il corso di Istituzioni di 
diritto dell’Unione Europea.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso è articolato in una prima parte concernente il siste-
ma giurisdizionale dell’UE e, in particolare delle modifiche 
introdotte dal Trattato di Lisbona e, in particolare: il ricorso 
per infrazione, il ricorso d’annullamento, il ricorso in caren-
za, la competenza pregiudiziale, il ricorso per risarcimento 
di danni. In una seconda parte verranno i temi delle com-
petenze dell’Unione Europea, l’istituzione della cittadinan-
za europea, i diritti dei cittadini nei confronti dell’Unione e 
nei confronti degli Stati.

METODI DIDATTICI
Il corso alternerà all’esposizione teorica degli istituti, l’a-
nalisi di problematiche e di questioni applicative mediante 
la partecipazione degli studenti alle esercitazioni ed alle 
discussioni dei casi; ciò al fine di agevolare lo studio, la 
comprensione dei temi oggetto del corso e l’acquisizione 
del metodo applicato.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
La verifica dell’apprendimento avviene mediante esame orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−L. Daniele, Diritto dell’Unione Europea. (Sistema 
istituzionale. Ordinamento. Tutela Giurisdizionale. 
Competenze.), Milano, Giuffrè, 2010, da pag. 279 a 389 

e, inoltre, 
−−C. Morviducci, I diritti dei cittadini europei, Torino, 
Giappichelli, 2010

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Le tesi vengono assegnate dopo un colloquio con gli aspi-
ranti tesisti. Nel colloquio vengono indicate le modalità da 
seguire nel corso dell’elaborazione della tesi. una volta as-
segnato l’argomento, si chiede che l’aspirante tesista ela-
bori una breve relazione sull’argomento al fine di verificare 
le sue reali intenzioni e di permettergli di acquisire una 
certa familiarità con il tema prescelto. Si suggerisce poi un 
determinato itinerario di lavoro.

DIRITTO PUBBLICO DELL’UNIONE EUROPEA

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. ANTONINO ALÌ
antonino.ali@unitn.it
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso intende approfondire la comprensione delle regole 
della Rete, prendendo spunto da casi significativi, nazio-
nali e internazionali. L’analisi di tali regole, e della loro 
applicazione, potrà consentire anche di “ripensare” istituti 
giuridici tradizionali. Obiettivo principale è quello di stimo-
lare la volontà di ragionare e discutere di diritto, seguendo 
percorsi originali.

PREREQUISITI
Non ci sono propedeuticità specifiche. Si presuppone co-
munque la conoscenza delle nozioni fondamentali di diritto 
pubblico. In considerazione della frequente consultazione 
di materiali in lingua inglese, la conoscenza operativa di 
tale lingua è particolarmente utile.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il programma del corso comprende l’inquadramento, l’ana-
lisi e la discussione delle regole che si applicano ad Inter-
net. Il Corso affronta, tra le altre, le problematiche relative 
ai meccanismi di regolamentazione della Rete, ai profili 
di giurisdizione, ai diritti ed alle libertà fondamentali, alle 
comunicazioni elettroniche.

METODI DIDATTICI
Il metodo didattico si fonda sulla partecipazione attiva 
degli studenti, attraverso interventi informali ed esposi-
zione di casi e materiali. Le lezioni non sono da intendere 
in senso tradizionale, ma come discussione dei diversi 
argomenti trattati. Per questo, gli studenti sono tenuti 
a leggere i materiali relativi a tali argomenti prima della 
lezione.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
La valutazione degli studenti avviene mediante esame orale 
finale, con possibili verifiche dell’apprendimento interme-
die. La partecipazione attiva e continuativa al corso è ele-
mento, anche prevalente, di valutazione, con proporzionale 
riduzione dell’esame finale.

TESTI DI RIFERIMENTO
Testi e materiali saranno indicati in prossimità dell’inizio 
delle lezioni (si veda la pagina web del corso, nell’apposita 
sezione: link sotto). Per gli studenti frequentanti, ulteriori 
materiali saranno resi disponibili a lezione.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
L’assegnazione della tesi in diritto dell’ambiente presuppo-
ne, oltre al rispetto della regolamentazione generale della 
facoltà di giurisprudenza (ad esempio per quanto riguarda 

DIRITTO PUBBLICO DI INTERNET

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. NICOLA LUGARESI
nicola.lugaresi@unitn.it

numero di esami o crediti necessari), il superamento dell’e-
same o la avvenuta frequenza alle lezioni.

Non ci sono criteri di preferenza nell’assegnazione.

Per ulteriori indicazioni, si rinvia alla seguente pagina web:
www.jus.unitn.it/users/lugaresi/diramb/corso/tesi.html

NOTE
Per ulteriori indicazioni ed informazioni, si rinvia alla pagi-
na web del Corso:
www.jus.unitn.it/users/lugaresi/dirpubint/home.html
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso intende illustrare agli studenti il sistema delle au-
tonomie territoriali del nostro ordinamento, mediante un 
approccio mirato all’approfondimento dei contenuti della 
revisione del Titolo V della seconda Parte della Costituzio-
ne, nonchè della Legge costituzionale n. 2 del 2001, alla 
luce della più recente giurisprudenza della Corte costitu-
zionale. 

PREREQUISITI
Lo studio della materia presuppone la piena padronanza 
dei principi di diritto pubblico e di diritto amministrativo.

PROGRAMMA DEL CORSO
Per quanto concerne le Regioni: 
−−L’istituzione delle Regioni e l’organizzazione 
−−Le attribuzioni regionali 
−−I rapporti Stato-Regioni.

Il corso avrà particolare riguardo agli elementi di specialità 
relativi alla Regione Trentino Alto Adige-Südtirol, ed alle 
Province Autonome di Trento e Bolzano. 

METODI DIDATTICI
Il corso si articolerà in lezioni frontali, miranti a presentare 
teoricamente gli istituti ed i principi generali che ne costi-
tuiscono l’oggetto. Agli studenti saranno offerte indicazioni 
per l’ulteriore approfondimento della realtà istituzionale 
(sentenze della Corte costituzionale e provvedimenti nor-
mativi). 

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Prova orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
−−P. Caretti - G. Tarli Barbieri, “Diritto regionale”, 
Giappichelli, ult. ed. 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Per quanto concerne l’eventuale assegnazione di tesi di 
laurea, lo studente può manifestare il proprio interesse per 
un argomento individuato almeno in termini generali. Ver-
rà quindi consigliata una prima bibliografia introduttiva, la 
cui lettura consentirà di circoscrivere l’oggetto della ricerca 
e di assegnare il titolo definitivo.

DIRITTO REGIONALE

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

DOTT. SANDRO MANICA 
sandro.manica@unitn.it

PROF. DAMIANO FLORENZANO
damiano.florenzano@unitn.it

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso mira a fornire le conoscenze di base del diritto 
russo e del suo rapporto con gli ordinamenti europei.

PROGRAMMA DEL CORSO
−−Notizie generali sulla Russia 
−−Cenni storici sull’evoluzione del diritto russo 
−−Il sistema delle fonti del diritto russo 
−−Fondamenti costituzionali della Federazione Russa 
−−Diritti fondamentali dell’uomo e del cittadino 
−−Il quadro istituzionale della Russia: organi supremi ed 
altri organi federali 
−−Il processo normativo federale 
−−L’organizzazione della Russia come Federazione 
−−Il sistema giudiziario russo 
−−Lineamenti della procedura giudiziaria russa 
−−Sistema e fondamenti del diritto privato russo 
−−Lineamenti del diritto penale russo 
−−La cultura giuridica russa e le professioni legali in Russia 
−−La cooperazione internazionale e la politica estera della 
Russia.

METODI DIDATTICI
Tutti i temi saranno studiati con un particolare riguardo 
agli aspetti comparatistici, quali l’influenza dei modelli 
stranieri sul diritto russo, la comparazione giuridica tra 
relativi istituti del diritto russo e del diritto italiano. Il 
corso affiancherà allo studio dei temi affrontati l’anali-
si diretta di documenti (tradotti in italiano o in inglese). 
Per gli studenti che eventualmente conoscono la lingua 
russa, la fruizione del corso si potrà svolgere in maniera 
più personalizzata, permettendo anche l’accesso alle fonti 
redatte in russo.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame si svolgerà in due fasi: una prova di conoscenza 
scritta sui contenuti dei testi e sui profili istituzionali, cui 
seguirà un esame orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
Testi normativi fondamentali: 
−−Costituzione russa del 1993 (trad. it.), in:  
I successori dell’impero: Le costituzioni degli 
ordinamenti ex-URSS, a cura di F. Lanchester e M. P. 
Ragionieri, Milano, 1998 (p. 137-169);  
G. Codevilla, Dalla rivoluzione bolscevica alla 
Federazione Russa: traduzione e commento dei primi 
atti normativi e dei testi costituzionali, Milano, 1996 (p. 
427 ss.);  
http://it.wikisource.org/wiki/Costituzione_della_
Federazione_Russa  

DIRITTO RUSSO

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. DANIIL TUZOV
tuzovd@yahoo.it

http://didattica.spbo.unibo.it/adon/files/costituzione_
russa.pdf  
www.dirittorusso.it/costituzione/costituzione.htm 
−−Codice civile russo (trad. ingl.), in:  
www.russian-civil-code.com
−−Leggi sul sistema giudiziario russo (trad. ingl.), reperibili 
nel sito ufficiale della Suprema Corte della Russia:  
www.supcourt.ru/EN/jsystem.htm  
www.supcourt.ru/EN/jstatus.htm  
www.supcourt.ru/EN/supreme.htm
−−Altri testi e indicazioni utili sono riperibili in:  
www.dirittorusso.it

Manuali: 
−−G. Ajani, Il modello post-socialista, 3° ed., Torino, 
Giappichelli, 2008;
−−W. E. Butler, Russian Law, Oxford, Oxford University 
Press, 1999. 

N.B. Sul sito del corso saranno indicati altri testi sul diritto 
russo utili per lo studio della materia. Valutando la disponi-
bilità di nuovi manuali, il docente si riserva di comunicare 
all’inizio del corso la sostituzione del manuale con un testo 
nuovo o più aggiornato. Si consiglia inoltre di consultare il 
sito del corso con l’indicazione di ulteriori materiali per le 
singole lezioni.
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di illustrare i caratteri principali, la 
funzione e gli effetti della pubblicità tavolare in compa-
razione col sistema della trascrizione di diritto comune 
nel più ampio contesto dei trasferimenti della proprietà 
immobiliare.

PREREQUISITI
Aver sostenuto e superato l’esame istituzionale di diritto 
privato.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso ha ad oggetto la disciplina del sistema tavo-
lare inserito nel più ampio contesto dei trasferimenti 
dei diritti immobiliari. Considerato il trasferimento im-
mobiliare quale fattispecie a formazione progressiva 
(preliminare+atto pubblico+trascrizione/iscrizione) ver-
ranno comparate le diverse alternative istituzionali che 
affidano al sistema pubblicitario efficacia costitutiva o 
meramente dichiarativa. A tal fine saranno indagate le 
ragioni storiche e i principi ispiratori del sistema tavolare 
anche con riferimenti compartivi e valutazioni funzionali; 
il criterio reale di organizzazione della pubblicità tavola-
re; il principio di iscrizione, quello di pubblica fede e di 
legalità, i principali tipi di iscrizione tavolare e i relativi 
effetti.

METODI DIDATTICI
Il corso alternerà lezioni di natura teorica a momenti prati-
ci. Accanto alle lezioni illustrative del sistema verrà offerto 
un ciclo di approfondimenti relativo alla struttura del libro 
fondiario ed alle principali forme di iscrizione tavolare te-
nuto dal dott. Flavio Margonari (direttore ufficio studi Libro 
Fondiario e Catasto PAT).

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Per gli studenti frequentati si prevede una prova in forma 
scritta ed una discussione orale. Per gli studenti non fre-
quentanti l’esame consiste in una prova orale. 

TESTI DI RIFERIMENTO
Per gli studenti frequentanti gli appunti del corso possono 
essere integrati con i testi di:
−−D. Sicchiero, La trascrizione e l’intavolazione, Utet 
1993, pp. 225-301 

o 
−−M. Cuccaro, Lineamenti di diritto tavolare, Giuffrè 2010 
ad esclusione dell’ultimo capitolo. 

DIRITTO TAVOLARE

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

DOTT. FLAVIO MARGONARI
flavio.margonari@provincia.tn.it

PROF. AGGR. ANDREA PRADI
andrea.pradi@unitn.it

Per gli studenti non frequentanti i testi di riferimento per 
l’esame sono: 
−−D. Sicchiero, La trascrizione e l’intavolazione, Utet 
1993, pp. 225-301 

o 
−−M. Cuccaro, Lineamenti di diritto tavolare, Giuffrè 
2010. 

Per tutti è consigliata la consultazione di un testo della 
legge tavolare possibilmente commentata che si può rin-
venire in: 
−−G. Gabrielli- F. Tommaseo, Commentario della legge 
tavolare, ult. ed. Giuffrè, Milano.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Per l’assegnazione della tesi è richiesta la frequenza del 
corso ed il superamento del relativo esame.

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI



172

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si prefigge l’obiettivo di analizzare ed approfondire 
i principali aspetti della tassazione delle imprese e delle 
società con un approccio prevalentemente di tipo giuridico, 
nonostante gli evidenti “tecnicismi” della materia.
Ad una prima parte del corso, necessaria per comprende-
re i principi fondamentali in tema di reddito d’impresa e 
determinazione del medesimo, seguirà una parte di appro-
fondimento delle singole componenti reddituali, nonché di 
talune specifiche tematiche nazionali e di fiscalità inter-
nazionale (ad es. la tassazione dei non residenti) e comu-
nitaria.
L’ultima parte del corso sarà, infine, incentrata sul regime 
impositivo delle diverse figure (e soggetti) che compongono 
l’eterogeneo “mondo della cooperazione”, anche tramite 
un’analisi comparata con la tassazione delle società “non 
cooperative” ed alla luce delle problematiche di maggiore 
attualità.

PREREQUISITI
È vivamente consigliato avere sostenuto l’esame di diritto 
commerciale e di diritto tributario.

PROGRAMMA DEL CORSO 
−−Il sistema del reddito delle imprese e delle società: 
soggetti, categorie e definizioni.
−−I principi di determinazione del reddito d’impresa: 
competenza, inerenza, previa imputazione a conto 
economico, ecc…;
−−Il sistema delle valutazioni nel reddito d’impresa;
−−Le singole componenti positive e negative del reddito 
d’impresa;
−−Il regime dei dividendi e degli interessi;
−−Dal bilancio d’esercizio al reddito d’impresa: il sistema 
delle variazioni in aumento ed in diminuzione;
−−segue: l’impatto della introduzione dei principi contabili 
internazionali (IAS);
−−La soggettività IRES;
−−La tassazione per trasparenza;
−−Il regime del consolidato nazionale;
−−Principi di fiscalità internazionale;
−−La tassazione dei soggetti non residenti;
−−segue: la stabile organizzazione
−−L’imposta sul valore aggiunto
−−La fiscalità comunitaria e l’impatto sulla tassazione 
delle imprese;
−−Il regime impositivo delle società cooperative: profili 
introduttivi;
−−La tassazione delle diverse forme di società cooperative;

DIRITTO TRIBUTARIO DELL’IMPRESA E DELLA COOPERAZIONE

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

DOTT. FRANCESCO MONTANARI
francesco.montanari@unitn.it

PROF. AGGR. ALESSANDRA MAGLIARO 
alessandra.magliaro@unitn.it

−−Le agevolazioni fiscali in ambito cooperativo ed il c.d. 
divieto di aiuti di stato;
−−Il requisito della mutualità nelle diverse accezioni;
−−Il socio lavoratore.

METODI DIDATTICI
Il corso, oltre alle tradizionali lezioni frontali, prevede una 
serie di casi applicativi e taluni seminari su singoli argo-
menti.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Prova orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
Per la parte relativa al reddito d’impresa:
−−G. Falsitta, Manuale di diritto tributario - Parte speciale;

Per i profili della fiscalità internazionale, oltre al materiale 
che verrà inserito sul sito dei docenti, è consigliato con-
sultare:
−−L. Tosi – R. Baggio, Lineamenti di diritto tributario 
internazionale, Cedam Padova, ultima edizione;

Per la fiscalità delle cooperative verrà inserito sul sito del 
docente apposito materiale. È, comunque, consigliato con-
sultare il seguente volume: 
−−AA. VV., (a cura di Uckmar - Graziano), La disciplina 
civilistica e fiscale della “nuova” società cooperativa, 
Padova, 2005.

Durante il corso verrà, comunque, fornito materiale inte-
grativo (quali sentenze ed articoli di dottrina). È essenziale 
che lo studente sia munito di una raccolta aggiornata di 
leggi tributarie.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Oltre ad uno spiccato interesse per la materia e per la ricer-
ca, l’assegnazione della tesi di laurea presuppone il supe-
ramento dell’esame di diritto tributario.

NOTE
Per il sostenimento dell’esame è vivamente consigliata la 
frequenza.

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso è dedicato allo studio del diritto urbanistico e, 
più in generale, delle problematiche giuridiche del go-
verno del territorio, fra le quali anche le opere pubbliche. 
Al tempo stesso esso intende essere un momento di ap-
profondimento e di verifica applicativa delle conoscenze 
generali già acquisite nella materia del diritto amministra-
tivo. Il corso si propone inoltre di valorizzare gli aspetti 
pratici e applicativi del diritto amministrativo mediante 
l’analisi diretta della giurisprudenza più significativa degli 
ultimi anni, oltre che, eventualmente, di altri materiali 
di carattere pratico, possibilmente anche in prospettiva 
comparata.

PREREQUISITI
Per sostenere l’esame è necessario aver superato Diritto 
amministrativo.

PROGRAMMA DEL CORSO
Per l’urbanistica, sarà analizzato il sistema della piani-
ficazione e dei provvedimenti permissivi dell’attività di 
trasformazione del territorio. In questo contesto, saranno 
approfondite le tematiche dei soggetti titolari del potere 
di pianificazione, dei procedimenti attraverso i quali tale 
potere si esprime, dei rapporti fra l’urbanistica e altri 
settori interferenti con il governo del territorio, nonchè 
dei rapporti fra potere pianificatorio e contenuto del di-
ritto di proprietà. Particolare attenzione sarà dedicata 
ai fenomeni che si vanno più recentemente afferman-
do nella materia, quali la contrattazione fra pubblico e 
privato nella pianificazione e i nuovi modelli di piano 
attuativo. Quanto alle opere pubbliche, l’attenzione si 
concentrerà sui profili giuridici della loro localizzazio-
ne, progettazione ed esecuzione. In questo contesto, 
sarà dedicata attenzione anche all’attività contrattuale 
dell’amministrazione.

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame si svolgerà in forma orale. Per gli studenti frequen-
tanti il corso potrà concludersi con un colloquio.

TESTI DI RIFERIMENTO
Il testo di riferimento è: 
−−D. de Pretis (cur.), Diritto urbanistico e delle opere 
pubbliche, Giappichelli, Torino, 2009. 

È richiesta inoltre la conoscenza della nota del Min. sempl. 
normativa relativa all’ambito di applicabilità dell’art. 49, 

DIRITTO URBANISTICO E DELLE OPERE PUBBLICHE

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. AGGR. ANNA SIMONATI
anna.simonati@unitn.it

cc. 4 bis segg., l. n. 122/2010 (cd. “scia edilizia”), reperi-
bile, tra l’altro, all’indirizzo internet: 
www.semplificazionenormativa.it/media/96386/
nota esplicativa scia 16 settembre 2010.pdf

Integrazioni bibliografiche e materiali aggiuntivi potranno 
essere indicati dalla docente.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Per quanto riguarda l’assegnazione della tesi di laurea, i 
temi delle tesi sono di regola suggeriti dalla docente. I tem-
pi di elaborazione della tesi dipendono largamente dalle 
attitudini del candidato.
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ECONOMIA DELLO SVILUPPO LOCALE

OBIETTIVI FORMATIVI
−−Definire il contesto teorico per l’analisi dei sistemi 
economici locali, con particolare attenzione agli aspetti 
istituzionali. 
−−Fornire un’interpretazione dello sviluppo economico 
italiano basata sulle differenziazioni territoriali. 
−−Illustrare le linee strategiche e i principali strumenti 
di politica per lo sviluppo dei territori, con particolare 
attenzione agli aspetti amministrativi. 

PREREQUISITI
Conoscenza dei principi dell’economia politica.

PROGRAMMA DEL CORSO 
−−Sviluppo e territorio 
−−La percezione spaziale e i modelli organizzativi della 
produzione 
−−Il sistema locale come unità d’analisi integrata 
−−Il distretto industriale 
−−Dal sistema locale alla regione economica 
−−Fattori immateriali e sviluppo, innovazione tecnologica e 
innovazione istituzionale 
−−Azione collettiva, beni pubblici locali e criminalità 
economica 
−−Relazioni locali e sovralocali nello sviluppo italiano 
−−Strategie di sviluppo territoriale 
−−Strumenti di politica del territorio 

METODI DIDATTICI
Il corso si articolerà in lezioni frontali e in seminari con 
l’intervento di esperti ed operatori esterni.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame finale consiste in una prova scritta. 

TESTI DI RIFERIMENTO 
I testi verranno forniti dal docente durante il corso.
Il programma per i non frequentanti è il seguente:

−−E. Ciciotti  e P. Rizzi, Politiche per lo sviluppo 
territoriale, Roma, Carocci 2005 
−−più un volume a scelta fra i seguenti: 
−−G. Becattini e altri, Il caleidoscopio dello sviluppo 
locale, Torino, Rosenberg & Sellier, 2000 
−−G. Becattini e F. Sforzi, Lezioni sullo sviluppo locale, 
Torino, Rosenberg & Sellier, 2002
−−F. Targetti e A. Fracasso, Le sfide della globalizzazione, 
Milano, Brioschi Editore, 2008 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
L’assegnazione definitiva ed il conseguente deposito del 
titolo della tesi hanno luogo solamente in seguito alla pre-
sentazione scritta da parte del candidato di un’ipotesi ra-
gionata di ricerca elaborata in base a letture propedeutiche.
L’elaborazione della tesi richiede la comprensione della 
lingua inglese oltre che dei fondamenti della teoria eco-
nomica. I tempi di lavoro sono rimessi al candidato.

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. SILVIO GOGLIO
silvio.goglio@economia.unitn.it
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone un duplice obiettivo: 
−−acquisizione da parte del discente degli elementari 
strumenti di accesso ed interpretazione delle fonti 
giuridiche romane;
−−alimentare la capacità critica e il ragionamento giuridico 
del discente mediante la conoscenza dei principali 
caratteri del patrimonio metodologico consegnatoci dai 
giuristi romani. 

PREREQUISITI
Il corso presuppone la conoscenza degli istituti fondamen-
tali del diritto privato romano (determinata dal superamen-
to dei corsi romanistici obbligatori del primo anno). 

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso si articola intorno ad una parte generale ed una 
parte speciale.
Parte generale: analisi critica del sistema delle fonti di pro-
duzione e di cognizione del diritto romano e acquisizione 
dei principali strumenti per l’interpretazioni delle fonti giu-
ridiche romane. 
Parte speciale: la giurisprudenza romana: tecniche inter-
pretative e metodi di ragionamento dei giuristi romani. 
Un modulo didattico sarà tenuto dal dott. Nicola Demetrio 
Luisi.

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali del docente.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Esame scritto o orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
Studenti frequentanti
Gli studenti che frequentano assiduamente e proficuamen-
te il corso potranno svolgere la loro preparazione sugli ap-
punti delle lezioni. 

Studenti non frequentanti
Per la parte generale: lo studio delle fonti di cognizione e 
di produzione del diritto romano su un qualunque manuale 
istituzionale. Per es.: 
−−Dalla - Lambertini, Istituzioni di diritto romano 
[qualunque edizione], ed. Giappichelli, il primo capitolo. 

oppure in alternativa
−−M. Talamanca, Istituzioni di diritto romano, Milano, 
1990, ed. Giuffrè, il secondo capitolo.

Per la parte speciale: 
−−L. Raggi, Il metodo della giurisprudenza romana, Torino, 
2006, pp. 170. 

ESEGESI DELLE FONTI DEL DIRITTO ROMANO

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. GIANNI SANTUCCI
gianni.santucci@unitn.it

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Nessuno in particolare.
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si rivolge allo studente di giurisprudenza già in pos-
sesso delle nozioni fondamentali nelle principali discipline 
del diritto. Attraverso l’analisi di alcuni concetti fondamen-
tali del sapere filosofico e giuridico esso mira a formare 
competenze di tipo metodologico e argomentativo in ordine 
al ragionamento processuale.

PREREQUISITI
Superamento di uno dei corsi base di Filosofia del diritto 
previsti per il primo anno di corso.

PROGRAMMA DEL CORSO
−−Argomento: Diritto e linguaggio.
−−Parte Prima: Persuasione e verità nel pensiero classico.
−−Parte Seconda: Linguaggio e rappresentazione nell’età 
moderna.
−−Parte Terza: Post-modernità e linguaggio.
−−Parte Speciale (svolta in lingua inglese dal prof. F. 
van Eemeren): Argumentation as a discourse activity. 
The pragma-dialectical theory Conclusioni: Attività 
argomentative nel processo.

METODI DIDATTICI
−−Lezioni frontali assistite da diapositive PowerPoint e 
seminari tematici (da definire).
−−Attività didattiche esterne: partecipazione a una 
pubblica udienza presso il Tribunale, con successiva 
discussione del caso.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Esame orale. 

TESTI DI RIFERIMENTO
Per gli studenti frequentanti: 
−−Appunti delle lezioni e dei seminari.
−−Federico Puppo (a cura di), La contradizion che nol 
consente. Forme del sapere e valore del principio 
di non contraddizione, FrancoAngeli, Milano, 2010 
(limitatamente ai saggi di: Maurizio Manzin, Roberto 
Gusmani, Luca Illetterati e Stefano Fuselli).
−−Pierre Legendre, Lo sfregio. Alla gioventù desiderosa... 
Discorso a giovani studenti sulla scienza e l’ignoranza, 
Giappichelli, Torino, 2009. 

Per gli studenti non frequentanti: 
−−Dennis Patterson, Diritto e verità, tr. it. a cura di M. 
Manzin, Giuffrè, Milano, 2009.

FILOSOFIA DEL DIRITTO - CORSO AVANZATO

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. FRANS H. VAN EEMEREN (V.P.)
f.h.vaneemeren@uva.nl

PROF. MAURIZIO MANZIN
maurizio.manzin@unitn.it

−−Federico Puppo (a cura di), La contradizion che nol 
consente. Forme del sapere e valore del principio 
di non contraddizione, FrancoAngeli, Milano, 2010 
(limitatamente ai saggi di Maurizio Manzin, Roberto 
Gusmani, Luca Illetterati e Stefano Fuselli). 
−−Pierre Legendre, Lo sfregio. Alla gioventù desiderosa... 
Discorso a giovani studenti sulla scienza e l’ignoranza, 
Giappichelli, Torino, 2009.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Gli stessi indicati per il corso base di Filosofia del diritto 
(prof. M. Manzin).

NOTE
Il materiale di studio che si renderà necessario a suppor-
to delle lezioni (fonti, testi, handouts, diapositive, filmati 
ecc.) sarà reso disponibile online nell’area “Materiali didat-
tici” della comunità “Filosofia del Diritto Corso Avanzato” 
di Esse3 in forma di puntatori o documenti (Word, PDF e 
PPS) scaricabili. In qualche caso parte del materiale potrà 
essere somministrato in copia fotostatica nel corso delle 
lezioni.

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso ha il fine di esaminare gli effetti della globalizza-
zione sul diritto internazionale del lavoro e sulla principale 
istituzione deputata a produrre quest’ultimo, l’Organizza-
zione Internazionale del Lavoro (OIL).

PREREQUISITI
Conoscenze generali di diritto del lavoro e di diritto inter-
nazionale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso avrà ad oggetto, in primo luogo, lo studio dell’e-
voluzione storica del diritto internazionale del lavoro e 
della principale istituzione chiamata ad emanarlo, l’OIL, 
della quale si analizzeranno, in particolare, struttura ed 
organi. Successivamente, si passerà a descrivere le fonti 
del diritto internazionale del lavoro. In tale contesto, si 
cercherà di far emergere quale sia stato l’impatto della 
globalizzazione sulle tecniche normative adottate dall’OIL 
nell’elaborazione delle norme giuslavoristiche internazio-
nali. In terzo luogo, ci si concentrerà sui contenuti del 
diritto internazionale del lavoro, ponendo soprattutto l’at-
tenzione su come tali contenuti si siano evoluti a seguito 
dell’avvento della globalizzazione. Pertanto, dopo aver 
dato uno sguardo generale alle più rilevanti Convenzioni 
e Raccomandazioni OIL, ci si concentrerà sulle otto Con-
venzioni relative ai c.d. core labour standards, ovvero ai 
diritti sociali fondamentali, solennemente proclamati in 
sede OIL, a Ginevra, nel 1998 (eliminazione del lavoro 
infantile, del lavoro forzato e di ogni forma di discrimi-
nazione nell’impiego e nell’occupazione; riconoscimen-
to della libertà sindacale e del diritto di contrattazione 
collettiva) e sul loro ruolo nel combattere gli effetti per-
versi della globalizzazione, soprattutto nei Paesi in via di 
sviluppo. In questo quadro, ci si porrà poi il problema 
dell’applicazione delle norme internazionali del lavoro 
(ed in particolare dei core labour standards), del grado 
di adeguamento, rispetto ad esse, dei singoli ordinamen-
ti nazionali e dell’efficienza dei sistemi sanzionatorio e 
di monitoraggio e supervisione approntati, in proposito, 
dall’OIL. Da ultimo, si porrà l’attenzione sul delicato tema 
dei rapporti tra diritto internazionale del lavoro e diritto 
del commercio internazionale, la cui interconnessione è 
ritenuta da più parti necessaria per rendere giustiziabili le 
norme giuslavoristiche internazionali e combattere, in tal 
modo, gli effetti negativi della globalizzazione. Sul punto, 
si esamineranno i sistemi di preferenze generalizzate ela-
borati dall’Unione Europea e dagli USA, una serie di trat-
tati commerciali bilaterali, nonchè alcuni codici di con-
dotta di imprese multinazionali. Infine, ci si domanderà 
criticamente se sia o meno auspicabile l’introduzione nei 
trattati commerciali internazionali di clausole sociali, la 

GLOBALIZZAZIONE E DIRITTO DEL LAVORO

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. AGGR. MATTEO BORZAGA
matteo.borzaga@unitn.it

previsione, cioè, di sanzioni commerciali (o agevolazioni 
tariffarie) per quei Paesi che non rispettino (o rispettino) 
i diritti fondamentali dei lavoratori.

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali ed esercitazioni pratiche.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Esame scritto ed orale.

TESTI DI RIFERIMENTO
Verranno indicati all’inizio del corso.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Interesse per la materia e presentazione di una ragionata 
ipotesi di ricerca.
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso intende contribuire alla formazione del “giurista 
informatico” per la parte riguardante lo studio e l’analisi 
critica delle principali concezioni dell’informatica giuridi-
ca, con particolare attenzione allo studio dei concetti fon-
damentali e dei problemi logico-giuridici implicati dall’uti-
lizzo del calcolatore nell’applicazione del diritto.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso si suddivide in due parti. La prima parte consiste 
in un percorso eminentemente logico-filosofico e mira a 
fornire le conoscenze di base utili a comprendere la natura 
dell’informatica giuridica ed i cambiamenti prodotti dall’u-
tilizzo delle tecnologie digitali nel diritto. La seconda parte 
è dedicata alla questione della “vaghezza” del linguaggio, 
con riferimento alle prospettive dischiuse dalle nuove tec-
nologie IT ed al dibattito in corso nelle filosofie linguistiche 
contemporanee. Particolare importanza sarà attribuita ai 
profili pratici ed applicativi della materia, con esercitazioni 
in aula e seminari di approfondimento, per i quali ci si av-
varrà anche della collaborazione di esperti dell’informatica 
nelle professioni legali. 

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali, seminari ed esercitazioni pratiche.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Esame orale. 

TESTI DI RIFERIMENTO
Studenti frequentanti: 
−−Appunti delle lezioni e dei seminari.
−−F. Puppo (a cura di), La contradizion che nol 
consente. Forme del sapere e valore del principio di 
non contraddizione, Franco Angeli, Milano, 2010 
(limitatamente ai saggi di M. Manzin, C. Luzzati, M. 
Cossutta). 
−−P. Moro (a cura di), Etica Informatica Diritto, 
FrancoAngeli, Milano, 2008 (limitatamente ai saggi di P. 
Moro, F. Macioce, C. Sarra, F. Puppo). 

Studenti non frequentanti: 
−−F. Puppo (a cura di), La contradizion che nol 
consente. Forme del sapere e valore del principio di 
non contraddizione, Franco Angeli, Milano, 2010 
(limitatamente ai saggi di M. Manzin, C. Luzzati, M. 
Cossutta). 
−−P. Moro (a cura di), Etica Informatica Diritto, 
FrancoAngeli, Milano, 2008 (limitatamente ai saggi di P. 
Moro, A. Montanari, M. Cossutta, P. Heritier, F. Macioce, 
C. Sarra, F. Puppo). 

INFORMATICA GIURIDICA

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. AGGR. FEDERICO PUPPO
federico.puppo@unitn.it

−−P. Moro, L’informatica forense. Verità e metodo, San 
Paolo, Cinisello Balsamo, 2006.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
L’argomento della tesi sarà individuato a seguito di un col-
loquio con lo studente, in cui contemperare le preferenze 
tematiche del richiedente, le sue specifiche competenze, 
il curriculum di studi e i suggerimenti del relatore. Sul-
la base dell’argomento, delle competenze ed inclinazioni 
dello studente si potrà prevedere l’approfondimento di 
argomenti attinenti alle discipline logico-matematiche e/o 
informatiche. È preferibile, ma non dirimente, che lo stu-
dente abbia frequentato il corso di Informatica Giuridica e 
che abbia conoscenza (livello base) della lingua inglese. Si 
precisa che la durata dell’elaborazione è il risultato della 
qualità/quantità/assiduità del lavoro svolto dal laureando; 
il relatore, in condizioni normali, garantisce la correzione 
dell’elaborato nella misura di 10 pp./7-10 gg. dalla conse-
gna del cartaceo.
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OBIETTIVI FORMATIVI
Esiste una distinzione tra sapere (ciò che il giurista sa) e 
abilità (ciò che il giurista sa fare). Il primo corrisponde al pa-
trimonio sapienziale dei giuristi. Le seconde si sostanziano 
nelle tante attività che il giurista pone in essere muovendo 
dal proprio sapere. Il corso si propone di aiutare a ricono-
scere e ad apprendere le abilità proprie del giurista esperto.

PROGRAMMA DEL CORSO
Oggetto del corso è l’analisi delle abilità proprie del giuri-
sta. In particolare verranno affrontati i seguenti argomenti: 
−−Chi è il giurista.
−−La comprensione del testo: interpretazione e costruzione 
di significati; Come leggere un atto normativo: 
l’interpretazione; Gli argomenti interpretativi; Come 
leggere: una sentenza; un saggio dottrinale; un contratto.
−−Il problem solving (Applicare regole a problemi; 
Identificare il problema: la costruzione del caso; 
Trovare la regola che si applica al problema: cercare il 
diritto; Applicare la regola al problema: il ragionamento 
giuridico e le concezioni del diritto).
−−La redazione del testo (La scrittura; Come si redigono 
i saggi giuridici: dalla tesi di laurea alla monografia 
scientifica; Come si redigono gli atti normativi; Come 
si redigono i contratti; Come si redigono gli atti del 
processo; Come si redigono i pareri).
−−Le abilità riflessive (Conoscere se stessi; Riflettere su se 
stessi; Capacità di autovalutazione; Creatività).
−−Le abilità relazionali (Comunicazione in pubblico. 
Oratoria; Negoziazione; Lavoro di gruppo e leadership; 
Insegnare (il sapere, il saper fare, il saper essere).
−−Alcune abilità professionali specifiche. 

METODI DIDATTICI
Il corso alternerà alla esposizione teorica delle tematiche, 
modalità didattiche specificamente rivolte all’apprendi-
mento delle abilità. I materiali di ausilio alle singole lezioni 
(syllabus, slides, etc.) vengono di volta in volta resi dispo-
nibili su Internet all’indirizzo:
www.jus.unitn.it/users/pascuzzi/abilita11-12/home.html 

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame si sostanzia in una prova orale. I frequentanti pos-
sono scegliere di avvalersi di modalità alternative, concor-
date a lezione.

TESTI DI RIFERIMENTO
Studenti frequentanti: 
−−G. Pascuzzi, Giuristi si diventa. Come riconoscere e 
apprendere le abilità proprie delle professioni legali, Il 
Mulino, Bologna, 2008. 

LE ABILITÀ DEL GIURISTA - LEGAL SKILLS

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. GIOVANNI PASCUZZI
giovanni.pascuzzi@unitn.it

−−G. Pascuzzi, Cercare il diritto, Bologna, Zanichelli, ult. 
ediz.

Studenti non frequentanti: 
−−G. Pascuzzi, Giuristi si diventa. Come riconoscere e 
apprendere le abilità proprie delle professioni legali, Il 
Mulino, Bologna, 2008. 
−−G. Pascuzzi, Cercare il diritto, Bologna, Zanichelli, ult. 
ediz. 
−−J. Hruschka, La costituzionae del caso giuridico, Il 
rapporto tra accertamento fattuale e applicazione 
giuridica, Il Mulino, Bologna, 2009. 
−−C. Bona, Sentenze imperfette, Il Mulino, Bologna, 
2009.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Il docente individua periodicamente un filone di riflessio-
ne in relazione al quale vengono definiti un certo numero 
di argomenti di tesi. Il candidato sceglie nell’ambito degli 
argomenti disponibili. È richiesta la conoscenza almeno di 
una lingua straniera. 
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso intende fornire le basi critiche per una corretta 
impostazione del tema del metodo nella scienza giuridica. 
Offrirà perciò una riflessione generale sul tema del metodo 
nelle scienze, ed una particolare sul problema del ragio-
namento così come proposto dalla logica giuridica, intesa 
tanto come schema tradizionale di pensiero (mutuato dal 
metodo cd. scientifico), quanto come una nuova prospetti-
va incentrata sulla topica giuridica.
A questo scopo verrà approfondito il metodo cd. retorico, 
inteso come criterio di organizzazione topica del materia-
le giuridico, finalizzato al confronto dialettico. Un metodo 
che caratterizza tanto l’attività dello scienziato del diritto 
quanto quella del giurista di Foro.

PREREQUISITI
Non vi sono Prerequisiti formali tuttavia, per i contenuti 
del corso risulta vivamente consigliato avere già acquisito 
almeno nozioni fondamentali tanto del diritto sostanziale 
quanto del diritto procedurale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso intende offrire una analisi circa la natura del meto-
do del giurista cercando, nel contempo, di offrire gli stru-
menti critici per sviluppare un diverso approccio al dato 
normativo concepito nell’ottica di una concreta spendibi-
lità controversiale e dialettica nelle professioni legali e nel 
dibattito dottrinario. Il modello analitico, ermeneutico e 
retorico costituiranno utili addestramenti al ragionamento 
del giurista inteso in questa nuova prospettiva.
−−Il problema del metodo nella cultura giuridica 
contemporanea
−−Scienza e metodo. Il metodo nelle Scienze giuridiche
−−ll problema del cd. “Sillogismo pratico” e suo superamento
−−Argomentazione e dimostrazione
−−Teorie contemporanee dell’argomentazione
−−Il modello retorico. Il tema delle opposizioni
−−Topica e dialettica nella argomentazione
−−Il reperimento degli argomenti per il giurista
−−La confutazione ed il controllo
−−La via retorica

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali. Seminari di approfondimento.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO
L’esame si svolge in forma orale.
Potranno essere previste prove intermedie nel corso dell’anno.

METODOLOGIA DELLA SCIENZA GIURIDICA

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

DOTT. FEDERICO BRANGIAN
–

PROF. PAOLO SOMMAGGIO
paolo.sommaggio@unitn.it

TESTI DI RIFERIMENTO
Per gli studenti frequentanti:
−−Appunti delle lezioni e dei seminari
−−Gilardoni Andrea, Logica ed argomentazione, Mimesis, 
Milano 2008
−−Francesco Cavalla, voce Logica giuridica, 
in Enciclopedia Filosofica, v.7, Bompiani, 
Milano 2006, pp. 6635-6638
−−Francesco Cavalla, voce Topica giuridica, 
in Enciclopedia del diritto, Giuffrè, Milano 1992, pp. 
720-739

Per gli studenti non frequentanti:
−−Gilardoni Andrea, Logica ed argomentazione, Mimesis, 
Milano 2008.
−−Piazza Francesca, Linguaggio persuasione, verità. 
La retorica del novecento, Carocci, Roma 2004.
−−Francesco Cavalla, voce Logica giuridica, 
in Enciclopedia Filosofica, v.7, Bompiani, 
Milano 2006, pp. 6635-6638
−−Francesco Cavalla, voce Topica giuridica, 
in Enciclopedia del diritto, Giuffrè, Milano 1992, pp. 
720-739

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Spiccato interesse verso la materia.

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI COMPLEMENTARI
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PROCEDURA PENALE - CORSO AVANZATO 
(DIRITTO DELLE PROVE PENALI)

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di approfondire la disciplina delle pro-
ve penali, al fine di consentire allo studente di sviluppare 
un’adeguata capacità critica ed argomentativa.

PREREQUISITI
Per sostenere l’esame lo studente deve aver superato l’esa-
me di Procedura Penale del Corso di laurea magistrale o del 
Corso di laurea specialistica. Per una proficua frequenza 
del corso è opportuno aver già sostenuto l’esame di Pro-
cedura Penale o quantomeno frequentare contemporanea-
mente il corso di Procedura Penale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Dopo un sommario riepilogo dei principi generali in tema di 
prova penale, già trattati nel corso principale, farà seguito 
l’esame dettagliato della disciplina (del codice e di alcune 
leggi speciali) relativa ai mezzi di prova e ai mezzi di ricerca 
della prova, vagliata anche alla luce dei parametri interpreta-
tivi della giurisprudenza costituzionale e di legittimità.
Con riguardo alla disciplina codicistica, saranno affrontata-
ti istituti regolati tanto nella c.d. parte “statica” (artt. 62, 
63, 64, 65; libro III) quanto nella c.d. parte dinamica (libro 
V, titoli IV, V, VI-bis, VII; capo III del titolo II del libro VII) 
del codice di procedura penale. Data l’influenza degli studi 
comparatistici in sede di riforma del codice di rito, nell’espo-
sizione sarà dato spazio, per quanto possibile, alle soluzioni 
adottate da altri ordinamenti, soprattutto di common law, 
nonchè alla pertinente giurisprudenza della Corte Europea 
dei diritti dell’Uomo. Eventuali seminari integrativi su temi 
di particolare attualità saranno comunicati durante il corso. 

METODI DIDATTICI
Il corso alternerà all’esposizione teorica degli istituti, l’a-
nalisi di pronunce giurisprudenziali, che verranno indicate 
ed eventualmente messe a disposizione degli studenti in 
forma cartacea e/o nel sito internet della facoltà. Gli stu-
denti saranno invitati a partecipare attivamente al corso, 
mediante la discussione, in forma seminariale, di casi giu-
risprudenziali, al fine di agevolare lo studio della materia. 
Seminari integrativi, esercitazioni o altre iniziative didatti-
che saranno annunciate di volta in volta a lezione. 

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame si articola in una prova orale, eventualmente sosti-
tuibile con una prova scritta in caso di numero particolar-
mente elevato di iscritti. 

TESTI DI RIFERIMENTO
L’apprendimento della materia richiede lo studio delle sen-
tenze e degli altri materiali didattici che saranno indicati 

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. AGGR. GABRIELLA DI PAOLO
gabriella.dipaolo@unitn.it

all’inizio del corso e pubblicati sul sito o depositati in for-
ma cartacea. È inoltre indispensabile la conoscenza degli 
aspetti generali della disciplina delle prove contenuta nel 
codice di rito già studiata per l’esame di procedura penale. 
Per essa si potrà fare riferimento a uno seguenti testi (limi-
tatamente alle pagine che riguardano gli argomenti sopra 
indicati), a discrezione dello studente: 
−−AA. VV. Compendio di procedura penale, a cura di G. 
Conso - V. Grevi, Cedam, Padova, 2010 (o successiva 
edizione), specialmente Cap. I, pp. 21-23; Cap. III (per 
intero), Cap. V, pp. 15-19, 23-27, Cap. VI, pp.11-19); 
−−G. Siracusano - A. Galati - G. Tranchina - E. Zappalà, 
Diritto processuale penale, Giuffrè, Milano, 2011 
(o successiva edizione), specialmente: Vol. I, 
Le Prove (Cap. I, II, III); Vol. II, Le indagini preliminari e 
l’udienza preliminare, Sez. prima (per intero); 
Sez. Seconda, Cap. I (per intero), Cap. II, pp. 2, 4, 
11-19, Cap. III, pp. 9-19, Cap. V; Il giudizio, Cap, I, pp. 
4-10, 16-19, Cap. III (per intero); 
−−G. Lozzi, Lezioni di procedura penale, Torino, 
Giappichelli, 2010 (o successiva edizione), 
specialmente Parte I, Cap. V, p. 4; Parte II, Cap. I, II, 
III; Parte III, Cap. I, pp. 3-10; Cap. VIII, pp. 1, 7-10, 
14-16. 

Resta indispensabile, in ogni caso, l’utilizzo di un’edizione 
aggiornata del codice di procedura penale (l’ultima dispo-
nibile in commercio, da aggiornare con le eventuali modifi-
che successive). A titolo di esempio si indicano: 
−−G. Ubertis, Codice di procedura penale, Milano, 
Raffaello Cortina 
−−M. Chiavario - D.Manzione - T.Padovani, Codici e leggi 
per l’udienza penale, Bologna, Zanichelli; 
−−G. Spangher, Codice di procedura penale, Giappichelli;
−−P. Corso, Il codice di procedura penale e le leggi 
complementari, Piacenza, LaTribuna.

Data la rapida evoluzione della materia, si consiglia di con-
sultare il sito del corso con l’indicazione di ulteriori mate-
riali e links utili. 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
L’argomento sarà concordato con il docente dopo un collo-
quio. L’assegnazione definitiva e il deposito del titolo avver-
rà solo dopo la presentazione scritta di un’ipotesi ragionata 
di ricerca, elaborata in base a letture propedeutiche e alla 
verifica concreta di adeguate disponibilità di materiali di 
consultazione. I tempi di lavoro non possono essere preven-
tivamente determinati, ma dipendono dall’impegno e dalla 
predisposizione del candidato. 
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PREREQUISITI
Si ritiene che non debbano sussistere particolari prerequi-
siti tranne quello, ovvio, della buona volontà.

PROGRAMMA DEL CORSO
Se la Chiesa è orgogliosa delle promesse di eternità, il 
suo diritto e le sue istituzioni subiscono la legge univer-
sale dell’incessante mobilità delle forme (G. Le Bras, La 
Chiesa del diritto. Introduzione allo studio delle istituzioni 
ecclesiastiche p.27). Il corso, quindi, mira a fornire allo 
studente una informazione generale dello sviluppo storico 
del diritto canonico ed insieme a studiarne la mobilità 
delle forme. Esso si pone in una posizione al contempo di 
autonomia, ma anche di complementarietà con il Diritto 
Canonico, ed avrà, ovviamente, un rapporto costruttivo e 
dialettico con le altre discipline storiche insegnate nella 
Facoltà. Pertanto, accanto a problemi di metodologia, e 
ad una visione generale della storia del Diritto delle Chie-
sa, verranno trattati, di volta in volta, approfondimenti 
tematici relativi a singoli istituti di questo ordinamento 
giuridico.

Il programma del corso prevede:
−−Diritto Canonico e Storia.
−−Problemi metodologici di partizione cronologica della 
Storia del Diritto Canonico.
−−Le fonti del Diritto Canonico: varie distinzioni.
−−L’evoluzione complessiva delle fonti di conoscenza del 
Diritto Canonico dalle origini sino al Codex del 1917 
(esposizione e conoscenza sintetica).
−−Il Diritto canonico classico: caratteri.
−−Il Corpus juris Canonici.
−−Il Primato Petrino evoluzione storica sino al suo apogeo 
medievale.

METODI DIDATTICI
Il corso si articola in una serie di lezioni ed eventualmente, 
a seconda delle circostanze, anche in seminari tenuti da 
professori di altre Università. Ai frequentanti che dimo-
streranno particolare interesse verranno segnalati eventuali 
approfondimenti della materia su cui svolgere anche brevi 
elaborati scritti.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Per quanto riguarda le modalità dell’accertamento dell’ap-
prendimento, ferma restando l’insostituibilità dell’esame 
orale per tutti, dal momento che nelle lezioni si tende ad 
avere anche un dialogo con gli studenti, ovviamente, per i 
frequentanti, si verifica attraverso di esso un automatico 
accertamento dell’efficacia delle lezioni nonchè dell’impe-
gno degli studenti stessi. 

STORIA DEL DIRITTO CANONICO

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. RUGGERO MACERATINI
rugggero.maceratini@unitn.it

TESTI DI RIFERIMENTO
−−L. Musselli, Storia del diritto canonico. Introduzione 
alla storia del diritto e delle istituzioni ecclesiali, Torino 
1992;

in alternativa gli appunti delle lezioni integrati con indi-
cazioni bibliografiche che verranno fornite nel corso delle 
stesse. 

Per quanto riguarda le modalità dell’accertamento dell’ap-
prendimento, ferma restando l’insostituibilità dell’esame 
orale per tutti, dal momento che nelle lezioni si tende ad 
avere anche un dialogo con gli studenti, ovviamente, per i 
frequentanti, si verifica attraverso di esso un automatico 
accertamento dell’efficacia delle lezioni nonchè dell’impe-
gno degli studenti stessi.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
L’argomento sarà individuato d’intesa.
I tempi di elaborazione della tesi non possono essere pre-
ventivamente determinati, dipendendo dall’impegno e dal-
la predisposizione dello studente.
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OBIETTIVI FORMATIVI
Premesse alcune considerazioni indispensabili sulla uti-
lità dello studio storico del diritto per la formazione del 
giurista moderno, il corso sarà teso ad illustrare i muta-
menti costituzionali che hanno caratterizzato la storia di 
Roma antica. Si cercherà, pertanto, di identificare, aven-
do a paradigma il modello romano, quelle che sono nella 
vicenda istituzionale di uno Stato le modalità che possono 
condurre a radicali trasformazioni dell’assetto fondamen-
tale. Per Roma ciò ha coinciso col passaggio dalla Monar-
chia alla Repubblica, da questa al Principato e, infine, 
con la irresistibile avanzata della monarchia assoluta (cd. 
Dominato). Particolare attenzione sarà prestata allo stu-
dio delle fonti del diritto e del processo criminale (con 
speciale riferimento alle molteplici controversie legate al 
“processo a Gesù”).

PROGRAMMA DEL CORSO
Parte generale: 
−−Il diritto romano e il suo studio; 
−−Origini di Roma e organizzazione politica primitiva (cenni); 
−−Il decemvirato legislativo e la legge delle XII Tavole; 
−−Caduta della monarchia e passaggio alla Repubblica; 
−−Magistrature, popolo, senato; 
−−Le fonti del diritto (lex, ius civile, ius honorarium, ius 
gentium, interpretazione giurisprudenziale); 
−−La crisi dell’assetto istituzionale repubblicano; 
−−L’ingegneria costituzionale di Ottaviano Augusto e il 
principato; 
−−Le fonti del diritto e le costituzioni imperiali; 
−−La trasformazione del principato in monarchia assoluta: 
il Dominato; 
−−Le fonti del diritto; 
−−Giustiniano ed il Corpus Iuris Civilis; diritto bizantino. 

Parte speciale: Il diritto criminale e il “processo a Gesù”.

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali tradizionali; seminari integrativi.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame sarà svolto in forma orale. È tuttavia prevista, per i 
soli studenti frequentanti, la possibilità di sostenere prove 
scritte intermedie. Gli Studenti sono vivamente consigliati 
di presentarsi all’esame in abbigliamento consono all’im-
portanza dell’atto e alla dignità del luogo.

TESTI DI RIFERIMENTO
Per i frequentanti
Parte generale: saranno sufficienti gli appunti tratti a lezio-
ne (che potranno essere integrati attraverso la bibliografia 
indicata per i “non frequentanti”). 

STORIA DEL DIRITTO ROMANO

COMPLEMENTARE
2° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. MASSIMO MIGLIETTA
massimo.miglietta@unitn.it

Per la parte speciale è richiesto lo studio di: 
−−M. Miglietta, I.N.R.I. - Studi e riflessioni intorno al 
processo a Gesù, Napoli, Satura ed., 2011. 

Per i non frequentanti
Per la parte generale è consigliato il testo di: 
−−G. Scherillo - A. DELL’ORO, Manuale di storia del diritto 
romano, Milano, Cisalpina ed. 1990 (tutto il volume, ad 
eccezione delle pagg. 7-60 e 173-198, che dovranno 
essere oggetto soltanto di lettura). 

In alternativa, l’esame potrà essere utilmente preparato an-
che sul seguente testo: 
−−L. Capogrossi Colognesi, Storia di Roma tra diritto e 
potere, Bologna, Il Mulino, 2009. 

Per la parte speciale: 
−−M. Miglietta, I.N.R.I. - Studi e riflessioni intorno al 
processo a Gesù, Napoli, Satura ed., 2011.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Spiccato interesse per la materia.
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di fornire un quadro generale del lungo 
e articolato processo storico-giuridico che porta alla for-
mazione dei codici moderni otto-novecenteschi e di eser-
citare la capacità di analisi di testi normativi e dottrinali 
fondamentali nella storia del pensiero giuridico europeo del 
Sette e Ottocento.

PREREQUISITI
È opportuno che gli studenti abbiano già seguito un corso 
di Storia del diritto italiano o di Storia del pensiero giuri-
dico moderno.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso ripercorrerà l’itinerario dottrinale e dei mutamenti 
istituzionali che hanno presieduto al lungo processo di for-
mazione dei codici in Italia e in Europa tra i secoli XVII e 
XX. Particolare attenzione sarà dedicata all’analisi di alcu-
ni rilevanti documenti normativi e progetti di codificazione 
del Settecento italiano ed alle principali codificazioni ot-
tocentesche in ambito europeo, con un approfondimento 
specifico del Codice civile austriaco (Allgemeines Bürgerli-
ches Gesetzbuch - ABGB) del 1811, di cui ricorre il bicen-
tenario, e dei suoi riflessi nel dibattito per l’unificazione 
legislativa italiana.

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali, con lettura e analisi di fonti normative e 
dottrinali particolarmente significative nella storia delle co-
dificazioni moderne italiane ed europee

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame avrà la forma del colloquio.

TESTI DI RIFERIMENTO
Per tutti gli studenti: 
−−M.R. Di Simone, Percorsi del diritto tra Austria e Italia 
(secoli XVII-XX), Milano, Giuffrè, 2006.  

Gli studenti che non frequentino regolarmente le lezioni 
integreranno la loro preparazione con: 
−−C. Ghisalberti, La codificazione del diritto in Italia 
(1865-1942), Roma-Bari, Laterza, 2008 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Si richiede la disponibilità a lavorare di prima mano sulle 
fonti e sulla letteratura specialistica.

STORIA DELLE CODIFICAZIONI MODERNE

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. AGGR. LUCIA BIANCHIN
lucia.bianchin@unitn.it
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso di Storia delle dottrine politiche ha come obiettivo 
la conoscenza di un classico del pensiero politico, attraver-
so la lettura di testi e letteratura critica. 

PREREQUISITI
Non è richiesto alcun prerequisito.

PROGRAMMA DEL CORSO
«La politica in tempi bui»: il pensiero di Antonio Gramsci 
e le sue interpretazioni. Nel corso si indagheranno alcu-
ni snodi cruciali della riflessione gramsciana, colta nella 
sua evoluzione storica. Saranno lette e commentate pagine 
dei suoi scritti dedicate all’educazione, al partito politico, 
alla cultura, all’egemonia, al concetto di «subalterno», alla 
«quistione meridionale», al Risorgimento, al ruolo degli in-
tellettuali, alla società civile. Parallelamente agli scritti di 
Gramsci, saranno prese in esame alcune delle interpreta-
zioni più significative e vive del suo pensiero, attraverso la 
lettura di saggi critici che saranno segnalati in classe. Oltre 
alla fortuna e sfortuna italiana, si analizzerà l’incidenza 
del pensiero gramsciano nei cultural studies e subaltern 
studies. 

METODI DIDATTICI
Lezioni in classe con lettura e commento di fonti.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame avverrà in forma di colloquio.

TESTI DI RIFERIMENTO
Il materiale necessario per la preparazione dell’esame sarà 
distribuito in classe, così come in classe saranno segnalate 
le letture critiche e i testi di riferimento per la preparazio-
ne dell’esame finale, che potranno variare da studente a 
studente. 
Per coloro che non fossero in grado di seguire regolarmente 
le lezioni si suggeriscono i seguenti testi: 
−−Elisabeth Young-Bruehl, Hannah Arendt: perché ci 
riguarda, Torino, Einaudi, 2009;
−−Hannah Arendt, Vita Activa, Milano, Bompiani, 1989 
(ed edizioni successive);
−−Hannah Arendt, La menzogna in politica, Genova-
Milano, Marietti, 2006.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Allo studente si richiede la disponibilità a lavorare di prima 
mano sulle fonti dottrinali, sulla letteratura e sulla storio-
grafia anche in lingua straniera.

STORIA DELLE DOTTRINE POLITICHE

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. PAOLO CARTA
paolo.carta@unitn.it
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso si propone di garantire allo studente l’opportunità 
di conoscere una fonte particolarmente importante per lo 
studio delle origini dello Stato.

PREREQUISITI
Non è richiesto alcun prerequisito.

PROGRAMMA DEL CORSO
«Non si può tenere stati secondo conscientia»: il pensiero 
politico di Francesco Guicciardini nell’Europa del primo 
‘500. Il corso è destinato a coloro che hanno già frequen-
tato il corso «base» di Storia delle dottrine politiche ne-
gli anni precedenti ed è dedicato all’approfondimento di 
problemi cruciali nella riflessione politica di Guicciardini, 
colta nei suoi legami con la storia del pensiero politico del 
‘500. In particolare si affronterà la lettura dei Ricordi e del 
Dialogo del reggimento di Firenze, con corredo di letture 
critiche, suggerite in classe. 

METODI DIDATTICI
Lezioni in classe con lettura e commento di fonti e storio-
grafia.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame avverrà in forma di colloquio.

TESTI DI RIFERIMENTO
Per i frequentanti si segnalano i seguenti volumi: 
−−Francesco Guicciardini, Ricordi, a c. di G. Masi, Milano, 
Mursia (qualunque edizione). 
−−Francesco Guicciardini, Dialogo del reggimento di 
Firenze, a c. di G. Anselmi e C. Varotti, Torino, Bollati 
Boringhieri (qualunque edizione). 

Data la natura ‘avanzata’ del corso, coloro che non fossero 
in grado di frequentare dovranno concordare il programma 
durante l’orario di ricevimento.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Allo studente si richiede la disponibilità a lavorare di prima 
mano sulle fonti dottrinali, sulla letteratura e sulla storio-
grafia anche in lingua straniera.

STORIA DELLE DOTTRINE POLITICHE - CORSO AVANZATO

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. PAOLO CARTA
paolo.carta@unitn.it
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STORIA DELLE ISTITUZIONI GIURIDICHE E POLITICHE 
DELLA REGIONE TRENTINO-TIROLESE

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso ha l’obiettivo di introdurre gli studenti alla cono-
scenza della tradizione giuridica, politica e istituzionale 
della regione trentino-tirolese.

PREREQUISITI
È opportuno che gli studenti abbiano già seguito un corso 
di Storia del diritto italiano o di Storia del pensiero giuri-
dico moderno.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso avrà ad oggetto la lettura e l’interpretazione degli 
statuti di Rovereto del 1425. La storia giuridica della 
regione storica trentino-tirolese è segnata dall’importan-
za dei diritti propri, e in particolare degli statuti, che di 
tali diritti formano certamente la parte precipua. I testi 
statutari sono quindi costitutivi dell’identità giuridica e 
culturale della comunità che li ha formati, nel segno di 
un’autonomia che è prima di tutto, e letteralmente, capa-
cità di produrre le norme giuridiche destinate a regolare 
la vita della comunità stessa. D’altro canto, gli statuti in-
seriscono ciascuna comunità in una ricca tradizione giu-
ridica di ben maggiore estensione, collegandola ad altre 
comunità mediante un fenomeno di circolazione statuta-
ria che rispecchia e alimenta le relazioni politiche, socia-
li e culturali. Nello stesso tempo, gli statuti, in quanto 
fonte di diritto proprio, presuppongono necessariamente 
il ricco e universale tessuto giuridico del diritto comune, 
che ne giustifica l’esistenza e attribuisce loro il giusto 
significato, soprattutto grazie all’intervento della dottrina 
giuridica. In particolare, gli statuti di Rovereto del 1425 
testimoniano in modo esemplare queste vicende, segnan-
do un momento decisivo della costruzione dell’autonoma 
identità roveretana, mediante l’adozione di modelli statu-
tari diversi, fatti propri dalla città e interpretati e arricchi-
ti nella relazione costante con i poteri sovrani di volta in 
volta succedutisi, le comunità vicine e l’apporto vigoroso 
della dottrina di diritto comune. Il corso si propone di 
indagare proprio questi profili, con speciale attenzione 
al ruolo della dottrina giuridica nella costruzione di quel 
«flusso reciproco di principii e d’idee» fra diritto comune 
e diritti propri, di cui ha parlato a suo tempo Francesco 
Calasso. 

METODI DIDATTICI
Il corso si articolerà nelle forme tradizionali della lezione.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame avrà la forma del colloquio.

COMPLEMENTARE
1° SEMESTRE – 6 CREDITI

PROF. AGGR. CHRISTIAN ZENDRI
christian.zendri@unitn.it

TESTI DI RIFERIMENTO
A tutti gli studenti è richiesta la lettura di: 
−−Statuti di Rovereto del 1425. Con le aggiunte dal 1434 
al 1538, a c. di F. Parcianello, Introduzione di M. 
Bellabarba, G. Ortalli, D. Quaglioni, Rovereto, Comune 
di Rovereto - Biblioteca Civica - Accademia Roveretana 
degli Agiati, 1991. 

Gli studenti che non potranno frequentare regolarmente le 
lezioni completeranno la loro preparazione con la lettura di: 
−−H. Von Voltelini, Gli antichi statuti di Trento, trad. di 
P.E. de Zordo, Introduzione di F. Ranieri, Rovereto, 
Accademia Roveretana degli Agiati, 1989. 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE  
DELLA TESI DI LAUREA
Si richiede la disponibilità a lavorare di prima mano sulle 
fonti e sulla letteratura specialistica.
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CORSO ESSE3 CFU SEM DOCENTE PAG

Comparative Constitutional Justice 25762 6 2° W. Sadurski – R. Arnold > 189

Comparative Constitutional Law 25889 6 2° R. Toniatti – R. E. Levy > 190

Comparative Constitutional Law of Groups and Minorities 25138 6 1° J. Woelk > 191

Comparative European Contract Law 25874 6 1° L. Antonioli – C. Schmid > 192

Diritto islamico 25761 6 1° M. Abou Ramadan > 193

Economic Analysis of Legal Institutions 25825 6 2° A. Rossato > 194

Protection of Fundamental Rights in Europe 25826 6 2° R. Toniatti > 195

The Law of Secured Transactions in the U.S. and Italy 25890 6 2° W. Boyd (Cattedra Fulbright) > 196
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FIRST PART

Professor Rainer Arnold (University of Regensburg)

The first three weeks of the course will explore the fol-
lowing issues:
−−The concept of constitutional justice: the institutional 
and functional approach
−−The modern constitutionalism and its histrorical 
foundations: separation of powers and parliamentary 
sovereignty v. Rule of Law – from legality to 
constitutionality
−−Constitutional law and politics: how far can 
constitutional justice go? interpreting laws conform 
to the Constitution, annulling laws (the problem of 
negative legislation), not applying laws, declaring 
unconstitutional but applicable, obliging the legislator to 
act.. Are there areas totally exempt of judicial review?

METHOD OF TEACHING
An interactive teaching method shall be applied. Students 
are asked to read recommended texts and to comment on 
selected issues  related to the lectures. The language will 
be English but students can also use Italian.

READINGS
Photocopied materials  will be distributed prior to the lec-
tures. Selected chapters from
−− Rainer Arnold (ed.),The Emergence of European 
Constitutional Law, XVIIth Congress of the International 
Association of Comparative Law, Sakkoulas Athens/ 
Bruylant Brussels 2009
−−Rainer Arnold, Profili di Giurisdizione costituzionale 
comparata. I sistemi tedesco, austriaco e francese. 
Trieste: Edizioni Lint 1990, will be recommended for 
reading and discussion (books will be made available)

ASSESSMENT
At the end of this part of the lectures a written exam in 
English/ Italian will take place with two questions (out of 
three) to be answered.

COMPARATIVE CONSTITUTIONAL JUSTICE

COMPLEMENTARE IN LINGUA INGLESE
2° SEMESTRE – 6+2+2 CREDITI

PROF. WOJECIECH SADURSKI 
wojeciech.sadurski@unitn.it

SECOND PART

Professor Wojciech Sadurski (University of Sydney)

The main purpose of the second part of the course will be 
to explore in more detail the main forms and types of con-
stitutional justice, as it is currently understood and practi-
ces around the world. “Constitutional justice” is centered 
around constitutional courts and constitutional review: one 
of the main purposes of this part of the course will be to 
distinguish the main models of judicial review prevalent 
in contemporary democracies, and in particular to reflect 
upon the rationales and implications of various institutional 
designs. Three dimensions of constitutional review will be 
identified in particular: abstract versus concrete review; ex 
ante versus ex post review, and final versus “penultimate” 
(i.e., capable of being overridden by parliament) review. We 
will then discuss the role and functions of constitutional 
courts around the world. Finally, we will focus on so-called 
“transitional justice”, i.e. the role of constitutional courts in 
guiding the transition of a state from an authoritarian (Com-
munist, apartheid, military) government to democracy. 

METHODS OF TEACHING
The aspiration will be to have an interactive method, in 
which students will be encouraged to ask questions, raise 
points, and even make short presentations on thhe que-
stions related to the topics of the course. Students will 
be required to read recommended texts in advance of the 
lecture on a given subject. The language of the course will 
be English but students will be allowed to ask questions 
and make their oral comments in Italian.

READING MATERIALS
There will be photocopied materials circulated prior to this 
part of the course. In addition, students will be asked to get 
acquainted with the recommended sections of:
−−Wojciech Sadurski, Rights Before Courts: A Study 
of Constitutional Courts in Postcommunist States of 
Central and Eastern Europe (Springer 2005 and 2008)

ASSESSMENT
At the end of this part of the course there will be a writ-
ten exam which will consist of two questions. Students will 
be asked to answer both questions (with the exceptions of 
those who would have made class presentations, and who 
will be asked to choose two out of three questions), and 
they will not be allowed to bring any books or photocopied 
materials into the exam room. Students will be allowed to 
write in English or Italian, as they prefer.

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI TENUTI IN LINGUA INGLESE

PROF. RAINER ARNOLD
rainer.arnold@jura.uni-regensburg.de
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LEARNING GOALS
The purpose of the course is to offer students a means of knowl-
edge and understanding the developments of modern and con-
temporary constitutionalism, as experienced by states belong-
ing to both the common law (UK, USA, Canada, South Africa, 
Ireland, and Israel) and the civil law legal traditions (Austria, 
Belgium, France, Germany, Italy, Portugal, Spain, Switzerland), 
including the constitutional systems (having experienced a re-
cent important systemic transition) in CentralEastern (Hungary, 
Poland, Slovenia, Ukraine) and SouthEastern Europe (Bosnia 
Herzegovina, Croatia, Serbia), and also in Russia and in Turkey. 
Reference will be made to the process of constitutionalisation of 
the European Union as a supranational system within the frame-
work of (federal and regional) systems based on territorial division 
of powers. A deeper analysis of the origins and recent develop-
ments of federalism in the United States of America will be dealt 
with by Prof. Richard E. Levy, J.B. Smith Distinguished Professor 
of Constitutional Law University of Kansas School of Law.

PREREQUISITES
Students attending the course are expected to have basic knowl-
edge of comparative legal systems, and of public law. A good 
understanding of the common law legal tradition is preferable for 
a more profitable attendance of Prof.Levy’s part of the course.

PROGRAMME
−− Classes will deal with some fundamental topics of 
constitutionalism (concepts, constitution-making and 
amendment procedures, forms of state and government, 
separation of powers and checks and balances, constitutional 
guarantees). The course will also deal with comparing 
parliamentary, presidential, and «semi-presidential» forms 
of government. Special emphasis is to be given to examining 
and comparing constitutional solutions to problems of cultural 
pluralism and subnational selfgovernment : this latter topic 
will introduce a comparative framework for Professor's Levy 
classes on US federalism
−− The three-week component of the Comparative Constitutional 
Law Course  will examine the principles of federalism in 
United States Constitutional Law.  Topics covered will include: 
the theoretical underpinnings of federalism 
the historical foundations and evolution of federalism 
key elements of the constitutional doctrine; and 
current issues in federalism, with particular focus on the 
constitutional issues raised by recent federal health care 
reform legislation

Readings will be prepared by the instructor and will include gen-
eral background information, leading Supreme Court decisions, 
and secondary literature offering theoretical perspectives and 
analysis.  The classroom component of the course will combine 
lecture to clarify basic points and class discussion to explore is-
sues raised in the readings. The exploration of federalism in the 
United States will have several goals.  First, students should gain 
an understanding of federalism as a constitutional response to 

COMPARATIVE CONSTITUTIONAL LAW

COMPLEMENTARE IN LINGUA INGLESE
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PROF. ROBERTO TONIATTI 
roberto.toniatti@unitn.it 

the problems of “collective action” among states.  Viewed as a 
collective, a group of states may gain various benefits by act-
ing together to accomplish shared goals, such as providing for a 
common defense or establishing principles of free trade.  Indi-
vidual members of the collective, however, often have incentives 
that run counter to collective action.  Federalism can be under-
stood as a constitutional structure through which states commit 
themselves to act collectively without entirely abandoning their 
separate constitutional status and sovereignty.  This perspective 
provides insight into many key features of federalism.  Second, 
students should become familiar with the basic principles of fed-
eralism in the United States, including the doctrinal framework 
developed by the United States Supreme Court to analyze various 
issues of federalism.  Key areas of coverage will include the scope 
and limits of federal authority, the principle of federal supremacy 
and its implications, and the preservation and protection of state 
autonomy and sovereignty.   Third, students should gain an in-
troduction to the methodology of constitutional decision making 
in the United States, including the roles of constitutional text, 
historical context, and judicial precedents.

METHOD OF TEACHING
Classes are a means for critical formation and transmission of 
comparative legal methodology , and not for transmitting basic 
information: they will therefore rely on a critical approach, with 
the purpose to train students to see and explain problems, to 
analise similarities and differences, and to understand their re-
spective reasons. Classes are based on a combination of lectures, 
and of group discussion and they are meant to be as interactive 
as students will be willing to be. 

TESTING STUDENTS' LEARNING AND FINAL EXAM
Students’ learning will be assessed throughout the classes, 
namely by their active participation or lack of participation, by 
their  timely reading of the materials, by their contribution to 
group discussions and, eventually, by the final exam. The final 
exam will be written and oral and may be a «take home exam». 
Prof. Levy will organise a written exam for his own part of the 
course.

READING MATERIALS
Basic reading materials in English will be available on the web 
and further materials will be indicated during the course by both 
teachers. Students having a sufficient knowledge of Italian are 
to refer to
−− G. de Vergottini, Diritto costituzionale comparato 
7a edizione, Cedam, Padova, 2007.

CRITERIA FOR THE FINAL DISSERTATION
Students interested in writing their final dissertation on protec-
tion of fundamental rights in Europe are expected to elaborate a 
preliminary project on a topic of their interest.
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LEARNING GOALS
Focus of the course is the analysis of the "legal manage-
ment of diversity" from a comparative perspective, in 
particular the guarantees for groups and minorities with 
distinct features in ethno-national, cultural, linguistic and 
religious terms.

PREREQUISITES
Participants are able to follow class in English and have 
already passed the exam in Constitutional Law.

PROGRAMME
The objective of the course is to introduce into the "Law 
of Diversity" by illustrating and discussing the role and 
potential of law as well as of Human and Minority Rights 
as a means of regulation and stabilization, especially after 
ethnic conflict.
The starting point will be the concept of "minority" and the 
agreements which end a conflict.
Once guarantees for the physical existence and security 
of a minority-group are given, specific minority rights aim 
at providing for protection, autonomous development and 
participation in all affairs concerning members of the re-
spective group.
There is a wide range of legal instruments and sources as 
well as different actors contributing to the creation of a 
"Law of Diversity": today, in the emerging European con-
stitutional space, the former exclusive point of reference, 
the (Nation-) State, has lost its monopoly in terms of (le-
gal) "recognition" of a minority and is thus no longer the 
only legislator on minority-issues, as numerous regulations 
and Treaties on sub-national as well as international levels 
demonstrate.
The "Law of Diversity" (protection and promotion of minori-
ties) will be illustrated in lectures and discussed in case-
studies in which students can apply their knowledge and 
deepen their understanding for the different interests at 
stake.
Some paradigmatic legal systems will be analysed to il-
lustrate the consequences of the different constitutional 
approaches to diversity as well as to show the interaction 
between the different levels of government in the aim of 
protection and promotion of minorities and diverse groups. 

METHOD OF TEACHING
Lectures. Active participation in discussion is encouraged

TESTING STUDENTS' LEARNING AND FINAL EXAM
Oral exam. Students might have the occasion to prepare 
and to present a paper.

READING MATERIALS
−−in English: see materials indicated on the website of the 
course. Palermo, Francesco, Woelk, Jens, From Minority 
Protection to a Law of Diversity? Reflections on the 
Evolution of Minority Rights, in: European Yearbook of 
Minority Issues Vol. 3, 2003/4, Martinus Nijhoff/Brill, 
Leiden, Boston, 2005, pp. 5-13
−−in Italian (in particular for "non-frequentanti"): Palermo, 
Francesco, Woelk, Jens, Diritto costituzionale comparato 
dei gruppi e delle minoranze, Cedam, Padova 2008 
[N.B. 2nd edition in preparation] 

CRITERIA FOR THE FINAL DISSERTATION
Cfr. pagina web docente.

NOTE
For students from the School of International Studies the 
first part of this course (i.e. 24 hours) forms one of three 
modules of the Advanced Course in "Protection and Promo-
tion of Fundamental Rights". For students of the Faculty of 
Law, 2 additional ECT/CFU are granted for the participation 
in foreign language; if also the exam is taken in English, 
additional 2 ECT/CFU will be assigned.

COMPARATIVE CONSTITUTIONAL LAW OF GROUPS AND MINORITIES
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LEARNING GOALS
The course applies the comparative method in the analysis 
and study of contract law in Europe, both at the national 
and supranational level, particularly in the context of the 
European Union. The study will concern different kinds of 
materials, such as statutes, case law, and legal doctrine 
from several national and transnational legal systems, un-
derlining similarities and differences among systems which 
cut across formal partitions and concepts.

PREREQUISITES
Students must be able to read English legal materials and 
to take part in the oral discussions in class in English. In 
order to be able to work with the materials of the course, 
students must have basic knowledge of the main institu-
tions and concepts of private law and of the methodologies 
of comparative law.  

PROGRAMME
The course analyses selected topics of contract law con-
cerning contract formation, interpretation, performance 
and remedies in some European legal systems which be-
long both the common and the civil law traditions, mainly 
the Italian, French, German and English. Moreover, it will 
compare national rules with the increasingly large and im-
portant bulk of trasnational law, first of all the law of the 
European Union but also soft law instruments and interna-
tional conventions. The analysis will focus on microcom-
parison of specific concepts and rules, but it will also take 
into account the relevance of general characteristics of le-
gal systems and their structural and functional effects. The 
course will focus on the gradual convergence of European 
contract law through the analysis of a variety of projects, 
such as the Principles of European contract law (PECL), 
the Unidroit Principles on international commercial con-
tracts, and the Draft Common Frame of Reference (DCFR), 
which should lead to the adoption by the EU institution 
of a Common Frame of Reference (CFR). The analysis will 
consider both the advantages and drawbacks of these in-
tegrative efforts, evaluating the costs and the benefits of 
legal harmonisation v. legal pluralism. 

METHOD OF TEACHING
The course will be organized on the basis of lectures and 
the analysis and discussion of various legal materials, such 
as judicial cases, statutes, soft law instruments, com-
ments. This implies that students must read the assigned 
materials in advance and take actively part in the discus-

COMPARATIVE EUROPEAN CONTRACT LAW
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sion. If the number of attending students is manageable, 
students will have the possibility to write and present pa-
pers (either individually or in a team) on topics selected 
together with the teacher. Part of the course will be taught 
by prof. Christoph Schmid of the Centre of European Law 
and Politics of the University of Bremen. 

TESTING STUDENTS' LEARNING AND FINAL EXAM
The exam will be written. In case of attending students 
who have written a paper, this will be considered as part 
of the exam.

READING MATERIALS
−−H. Beale, B. Fauvarque-Cosson, J. Rutgers, D. Tallon, S. 
Vogenauer, Cases, Materials and Text on Contract Law, 
2 ed., Jus Commune Casebooks for a Common Law of 
Europe, Oxford, Hart, 2010, the following chapters: 
chs 1, 2, 5, 6, 16, 17, 18, 20, 21
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PROGRAMME
The focus is on the history of Islamic law: the role of State, 
the position of scholars and judges, the constitution of law 
schools, the relation between law , philosophy and theol-
ogy. 

PART ONE:
−−sources of Islamic law: Quran, Sunna, Consensus, 
analogy. 

PART TWO:
−−substantive law in matters of family law ( marriage, 
divorce alimony, maintenance, divorce, recognition of 
Islamic repudiation and polygamy in western States), 
and constitutional law ( human rights and democacy). 

The analysis will be conducted simultaneously on classical 
and positive Islamic law in Muslim countries.

TESTING STUDENTS' LEARNING AND FINAL EXAM
Students shall necessarily sit for the exam right after the 
end of the course, according to the manner and timing es-
tablished during the course.

READING MATERIALS
To be indicated at the beginning of the course.

ISLAMIC LAW
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LEARNING GOALS
The aim of the course is to introduce the students to the 
basic principles of behavioural and institutional economics 
as applied to the economic analysis of the law and to anal-
yse the economic nature of legal institutions.

PREREQUISITES
There are no mandatory prerequisites, but some basic un-
derstanding of microeconomics and economic analysis of 
the law will be very helpful.

PROGRAMME
After a brief review of traditional and mainstream law and 
economics the course will deal with the economic nature of 
legal and economic institutions like the market, the firm, 
and other formal and informal organizations. The economic 
nature of contracts, property and civil liability will be also 
analyzed in the light of the most recent developments of 
behavioural and institutional economics, with special refer-
ence to individual and collective rationality.
The second part of the course will be specifically dedicated 
to the contributions of Friedrich Hayek and Bruno Leoni to 
the topics covered in the first part.

TESTING STUDENTS' LEARNING AND FINAL EXAM
The course will be assessed by a written exam. Students 
may write an optional paper which will contribute to the 
final grade.

READING MATERIALS
The list of required readings will be provided at the begin-
ning of the course.
As general references students may use:
−−R. Cooter and T. Ulen, Law and Economics, Glenview 
(a recent edition)
−−T. Eggertsson, Economic behavior and institutions, 
Cambridge, 1990.

ECONOMIC ANALYSIS OF LEGAL INSTITUTIONS
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usually referred to «judicial dialogue» or «cooperative law-
making».

METHOD OF TEACHING
Classes are based on a combination of lectures, of  stu-
dents’ presentations and of group discussion and they are 
meant to be as interactive as students will be willing to 
be. The choice of case-law of member states that will be 
selected as study cases may be taken in accordance with 
students’ priorities.

TESTING STUDENTS' LEARNING AND FINAL EXAM
Students’ learning will be assessed throughout the classes, 
namely by their active participation or lack of participation, 
by their  timely reading of the materials, by their contri-
bution to group discussions and, eventually, by the final 
exam. The final exam will be written and oral and may be 
a «take home exam».

READING MATERIALS
Aida Torres Perez, «Conflicts of Rights in the European 
Union. A Theory of Supranational Adjudication», Oxford 
University Press, 2009.

During the course, further reading (doctrinary articles and 
judicial decisions) will be suggested, also as a precondi-
tion for discussion. Previous knowledge of the main written 
sources of law is expected (TEU, TFEU, ECHR). 

CRITERIA FOR THE FINAL DISSERTATION
Students interested in writing their final dissertation on 
protection of fundamental rights in Europe are expected to 
elaborate a preliminary project on a topic of their interest.
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LEARNING GOALS
The course aims at making students acquainted with the 
complexities of the recent developments in the area of  pro-
tection of fundamental rights in Europe.
The emphasis of the course will not be on the substantive 
content of fundamental rights (although reference to case-
law is to be made quite often) as it will rather be on the 
interaction of sources of law and jurisdictions.
Special attention will be given to  the use of comparative 
legal methodology as a means applied in constitutional ad-
judication.

PREREQUISITES
Students attending the course are expected to have basic 
knowledge of comparative legal systems (e.g., common law 
and civil law legal sysems), of constitutional law, of public 
international law, of the institutions of the Council of Eu-
rope and of the European Union.

PROGRAMME
Protection of  fundamental rights in Europe has gradu-
ally developed into a complex system of sources of law 
and jurisdictions: reference needs to be made, in fact, to 
states’ domestic constitutional sources and to the Euro-
pean Convention for the Safeguard of Human Rights and 
Fundamental Freedoms (ECHR),  to the Treaty establishing 
the European Union (TEU), to the Treaty on the Function-
ing of the European Union (TFEU) and to the Charter of 
Fundamental Rights of the European Union (CFREU); as 
well as to states’ supreme or constitutional courts, to the 
European Court of Human Rights (ECtHR) and to the Court 
of Justice of the European Union (CJEU). A further element 
of complexity will be added by the forthcoming EU becom-
ing a party to the ECHR and by the CJEU becoming subject 
to jurisdiction of the ECtHR.

Moreover, the complexities are also a consequence of the 
different status of the ECHR within the legal systems of 
member states and mainly of the conflictual approach – 
monist by the CJEU and dualist by the highest jurisdictions 
of member states – on  the primacy of EU law, interpreted 
as including or not their respective national constitutional 
sources.

Thus, the protection of fundamental rights in Europe is to 
be regarded within a framework of «constitutional plural-
ism» - including national, international and supranational 
sources of law and jurisdictions -, not to be constructed 
by way of a hierarchical order and whereby the necessary 
balance among the legals systems and between legislation 
and case law is assured by non-formalised mechanisms 

PROTECTION OF FUNDAMENTAL RIGHTS IN EUROPE
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PROGRAMMA DEL CORSO
This course provides an introduction to U.S. secured fi-
nancing law (Article 9 of the Uniform Commercial Code) 
and also to computer-based learning, using CANINE (Com-
plete Article Nine), electronic text and interactive problems 
authored by Professor Boyd and published online by CALI 
(The Center for Computer-Assisted Learning), at http://
www.cali.org. The course also will point out differences and 
similarities between U.S. and Italian law and to this extent 
will be a comparative law course. 

METODI DIDATTICI
Teaching will be primarily by lectures that elaborate upon 
the CANINE text and problems. 

TESTI DI RIFERIMENTO
The materials will be covered in the order in which they ap-
pear beginning with Chapter 3 (approximately one chapter 
at each class meeting, depending on its length and com-
plexity). Students will be required to work the interactive 
problems online at the CALI website (everyone will be given 
a user ID and a password). 

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
There will be a multiple-choice final examination. Ques-
tions about the course should be sent to Professor Boyd at: 
boyd@law.arizona.edu

THE LAW OF SECURED TRANSACTIONS IN THE U.S. AND ITALY 
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CORSO ESSE3 CFU SEM DOCENTE PAG

CORSO LIBERO

Aspetti criminologici
e giuridici del fenomeno mafioso 25283 2 1°

A. Di Nicola
R. Dimatteo > 200

Diritto e cinema 25775 2 1° E. Pederzini – M. Cau > 201

eCriminology: ICT; diritto e criminologia 25875 2 2° A. Cauduro – A. Di Nicola > 202

Valutazione delle politiche contro la criminalita’ 25832 2 2° A. Cauduro > 203

LABORATORIO APPLICATIVO 1° ANNO

Dalla caduta del fascismo alla costituzione italiana 25827 2 2° A. Schuster > 204

Gli strumenti del lavoro giuridico 25083 2 2° A. Iunti > 205

La magistratura 25593 2 2° S. Penasa > 206

Le funzioni non legislative delle Camere 25829 2 2° D. Borgonovo Re > 207

Pubblica amministrazione: provvedimenti
e procedimenti amministrativi 25828 2 2° N. Polito > 208

Regionalismo e federalismo 25830 2 2° S. Manica > 209

LABORATORIO APPLICATIVO

Constitutional Torts 25880 2 2° M. Magrassi > 210

Contract drafting and negotiation 25881 2 2° T. Margoni > 211

Dalla ricerca bibliografica alla stesura del testo: 
linee guida per la redazione di una tesi di laurea 25893 2 1° M. Lucianer – V. Carrara > 212

Diritto bancario e  degli intermediari finanziari 25628 2 1° F. Sartori – P. Cristoforetti > 213

Diritto d’autore e musica 25806 2 1° R. Caso - V. Moscon > 214

Diritto degli sport di montagna 25891 2 1° U. Izzo – S. Rossi > 215

Diritto e  processo penale nell’antica roma 25808 2 2° M. Miglietta – N. D. Luisi > 216

Diritto e bio-medicina 25809 2 2° F. Cembrani > 217

Fonti e storiografia per la storia del pensiero 
politico moderno 25877 2 1° M. Bragagnolo

> 218

I contratti tipici e atipici 25794 2 1° C. Marseglia > 219

Il bilancio delle società 25886 2 2° M. Rondinelli > 220

Il ricorso tributario 25878 2 1° M. Martelli > 221

L’imputazione nel sistema processuale penale: 
regole giuridiche e tecniche di formulazione 25541 2 2° M. Bazzani > 222

La giurisprudenza della corte di giustizia in 
materia di politica sociale 25257 2 2° E. Stenico > 223

La normativa in materia di opere pubbliche 25838 2 1° C. Ferrazzi > 224

Laboratorio di traduzione del diritto dell’Unione 
Europea / Workshop on legal translation of 
European Union Law 25569 2 2°

E. Ioriatti – M. Albanese
L. Orme – S. Toniolo > 225
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CORSO ESSE3 CFU SEM DOCENTE PAG

Le imprese e le regole del mercato:
procedure e prassi applicative 25887 2 2° A. Giuliani – R. Masetti

> 226

Le impugnazioni civili in chiave comparativa: 
Italia, Austria, Germania e Inghilterra 25833 2 2° E.M. Bajons – S. Dalla Bontà > 227

Ordine giuridico e ordine politico nella storia del 
diritto italiano 25804 2 2° F. Viola > 228

Processi simulati di diritto civile 25814 2 2° G. Pascuzzi –  C. Bona > 229

Profili di disciplina della contabilità pubblica e il 
patto di stabilita’ 25882 2 2° F. Guella > 230

Separazione e divorzio 25574 2 1° C. Bona > 231

Simulazione di un processo amministrativo 25885 2 2° A. Cassatella > 232

Storia del pensiero giuridico moderno 25883 2 2° S. Stoffella > 233

The Law of Biobanks and Personalized Medicine 25884 2 2° N. Kanellopoulou > 234

Università, proprieta’ intellettuale e trasfermento 
delle conoscenze 25879 2 1° P. Guarda – R. Caso > 235
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CORSO LIBERO
1° SEMESTRE – 2 CREDITI

PROF. AGGR. ANDREA DI NICOLA  
andrea.dinicola@unitn.it

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso libero intende approfondire in chiave interdisci-
plinare (criminologia/sociologia della devianza e diritto pe-
nale) l’evoluzione del fenomeno mafioso e delle strategie 
di contrasto in Italia, dando agli studenti la possibilità di 
riflettere sull’interazione tra diritto e fenomeni sociali in 
materia di criminalità organizzata. 

Il corso libero si inquadra nelle molte attività didattiche, 
formative e di ricerca che l’Università degli Studi di Trento 
– anche in conseguenza di un passato protocollo d’intesa 
con la Commissione parlamentare di inchiesta sul feno-
meno della criminalità organizzata mafiosa o similare – da 
tempo porta avanti sul fenomeno della criminalità organiz-
zata nei suoi aspetti economici, giuridici e sociali, sia a 
livello nazionale che internazionale.

PREREQUISITI
Aver superato diritto penale o diritto penale europeo e 
transnazionale e criminologia.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso libero, della durata di 20 ore, è organizzato in due 
moduli, uno criminologico e uno penalistico.

Dopo una parte generale sull’evoluzione storica e sociale 
della mafia e sul sistema penale antimafia, il corso si con-
centra su aspetti peculiari del fenomeno mafioso e della 
normativa penale di contrasto.

Parallelamente al corso libero è organizzato un ciclo di Se-
minari di antimafia nel quale con l’aiuto di esperti (pubbli-
ci ministeri antimafia, funzionari dei corpi speciali che si 
occupano di investigazioni antimafia, amministratori, ope-
ratori sociali) sono approfonditi tematiche criminologiche 
ed aspetti concreti di tecnica dell’investigazione in materia 
di criminalità organizzata.

METODI DIDATTICI
Il corso libero si svolge sia attraverso lezioni frontali sia at-
traverso discussioni in aula con gli studenti. Sono previste 
riflessioni comuni attorno a testi letterari o opere cinema-
tografiche sulla mafia. 

Il corso libero, per le modalità didattiche, è a numero chiu-
so (30 studenti). I Seminari di antimafia sono invece aperti 
a tutti gli studenti della Facoltà di Giurisprudenza.

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
La verifica dell’apprendimento avverrà tramite relazioni da 
parte degli studenti durante le lezioni o prova scritta finale.

Testi di riferimento
Visto il carattere seminariale e a frequenza obbligatoria 
del corso, il materiale bibliografico è distribuito durante 
le lezioni.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Le tesi di laurea sui temi trattati nel corso possono essere 
chieste alle cattedre di diritto penale e criminologia e se-
guono i relativi criteri di assegnazione.

DOTT.  RAFFAELLA DIMATTEO 
raffaella.dimatteo@unitn.it

ASPETTI CRIMINOLOGICI E GIURIDICI DEL FENOMENO MAFIOSO
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CORSO LIBERO
1° SEMESTRE – 2 CREDITI

PROF. ELISABETTA PEDERZINI 
elisabetta.pederzini@unitn.it

DOTT. MAURIZIO CAU
maurizio.cau@unitn.it 

OBIETTIVI FORMATIVI
Se è vero che qualunque sistema giuridico è indissolubil-
mente legato a valori, principi, orientamenti imperanti nel-
la società che lo esprime in un momento storico determina-
to, la costruzione del sapere giuridico può essere arricchita 
da riflessioni che conducano ad indagare le strutture più 
intime del fenomeno giuridico anche attraverso la lettura 
dei materiali e dei linguaggi artistici, e segnatamente di 
quelli cinematografici, che della vita e delle problematiche 
del diritto possono farsi specchio ed acuti interpreti.
Altre realtà assai vicine culturalmente e geograficamente 
alla nostra, come quella francese, includono da tempo l’a-
nalisi dell’immagine e del linguaggio cinematografici tra le 
iniziative di formazione permanente dei magistrati.  

PROGRAMMA DEL CORSO
Analisi critica delle possibili connessioni e intersezioni tra i 
fenomeni e la materia giuridica da un canto, il linguaggio e 
la rappresentazione cinematografica dall’altro. Le pellicole 
scelte, diverse per tempo e luogo di appartenenza, posso-
no disegnare un vero e proprio percorso a tema, oppure 
consentire semplicemente di trarre spunti di discussione 
e suggestioni dialettiche dalla rappresentazione del diritto 
e dei fenomeni sociali, economici e politici che il diritto 
involge, sottende e codifica.
Il programma dettagliato per l’anno accademico 
2011/2012, con l’indicazione di temi, film, incontri e rela-
tori, sarà pubblicato all’inizio del semestre.

METODI DIDATTICI
Il corso, della durata di 20 ore, prevede la proiezione di 
opere cinematografiche accompagnate da seminari che ne 
evidenzino il possibile contributo alla comprensione del 
fenomeno giuridico, attraverso la discussione e l’approfon-
dimento delle tematiche rappresentate, suggerite o sempli-
cemente evocate.   

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
La verifica dell’apprendimento avverrà al termine del corso, 
con la presentazione da parte dei frequentanti di un ela-
borato critico su uno o più argomenti che abbiano formato 
oggetto di discussione, anche sulla base delle indicazioni 
bibliografiche fornite dai singoli relatori.

DIRITTO E CINEMA
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CORSO LIBERO
2° SEMESTRE – 2 CREDITI

PROF. AGGR. ANDREA DI NICOLA  
andrea.dinicola@unitn.it

OBIETTIVI FORMATIVI
L’incontro con il Web, con le reti, con l’ICT (Information 
and Communication Technology) è una nuova frontiera per 
la criminologia. In una società, la eSociety, in cui l’ICT 
impatta sempre di più sulla vita delle persone, i fenomeni 
criminali e le contromisure sono in costante evoluzione e 
la criminologia non può che prenderne atto. Il corso libe-
ro intende approfondire come e quanto stanno cambiando 
devianza e criminalità, comportamenti di autori e vittime e 
risposte sociali con l’avvento della società dell’informazio-
ne, così come gli aspetti legali connessi.

PREREQUISITI
Aver superato criminologia e criminologia applicata.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso libero, della durata di 20 ore, tocca i seguenti temi:

−−Devianza e criminalità e ICT. La eSociety ha creato 
e sta creando opportunità per reati nuovi (es. virus 
informatici) e nuove forme di devianza, per reati vecchi 
commessi con strumenti nuovi (es. cyber-riciclaggio; 
pornografia online), ma sta anche portando a nuovi 
modelli di organizzazione di reati complessi (es. tratta di 
persone, traffico di droga)
−−Autori e vittime e ICT. Come si comportano i criminali 
nella eSociety? Che strategie attuano? Quali nuove forme 
di organizzazione prendendo piede? Come si comportano 
vittime e potenziali vittime?
−−Strategie di reazione sociale alla criminalità e ICT. I 
potenziali del social networking o del wireless in termini 
di prevenzione della criminalità sono palesi. Le teleco-
municazioni wireless già iniziano ad essere usate per 
combattere la criminalità. Le tecnologie supporteranno 
sempre più la riorganizzazione dei sistemi di giustizia e 
di polizia. Software per l’analisi predittiva aiuteranno a 
prevedere e prevenire la criminalità
−−Fonti di informazione su devianza e criminalità e ICT. 
L’ICT, il Web, Internet, specchio della nuova società, 
diventano uno fonte di dati su devianza e criminalità
−−Aspetti legali connessi all’incontro tra criminologia 
e ICT, quali questioni di privacy individuale, regole 
d’impiego degli strumenti ICT nelle indagini, nella 
prevenzione

Parallelamente al corso libero sono organizzati gli eCrime 
Seminars, nei quale con l’aiuto di esperti (pubblici mini-
steri antimafia, investigatori, security manager, ecc.) sono 
approfonditi argomenti del corso.

METODI DIDATTICI
Il corso libero si svolge sia attraverso lezioni frontali sia 
attraverso discussioni in aula con gli studenti a seguito 
di letture assegnate. Studio di casi. Il corso libero, per le 
modalità didattiche, è a numero chiuso (30 studenti). Gli 
eCrime Seminars sono invece aperti a tutti gli studenti del-
la Facoltà di Giurisprudenza.

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
La verifica dell’apprendimento avverrà tramite relazioni da 
parte degli studenti durante le lezioni o prova scritta finale.

TESTI DI RIFERIMENTO
Visto il carattere seminariale e a frequenza obbligatoria del 
corso libero, il materiale bibliografico sui temi trattati è 
distribuito durante le lezioni.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Le tesi di laurea sulle tematiche del corso possono essere 
chieste alla cattedra di criminologia e seguono i relativi 
criteri per l’assegnazione.

DOTT. ANDREA CAUDURO 
andrea.cauduro@unitn.it

ECRIMINOLOGY: ICT, DIRITTO E CRIMINOLOGIA
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CORSO LIBERO
2° SEMESTRE – 2 CREDITI

DOTT. ANDREA CAUDURO
andrea.cauduro@unitn.it

OBBIETTIVI FORMATIVI
Il laboratorio vuole offrire agli studenti strumenti di valuta-
zione delle politiche contro la criminalità.
Lo studio del se e quanto le politiche di prevenzione e re-
pressione della criminalità funzionino e di come sia possi-
bile renderle più efficaci ed efficienti è un’area importante 
in cui la criminologia incontra il diritto.
Più in dettaglio il corso, dopo aver inquadrato il tema gene-
rale della valutazione delle politiche, si propone di fornire 
agli studenti competenze per rispondere ad alcune doman-
de: è possibile misurare l’efficacia e/o l’efficienza delle po-
litiche di prevenzione della criminalità? Come si può fare? 
Inoltre, si approfondranno dei casi studio per capire quali 
metodi e quali indicatori utilizzare e come si possono va-
lutare i costi ed i benefici di differenti opzioni politiche di 
prevenzione della criminalità.

PREREQUISITI
Prerequisito è aver superato gli esami di criminologia e cri-
minologia applicata.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il laboratorio, della durata di 20 ore, è organizzato nei se-
guenti moduli:

−−Modulo 1. La valutazione delle politiche di prevenzione 
della criminalità: aspetti teorici, fonti e metodi
−−Modulo 2. La valutazione delle politiche di prevenzione 
della criminalità: esempi nel settore della criminalità 
urbana
−−Modulo 3. La valutazione delle politiche di prevenzione 
della criminalità: esempi nel settore della criminalità 
organizzata
−−Modulo 4. La valutazione delle politiche di prevenzione 
della criminalità: esempi nel settore della criminalità 
economica ed economica-organizzata.

METODI DIDATTICI
Il laboratorio si svolge sia attraverso lezioni frontali sia at-
traverso discussioni in aula con gli studenti sul materiale 
bibliografico fornito dal docente e disponibile online.

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
La verifica dell’apprendimento avverrà tramite una prova 
scritta finale.

TESTI DI RIFERIMENTO
Visto il carattere seminariale e a frequenza obbligatoria del 
laboratorio, il materiale bibliografico relativo ai temi trattati 
sarà distribuito durante le lezioni.

VALUTAZIONE DELLE POLITICHE CONTRO LA CRIMINALITÀ
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LABORATORIO APPLICATIVO 1° ANNO
2° SEMESTRE – 2 CREDITI

DOTT. ALEXANDER SCHUSTER 
alexander.schuster@unitn.it

OBIETTIVI FORMATIVI
Il laboratorio intende introdurre lo studente alla storia 
costituzionale italiana dal fascismo ai nostri giorni. Tramite 
l’approfondimento di documenti quali lo Statuto albertino, 
le leggi razziali e in generale le fonti giuridiche della tran-
sizione verso la Repubblica si acquisiranno gli strumenti 
metodologici dell’indagine storica. L’analisi della giuris-
prudenza costituzionale e del percorso di attuazione della 
Costituzione consentirà di cogliere i legami fra diritto e so-
cietà. Abbracciando così una prospettiva diacronica nello 
studio degli aspetti più rilevanti della storia costituzione lo 
studente comprenderà meglio le direttrici del diritto pub-
blico contemporaneo e riscoprirà il tessuto di valori che è 
sotteso alla Costituzione del 1947.

PREREQUISITI
Il Laboratorio è riservato agli studenti iscritti al primo anno.

PROGRAMMA DEL CORSO
−−Lo Statuto albertino e il fascismo
−−La fase di transizione democratica
−−L’Assemblea costituente: le persone, i gruppi
−−L’Assemblea costituente: i lavori
−−La Costituzione fra patriottismo e religione civile
−−La prima fase di attuazione della Costituzione
−−Le proposte recenti di revisione costituzionale

Oltre alle parti pertinenti nei testi adottati nel corso di isti-
tuzioni di diritto pubblico, gli studenti potranno avvicinarsi 
alla storia costituzionale italiana tramite gli scritti di Livio 
Paladin, Saggi di storia costituzionale, a cura di Sergio Bar-
tole, Il Mulino, Bologna 2008. I materiali di lavoro saranno 
indicati durante il laboratorio.

METODI DIDATTICI
Il laboratorio prevede un’attività a carattere seminariale 
della durata di venti ore, con possibili visite presso le isti-
tuzioni oggetto di studio.
Lo studente è coinvolto direttamente attraverso percorsi di 
ricerca individuali e di gruppo su temi assegnati con pre-
sentazione e discussione durante la lezione.
È auspicata la disponibilità a lavorare su materiali anche 
in lingua straniera.

L’ottenimento dei crediti formativi è subordinato al supera-
mento della verifica prevista al termine del laboratorio.

DALLA CADUTA DEL FASCISMO ALLA COSTITUZIONE ITALIANA
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LABORATORIO APPLICATIVO 1° ANNO
2° SEMESTRE – 2 CREDITI

DOTT. ANTONELLA IUNTI  
antonella.iunti@unitn.it 

OBIETTIVI FORMATIVI
I dati, le informazioni e i documenti reperibili sia in for-
ma cartacea sia nella rete informatica sono attualmente 
moltissimi e ciò comporta la necessità di sapersi orientare 
e di saper scegliere e selezionare i materiali a disposizio-
ne. Tale cernita è indubbiamente ardua, soprattutto per gli 
studenti, che spesso giungono alla fase di redazione della 
tesi senza le minime conoscenze necessarie a reperire i 
materiali giuridici utili alla loro ricerca. Il laboratorio, per-
tanto, si propone di far acquisire agli studenti le compe-
tenze necessarie a svolgere attività di ricerca giuridica in 
genere e nel particolare ambito del Diritto pubblico, attra-
verso l’apprendimento di un corretto metodo di utilizzazio-
ne degli strumenti cartacei tradizionali (raccolte di leggi e 
giurisprudenza, riviste, commentari, etc.) e dei più recenti 
strumenti informatici (banche dati, riviste informatizzate, 
siti istituzionali, etc.).

PREREQUISITI
Il Laboratorio è riservato agli studenti iscritti al primo anno.

PROGRAMMA DEL CORSO
Ricerca e selezione ragionata dei dati, delle informazioni e 
dei documenti di interesse giuridico contenuti in strumenti 
cartacei tradizionali e in strumenti informatici. 

METODI DIDATTICI
Il laboratorio applicativo si articolerà in 20 ore e consentirà 
agli studenti di sperimentare, sotto la guida del docente, 
l’accesso diretto agli strumenti di lavoro, operando ricerche 
guidate di documenti e materiali relativi al Diritto pubblico.

GLI STRUMENTI DEL LAVORO GIURIDICO
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LABORATORIO APPLICATIVO 1° ANNO
2° SEMESTRE – 2 CREDITI

PROF. SIMONE PENASA 
simone.penasa@unitn.it

OBIETTIVI FORMATIVI
Il Laboratorio intende fornire il quadro dei principi costituz-
ionali in materia di magistratura, partendo dal principio di 
soggezione del giudice soltanto alla legge ed il suo rapporto 
con l’esercizio della funzione giurisdizionale e da quelli di 
autonomia e indipendenza della magistratura.
Si intende inoltre proporre l’esposizione dei principali con-
tenuti della riforma dell’ordinamento giudiziario a partire 
dalla legge di delega n. 150 del 2005 e dai successivi de-
creti legislativi d’attuazione come modificati dalla legge n. 
111 del 2007, che hanno introdotto una serie di innovazi-
oni relative allo status dei magistrati in essenziali ambiti 
quali l’accesso in magistratura, la progressione nelle fun-
zioni, la valutazione della professionalità, l’aggiornamento 
professionale e la responsabilità disciplinare; dall’altro, 
una volta individuati i contenuti essenziali della riforma, 
si tenterà un’analisi oggettivamente critica dei medesimi, 
anche al fine di coglierne le possibili conseguenze appli-
cative e la compatibilità del nuovo assetto con i principi 
costituzionali in materia.

PREREQUISITI
Il Laboratorio è riservato agli studenti iscritti al primo anno.

PROGRAMMA DEL CORSO
Nel corso del laboratorio si analizzeranno i principi costi-
tuzionali in materia, attraverso lo studio della giurispruden-
za costituzionale.
Una parte del Laboratorio sarà dedicata al rapporto tra pro-
duzione e applicazione del diritto, al fine di definire il ruolo 
dell’interpretazione del diritto da parte del giudice.
Successivamente, verranno esposti ed analizzati i contenu-
ti di maggiore interesse costituzionale della recente riforma 
dell’ordinamento giudiziario.
Quindi, con una modalità il più possibile partecipativa 
ed interattiva, si proporrà un’analisi critica dei contenuti 
medesimi.

METODI DIDATTICI
Il laboratorio avrà la durata di 20 (venti) ore di tipo semi-
nariale, nel corso delle quali è auspicata una attiva e critica 
partecipazione degli studenti, anche attraverso presentazi-
oni individuali e lavori di gruppo.
Inoltre, saranno organizzati degli incontri con relatori 
specifici che approfondiranno ambiti specifici della mate-
ria oggetto del Laboratorio. La frequenza al Laboratorio è, 
oltre che obbligatoria, auspicabile.

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Al termine del laboratorio è prevista una prova finale scritta, le 
modalità della quale verranno indicate nel corso dello stesso.

TESTI DI RIFERIMENTO
Nel corso del Laboratorio, verranno indicati i materiali 
bibliografici e normativi la cui conoscenza, oltre ad essere 
richiesta, risulterà utile al fine di una consapevole ed attiva 
partecipazione alle lezioni. I materiali delle lezioni verran-
no inseriti in una sezione dedicata all’interno della pagina 
web del docente sul sito della Facoltà. 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Non è prevista la possibilità di chiedere l’assegnazione di 
tesi di laurea.

LA MAGISTRATURA
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LABORATORIO APPLICATIVO 1° ANNO
2° SEMESTRE – 2 CREDITI

PROF. AGGR. DONATA BORGONOVO RE
donata.borgonovo@gmail.com

OBIETTIVI FORMATIVI
Il Laboratorio intende fornire agli studenti del corso di Isti-
tuzioni di Diritto pubblico una conoscenza approfondita 
delle funzioni ulteriori, rispetto alla funzione legislativa, 
affidate alle Camere dall’ordinamento costituzionale. L’o-
biettivo è quello di far meglio comprendere ai frequentanti 
la centralità  del Parlamento nell’ambito delle istituzioni 
repubblicane, consentendo loro di intendere appieno la 
portata della ‘forma di governo parlamentare’ in Italia e 
favorendo altresì lo sviluppo di una crescente competen-
za in tema di funzionamento dello Stato, premessa indi-
spensabile per l’esercizio di una cittadinanza consapevole 
e attiva.

PREREQUISITI
Il Laboratorio è riservato agli studenti iscritti al primo anno.

PROGRAMMA DEL CORSO
Premesse brevemente le caratteristiche del bicameralismo 
perfetto, nel corso del Laboratorio verranno esaminati il po-
tere di auto organizzazione delle Camere e lo svolgimento 
delle funzioni  elettive (Presidente della Repubblica, com-
ponenti della Corte costituzionale e del Consiglio superio-
re della magistratura). Si approfondirà  poi la funzione di 
indirizzo politico e di controllo, prestando con particolare 
attenzione al rapporto di fiducia tra Parlamento e Governo 
ed alle forme in cui tale rapporto si esprime. Saranno infi-
ne considerati gli strumenti ispettivi e conoscitivi messi a 
disposizione del Parlamento, sia sotto il profilo funzionale 
sia sotto il profilo organizzativo.

METODI DIDATTICI
Il Laboratorio affiancherà  alla presentazione teorica degli 
istituti anche una ricerca di casi e materiali, sia storici sia 
d’attualità , che consenta di esemplificare i temi trattati. 
Attraverso i documenti reperibili sui siti istituzionali di Ca-
mera e Senato, gli studenti potranno così verificare diretta-
mente e concretamente come si svolge l’attività  parlamen-
tare nell’ambito delle funzioni non legislative, acquisendo 
nel contempo una maggior consapevolezza dei meccanismi 
istituzionali ed una conseguente capacità  di analisi della 
realtà  che li circonda.

LE FUNZIONI NON LEGISLATIVE DELLE CAMERE
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il Laboratorio consente agli studenti di avvicinarsi alla 
comprensione del funzionamento delle pubbliche ammi-
nistrazioni, attraverso un approfondimento degli istituti e 
dei principi fondamentali che regolano l’attività ammini-
strativa.  

PROGRAMMA DEL CORSO
Il programma del Laboratorio prevede l’approfondimento di 
alcuni temi essenziali: 
−−L’amministrare e l’attività amministrativa: una 
definizione.
−−La funzione amministrativa. 
−−Il principio di legalità dell’azione amministrativa.
−−Il  principio di imparzialità e di buon andamento 
dell’azione amministrativa – art. 97 Cost.  
Ragionevolezza, proporzionalità, legittimo affidamento.
−−Sussidiarietà e adeguatezza nell’attribuzione delle 
competenze amministrative – art. 118 Cost. 
−−Il rapporto tra i cittadini e l’amministrazione. 
a) L’amministrazione autoritativa e non autoritativa. 
b) La partecipazione dei cittadini al procedimento (la 
legge 241 del 1990, come modificata dalla legge 15 
del 2005). 
c) L’auto-amministrazione e gli strumenti di 
semplificazione amministrativa. 
d) La sussidiarietà orizzontale, ex art. 118, u.c.,  Cost. 
−−Pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa.  
−−Il procedimento amministrativo: struttura giuridica ed 
esempi pratici
−−Il provvedimento amministrativo
−−Ricorsi amministrativi e ricorsi giurisdizionali. 
−−I rapporti contrattuali tra amministrazione pubblica e 
privati. I principi essenziali della disciplina comunitaria. 
L’evidenza pubblica.

METODI DIDATTICI
Il Laboratorio si svolge prevalentemente attraverso lezioni 
frontali, a cui sono unite alcune simulazioni ed esercitazio-
ni che coinvolgono gli studenti in modo attivo.
L’esame finale si svolge in forma scritta.

GUIDA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 2011-2012 / CORSI LIBERI E LABORATORI APPLICATIVI

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE:
PROVVEDIMENTI E PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI

LABORATORIO APPLICATIVO 1° ANNO
2° SEMESTRE – 2 CREDITI

PROF. NICOLA POLITO
nicola.polito@unitn.it
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LABORATORIO APPLICATIVO 1° ANNO
2° SEMESTRE – 2 CREDITI

DOTT. SANDRO MANICA
sandro.manica@uunitn.it

OBIETTIVI FORMATIVI
il Laboratorio intende illustrare il sistema delle Autonomie 
vigente in Italia, a seguito della riforma del Titolo V, Parte 
II, della Costituzione, nonchè alla luce dei provvedimenti 
legislativi successivamente approvati in sede parlamentare, 
e finalizzati ad avviare l’instaurazione, anche nel nostro Pa-
ese, di un modello “federale”.
Quale premessa all’illustrazione del sistema autonomistico 
italiano, costituiranno oggetto di analisi i caratteri peculiari 
dei rispettivi modelli (“Federalismo” e “Regionalismo”), an-
che in chiave comparatistica.

PREREQUISITI
Il Laboratorio è riservato agli studenti iscritti al primo anno.

PROGRAMMA DEL CORSO
Federalismo e Regionalismo (introduzione);

−−I caratteri del Federalismo
−−Esperienze federali nelle Costituzioni moderne
−−Il sistema “autonomico” spagnolo (cenni)
−−Il modello regionale
−−Le Regioni in Italia: evoluzione storica
−−L’assetto delle Autonomie dopo la riforma del Titolo V, 
Parte II, Cost
−−La legge delega sul federalismo fiscale
−−L’attuazione del “Federalismo”; i decreti attuativi

METODI DIDATTICI
Il Laboratorio si svolgerà in venti ore, a frequenza obbli-
gatoria, articolate inizialmente in lezioni frontali, ed in un 
secondo momento in forma seminariale.

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
La verifica dell’apprendimento consisterà in una prova 
scritta.

TESTI DI RIFERIMENTO
Nel corso delle lezioni verrà fornito agli studenti il mate-
riale necessario a svolgere un lavoro attivo di ricerca e di 
approfondimento sul tema in discussione.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
L’eventuale assegnazione di tesi di laurea presuppone la 
manifestazione dell’interesse dello studente per un  argo-
mento trattato nel corso del Laboratorio. Il successivo ap-
profondimento della tematica, a seguito delle letture che 
saranno appositamente consigliate, consentirà poi di asse-
gnare il titolo definitivo.

REGIONALISMO E FEDERALISMO
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il laboratorio applicativo si propone di analizzare, in chia-
ve comparata, il tema dei rimedi risarcitori per violazione 
dei diritti costituzionali da parte dei poteri dello Stato, al 
fine di tratteggiare le coordinate di circolazione tra gli or-
dinamenti giuridici della tradizione giuridica occidentale 
dei modelli e delle prospettive rimediali, di verificare le 
effettive esigenze (lacune) in termini di tutela, nonchè le 
conseguenti istanze di armonizzazione.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il percorso didattico prende le mosse dalla comparazione 
tra la responsabilità risarcitoria dello Stato-legislatore (e 
dello Stato-giudice) nell’ordinamento dell’Unione Europea 
per violazione del diritto sovranazionale ed i c.d. consti-
tutional torts nell’ordinamento USA, azioni per illecito 
extracontrattuale derivante dalla lesione di diritti costitu-
zionalmente garantiti, che offrono uno strumento di tutela 
individuale nei confronti degli atti illeciti del potere pubbli-
co. L’analisi comparata propone di illustrare, nei distinti or-
dinamenti, quello che appare un approccio comune al ruo-
lo proprio del giudice di garantire, nei confronti dei poteri 
pubblici, l’effettività dei valori giuridici di rango superiore.
Il laboratorio si concentrerà poi sulla dinamica di circola-
zione dei modelli di responsabilità risarcitoria dello Stato-
legislatore e dello Stato-giudice all’interno dell’Unione 
Europea. Il collegamento con le tradizioni costituzionali 
comuni degli Stati membri fa sì che il c.d. principio Fran-
covich si collochi nel contesto evolutivo delle costruzioni 
teoriche che si sono via via proposte in ambito europeo 
riguardo al tema della responsabilità dei poteri pubblici, 
privilegiato campo d’indagine del rapporto tra potere e re-
sponsabilità, autorità e libertà, Stato e diritto. La progressi-
va integrazione tra ordinamento UE, ordinamenti nazionali 
e sistema CEDU impone di indagare il tema in prospettiva 
integrata, nell’ottica dei diversi rimedi giurisdizionali di-
sponibili per l’individuo i cui diritti sono violati dai pubblici 
poteri statali.

METODI DIDATTICI
Il laboratorio si articola in 20 ore di lezione in forma se-
minariale con frequenza obbligatoria ed esame finale, con-
sistente in una prova scritta. La spiegazione teorica degli 
istituti e delle problematiche ivi sottese sarà accompagnata 
dall’esame e dalla discussione delle più significative pro-
nunce giurisprudenziali intervenute in materia. I materiali 
necessari per la partecipazione alle lezioni nonchè per la 
preparazione della prova scritta saranno indicati durante il 
laboratorio. Il laboratorio si avvarrà di una WebBoard, stru-
mento attraverso cui gli studenti potranno reperire i mate-
riali normativi, giurisprudenziali e dottrinali che saranno 

oggetto di analisi, interagendo con il docente.
È auspicata la disponibilità a lavorare su materiali anche 
in lingua straniera. 

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Prova scritta

TESTI DI RIFERIMENTO
I materiali necessari per la partecipazione alle lezioni non-
chè per la preparazione della prova scritta saranno indicati 
durante il laboratorio.

CONSTITUTIONAL TORTS 

LABORATORIO APPLICATIVO
2° SEMESTRE – 2 CREDITI

PROF. MATTIA MAGRASSI
mattia.magrassi@unitn.it
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LABORATORIO APPLICATIVO
2° SEMESTRE – 2 CREDITI

PROF. ROBERTO CASO  
roberto.caso@unitn.it

OBIETTIVI FORMATIVI
This “laboratorio” is designed to provide students with a 
close and hands-on perspective of contract drafting and 
negotiation under a comparative (common law v. civil law) 
point of view.

PREREQUISITI
None. While the course will be taught in English and all 
the materials, readings, and students activities will be in 
English, there is not a minimum linguistic level required. 
Familiarity with the English language is obviously an ad-
vantage for interested students. 

PROGRAMMA DEL CORSO
The current national and international legal environment is 
often a mix of different traditions, and many times Italian 
practitioners, consultants, in-house lawyers, and  academ-
ics have to face or negotiate contracts in other languages, 
mainly English. Regardless of the choice of law and of ven-
ue (UK, USA, Canada, Italy, EU, etc), it is of fundamental 
importance to develop the ability to draft contracts that:
−−will be enforceable in both common law and civil law 
jurisdictions, thus avoiding those provisions or omissions 
that would invalidate or strongly weaken the contract
−−are well written, under both a legal and a linguistic point 
of view in order to achieve the objectives set down in the 
contractual agreement.

METODI DIDATTICI
The “laboratorio” is seminar-based, requiring 20 hours of 
in-class work. The method would involve direct participa-
tion of students, who – after a short introduction to the 
theory of contract drafting – will work on the writing of their 
own contract models.

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Students will be evaluated on the basis of their ability of 
produce a final contract model.

TESTI DI RIFERIMENTO
Students will be provided with some basic references and 
readings at the beginning of the course.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
The diploma thesis  - being of curricular or research types 
- will be assigned by the Professor, who will identify a topic 
that is related to the course program.

To be eligible, students must be familiar with both the tra-
ditional and digital tools employed in the legal research. 
Upon identification of the thesis research questions, the 
candidate will be briefed on the relevant references, the 
editing requirements, and the methodology to be followed. 
The final draft will need to be ready at the latest 2 months 
before the intended date of defence.

DOTT. THOMAS MARGONI 
tmargoni@uwo.ca

CONTRACT DRAFTING AND NEGOTIATION
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LABORATORIO APPLICATIVO
1° SEMESTRE – 2 CREDITI

DOTT. MICHELE LUCIANER
michele.lucianer@unitn.it 

OBIETTIVI FORMATIVI
Acquisizione delle competenze necessarie al reperimento, 
alla valutazione, all’uso e alla citazione della normativa, 
della giurisprudenza e della dottrina. Guida di base per la 
stesura di un testo accademico e/o della tesi di laurea. 
La prima parte del Laboratorio è dedicata alla ricerca bi-
bliografica. Saranno illustrati la struttura e il funzionamen-
to sia dei cataloghi di biblioteca (con particolare riferimen-
to al Catalogo bibliografico trentino), che permettono di 
trovare libri e riviste, sia delle principali banche dati, che 
consentono di reperire gli articoli pubblicati nelle riviste. 
Particolare attenzione sarà  dedicata alle specifiche moda-
lità  operative per sfruttare al meglio le enormi potenzialità  
di questi strumenti di ricerca.  La seconda parte del Labo-
ratorio intende fornire gli strumenti per la composizione di 
un testo accademico. Saranno definite le norme che rego-
lano i diversi generi di citazione bibliografica e la dinamica 
che intercorre tra il testo e le note. Si daranno inoltre le 
indicazioni fondamentali per predisporre la stesura di un 
testo accademico, illustrando alcune modalità  di raccolta, 
lettura e schedatura della letteratura scientifica.

PREREQUISITI
Non sono richiesti prerequisiti specifici.
 
PROGRAMMA DEL CORSO
−−La ricerca bibliografica: introduzione
−−Cataloghi di biblioteca e banche dati bibliografiche
−−Il CBT: la ricerca per soggetto e per numero di 
classificazione
−−Il Catalogo dei periodici di Ateneo
−−Banche dati giuridiche: DoGi, Foro italiano, Sistema 
Leggi d’Italia, Lexis-Nexis, Wilson Index to Legal 
Periodicals and Books, Index to Foreign Legal 
Periodicals
−−Il testo accademico e la citazione bibliografica. Metodo 
classico e metodo Autore-Data
−−Testo e citazioni
−−Citazioni testuali e tipi di note bibliografiche
−−Leggere, selezionare, schedare un testo accademico
−−Dalla trama delle schede alla redazione del testo
−−Apparati editoriali (legenda, indici, segni di correzione)

 
METODI DIDATTICI
I metodi di insegnamento comprendono insegnamento 
frontale, esercitazioni e lavori di gruppo; è indispensabile 
la partecipazione attiva degli studenti.

DOTT. VITTORIO CARRARA 
vittorio.carrara@unitn.it
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DALLA RICERCA BIBLIOGRAFICA ALLA STESURA DEL TESTO:
LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DI UNA TESI DI LAUREA

 MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame si svolgerà  in forma scritta.
 
TESTI DI RIFERIMENTO
Le dispense delle lezioni, in formato .doc e .pdf, saranno 
disponibili entro la data di inizio del Laboratorio.
 
CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DELLA TESI DI LAUREA
Non è prevista assegnazione di tesi di laurea nelle materie 
del Laboratorio.
 
NOTE
Per informazioni e chiarimenti contattare il responsabile 
del Settore formazione del Sistema bibliotecario di Ateneo, 
Michele Lucianer, e-mail: michele.lucianer@unitn.it,
tel. +39 0461 28 3048
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il laboratorio ha per oggetto la disciplina giuridica dell’in-
termediazione bancaria e finanziaria alla luce delle norme 
generali del codice civile e dei due testi unici del 1993 
(c.d. Testo Unico Bancario) e del 1998 (c.d. Testo Unico 
della Finanza) recentemente modificati dalla c.d. legge sul 
risparmio e dall’implementazione della direttiva MIFID.

PROGRAMMA DEL CORSO
−−l'attività delle banche e degli intermediari finanziari
−−il sistema delle fonti
−−i contratti bancari
−−trasparenza bancaria
−−i contratti di investimento
−−le regole di condotta degli intermediari finanziari

METODI DIDATTICI
Ad una breve trattazione teorica delle problematiche in 
diritto verrà affiancata una puntuale analisi dei profili ap-
plicativi, avendo riguardo ai casi di attualità bancaria e 
finanziaria. In particolare, saranno analizzati taluni modu-
li contrattuali utilizzati nella prassi del credito, nonchè i 
precedenti più significativi della giurisprudenza di merito 
e di legittimità.

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Colloquio

TESTI DI RIFERIMENTO
−−A.A.V.V., L’attività bancaria delle banche, Padova, 
Cedam, 2010

Si suggerisce la lettura di:
−−F. Sartori, Informazione economica e responsabilità 
civile, Cedam, 2011

DIRITTO BANCARIO E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI

LABORATORIO APPLICATIVO
1° SEMESTRE – 2 CREDITI

PROF. AGGR. FILIPPO SARTORI
filippo.sartori@unitn.it 

DOTT. PAOLO CRISTOFORETTI
–
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LABORATORIO APPLICATIVO
1° SEMESTRE – 2 CREDITI

PROF. ROBERTO CASO  
roberto.caso@unitn.it

OBIETTIVI FORMATIVI
Il laboratorio applicativo si propone di analizzare ed ap-
profondire, anche con taglio tecnico-pratico, le tematiche 
fondamentali in materia di diritto d’autore e musica.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il laboratorio applicativo si propone di analizzare ed appro-
fondire, anche con taglio tecnico-pratico, alcune tematiche 
fondamentali in materia di diritto d’autore e musica. Dopo 
un’introduzione sui concetti fondamentali e sulla normati-
va del diritto d’autore, verranno analizzati i modelli di bu-
siness e le regole connesse alla produzione e commercia-
lizzazione di opere musicali nonchè all’organizzazione di 
eventi musicali, con particolare riferimento al nuovo conte-
sto delineato dalle tecnologie digitali. Si illustrerà altresì la 
tutela del diritto d’autore e dei diritti connessi nei confronti 
della contraffazione e del plagio.
Il laboratorio fornisce, quindi, agli studenti - mediante 
prove pratiche, come la redazione della documentazione 
di riferimento (ad es. contratti) e l’analisi della casistica 
giurisprudenziale di riferimento - le basi metodologiche per 
affrontare lo studio di queste tematiche.   

METODI DIDATTICI
Il corso alterna all’esposizione teorica del tema, una pun-
tuale analisi delle problematiche oggetto di studio attraver-
so il metodo casistico e l’organizzazione di processi simu-
lati, seminari, presentazioni orali, multimediali e scritte.

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Gli studenti sostengono una prova scritta finale relativa ai 
temi trattati a lezione.

TESTI DI RIFERIMENTO
All’inizio e nel corso del laboratorio vengono fornite le coor-
dinate del materiale di riferimento.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
La tesi di laurea - curricolare o di ricerca - viene assegnata 
dal professore, scegliendo tra una rosa di argomenti relativi 
ai contenuti del corso. 
E’ necessario possedere il metodo della ricerca giuridica 
mediante strumenti tradizionali e digitali.

A questo fine si consiglia lo studio di
−−“G. Pascuzzi, Cercare il diritto, II edizione, Bologna, 
Zanichelli, 2005”.

Il professore fornisce allo studente nel momento dell’asse-
gnazione dell’argomento di tesi una breve guida sulle fonti 
di riferimento, sull’editing del testo, e sulla metodologia di 
ricerca e di redazione della tesi. La bozza finale della tesi 
deve essere pronta almeno due mesi prima della prevista 
data di laurea.

DOTT.  VALENTINA MOSCON 
valentina.moscon@unitn.it

DIRITTO D'AUTORE E MUSICA
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il laboratorio si propone di introdurre allo studio delle rego-
le in materia di sicurezza e di responsabilità civile e penale 
nella pratica dello sci da discesa e da fondo e delle altre 
attività sportivo-ricreative legate alla montagna, come l’e-
scursionismo alpinistico e gli altri sport legati alla fruizione 
del turismo montano (mountain bike, rafting, parapendio 
e in generale quelle attività implicanti l’esposizione ad un 
notevole margine di rischio, definite dall’etichetta di “sport 
estremi”). L’ampio impiego didattico di giurisprudenza 
inedita sul tema e lo studio (e il cimento con la massi-
mazione) di questo materiale, consentirà allo studente di 
impadronirsi di una rigorosa metodologia di analisi del dato 
giurisprudenziale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Gli sport legati alla montagna si sono evoluti in un feno-
meno ricreativo di massa. Le piste da sci possono ormai 
assimilarsi a veri e propri impianti sportivi frequentati da 
folle di persone, che esercitano tecniche e discipline diffe-
renziate. Anche l’escursionismo conosce un foltissimo nu-
mero di appassionati, che per affrontare cime e sentieri in 
sicurezza possono avvalersi dei servizi professionali di ope-
ratori qualificati come le guide alpine e gli accompagnatori 
di territorio. Per non parlare dell’offerta di quegli istruttori 
professionali garantiscono agli amanti della montagna la 
possibilità di cimentarsi in sicurezza con attività ricreative 
che implicano la capacità di gestire una certa quota di ri-
schio, come accade nel caso dei c.d. “sport estremi”.
La necessità di stabilire regole volte a garantire e migliorare 
la sicurezza degli utenti è stata interpretata in campo scii-
stico con la legge 363/2003, recante “Norme in materia di 
sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da 
fondo”. Numerosi sono gli interventi normativi giustificati 
dalla necessità di tutelare quanti si avvicinano alla monta-
gna: dalla legge 6/89 istitutiva della professione di guida 
alpina, alle recenti normative regionali e provinciali che 
hanno disciplinato la figura dell’accompagnatore di terri-
torio, professionalizzando operatori qualificati che hanno il 
compito di avvicinare i turisti alla fruizione della montagna 
in piena sicurezza.
Sono 3 i moduli tematici:
−−il sistema della regole in materia di sicurezza degli sport 
da discesa e da fondo, dell’escursionismo in montagna e 
degli altri sport legati alla montagna
−− la responsabilità civile dello sciatore, del maestro e 
della scuola di sci, del gestore delle aree sciistiche 
attrezzate, della guida alpina, degli istruttori di sport 
estremi, con i connessi profili assicurativi

−−la responsabilità penale dello sciatore, del maestro e 
della scuola di sci, del gestore delle aree sciistiche 
attrezzate, della guida alpina, degli istruttori di sport 
estremi (modulo curato dalla dott.ssa Rossi)

METODI DIDATTICI
Lezioni frontali e seminariali - Impiego di WEB Board per 
scambio materiali e discussioni di gruppo

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Prova scritta.

TESTI DI RIFERIMENTO
Indicati durante la prima lezione.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Vedi Diritto civile.

DIRITTO DEGLI SPORT DI MONTAGNA

LABORATORIO APPLICATIVO
1° SEMESTRE – 2 CREDITI

PROF. AGGR. UMBERTO IZZO
umberto.izzo@unitn.it

DOTT. STEFANIA ROSSI
stefania.rossi79@yahoo.it
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LABORATORIO APPLICATIVO
2° SEMESTRE – 2 CREDITI

PROF. MASSIMO MIGLIETTA  
massimo.miglietta@unitn.it 

OBIETTIVI FORMATIVI
Il corso, a conduzione seminariale, si prefigge di indagare il 
fenomeno del sistema penale sostanziale e processuale in 
diritto romano con particolare attenzione al periodo repub-
blicano e del principato.

PROGRAMMA DEL CORSO
Saranno analizzati i principali crimina, con particolare 
attenzione a quelli di natura politica e a all’omicidio, in 
prospettiva diacronica così da evidenziare tutte le proble-
matiche collegate al loro emergere e al loro sviluppo stori-
co. Saranno, pertanto, oggetto di indagine esegetica alcuni 
passi tratti dalle orazioni ciceroniane in Verrem, pro Plan-
cio, pro Murena, in Pisonem, pro Sestio nonchè le fonti 
relative al crimen de sicariis et veneficis e quelle relative al 
processo contro Calpurnio Pisone. Si indagherà altresi sugli 
strumenti retorici adottati in sede processuale.

METODI DIDATTICI
Agli studenti saranno fornite le fonti relative debitamente 
tradotte su cui si svolgerà l’analisi esegetica e l’indagine 
retorica usato dai protagonisti dei vari processi.

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Colloquio orale finale.

TESTI DI RIFERIMENTO
Nessuno. Il colloquio finale verrà svolto sulla base degli 
appunti tratti a lezione.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Non si assegnano tesi di laurea.

NOTE
Eventuali ulterioriori informazioni verranno fornite a lezione.

DOTT. NICOLA LUISI
nicola.luisi@nitn.it

DIRITTO E PROCESSO PENALE NELL'ANTICA ROMA
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LABORATORIO APPLICATIVO
2° SEMESTRE – 2 CREDITI

DOTT. FABIO CEMBRANI
fabio.cembrani@apss.tn.it

OBIETTIVI FORMATIVI
Scopo del laboratorio è quello di offrire allo studente uno 
“spaccato” dei rapporti tra diritto e medicina (e dei relati-
vi metodi logici) come concretamente operanti allo scopo 
di coglierne la complessità e fare in modo che le criticità 
aperte costituiscano un’occasione di integrazione dei due 
saperi nella pratica forense.

PREREQUISITI
La conoscenza degli istituti impartiti nei corsi di diritto pri-
vato I e II, di diritto penale e costituzionale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il laboratorio verterà sulle tematiche in cui le questioni bio-
mediche hanno un interesse concreto per l’attività forense 
ed in particolare:
−−il nesso di causalità materiale
−−la perizia e la consulenza tecnica medico-legale
−−la colpa professionale medica
−−il danno alla persona nei diversi ambiti
−−le aggravanti delle lesioni personali penalmente rilevanti
−−il segreto, la riservatezza e la tutela dei dati sensibili in 
ambito sanitario
−−il referto e la denuncia giudiziaria
−−l’obiezione di coscienza e la clausola di coscienza
−−gli hard cases ed il rispetto dei diritti della persona

METODI DIDATTICI
Nel laboratorio, riservato ad un numero massimo di 20 
studenti, si utilizzerà una metodologia di insegnamento 
basata sull’analisi e sulla discussione di casi desunti dalla 
pratica medico-legale.

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Le modalità di verifica dell’apprendimento verrano descrit-
te a lezione.

TESTI DI RIFERIMENTO
I materiali di riferimento saranno indicati a lezione.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Interesse specifico alle questioni legate al rapporto fra di-
ritto e bio-medicina.

NOTE
Numero massimo pari a 20 studenti.

DIRITTO E BIO-MEDICINA
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PROGRAMMA DEL CORSO
Il laboratorio è dedicato alla lettura puntuale di fonti tra 
Cinque e Settecento sull’origine dello Stato.

METODI DIDATTICI
Il laboratorio avrà durata 20 ore e sarà a carattere semina-
riale. Prevede la lettura e discussione di fonti in classe e 
richiede l’attiva partecipazione degli studenti. Il materiale 
di riferimento sarà fornito durante il laboratorio.

MODALITA DI VERIFICA 
DELL’APPRENDIMENTO
L’esame avverrà in forma di colloquio.

FONTI E STORIOGRAFIA PER LA STORIA
DEL PENSIERO POLITICO MODERNO

LABORATORIO APPLICATIVO
1° SEMESTRE – 2 CREDITI

DOTT. MANUELA BRAGAGNOLO
–
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DOTT. CINZIA MARSEGLIA  
cinzia789@hotmail.it

OBIETTIVI FORMATIVI
Il laboratorio si propone di introdurre gli studenti alle pro-
blematiche che ruotano intorno all’autonomia privata ed al 
fenomeno dei contratti tipici ed atipici, che ne costituisce 
il riflesso più cospicuo, così come indicato dall’art. 1322 
cod. civ. Le lezioni si soffermeranno in modo diffuso sulle 
discipline di alcuni fra i più diffusi contratti tipici ed ati-
pici così come consegnatici, per gli uni, dalla tradizione 
confluita nel codice civile, e, per gli altri, dalla prassi degli 
operatori economici. Inoltre, verranno presi in considerazio-
ne i principali problemi che tali discipline hanno sollevato.

PREREQUISITI
Per una proficua partecipazione al laboratorio, sarebbe 
auspicabile la frequenza del corso di Istituzioni di diritto 
privato II.

PROGRAMMA DEL CORSO
−−L’autonomia contrattuale ed il problema del tipo. Causa 
tipica e causa atipica. La qualificazione del contratto. 
Le classificazioni dei contratti
−−Il contratto di compravendita. Nozione e disciplina 
giuridica. Obbligazioni del venditore. La garanzia 
per l’evizione. La garanzia per vizi occulti della cosa. 
Obbligazioni del compratore. Figure principali di 
vendita.
−−Il contratto di somministrazione. Nozione e natura 
giuridica. Determinazione e pagamento del prezzo. Il 
recesso nel contratto di somministrazione. La risoluzione 
nel contratto di somministrazione. La sospensione 
dell’esecuzione. Il patto di preferenza. Il patto di 
esclusiva
−−Il contratto di appalto. Nozione e disciplina giuridica. 
Obbligazioni dell’appaltatore. Obbligazioni del 
committente. Ius variandi del committente. Il diritto alla 
revisione del prezzo. Estinzione dell’appalto
−−Il contratto di mandato. Struttura e funzione del 
contratto di mandato. Obblighi del mandatario. La 
ratifica. Obblighi del mandante. Cause di estinzione del 
mandato
−−Il contratto di transazione. Nozione e disciplina 
giuridica. Transazione mista. Transazione generale. 
Transazione novativa. Transazione su falsità di 
documenti. Vizi della transazione. Scioglimento del 
rapporto: risoluzione per eccessiva onerosità; risoluzione 
per impossibilità sopravvenuta; risoluzione per 
inadempimento
−−Il contratto di leasing. Definizione di leasing. La 
regolamentazione del leasing. Qualificazione del 
contratto di leasing. Rassegna di problemi: la risoluzione 
del contratto per inadempimento dell’utilizzatore. 

Allocazione dei rischi e posizione della giurisprudenza 
in tema di: a) mancata consegna della cosa; b) vizi 
della cosa oggetto del contratto; c) danni a terzi e di 
perdita o perimento della cosa; d) violazione delle norme 
antiinfortunistiche. Brevi cenni al leasing internazionale
−−Il contratto di franchising. Natura giuridica del contratto 
di franchising in relazione alla l. n. 129/2004. La 
regolamentazione del franchising. La clausola di 
esclusiva. Le clausole limitative della concorrenza. La 
tutela dei segni distintivi del franchisor. La tutela del 
know-how del franchisor. La durata del rapporto. La 
risoluzione del contratto per inadempimento. Gli effetti 
dello scioglimento del contratto. L’indennità di clientela. 
Brevi cenni al franchising internazionale
−−Il contratto di factoring. Nozione e struttura giuridica del 
contratto di factoring alla luce della l. n. 52/1991. La 
disciplina normativa del factoring 
I soggetti: 
a) il creditore cedente; 
b) il debitore ceduto; 
c) il cessionario. L’oggetto: i crediti d’impresa. La 
disciplina delle cessioni: cessione dei crediti futuri 
e cessione di massa. La garanzia della solvenza. 
L’opponibilità della cessione ai terzi ed al debitore 
ceduto. Brevi cenni al factoring internazionale
−−Il contratto gratuito tipico ed atipico.

METODI DIDATTICI
La didattica si svolge in forma seminariale e prevede il con-
tributo attivo degli studenti, cui verrà chiesto, di volta in 
volta, di preparare ed esporre i casi giurisprudenziali che il 
docente selezionerà. 

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Al termine del laboratorio è prevista una prova scritta. 

TESTI DI RIFERIMENTO
Il materiale di studio, riguardante i temi trattati nel corso 
del laboratorio applicativo, sarà distribuito durante le lezio-
ni da parte del docente.  

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 
DELLA TESI DI LAUREA
Si rinvia a quanto indicato dalla Prof. Teresa Pasquino per 
l’assegnazione delle tesi di laurea in Istituzioni di diritto 
privato I ed Istituzioni di diritto privato II.

CONTRATTI TIPICI ED ATIPICI
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OBIETTIVI FORMATIVI
Al confine tra il diritto commerciale e l’economia azien-
dale, la tematica del bilancio delle società risulta general-
mente negletta nelle facoltà di giurisprudenza. Per colmare 
la lacuna, il laboratorio intende fornire lo strumentario di 
base per leggere un bilancio e analizzare la disciplina civi-
listica in materia.

PROGRAMMA DEL CORSO
A tal fine, dopo aver chiarito la natura e la funzione della 
contabilità, il laboratorio si propone di affrontare le seguen-
ti tematiche di carattere economico-giuridico:

−−concetti contabili di base: stato patrimoniale e conto 
economico
−−sistemi contabili e modalità di contabilizzazione
−−ricavi e attività monetarie
−−rimanenze e costo del venduto
−−immobilizzazioni non monetarie e ammortamento
−−passività e capitale netto
−−rendiconto dei flussi di cassa;

−−l’approvazione del bilancio e i diritti di informazione e 
ispezione dei soci
−−distribuzione degli utili ai soci
−−clausole statutarie relative alla ripartizione degli utili
−−altri libri contabili obbligatori.  

METODI DIDATTICI
Lezioni di didattica frontale accompagnate da attività di 
approfondimento e di laboratorio con il coinvolgimento di-
retto degli studenti frequentanti.

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Partecipazione alle attività laboratoriali e/o elaborato scritto.

IL BILANCIO DELLE SOCIETÀ

LABORATORIO APPLICATIVO
2° SEMESTRE – 2 CREDITI

DOTT. MICHELE RONDINELLI
michele.rondinelli@unitn.it
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DOTT. MARIO MARTELLI
–

OBIETTIVI FORMATIVI
Dare al frequentante gli strumenti per comprendere la tu-
tela del contribuente nei confronti del fisco dando al con-
tempo gli strumenti, anche mediante simulazioni ed esempi 
pratici, per poter affrontare il processo tributario e più in 
generale la fase del contenzioso che può nascere a seguito 
dell’impugnazione di atti impositivi o per ottenere un rim-
borso di imposta.

PROGRAMMA DEL CORSO
Le Commissioni tributarie, le parti, le azioni esperibili avan-
ti il giudice tributario, gli atti impugnabili, il ricorso, i prov-
vedimenti del giudice, la tutela cautelare ed il giudizio di 
ottemperanza, i mezzi di impugnazione

METODI DIDATTICI
Lezioni front line e simulazioni.

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Esame e discussione di un atto processuale.

TESTI DI RIFERIMENTO
la parte del libro di testo adottato per il corso di Diritto 
Tributario dedicata al processo tributario e alla tutela del 
contribuente.

IL RICORSO TRIBUTARIO
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il laboratorio si propone di indagare sul significato e sul 
ruolo che la domanda di giurisdizione riveste nell’attuale 
sistema processuale, non soltanto su di un piano meramen-
te teorico, ma con riguardo altresì alla dimensione pratica 
nella quale si cala l’attività dell’imputare, mediante un’a-
nalisi “empirica” degli indirizzi giurisprudenziali e delle 
prassi, condotta attraverso l’esame di specifici “casi” ed 
atti giudiziari.

PREREQUISITI
Il laboratorio è destinato a studenti che abbiano frequen-
tato o stiano frequentando il corso di Procedura penale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il riferimento cadrà di primo acchito sulla riforma costitu-
zionale del 1999 che, riscrivendo l’art. 111, ha tracciato 
le linee di un “procedere rinnovato” all’interno del quale la 
posizione del thema decidendum rappresenta una sorta di 
filo rosso che percorre il sistema.
La materia andrà necessariamente riguardata al cospetto 
delle norme sovranazionali e delle pronunce della Corte eu-
ropea dei diritti dell’uomo, che – tramite il vincolo imposto 
dall’art. 117 Cost. – sempre più di frequente forniscono 
al legislatore (e al giudice) nazionale indicazioni in ordine 
alle garanzie indefettibili che devono conformare il settore 
in questione.
Tenendo fermo, quale referente concettuale, l’enuncia-
zione del fatto che riempie di contenuto la domanda di 
giurisdizione, il lavoro si snoderà quindi in differenti parti. 
Dapprima il laboratorio dimostrerà come la qualità descrit-
tiva dell’addebito processuale non possa non risentire della 
tecnica di costruzione delle norme nel campo sostanziale. 
Ci si dovrà poi interrogare sulla validità dogmatica di con-
solidati orientamenti giurisprudenziali che azzerano nella 
sostanza il primo requisito qualitativo dell’imputazione, 
ovvero la sua capacità di fissare in via esclusiva l’oggetto 
del decidere.
Le elaborazioni offerte dal “diritto vivente” sul principio di 
correlazione tra accusa e sentenza costituiranno un punto 
d’osservazione privilegiato per scoprire la varietà degli stru-
menti che la prassi forgia nel contesto delle aule di giu-
stizia, al fine di aggirare una lettura rigorosa dell’art. 521 
c.p.p. e della “sanzione” correlata alla sua inosservanza. Il 
laboratorio si soffermerà successivamente sul ruolo giocato 
dai requisiti di “forma” che devono contraddistinguere la 
proposizione accusatoria e sull’impatto generato dalla loro 
violazione.
Si analizzeranno cioè le differenti manifestazioni patolo-
giche che di sovente inficiano la formulazione del capo 

d’imputazione, per puntare infine sulla natura e sul regime 
del vizio processuale, anche con riguardo alla disciplina 
dettata dal legislatore nelle diverse fasi del procedimento. 

METODI DIDATTICI
Il laboratorio avrà carattere seminariale e agli studenti sarà 
richiesto un lavoro di ricerca e di partecipazione critica, 
anche attraverso l’esposizione e la discussione in aula di 
concreti “casi” giudiziari.

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Valutazione di un elaborato scritto.

TESTI DI RIFERIMENTO
Il materiale sarà indicato e fornito dal docente durante il 
laboratorio. 

NOTE
Partecipazione di un numero massimo di 25 studenti.

L'IMPUTAZIONE NEL SISTEMA PROCESSUALE PENALE:
REGOLE GIURIDICHE E TECNICHE DI FORMULAZIONE

LABORATORIO APPLICATIVO
2° SEMESTRE – 2 CREDITI

DOTT. MARIO ALESSANDRO BAZZANI
mario.bazzani@unitn.it
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DOTT. ELEONORA STENICO
eleonora.stenico@unitn.it 

OBIETTIVI FORMATIVI
L’apporto della giurisprudenza ai temi dell’antidiscrimina-
zione è di estremo rilievo, soprattutto quella della Corte di 
Giustizia costituisce una componente rilevante del Diritto 
comunitario del lavoro sia per l’influenza esercitata nell’as-
setto complessivo del diritto comunitario dopo il Trattato 
di Amsterdam sia per l’incidenza dispiegata negli ordina-
menti interni. La giurisprudenza interna, benchè non così 
cospicua, ha permesso di puntualizzare vari concetti come 
quello di discriminazione diretta e indiretta, di utilizzazio-
ne di particolari strumenti di tutela giurisdizionale. 

Il laboratorio intende approfondire il ruolo svolto dalla Cor-
te di Giustizia in particolare dal punto di vista della ela-
borazione “creativa” dei principi del diritto comunitario, 
la dialettica instauratasi con le magistrature interne, e le 
pronunce relative all’applicazione nell’ordinamento interno 
dei divieti di discriminazione di razza, genere, etc.. 

PROGRAMMA DEL CORSO
Il laboratorio verterà sull’analisi di filoni giurisprudenziali 
relativi all’applicazione del principio di eguaglianza e non 
discriminazione, da cui emerge l’interrelazione tra la visio-
ne fatta propria dalla giurisprudenza della Corte e la di-
sciplina dell’ordinamento comunitario nonchè quella degli 
ordinamenti interni, e che consentono l’approfondimento 
circa le tecniche argomentative impiegate e gli effetti pro-
dottisi, sul piano giudiziale e normativo

METODI DIDATTICI
Per l’anno accademico in corso l’attività si articola su 20 
ore ed è diretta agli studenti che abbiano superato o stiano 
frequentando l’esame di Diritto del lavoro o Diritto sindaca-
le o Diritto comparato del lavoro.

Dopo una breve introduzione circa il ruolo della giurispru-
denza “sociale” della Corte di Giustizia, e il significato 
dell’inserimento nel Trattato di Amsterdam delle disposi-
zioni concernenti i divieti di discriminazione, sul conte-
nuto e la portata delle direttive “di seconda generazione” 
nonchè sulle norme di attuazione nel nostro ordinamento, 
verrà fornito agli studenti materiale costituito da sentenze 
e atti processuali, sia della giurisprudenza comunitaria sia 
di quella interna, per compiere ricerche e approfondimenti 
anche alla luce dei commenti a carattere dottrinale.

Il laboratorio verterà sull’applicazione del principio di libe-
ra circolazione, sull’eguaglianza uomo – donna, sul divieto 
di discriminazioni per motivi di “razza”, nonchè per motivi 
correlati agli altri fattori di discriminazione vietata.

NOTE
NUMERO MASSIMO DI PARTECIPANTI: 45

LA GIURISPRUDENZA DELLA CORTE DI GIUSTIZIA
IN MATERIA DI POLITICA SOCIALE
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il laboratorio intende guidare gli studenti nell’approfondi-
mento dei profili giuridici – al confine fra diritto pubblico 
e diritto privato – connessi alle procedure finalizzate alla 
realizzazione di opere pubbliche. 

PREREQUISITI
V. Prerequisiti previsti per l’insegnamento di diritto ammi-
nistrativo.

PROGRAMMA DEL CORSO
In una prospettiva di ordine generale, gli studenti esa-
mineranno innanzitutto alcuni degli aspetti peculiari che 
caratterizzano l’attività contrattuale delle pubbliche am-
ministrazioni e dei soggetti ad esse equiparati, allo scopo 
di apprezzarne le differenze rispetto all’ordinario agire dei 
privati, alla luce della recente normativa di derivazione co-
munitaria introdotta con il “Codice dei contratti pubblici” e 
dei più significativi orientamenti giurisprudenziali in mate-
ria.  Si procederà quindi alla specifica analisi dei contratti 
che hanno ad oggetto la realizzazione di opere pubbliche, 
esaminando le peculiarità sia delle procedure che li prece-
dono, sia della loro fase esecutiva: anche in questo caso, 
mirando a cogliere le principali differenze rispetto alla di-
sciplina civilistica. 

METODI DIDATTICI
Il corso prevede una parte di introduzione generale agli ar-
gomenti ed una discussione congiunta di materiali e casi 
concreti.

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’ottenimento dei crediti formativi è subordinato alla di-
scussione positiva  dei materiali e dei casi assegnati dal 
docente.

TESTI DI RIFERIMENTO
I  materiali di studio saranno indicati durante il laboratorio.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE
DELLA TESI DI LAUREA
V. insegnamenti diritto amministrativo.

LA NORMATIVA IN MATERIA DI OPERE PUBBLICHE

LABORATORIO APPLICATIVO
1° SEMESTRE – 2 CREDITI

DOTT. CHRISTIAN FERRAZZI
christian.ferrazzi@tiscali.it
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OBIETTIVI FORMATIVI
Con sempre maggior frequenza le Facoltà di Giurisprudenza 
sono chiamate a confrontarsi con la presenza di studenti stranie-
ri o con studenti che si esprimono in lingue diverse dalla lingua 
ufficiale di insegnamento. La ricerca di una metodologia che 
assicuri una didattica in lingue diverse potrebbe divenire la sfida 
del futuro. Si propone, pertanto, di avviare una sperimentazione 
in proposito con l’attivazione di un laboratorio bilingue inglese 
- italiano, con lo scopo di favorire, attraverso la didattica, l’in-
terazione di studenti che parlano lingue diverse. Il laboratorio è 
aperto a studenti italiani e stranieri iscritti così come a studenti 
Erasmus e studenti stranieri che trascorrono un periodo di mobi-
lità presso la Facoltà di Giurisprudenza di Trento. Il laboratorio è 
finalizzato a sensibilizzare gli studenti ai problemi derivanti dalla 
traduzione dei concetti giuridici. La traduzione delle espressio-
ni linguistiche che trasmettono dati giuridici implica infatti una 
delicata opera di trasposizione dei concetti da un ordinamento 
all’altro, o verso più altri, presupponendo quindi una corretta ap-
plicazione della metodologia giuridico-comparatistica. Il proces-
so di integrazione europea ha reso tale attività particolarmente 
importante: essa costituisce infatti un passaggio cruciale nella 
redazione, attuazione ed applicazione delle direttive e dei rego-
lamenti, oltre che nella redazione e pubblicazione delle sentenze 
della Corte di Giustizia UE e nella creazione dei principi comu-
ni europei. Nel corso del laboratorio particolare attenzione sarà 
quindi riservata alla traduzione diritto dell’Unione Europea, al 
diritto nazionale di attuazione e al diritto privato europeo.
Law Faculties are required to take into account with growing fre-
quency the presence of foreign students or students speaking a 
language different from the official teaching language. The need 
for elaborating a methodology that would assure the teaching in 
different languages might became the challenge of our near futu-
re. The experimental institution of a first bilingual (Italian-English) 
laboratory is therefore proposed to that purpose, with the aim of 
enhancing the interaction among law students speaking different 
languages. The workshop is open to all Italian and foreign stu-
dents enrolled at Trento Faculty of Law as well as to Erasmus 
students and foreign speaking students in mobility. The workshop 
will introduce the students to the problems deriving from transla-
ting legal data. The activity of translation of linguistic expressions 
transmitting legal data implies the transposition of concepts from 
one legal system to a different one (or to more than ones); as a 
consequence, the correct use of the methodology of comparative 
law is needed. Nowadays this activity has become particularly im-
portant because of the process of European integration, as being 
the translation a crucial phase of the drafting, implementation 
and application of directives and regulations; similarly translation 
is important in the elaboration and publication of the decisions of 
the European Court of Justice and in the creation of principles of 
European law. Therefore, during the course particular attention 
will be dedicated to the translation of European law, to national 
law implementing directives and to European private law.

PREREQUISITI
Conoscenza di base di una lingua straniera (a scelta inglese, 
tedesco, francese).
Basic knoledge of one language (English, French, German).

PROGRAMMA DEL CORSO
La prima parte del laboratorio sarà dedicata all’analisi dell’origi-
ne delle problematiche di traduzione dei concetti giuridici, alla 
loro esposizione teorica ed alle soluzioni proposte dalla compara-
zione giuridica e dalla linguistica.  Queste lezioni saranno tenute 
in lingua italiana ed inglese. Il laboratorio proseguirà con 10 
ore di esercitazioni pratiche di traduzione di inglese giuridico, 
francese o tedesco giuridico, a scelta dello studente.
The first part of the course will focus on the analysis of the ori-
gin and problems of translation of legal concepts, to the theo-
retical explanation and to the solutions offered by comparative 
law and linguistic science. These lectures will be offered in 
Italian and English. The course will be integrated by practical 
exercises of English legal translation or French legal translation 
or European legal translation (free choice of each student). 

METODI DIDATTICI
Il laboratorio si svolgerà in forma seminariale per un complessi-
vo impegno di otto ore ed in forma di esercitazione pratica per 
ulteriori dodici ore in una delle lingue scelte. E’ richiesta una 
partecipazione attiva, costante e critica.
The course will be composed by 8 hours of lecture and 12 
hours of practical exercises in one of the offered languages. 
Please note that active and critical participation is required.   

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Traduzione giuridica di un documento o atto ufficiale dell’U-
nione Europea.
Legal translation of an official document or act of the European 
Union.

TESTI DI RIFERIMENTO
S. Ferreri, Trappole linguistiche e falsi amici, Giappichelli, 
2010. Ulteriori testi e letture di riferimento saranno consegnati 
e suggeriti nel corso delle lezioni.
Further texts and readings related to all the subjects of the 
lectures will be delivered and advised to the students during 
the lectures.

NOTE
Un credio ulteriore sarà assegnato per la frequenza delle lezioni 
in lingua straniera.

LABORATORIO DI TRADUZIONE DEL DIRITTO DELL'UNIONE EUROPEA
WORKSHOP ON LEGAL TRANSLATION OF EUROPEAN UNION LAW

PROF. AGGR. ELENA IORIATTI 
elena.ioriatti@unitn.it

PROF. SILVIA TONIOLO 
silvia.toniolo@unitn.it

PROF. LESLEY ORME 
lesleyann.orme@unitn.it

PROF. MATHIEU ALBANESE 
mathieualb@libero.it
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LE IMPRESE E LE REGOLE DEL MERCATO:
PROCEDURE E PRASSI APPLICATIVE

OBIETTIVI FORMATIVI
Un approccio pratico-operativo alle regole che la disciplina 
nazionale e la legislazione comunitaria offrono agli impren-
ditori per un corretto funzionamento delle complesse di-
namiche di mercato, con particolare riguardo alla titolarità 
dei diritti di proprietà industriale e alla tutela antimono-
polistica.

PROGRAMMA DEL CORSO
−−Procedure di registrazione, opposizione, ricorso al 
Tribunale di Primo  Grado e alla Corte di Giustizia ai 
sensi del Regolamento 40/94 CE in tema di marchio 
comunitario
−−Procedure di tutela della concorrenza in tema di intese 
restrittive e di abuso di posizione dominante, davanti 
all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e 
davanti al Giudice amministrativo od ordinario, ai sensi 
della Legge 287/1990

METODI DIDATTICI
Coinvolgimento diretto degli studenti frequentanti, suddivi-
si in gruppi di lavoro, in una simulazione dei procedimenti 
di fronte alle autorità nazionali e comunitarie. Redazione e 
discussione degli atti relativi allo svolgimento delle proce-
dure e alla decisione delle autorità competenti.  

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Partecipazione alle attività laboratoriali con redazione di 
elaborati scritti (ricorsi, opposizioni, memorie, decisioni, 
etc)

LABORATORIO APPLICATIVO
2° SEMESTRE – 2 CREDITI

DOTT. ALDO GIULIANI
aldo.giuliani@unitn.it

DOTT. ROSSELLA MASETTI
rossella.masetti@unitn.it
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OBIETTIVI FORMATIVI
In un’Europa caratterizzata da uno spazio di giustizia inte-
grato diventa oramai sempre più urgente conoscere i siste-
mi di impugnazione delle sentenze civili presenti negli altri 
Stati membri dell’UE. Oggetto del Laboratorio Applicativo 
è l’esame comparato di alcuni profili essenziali che segna-
no (e differenziano) la disciplina dei gradi di impugnazione 
nei vari Stati europei, in costante confronto, peraltro, con 
i principi fissati dalla CEDU – che pur non garantendo una 
generalizzata revisione delle decisioni giurisdizionale, im-
pone obbligatoriamente la previsione di un’impugnazione 
per violazione dei diritti fondamentali da essa riconosciuti.

PREREQUISITI
Gli studenti devono aver sostenuto l’esame di Diritto pro-
cessuale civile o, quanto meno, frequentare contemporane-
amente il corso di Diritto processuale civile. Per sostenere 
l’esame lo studente deve avere superato gli esami di Isti-
tuzioni di diritto privato e Istituzioni di diritto comunitario.  

PROGRAMMA DEL CORSO
In una prospettiva comparata si esamineranno:
−−l’organizzazione giudiziaria dei gradi di impugnazione 
delle sentenze civili
−−gli effetti riconosciuti alla sentenza di primo grado e le 
eventuali meccanismi di inibitoria/concessione della 
sua provvisoria esecutività; nonchè le diverse tipologie 
e forme di decisioni (di rito e di merito) conclusive dei 
gradi di impugnazione
−−i possibili filtri all’accesso al giudizio di terza istanza o 
di legittimità
−−i motivi d’appello e di impugnazione in terzo grado o 
nel giudizio di legittimità (e – in ispecie – i motivi di 
e i rimedi alla nullità delle sentenze, in particolare in 
ipotesi di violazione della CEDU)
−−la diversa modulazione del divieto dei nova in appello, 
nonchè della struttura del giudizio di terza istanza o di 
legittimità

METODI DIDATTICI
Il materiale sarà distribuito a lezione, ove si provvederanno 
peraltro ad indicare eventuali testi di riferimento e letture 
consigliate.

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
E’ prevista una prova finale scritta a domande aperte e con 
soluzione di un caso.

TESTI DI RIFERIMENTO
Indicazioni verranno date durante le lezioni.

LE IMPUGNAZIONI CIVILI IN CHIAVE COMPARATIVA:
ITALIA,  AUSTRIA, GERMANIA E INGHILTERRA

PROF. ENA-MARLIS BAJONS  
enamarlis.bajons@unitn.it

PROF. AGGR. SILVANA DALLA BONTÀ 
silvana.dallabonta@unitn.it
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ORDINE GIURIDICO E ORDINE POLITICO
NELLA STORIA DEL DIRITTO ITALIANO

OBIETTIVI FORMATIVI
Il laboratorio propone lo studio della formazione della 
scientia giuridica canonistica con particolare riferimento 
all’età medioevale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il Laboratorio avrà ad oggetto lo studio delle principali col-
lezioni canonistiche di età gregoriana.

METODI DIDATTICI
Lezione frontale (venti ore).

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Prova scritta.

LABORATORIO APPLICATIVO
2° SEMESTRE – 2 CREDITI

DOTT. FRANCESCA VIOLA
francesca.viola@unitn.it
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LABORATORIO APPLICATIVO
2° SEMESTRE – 2 CREDITI
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il laboratorio si propone di aiutare gli studenti ad appren-
dere alcune abilità tipiche del lavoro del giurista: risolvere 
problemi di natura giuridica; redigere elaborati scritti di na-
tura giuridica; parlare in pubblico con appropriate tecniche 
espressive; lavorare in gruppo.

PROGRAMMA DEL CORSO
Il laboratorio affronterà tematiche proprie del diritto civile

METODI DIDATTICI
Il laboratorio si articolerà in simulazioni e giochi di ruolo. 

NOTE
Per consentire un proficuo svolgimento del corso, conside-
rate le modalità di svolgimento, il laboratorio è aperto alla 
partecipazione di non più di venti studenti.

PROCESSI SIMULATI DI DIRITTO CIVILE

DOTT. CARLO BONA  
carlo.bona@unitn.it 

PROF. GIOVANNI PASCUZZI 
giovanni.pascuzzi@unitn.it
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il laboratorio si propone di offrire un quadro organico dei 
profili giuridici più rilevanti per lo studio della materia del-
la gestione della finanza pubblica, con speciale attenzione 
alla dimensione dei rapporti tra livelli di governo. In par-
ticolare, attraverso l’esame degli aspetti più significativi e 
prestando attenzione a profili pratici e giurisprudenziali, si 
analizzeranno i principi fondamentali in materia di conta-
bilità e spesa derivanti dall’ordinamento costituzionale e 
dell’Unione Europea, per offrire in modo critico le chiavi 
di lettura necessarie alla comprensione della dimensione 
specificamente giuridica delle gestioni pubbliche e del c.d. 
patto di stabilità, nonchè per garantire l’acquisizione di al-
cuni tra gli strumenti di base richiesti al giurista che si rap-
porti con le problematiche della pubblica amministrazione.

PREREQUISITI
Istituzioni di diritto pubblico. La conoscenza delle altre 
materie pubblicistiche (diritto costituzionale, amministra-
tivo, regionale e degli enti locali) è consigliabile per una 
più agevole comprensione.

PROGRAMMA DEL CORSO
Assumendo il concetto di “patto di stabilità” come filo con-
duttore, si svolgerà un’analisi dei riflessi del processo di 
integrazione europea sul tema della disciplina della finan-
za pubblica, evidenziando la dimensione plurale e di rela-
zione del fenomeno dell’indirizzo e controllo della finanza 
pubblica, come si viene dispiegando tra diversi livelli di 
governo, da quello dell’Unione Europea a quello comuna-
le, passando per Stato e Regioni. A tal fine il programma 
toccherà i vari principi costituzionali e di derivazione so-
vranazionale in materia di finanza pubblica, con specia-
le attenzione al ruolo delle fonti di diritto nella gestione 
dell’indirizzo e coordinamento finanziario, e sottolineando 
con approfondimenti dei profili amministrativi e del siste-
ma dei controlli la rilevanza di tali principi nella prassi del-
le amministrazioni. 

Tra i settori più significativi toccati seguendo tale percor-
so si possono citare: Unione Europea e vincoli finanziari; 
autonomia e federalismo fiscale; obbligo costituzionale di 
copertura delle spese; strumenti, fonti e documenti di pro-
grammazione, indirizzo e coordinamento finanziario; proce-
dimento contabile di spesa e diritti; sistema dei controlli.

METODI DIDATTICI
Il laboratorio, della durata di venti ore, sarà svolto tramite 
lezioni a carattere seminariale e attività di approfondimen-

to sulla giurisprudenza. Nel corso del laboratorio saranno 
di volta in volta presentati i profili istituzionali della ma-
teria, per introdurre una successiva fase di discussione di 
casi, materiali ed esperienze pratiche dalla quale trarre una 
comprensione critica del sistema di principi che regola la 
gestione della spesa pubblica.

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
La partecipazione alle lezioni costituisce strumento di valu-
tazione della comprensione degli istituti, integrato da una 
verifica finale scritta.

TESTI DI RIFERIMENTO
Per lo studio della materia si farà riferimento agli appunti 
delle lezioni e ai materiali discussi, forniti ai partecipanti 
all’inizio delle lezioni.

PROFILI DI DISCIPLINA DELLA CONTABILITÀ PUBBLICA
E "PATTO DI STABILITÀ"

LABORATORIO APPLICATIVO
2° SEMESTRE – 2 CREDITI

DOTT. FLAVIO GUELLA  
flavio.guella@unitn.it
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1° SEMESTRE – 2 CREDITI
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il laboratorio si propone di introdurre gli studenti ai proce-
dimenti di separazione e divorzio, analizzandoli sia sotto il 
profilo sostanziale, sia sotto quello processuale. Il metodo 
proposto è strettamente pratico - applicativo: si seguirà 
passo per passo un virtuale procedimento di separazione 
consensuale, uno di separazione giudiziale ed uno di divor-
zio, soffermandosi sulle difficoltà, sia d’ordine sostanziale, 
sia d’ordine processuale, che ogni giorno gli avvocati ed i 
giudici si trovano ad affrontare.

PROGRAMMA DEL CORSO
Di fronte ad una realtà in continua evoluzione, l’esigenza 
impone che si calibrino in modo attento strumenti ormai 
tradizionali come quelli dell’assegno di mantenimento 
e dell’assegno alimentare per il coniuge, dell’affidamen-
to, dell’assegno di mantenimento, dell’assegnazione del-
la casa coniugale per i figli. Compito tutt’altro che faci-
le, come dimostra anche il recente intervento normativo 
sull’affidamento condiviso (l. 8 febbraio 2006, n. 54) con 
cui si è cercato di por rimedio ad alcune sperequazioni 
aprendo peraltro un vivissimo - e polemico - dibattito dot-
trinale.

METODI DIDATTICI
Il laboratorio si svolgerà in venti ore. In via preliminare i 
partecipanti riceveranno un inquadramento generale sul 
tema oggetto dell’indagine applicativa, unitamente all’in-
dicazione degli opportuni riferimenti legislativi, dottrinali 
e giurisprudenziali. Nella fase successiva verranno invitati 
a redigere tutti gli atti di un procedimento di separazione 
consensuale, di uno di separazione giudiziale, e di uno di 
divorzio.
Per consentire un proficuo svolgimento del laboratorio, 
considerate le difficoltà connesse alla redazione e conte-
stuale correzione e discussione degli atti, il laboratorio è 
aperto alla partecipazione di non più di trenta studenti.

SEPARAZIONE E DIVORZIO

DOTT. CARLO BONA  
carlo.bona@unitn.it
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OBIETTIVI FORMATIVI
Applicare le conoscenze apprese nei corsi istituzionali di 
diritto amministrativo, sostanziale e processuale. Percepire 
la dimensione pratico-applicativa del diritto amministrativo.

PREREQUISITI
Aver sostenuto l’esame di diritto amministrativo.
Il laboratorio è rivolto principalmente agli studenti che 
frequentano il corso di diritto processuale amministrativo 
nell’a.a. 2011-2012.

PROGRAMMA DEL CORSO
La “dimensione pratica” del processo amministrativo; re-
dazione degli atti defensionali; svolgimento del processo; 
discussione finale del caso assegnato.

METODI DIDATTICI
Dopo una lezione introduttiva, gli studenti vengono guidati 
alla redazione di atti giurisdizionali e viene svolta una vera 
e propria “simulazione” di un processo amministrativo, 
partendo da un caso pratico. 

Gli studenti vengono divisi in gruppi ed assumono il ruolo 
del collegio difensivo delle parti del giudizio (ricorrente; 
amministrazione; eventuali controinteressati), fino alla di-
scussione finale della controversia davanti ad un giudice, 
in forma orale.

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
Il contenuto e la forma degli elaborati verranno gradual-
mente valutati dal docente. L’efficacia delle argomentazio-
ni dei collegi difensivi sarà valutata a seguito della discus-
sione della controversia.

TESTI DI RIFERIMENTO
E’ necessario almeno un ripasso degli istituti processuali 
già studiati per sostenere l’esame di diritto amministrati-
vo. Resta comunque fermo il rinvio ad A. Travi, Lezioni di 
giustizia amministrativa, ultima edizione ed alle nozioni 
apprese nell’ambito del corso di diritto processuale am-
ministrativo.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE
DELLA TESI DI LAUREA
Si rinvia ai criteri dei singoli docenti di diritto amministra-
tivo, sostanziale e processuale.

SIMULAZIONE DI UN PROCESSO AMMINISTRATIVO

LABORATORIO APPLICATIVO
2° SEMESTRE – 2 CREDITI

PROF. AGGR. ANTONIO CASSATELLA  
antonio.cassatella@unitn.it
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LABORATORIO APPLICATIVO
2° SEMESTRE – 2 CREDITI
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il Laboratorio applicativo tratterà del problema della re-
cezione di Machiavelli nel pensiero giusnaturalistico, con 
particolare riferimento al De iure naturae et gentium di Sa-
muel Pufendorf. 

METODI DIDATTICI
Il laboratorio si svolgerà in venti ore.

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
La verifica dell’apprendimento avverrà tramite una prova 
scritta finale.

STORIA DEL PENSIERO GIURIDICO MODERNO

DOTT. STEFANIA STOFFELLA  
stoffella.stefania@gmail.com
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OBIETTIVI FORMATIVI
The aim of this course is to provide students with the op-
portunity to develop and apply their legal knowledge in the 
emerging technological fields of research biobanking and 
personalised medicine. Biobanks are organised repositories 
which require the collection of large numbers of human bi-
ological materials. Their use enables scientists to improve 
their knowledge of the human genome to better understand 
human disease.
In the quest for better therapies, current policy trends high-
light the potential of biobanking for personalised medicine 
through applications tailored individually to patients. Dur-
ing the lab, students will be introduced to key scientific 
concepts in these two fields and they will analyse legal 
issues in research biobanking and personalised medicine 
across different jurisdictions in Italy, EU, US, UK. Stu-
dents will be further encouraged to reflect more broadly 
on the role of the law in regulating biomedical science and 
technology.

PREREQUISITI
English proficiency or at least a good level of English com-
prehension are required since the lab will be run entirely 
held in English. 

PROGRAMMA DEL CORSO
In order to investigate legal and ethical issues in the ap-
plication of biobanking and personalised medicine, this 
course will introduce key scientific notions in biobanking 
and personalised medicine and it will identify the central 
legal tools and concepts available to regulate research 
practice in these areas. In particular, it will compare con-
tractual and proprietary models for sharing human tissue 
and data in research; intellectual property protections of 
research resources; confidentiality and privacy provisions, 
including claims for access to one’s own genomic informa-
tion in research.This course will critically explore emerging 
legal models in those areas as well as their ethical and 
social implications.  

METODI DIDATTICI
The course requires a high level of interaction with tutors 
that will be facilitated by the use of a web board to ex-
change materials and suggest readings. Students are ex-
pected to read all assigned readings before class. Materials 
may include a combination of statutory rules, cases and 
secondary source materials (e.g. law and science journal 
articles). During each session, a general introduction will 
be given by the tutors on the assigned topic to be followed 
by class discussion. Students are strongly encouraged to 
read and reflect on the assigned materials, to ask ques-

tions, to be prepared to discuss their views during class 
and to actively use the course’s web board.

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
The final examination will be written. Students will be 
asked to write their short essays using notes and mate-
rials discussed in class or presented in the course’s web 
board. Attendance is mandatory. For lab attendance, the 
faculty general rules for rewarding extra credits apply to 
all students.

TESTI DI RIFERIMENTO
All teaching materials will be provided by the course tutor 
through the web board and the Lawtech website
www.lawtech.jus.unitn.it/index.php/biobank-law

THE LAW OF BIOBANKS AND PERSONALIZED MEDICINE

LABORATORIO APPLICATIVO
2° SEMESTRE – 2 CREDITI

DOTT. NADJA KANELLOPOULOU  
nadja.kanellopoulou@dph.ox.ac.uk
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LABORATORIO APPLICATIVO
1° SEMESTRE – 2 CREDITI
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OBIETTIVI FORMATIVI
Il laboratorio applicativo si propone di analizzare ed appro-
fondire, anche con taglio tecnico-pratico, le tematiche fon-
damentali in materia di gestione, in ambito universitario, 
della proprietà intellettuale.

PROGRAMMA DEL CORSO
Fino a qualche tempo fa le università italiane non esprime-
vano una politica strutturata di trasferimento delle cono-
scenze e delle tecnologie.

Dall’inizio di questo secolo, si sente parlare, con più fre-
quenza, di “trasferimento delle conoscenze”, di “trasferi-
mento tecnologico” dall’accademia al mercato, di “com-
mercializzazione dei risultati della ricerca scientifica”, di 
spin-off e start-up universitari, di integrazione tra impresa e 
università. Si tratta di espressioni che descrivono i processi 
volti a ribaltare lo scenario tradizionale per porsi sulla stra-
da della valorizzazione dei prodotti della ricerca scientifica.

In particolare, vengono affrontati i seguenti argomenti:
−−Nozioni fondamentali in materia di brevetti per 
invenzione e diritto d’autore
−−Trasmissione dei diritti di proprietà intellettuale 
mediante contratto
−−Licenze proprietarie
−−Licenze aperte. 

METODI DIDATTICI
Il corso alternerà all’esposizione teorica del tema, una pun-
tuale analisi delle problematiche oggetto di studio attra-
verso il metodo casistico e l’organizzazione di simulazioni, 
seminari, presentazioni orali, multimediali e scritte

MODALITA DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
L’esame è costituito da una prova scritta.

TESTI DI RIFERIMENTO
Le letture di riferimento verranno indicate all’inizio e du-
rante lo svolgimento del corso.

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE
DELLA TESI DI LAUREA
La tesi di laurea - curricolare o di ricerca - viene assegnata 
dal professore, scegliendo tra una rosa di argomenti relativi 
ai contenuti del corso.

E’ necessario possedere il metodo della ricerca giuridica 
mediante strumenti tradizionali e digitali. A questo fine si 
consiglia lo studio di “G. Pascuzzi, Cercare il diritto, II edi-
zione, Bologna, Zanichelli, 2005”.

Il professore fornisce allo studente nel momento dell’asse-
gnazione dell’argomento di tesi una breve guida sulle fonti 
di riferimento, sull’editing del testo, e sulla metodologia di 
ricerca e di redazione della tesi. La bozza finale della tesi 
deve essere pronta almeno due mesi prima della prevista 
data di laurea.

UNIVERSITÀ, PROPRIETÀ  INTELLETTUALE
E TRASFERIMENTO DELLE CONOSCENZE

PROF. ROBERTO CASO  
roberto.caso@unitn.it

DOTT. PAOLO GUARDA 
paolo.guarda@unitn.it
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